
TICKET E PENSIONI In decine di città italiane i lavoratori si uniscono ai pensionati 
Salvato e rinviato a oggi il vertice della maggioranza, mentre sale la tensione tra gli alleati 

Come uno sciopero generale 
Un milione nelle piazze contro il governo 
Non è solo 
per lire 
A N T O N I O S A W O U N O [ 

W T ^ .stato" uh fallo politico di grande rilievo Vo-
MJLj gliarnof misurare le parole e usare le neces-
Wfy'j .»oriè-'cafj'télé?Ma cambia'qualcosa nel pae-
Mmim' se, nel rapporto'Ir.'governati e governanli II 

mfmmm successo degli scioperi e delie, manifestazio­
ni,''^.£1 I l i ti davvero subordinano. Doveva essere, 
* j jmflilffiénte, la gemala dei pensionati Poi l'ap-
'.- puntaménto è via via cresciuto e si è trasformato in 

una più generale lotta di intere categorie e di una 
,' qonslstentejpartedelkaese. , 

In varlefeltlà e regioni i giovani e gli studenti si 
sono uniti ai lavoratori e alle forze più deboli della 
società Erano molti ànril che le piazze d'itajia non 
si riempivano di tanti) gente e noti si esprìmeva un 
protagonismo di massa cosi forte e diffuso L'in­
cantésimo Si è rotto, La stessa tensione, la stessa 
voglia di partecipare e far sentire la propna voce è 
visibile, Ih questi giorni, nelle manifestazioni orga­
nizzale dal nostro partito Da ogni parte del paese 
e m primo-luogo dal mondò dei-lavoro viene un 
monito e la richiesta di cambiare radicalmente la 
manovra economica del governo 

Avevamo dunque ragione noi comunisti a ve­
dere nei primi scioperi delle scorse seminane i ger­
mi di una possibile nuova fase, di un diverso clima, 
già segnalato dalla battaglia sui diritti alla Fiat, 

Il governo De Mila si è .invece dimostrato inca­
pace di capire le ragioni e i sentimenti dell'Italia 
reale e si qualifica «Tmai dome II govèrno dfell'ln-
jjiusliiia spelale. Talmente presi dalla realtà dall'I 
dciilngln e dalla p,rgpajjan,dji dejll anni -scorsi ì 
partiti della maggioranza pensavano di poter fare 
tutto perfino di prendere impunemente provvedi­
menti odiosi alla coscjonra civile del paese come il 
ticket sul ricoveri ospedalieri, Sono stali ciechi Co­
sa vuol dire, infatti, lamentarsi per le proteste sulle 
•diecimila lire-' L'aristocratico e freddo disprezzo 
per i pio deboli nasconde e copre la sottovalutazio­
ne. dello sdegno morale che e. scattato nei più di­
versi ambienti sociali Adesso il governo ha visto, e 
non pud essere sordo. Inutili e dannosi sono i ten­
utivi di operare parziali e falsi aggiustamenti del 
decreto, come la limitatone del ticket al primi die­
ci giorni di degenza È l'idea stessa del licket ospe­
daliero che deve essere abbandonata 

a scelta più saggia è bocciare il decreto in 
Parlamento e tornare a discutere con serie­
tà È falsa che la spesa sanitaria sia fuori 
controllo È vero invece che si spende male, 
in questo e in altri campi II confronto è allo­
ra su una questione di tondo Si tratta di de­

cidere se riformare lo Stato sociale per superare gli 
aspetti clientelar; tipici dell'esperienza italiana e 
fler affermare compiutamente essenziali diritti di 
Cittadinanza, oppure liquidare ogni idea di solida­
rietà e di impegno riformatore e sociale dello Stato 

Si poteva pensare che la .battuta di Craxi a Bari 
nell'errore compiuto con i ticltet preludesse final­
mente ad un cambiamento di rotta del Psi Cosi 
non pare che sia, La Segreteria socialista, che pure 
si è riunita a poche ore dal cortei e dalle manifesta­
zioni non ha trovato di meglio che minacciare 
vendetta contro la giunta di Palermo. È un po' triste 
per un partito che pretende di rappresentare la Ira-
dizione del riformismo 

È stato quasi uno sciopero generale, con duecen­
to manifestazioni svoltesi in tutta Italia ed una 
partecipazione come da tempo non si vedeva. L'i­
niziativa era dei sindacati dei pensionati ma, qua­
si ovunque, ha coinvolto metalmeccanici, tessili, 
impiegati pubblici. Un movimento che respinge i 
ticket ed indica altre vie di uscita:-De Mita, intan­
to, rinvia l'annunciato vertice e non decide. 

N A N A TARANTIN I BRUNO UGOLIN I 

• 1 ROMA Trentamila in 
corteo a Mestre, 15mila a 
Genova, migliaia e migliaia a 
Bologna, a Bari, a Napoli, a 
Firenze, a Palermo, a Bre­
scia. La iniziativa voluta dai 
sindacati ,dei pensionali ha 
trasformato la giornata di ieri 
in una specie di plebiscito a 
favore della cancellazione di 
quella parte dell'odioso de­
creto sui ticket che addebita 
al lavoro dipendente e ai 
pensionati l'onere di sovven­
zionare, come se non ba­
stassero le attuali trattenute 
dalle buste paga, il servizio 
sanitario nazionale È una 

nuova1 tappa di una lunga 
partita Che non si pud vince­
re certo in un colpo solo, in­
gaggiala da Cgil-Cisl-Uil per 
risanare lo Stato sociale, la 
spesa pubblica, ma con pro­
poste alternative a quelle di 
De Mita Quest'ultimo, intan­
to, ha nnvialo ad oggi l'atte­
so vertice convocato proprio 
sui ticket, definiti da Fanfani 
una «invenzione* di Donat 
Catlin.'ll Pei ha, ribadito la 
sua opposizione al decreto. 
Voci su possibili nuove misu­
re un licker annuale, «tetti» 
sui soldi da pagare per le 
analisi 

ALTRI SERVIZI A M O I N A .3 

E il Pai minaccia 
di fere la crisi 
MaM Palermo 

PASQUALI CAMILLA 

Oggi Salvagente 
spedale: 
«La tassa 
sulla sofferenza» 

Oggi con «l'Unita» il lettore riceverà un fascicolo del Sali» 
genie, che esce in edizione speciale, dedicato agli ultimi 
decreti governativi sulta salute II fascicolo contiene il lesto 
del decreto legge e uh bollettino di tutti 1 ticket imposti ne­
gli ospedali, negli ambulatone nelle cliniche convenziona­
te, che documentano ultenormente la Iniquità del provvedi­
mento Sabato con II Salvagente doppio fascicolo e II se­
condo contenitore 

Pandico: 
«Gitolo 
è un uomo 
del servizi» 

• I R O M A Cinque giorni di 
tempo basteranno ad evitare 
la cnsi di governo7 La segrete­
ria del Psi ha ien rinviato a sa­
bato, in una riunione •straor­
dinaria* delta Direzione, il 

^ C o m p i t o di tirare le somme 
dei «mola elementi contraddit­
tori e confusi» che compon­
gono un quadro di preoccu­
pante instabilità e ingoverna­
bilità*. Ma non a caso si aspet­
ta il fine settimana Craxi vuo­
le vedere se venerdì il Consi­
glio comunale di Palermo 
compirà il '«misfatto» .della 
giunta con il R i Ma già si 
•ente tradito dall'amico» For-
(ani, per quello che a via del 
Corso giudicano «un calcio in 
bocca». Il segretario de mette 

le mani avanti «Una cnsi per 
la vicenda di Palermo sarebbe 
sproporzionata e non giustifi­
cata» E, dopo che anche Pn e 
Pli hanno ridimensionato a 
•ratto locale* il caso Palermo, 
il rischio dell'isolamento indu­
ce il Psi ad allargare il fronte 
dello scontro «L'imbroglio di 
Palermo - dice Martelli - è 
soltanto un aspetto dei tanti 
problemi che preoccupano in 
questa fase politica». Ce im­
barazzo nel Psi per la difesa a 
spada tratta dei ticket Forse si 
comincerà a correre ai ripari 
oggi, quando a palazzo Chigi 
$1 discutemmo le correzioni al 
decreto. «Un'intesa - dice Si­
gnorie - e improbabile prima 
di un chiarimento» 

Movimentata - udienza al 
processo Cirillo che si Ma 
svolgendo a Napoli. Il su*« 
perpentito Giovanni Pandi-
co ha deciso di raccontare 
tutta la «sua» verità. '•Neawn 

^-^^^^-—^^—^ riscatto verme pagato pet 
" ^ ^ ^ ^ ^ " " ^ ^ ^ " • " Cirillo», ha affermato dwan-
te la sua testimonianza. Né la quota incerta che sarebbe 
andata alla camorra né quella acclarata destinata alle Br. 
«Inventò tutto Cutolo - ha aggiunto - uomo del Mivtii se­
greti Noi, nelle gabbie, e 1 partiti siamo le sue vittime*, • 

**' 
Forse 200 
I vecchi 
uccisi 
a Vienna 

Nell'ospedale Ulna di l i t t '• 
na Ione sono siati uccisi ol­
ire 200 degenti anziani: '**: 
catena di omicidi ( « 9 - f i * ' 
accertati) compiuti d i 
que Infermiere stuelli 

_ _ ^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ di inorridito stupore, non 
• — " ™ » " " « « ^ . m — — _ M n M jon^jeeaipj polirteli 
degenti uccisi, quasi tutti ottantenni, avevano la sola colpa 
di essere «molesti., di essere insomma un «inutile» carico ul­
teriore nel lavoro quotidiano delle cinque Infermiere-killer 
Ora le chiamano le «diavolesse di Lamz-, ma le Indagini 
non sono ancora concluse. OPAOIN» 1 9 

Francia 
Precipita 
aereo 
con 22 persone 

Un Fokker 27 appartenente 
alla compagnia aerea fran­
cese Eas, adibito al collega­
mento Parlgl-Valence (nel 
dipartimento della Diurne) 
è precipitato ieri notte con 
19 passeggeri e Ire membn 
dell'equipaggio mentre »or-

Leoluca Orlando FEDERICO GEREMICCA A M O I N A « 

volava il massiccio del Vercors nella Francia sud-orientale, 
Secondo quanto nlento da fonte ufficiali, l'aereo è precipi­
tato a circa 1300 meln di altezza Sono stati (inora ntrovali 
17 corpi Si ignora se vi siano superstiti 

È nato un nuovo gruppo Caracciolo-Mondadori 

Espresso e Repubblica 
passano a De Benedetti 
Il g ruppo Editoriale Espresso, c h e c o m p r e n d e a n ­
c h e it quot id iano la Repubblica e, numeros i gior­
nal i local i , è entrato a far par te delta A r n o l d o 
M o n d a d o r i , la casa editr ice mi lanese c h e fa c a p o 
a i r industr ia le- f inanziere Car lo D e Benedett i Si è 
c o m p l e t a t a cosi u n ' o p e r a z i o n e chcV'vede la s c o m ­
parsa da l p a n o r a m a edi tor ia le i tal iano di u n o de i 
poch i editor i puri ancora r imasti . 

BRUNO « M I O T T I 

• i ROMA Quando Eugenio 
Scalfari ha dato I annuncio al-
I assemblea dei redattori, i 
giornalisti della Repubblica 
hanno proclamato uno scio­
pero per la giornata di oggi 
(domani, dunque, Repubblica 
non sarà in edicola) espri­
mendo «profonda preoccupa­
zione per una operaiione che 
modifica radicalmente la pro­
prietà del giornale- Per tre 
giorni si fermeranno anche i 
giornalisti de L Espresso 

Dura anche la reazione del­
la Federazione nazionale del 
la stampa In un suo comuni 
cato la F nsi afferma che la fu­
sione fra la Arnoldo Monda 

don e il gruppo Caracciolo 
•desta preoccupazione e allar­
me per le conseguenze che 
potranno derivarne per testate 
quotidiane e pene Jiche di 
Srande peso nel panorama 
dell'informazione italiana* La 
Fnsi fa ancHjp elevare come 
•l'in'era operazione sia con­
traddistinta dal prevalere della 
pura logica imprenditoriale 
senza alcun riguardo ali auto­
nomia di esperienze giornali­
stiche consolidate» 

Il responsabile del settore 

editorìa del Pei Piero De Chia 
ra ha affermato che «l'incor­
porazione del gruppo Carac­
ciolo nella Mondadoji rischia 
di sancire l'identillcaqione 
pressoché totale tra editoria e 
interessi industriali e finanzia­
ri, facendo dell'Italia un caso 
del lutto anomalo». Per il diri­
gente del Pei «si dimostra la 
necessità di una legislazione 
antitrust che non sia la ratifica 
dell'esistente e di una revisio­
ne della legge per l'editoria 
che renda possibile l'impresa 
giornalistica fuori delle grandi 
conglomerate» L'indipenden-
te'di sinistra Franco Bassanint 
giudica l'operazione «un pasi 

so preoccupante verso una' 
fortissima concentrazione mo­
nopolistica» L'unico giudizio 
positivo viene ovviamente dal 
presidente della Confirtdustna 
Sergio Pininfanna il quale ha 
affermato che «una maggtbr 
vicinanza fra l'industna e l'e­
ditoria non può che far bene 
a entrambe e all'intero pae-
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SectataJ| rivolta indipendentista ma la tensione è altissima 

vola in Georgia 
i isolata dal mondo 

Tbilisi è una città assediata, i carri armati pattu­
gliano le strade della capitale georgiana. Gorba-
ciov ha inviato sul posto il ministro degli Esteri 
Eduard Shevardnadze per cercare di riprendere il 
controllo della situazione. Sale a 18 il numero dei 
morti. I dimostranti avrebbero perso la vita duran­
te l'attacco delle truppe speciali alta folla che pre­
sidiava il palazzo del governo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SEROIO S U G I " 

• I MOSCA Eduard Shevard­
nadze è da ien a Tbilisi L'ex 
segretario della Georgia ha il 
compilo di riprendere il con­
trollo della situazione dopo il 
massacro si sabato notte, in 
cui hanno perso la vita, se­
condo le fonti ufficiali, 18 per­
sone (altri dicono che le vitti­
me sono 30) L'esercito ora 
controlla ogni punto della cit­
tà. dalle 23 alle sei c'è il copri­
fuoco te truppe reprimono 
ogni assembramento ma la si­
tuazione, come nfensce la 

Tass, »è tesa ed estremamente 
grave» 

Oggi nella capitale gerotfia-
na c'è una giornata di lutto. Il 
primo segretario del partito 
della Repubblica, attaccato 
dal giornale delle Fonte anna­
te, ha dichiarato che la polizia 
«aveva assicurato un Interim-
to senza spargimenti di «an­
gue Siamo addolorati per 
quanto è accaduto e cf .«my-
miamo la piena responièbìli-

Mikhail Gorbactov Eduard Shevardnadze 

Ricoverato da un anno in un ospedale milanese 

Bimbo picchiato a sangue 
«Sembrava un lebbroso» 
Storie agghiaccianti di bambini maltrattati Roberto, 
4 anni, da un anno nell'ospedale psichiatrico di Mi­
lano per le deformazioni del volto I medici pensa­
vano fosse lebbra, Invece era stato sfigurato. Un'in­
chiesta per accertare le responsabilità dei genitori A 
Marsala tre fratellini salvati in extremis dalla morte 
per fame. Alla madre, nuovamente incinta, avevano 
tolto altri 5 figli perché non riusciva ad allevarli. 

M A R I N A MOHPURQO 

V B MILANO -Se mi fate tor­
nare à casa mi farò difendere 
dal mio cane. Roberto, 4 an­
ni, risponde cgt.1 a chi gli pro­
spetta un possibile ritorno in 
famiglia. Nell'ospedale di psi­
chiatria infantile di Milano Ma 
bene, lo hanno curato, gli 
hanno fatto 'a plastica faccia­
le per donargli nuovamente 
un aspetto gentile di piccolo 
bombino Ha anche comin­
ciato a frequentare l'asilo La 
sua odissea è iniziata un anno 

fa, a Castella nza dì Varese. 
Con il volto orrendamente sfi­
gurato è stato trasportato in 
vari ospedali i ianìtari pensa­
vano alla lebbra come causa 
del suo stato Ma un medico 
del Maggiore di Milano non ci 
ha creduto e ha denunciato il 
caso al Tribunale dei minori. 
Un pezzetto'di pelle del bam­

bino e stato inviato a Boston 
per analisi sofisticatissime La 
risposta e s'ata soma equ \u 
ci Un inchiesta accertici !e 
responsabilità dei genitori 

Intanto a Marsala tre fratelli­
ni stavano morendo di fame 
Sono stati sa'^ati da un vicino 
di casa che da giorni sentiva 
urla strazianti provenire da! vi­
cino appartamento L ueno 
ha chiamato la polizia che ha 
trovato i tre bimbi una di un 
anno e mezzo e due gemellini 
di 7 mesi, che si contorcevano 
nel lettino. Ricoverati di ur­
genza i sanitari hanno valuta­
to le condizioni dei • piccoli 
gravissime, Dopo le prime cu; 
re sembra che i tre fratellini 
stiano lentamente miglioran­
do- Ai genitori il Tribunale dei 
minori tempo fa aveva già tol­
to cinque figli perché non era­
no in grado di mantenerli1. 

FRANCESCO VITALE A PAGINA 7 

Un computer contro i «bingo» 
M L'ii giorno, per caso, un i-
doa Semplice rriol'o scmpli 
ce AccumuWe un bel pò di 
tessere dei van «bingo» de-la 
carta1 stampata e rendere gra­
dito servizio ai lotiort confo! 
landole giorno dopo giorno 
per loro Cosi lino DOrazio e 
Stefano Malfetta due pubbli 
citar alle soglie dei treni dnni 
hanno in quattro e quallrot'o 
registrato il brevetto in tutta 
Italia e hanno creato il Carne 
Control sistema infallibile 
che elettronicamente passa 
in rassegna tessere e punteggi 
su griglie già memorizzate dal 
computer 

Attivo da circa un mese 
l'anti-Bingpè. partito in.sordi­
na ma ha già catturato alcune 
migliaia di tessere. «Non-lavo­
riamo contro glUditori -spie-
£arp D'Orazio e Malfetta - . 
Siamo convinti che le copie 
perse non sono niente». Ve­
diamo il meccanismo del con­
trollo, «Facciamogli contratti. 
no con ìNctteKte che da quan­
do ci affidale sue tessere e fi­
no alla fine-dei gioco avrà la 
sicurezza di un controllo gior­
naliero e settimanale del pun­
teggio». Il costo è proporzio-

N o n avete vogl ia d i control lare le vostre c inquanta 
o p iù tessere quot id iane di «b ingo? Niente paura . 
è n a t o i l Carne Control, u n ' a g e n z i a a l servizio d e i 
lettori c h e control la g iorno per g iorno tessere e 
biglietti del la lotteria e avvisa in caso d ì vincita 
L' idea è d i d u e giovani pubbl ic i tar i r o m a n i c h e 
h a n n o crea to u n p r o g r a m m a a l c o m p u t e r e d ora 
«minano» dal l ' in terno l'Italia de i «bingo» 

ANTONELLA MARRONE 

nato al numero delle tessere 
consegnate II controllo delle 
pnme dieci costa tremila lire 
I una. dalla undecisima alla 
ventesima duemila lire, dalla 
ventunesima in:poi, millé-ìlire, 
Ma chi controlla i controllori? 
«La tecnica ,pèr^garantire ì 
clienti è una;e validissima: noi 
non vogliàmojl'origjnale della 
tessera, necessario per ritirare 
l'eventuale premio. A noi oc­
corre solò una.[otocopia per 
inserire nel computer i numeri 
della scheda.. In caso di vincita 
inviamo tempestivamente un 
telegramma al giornale-e avvi­
siamo il cliente che deve an­
dare con la sua tessera à ritira-

re il premio» 
Sono pochi i quotidiani sino 

ad oggi scampati alla (ebbre 
del «bingo», a questa -cinese» 
dell'editoria che nel giro di 
pochi anni ha cambiato il pa­
norama della stampa nazio­
nale. mescolando le .carte e 
modificando le tirature. Che 
ne s'ara del Game Contro?? Di­
venterà una scheggia impazzi­
ta nel confuso-torneo tra gior­
nali chesi gioca a suon di mi­
liardi ò verràfneutralizzata dal» 
le squadre concorrenti' già 
pronte per più nuovi e brillanti 
sorpassi? 

-Non conosco a tondo I 
meccanismi di questo control^. 

lo - sostiene Gabriele Mape li. 
direttore comemale del Mes-
saqgero - ma non credo che 
avrà lunga vita poiché il filone 
promozionale basato su gio­
chi di questo tipo si ve ormai 
infievolendo II mercato già ri­
chiede LOse nuove Vorrà dire 
che per le prossime promozio­
ni si dovrà escogitare un mec­
canismo di tutela basato, sem­
mai su una più evidente pro­
va darquisto» «L'idea e canna 
- dice Antonio MorUcrhi del­
la Nuova Meeting invenlnce di 
Portfolia - ma non rappresen­
ta un problema, almeno per 
ora Al di là della promozione 
ciò che interessa gli editori è 
allargare la base di lettori, rag 
giungere con il gioco chi forse 
non avrebbe mai comprato 
quel quotidiano. Certo se ti fe­
nomeno dovesse allargarsi a 
milioni di persone, allora sa­
rebbe un vero problema». 
«Non si possono fare previsio­
ni - spiega Enrico Pratesi della 
Svime, là holding che control­
la la società ideatrìce dì Re­
play - per ora non mi sembra 
pericoloso. La gente continue­
rà a Comprare i giornali come 
sempre». 

SERGIO BERTOLISSI A M O I N A » 

Collisione in mare 
Annegati 
14 marinai turchi 

ONOFRIO P I P I 

M BARI Quattordici vittime 
e tre superstiti sono j | t t a 8 K 0 

bilancio della collisione di 
due navi, di nazionalità turca, 
che alle pnme luci dell'alba e 
con una nebbia fittissima in­
crociavano cinque miglia a 
sud dell'isola di Pelagosa, nel 
Basso Adriatico, in acque ter­
mo-ali iugoslave L'impatto 
sembra essere stato violentis­
simo e il' mercantile «Devak di 
1700 tonnellate di. stazza, è 
colato a picco in pochi minti- ' 
ti, trascinando sui (ondo il suo 
carico umano. I quattordici 
membri dell'equipaggio sa­
rebbero stali sorpresi nel son­
no. Unici superstiti il capitano 
della «Deva!., Marnmud Se-
wol, ricoverato all'ospedale di 
Foggia e altri due uomini che 

sono stati raccolti in mere dal­
l'altra nave coinvolta, la «Se-
lin., che ha proseguito la navi­
gazione verso Chuggia, dove 
era originariamente diretta. La 
•Selin. a prua presenterebbe 
un vistoso squarcio che non 
pregiudicherebbe, p a d la sta­
bilità del mercantile. Nelli to ­
na dell'incidente si sono con-
centrati numerose motovedet­
te, pescherecci e due eJJooUwl 
che per tutta lo giornali, tt»t 
dtuvati da mezzi dell* m/m» 
iugoslava, hanno cenalo ,|U 
uomini dispersi, noonkMMa 
una nebbia rittissima Che tv* 
ostacolato t soccorsi. Secondo 
la testimonianza del capitano 
della «Deval., però, le speran­
ze di trovare qualche supersti­
te sono quasi nulle. 

* P A G I N A • 



W«' 
ninità 

Giornale del Partito comunista Italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

D tera> re 
Amento zoilo 

eri pomeriggio, mentre i suol redattori decide­
vano di adoperare, Eugenio Scallari volava ver­
so Tonno doveoggi Repubblica esordisce con 
la cronaca locale. Ma quella che va a sfidare, 

••aa temeranamente, il giornale primogenito degli 
n Agnelli in caw sua. non è la stessa Ripubblica 

dimorala Ed «magra consolazione sapereche anche i o 
wjjl*"»lw ore agitale, riferibili - pire - a contrasti tra il di­
ra***. Oaelano Scardocchìa, e l'amminislratore delegalo, 
nWp.ffaloKhi Un anno (a, all'lnclrca,-quando fu confer-
nMloeht era De Beriedetil-Il gran rastrellalo»di azioni 
MBBtHJuli e, poi. quando l'Ingegnere licenzio Leonardo 
Majdadort « regolò I rapporti con l'azionista di minoranza, 
nofloMMa qunll avesse la slazza di Berlusconi, apparve 
clmag che la fusione tra la casa di Segrete e il gruppo Ca-
rwjoMcallarl ara nell'ordine delle cose. Per una serie di 
clraaaeuiM Interdipendenti Ira di loro, ma tutte dovute ad 
uhaùoarente compia; ti di chi governa. La prima circostan­
za* san rappresentata nella relazione con la quale la corti-
mHNoM Gitana della Camera ha di recente concluso una 
autJndagiM. >ln Italia il grado di concentrazione nel setto­
re Wl'lrilormazlone non trova eguali in alvi paesi ad eco-

di mercato ciò in quanto, al di la delle caratteristi­
c i * «fidatene del sistema, la crescila del settore e i relativi 
pMUHi concenlrazioiilslici (gii realizzali e tuttora in atto) 
aow< avvenuti o in totale assenza di norme antitrust (come 
rwtcaio della tv) o grazie alla violazione delle regole esi­
nanii (carne nel caso dell'editoria). Né ha potuto parzial­
mente Supplire almeno una legislazione antitrust a cerai-
)arf generale di cui ,1 nostro paese non è dotato...*. Peggio, 
al PUÒ aggiungere la legge dell'editoria ha finito con il fi-
nanmrt la concentrazione, 
' '0»a$rt prende abbrivio quando si consenti che il settore 
MlWlae una torsione traumatica e violenta con il costituirsi 
di un ohfopnlio televisivo privalo che stravolse il mercato e 
ttimnoW il centro vitate del sistema: la raccolta pubblicita­
ri*. Quando un solo soggetto - Berlusconi - può drenare 
I Irta un terzo (1800-2000 miliardi) dell'intero investimento 
pUbHicHailo, si lomiscono spinte e alibi potentissimi all'ac-
calWaalone dei processi concentrazionistici e a una muta-
l M v ^gnatica dal sistema Informativo, la selezione assume 
( ataWH cruenti e cannibaleschi perche si tratta, alla fine, di 
determinare gli altn due protagonisti capaci di attrarre quo­
ta analoghe della nsona pubblicitaria Questo è il primo 
elemento che len ha giusiilkato l'operazione Fiat-Rizzoli-
Conterà, oggi giiaithca l'operazione condotta da De Bene­
detti 

Operazioni di qjeste dimensioni non sono alla portala 
dalla tradizionali aziende facenti capo ai cosiddetti editori 

i conseguenza il processo di trlpotarizzazione 
del sistema informativo (Agnelli-Berlusconi-De 
Benedetti) ha letto si che le Imprese editoriali si 
strasformassero in reparti produttivi di grandi 
conglomerate, con interessi prevalenti anche 
estemi al settore. La fase successiva, che si deli-

•nea, * l'alternativa secca per le Imprese non ancora travolte 
da>4ue>h> trasAanizione: diventare satelliti dei tre pianeti 
orli sistema (e quel che «UisI.prMilalWjrBpporto Flat-Qar-
dlnj);eppure rassegnarsi.a una crescente-marglnallta. La 
minarftorfosl genetica del mezzo d'informazione è eviden­
te: da soggetto autonomo, per quanto debole, nella relazio­
ne col sistema politico, a strumento della logica di acambio 
tra sistema politico e grandi conglomerate: da prodotto In­
formativo a prodotto sempre più commerciale, tra le cui fi-
nallU prioritarie vi sono il conseguimento di utili e la co­
struzione di climi di opinione favorevoli alle strategie globa­
li del grandi gruppi. 

tn definitiva, in Italia si va consolidando un fenomeno 
sconósciuto al resto dell'Occidente: l'informazione come 
siktetna bloccato, nel quale la competizione è destinata a 
svolgersi - anche nelle sue torme pia feroci - all'Interno di 
uh settore omogeneo e portatore di medesimi fini e valori. 
Appare pia che mai necessario, dunque, dotare l'Italia de­
gli strumenti operanti negli altri paesi avanzati: normative 
arjtlllusl di carattere generale, normative antitrust di settore 
ancor pia rigorose e severe perché esse debbono tutelare 
quelli Che Luigi Einaudi chiamò beni immateriali, che oggi 
pattiamo definire il diritto a una Informazione effettiva-
niente pluralistica. Si tratta, in primo luogo, di nprislinare 
condizioni di autonomia per le redazioni, quali potrebbero 
etfjrre garantite da uno statuto dell'impresa giornalistica. 

Parche un latto è certo. Repubblica non camblcrà d'ac-
e!Hlk> Vòlto e Contenuti, Scallari non subirà (ne acceltereb-
titTrnai) Tonta di brutali o umilianti imposizioni. Ma quelli 
crfc ti mettono In molo in tali circostanze sono processi 
aratili, impalpabili, incontrollabili, Ieri una delle poche ma 
(elici anomalie del nostro sistema informativo ha subito un 
cttlpb, se non la cancellazione: da ieri Repubblica è parte di 
un'impero. Di queste anomalie ne restano un palo: la stam­
pi di sinistra, che lotta con gli ostacoli e le ristrettezze che 
hitticonoscono; la tv pubblica La prima anomalia non po­
trà essere cancellata da una legge o da operazioni di Borsa. 
La asconda potrebbe essere presto affievolita per elleno 
combinato di una pessima legge, di spartizioni partitiche e 
di Inconfessabili patti tra sistema politico e i tycoon italiani 
della comunicazione. 

COMMENTI " ~ 
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—; Manca un mese alle presidenziali 
Cosa forò la sinistra che 20 anni fe non credette 
nella democrazia? Intervista a Julio Santucho 

w w w WmmSm£lw& 

Gli anni di 

• s i ROMA II libro di Julio 
Santucho e l'unica autòcntica 
seria pubblicata finora sulla 
guerriglia che operò in Argen­
tina fra il 1970 e il 1976 A 
smentire questa autòcntica, 
poche settimane la un ex din-
gente dell'Ero, Ennque Gorrla-
rln Merlo, ha tentato di ri­
prendere la «lotta armata* an­
dando a sfasciare le poche 
speranze che restavano alla 
sinistra argentina contro le 
mura della caserma della Ta-
blada e rimettendo automati­
camente in gioco i militari. 
Che ne pensa Julio Santucho, 
fratello di Mario Roberto, fon­
datore dell'Ero, ucciso dal mi­
litari proprio nel '76 mentre 
stava per mettere fine alla lot­
ta armata? 

Il comportamento folle di 
Gorriaran Merlo non può 
smentire la fondatezza di 
eventi storici. Nel mio libro 
spiego come la direzione del-
l'Erp avesse chiuso con l'espe­
rienza della lotta armata dopo 
il fallilo assalto alla, caserma 
di Monte Chingolo; «.Natale 
del 197S. Invece Comaran,, 
che era stato atortSlitto'dàM , 
direzione dell'Ero alla fine del " 
74 proprio per discrepanze 
sulla linea, riprese la guida del 
movimento e tentò di nportar-
lo alla guerriglia quandVmto 
fratello fu ucciso. Coti nel '78 
provocò una scissione. Poi an­
dò In Nicaragua, dove ebbe il 
tempo di usare le armi per 
qualche settimana, nel 79, 
prima della vittoria sandinlsta. 
Tornò in Brasile e passò in Pa­
raguay, dove neli'80 uccise 
Somoza, l'eie dittatore nicara­
guense. In una Intervista, si 
compiaceva di aver visto il 
corpo di Somoza sussultare 
sotto 1 suoi colpi. Gorriaran è 
un maniaco delle armi. In Ar-
gemina è venuto poi a spiega­
re Il fallimento dell'Ero con la 
sua mancata autonomia dal 
Partito dei Lavoratori, di cui 
era •braccio armato»; e a pre­
dicare che bisognerebbe se­
guire il modello della rivolu­
zione sandinisla, mettendo 
Evita Peròn al posto di Santi­
no, Qualcuno gli ha creduto, e 
purtroppo lo ha seguilo. Ha 
organizzato l'assalto alla ca­
serma della Tablada, sulla ba­
se di informazioni che garanti­
vano che quel giorno "colon­
nello Seineldin si sarebbe In­
contrato proprio 11 con un ge­
nerale, per mettere a punto i 
plani di una nuova cospirazio­
ne militare. 

Nel tuo libro, che fa la storia 
degli «anni di piombo* del­
l'Argentina, tu ricordi che 
quando Peron smise al fin-

A un mese dalle elezioni presidenziali In Argenti­
na, i sondaggi riducono il vantaggio del peronista 
Menem sul radicale Angeloz. Per chi voterà la si­
nistra che in Argentina si annida nel solito 30% di 
indecisi? Un colloquio con Julio Santucho, autore 
di un libro che è attualmente «bestseller» a Bue­
nos Aires: 'Los ultimos guevaristas: surgimiento y 
eclipse del Ejercito revolucionario del Pueblo». 

SAVHUOTUTINO. 

fere pnpeaUt rivohuteatrl 
e pattò ala liqiiMaziqiie di 
tuttt quelli che erano lanr-
U, ut» ttqll twataU ehlla 
lepreettoue hi la ràsalferata 
•Triple A». Il contatto visibi­
le detta •Triple A» con l'e­
sercita era raion capitano 
Materne* AH SdneMIn. 
Creai che qaest'uemo conti-
nei a estere la tetta peniaa-
te delle pnrvocadoiil erga-
attzate dalla destra aiutare 
contro la sinistra argentina? 

Mi sembra ovvio. Do- > l'in­
successo della nbellione del 
colonnello Seineldin, nel di­
cembre scorso, gli strateghi 
militari hanno probabilmente 
deciso di Incoraggiare e pilo­
tare progetti terroristici per 
giustificare i loro plani. Cosi 
pare che abbiano deciso di 
fornire ai loro ignari burattini 
la falsa Indicazione che il 23 
gennaio Seineldin si sarebbe 
trovato nella caserma della 
Tablada. E scattata la trappola 
e I terroristi ci sono caduti 
Una cospirazione contro la 
democrazia, frutto della con­
vergenza del piani dell'estre­
ma destra con quelli di una 
scheggia impazzita, residuale, 
della guemglia di sinistra degli 
anni 60 e 70. 

Queste convergenze do­

ta agtlargertnaL., 
Se It sinistra aveste fatto tutta 
l'autocritica che facciamo noi, 
adesso avrebbe la riprova che 
anche II glustlzialitmo non po­
trà mai essere democratico, se 
non si libererà della sua con­
cezione autoritaria, che Identi­
fica 11 peronismo con l'essen­
za della nazione e finché la fi­
gura di Peròn continuerà ad 
essere intangibile, compresa 
la sua guerra al marxismo, co­
me dico nel mio libro. E an­
che perché si continuerà ad 
alimentare II mito dell'unita 
del peronismo come via obbli­
gata per la liberazione nazio­
nale. -Non c'è rinnovatore, al­
l'interno del movimento giusti-
ziahsta. che abbia avuto il co­
raggio di dire queste cose I 
Montoneros. che nel '76 rilan­
ciavano la lotta armata, pro-
pno quando mio fratello cer­
cava di distaccarsene, adesso 
hanno dichiarato il loro pieno 
appoggio a Menem, mentre 
uno dei più vicini collaborato­
ri del candidato peronista, 
Rousselot, esultava per la 
sconfitta della sinistra del mo­
vimento Adesso Rousselot è 
sotto inchiesta per certe sue 
malefatte còme sindaco di 
Moròh. Ma i Montoneros si 

schierano con. Menem mo­
strando ancora'ùna volta la lo­
ro faccia antidemocratica. Da 
queste cose, gli argentini do­
vrebbero pur tram qualche 
Insegnamento. 

Noe ttpaò dire che in tutto 
quatto tempo la Argentina 
BOB tla cublato alette. Pe-
•ir» al ritorno «Mia detto» mi­
litare, In combatta con gli 
ex «Montoaeroti, risponde 
una riedizione della guerri­
glia enlste. CU salva» 
FArgeritìaa? 

Certi accostamenti dovrebbe­
ro essere oggetto di studio sot­
to il profilo della patologia cri­
minale. I Montoneros hanno 
chiesto anche il perdono e la 
scarcerazione di Aldo Rico, il 
capo dei •carapintadas», che 
ha tentato due volte di pro­
muovere colpi di Stato contro 
il governo più democratico 
che abbia mai avuto l'Argenti­
na daUMOKi oggkMt ripe-

terroristi sonò 
un episodio marginale, la so­
cietà non ha reagito contro di 
loro come contro i mllitan. C'è 
ancora chi li considera cerne 
•compagni che sbagliano* Il 
compito fondamentale, oggi, 
é approfondire questo dibatti­
to. 

Per chi dovrebbe votare 
dunque, la saggio, la sini­
stra che vent'aanl fa non ha 
creduto nella deraocraztaT 

C'è iq Argentina una visibile 
area progressista che nell'83 
ha votato per Alfonsin, pur 
non essendo radicale, e che 
nell'85 ha dato poco meno 
dell'8 per cento dei voti al par­
tito Intransigente di Mende, 
poi scomparso o quasi dalla 
scena politica. Nell'87, questa 
•minoranza silenziosa» pro­
gressista ha votato probabil­
mente per il peronismo nnno-
vatore di Caliere (che fra pa­
rentesi oggi a Morta vota con­
tro Rousselot, per metterlo sot­
to inchiesta). Per adesso i po­
tenziali votanti di sinistra sono 
disorientati e incerti. Ma pen­
so che questi voti, in maggio, 
andranno al radicate Angeloz 
e anche alla >izquierda Uni-
da», piuttosto che a Menem 
•Izquierda Unida* era accredi­
tata fino a qualche mese fa di 
poco più del due per cento 
dei voti. Potrebbe invece pren­
dere anche, il 5 :per cento, do­
po tutto quello che è'successo 
negli ultimi mesi. 

Le donne americane 
sono già al contrattacco 

Adesso tocca a noi 

LUCIANA C A S T H I N U ? " W 

D alle donne la forza delle don­
ne* Ebbene, da quelle amen-
cane di forza ce ne è venuta 
davvero tanta con la manife-

_ _ _ _ _ stazione straordinaria dell'al­
tro giorno alla quale ho parte­

cipato indifesa del dintlo a una libera scelta 
- della maternità, manifestazione che ha anti­

cipato di pochi giorni la nostra, quella di sa­
bato prossimo, su un tema identico la difesa 
della legge 194 

Mona Laura Rodotà vi ha gli raccontato 
ieri tu queste pagine, ma la differenza di fino 
orano l'ha costretta a dettare il suo articolo 
quando la marcia non aveva ancora mostra­
to tutta la sua ampiezza alle 5 del pomerig­
gio, quando dalle scalinate del Campidoglio 
prendevano la parola gli ultimi oraton, anco­
ra non erano affluite le ultime delegazioni, 
quella della Pennsylvania, dell'Alaska, della 
Lubiana, coda di un corteo partito cinque 
ore prima (una folla gigantesca che via via 
cresciuta, assai più estesa rispetto alle attese 
della vigilia) che ha inondato gli enormi 
spiazzi che separano la collina dove sorge il 
monumento a Washington dalla monumen­
tate tede del Parlamento americano. «Siamo 
più di 600mila, sorelle* - ha potuto annun­
ciare alla line, emozionata. Molry Yard, l'an­
ziana e combattiva presidente di New (Orga­
nizzazione nazionale delle donne, una sigla 
che yuol dire anche adesso-), promotrìce 
della manifestazione. 

La più grande mai vissuta dalla capitale: 
nel mitico 1963, quando Martin Luther King 
guidò la pnma protesta per mendicare i di­
ritti civili, e per la pnma volta ti udirono le 
note della canzone 4 nave a dream» (lo ho 
un sogno), poi diventata l'inno, in tutto il 
mondo, di chi si batte per un futuro demo­
cratico, a marciare furono In 250mlla. Dopo 
vent'annl, per celebrare quell'anniversario e 
ricardare che il sogno non ti era ancora tv. 
vento, furono in 300mila. E ora è dalle don­
ne che è venuto il record, con questa batta­
glia che ha nproposlo, fra i diritti, "Il diritto 
basilare, quello di scegliere se essere madri o 
no» - come hanno scntto su migliala di car­
telli, tutti accompagnati dal simbolo dram­
matico prescelto per la protesta: la stampella 
col gancio ricurvo, a ricordo delle oscure e 
mortali pratiche dell'aborto clandesuno, cui 
le donne verrebbero nuovamente condanna­
te ove ora fossero sconfitte. E con le donne 
ha ritrovato voce l'America democratica e 
progressista, frustrata, ma ora anche radica-
lizzata, da anni di politica reazionaria e bi­
gotta. L'America che ora ha voluto dire che 
iptende passare al contrattacco. 

In, una situazione «di emergenza» - ha del­
le Molly Yard ̂ «Perché Reagan e Bush han­
no-dichiarato guerra alle donne americana a 
ci sono solo pochi mesi per bloccare il tenta­
tivo di cancellare la legalizzazione dell'abor­
to, strappata grazie ad una sentenza delia 
Corte suprema, nel 1973*. 

•V 

E ll 26 aprile, infatti, che la Corte. 
questo organismo che nel com­
plesso sistema istituzionale ame­
ricano detiene un enorme pota-

_ _ _ » re, terra la prima udienza del 
procedimento che dovrà giudica­

re la costituzionalità o meno di una legge va­
rata nello Stato del Missun e che, stabilendo 
che la vita comincia col concepimento, e 
perciò da quel momento va protetta, ha de­
cretato che non debbano più essere erogati 
fondi per i consulton. che gli ospedali pub­
blici non debbano pio praticare aborti, né di­
pendenti statali prestare assistenza, in qual­
siasi forma, per inteiruztoni di gravidanza 

Ove la legge fosse considerata costituzio­
nale si apnrebbe la strada a una valanga di 
misure restrittive che i singoli Stati potrebbe­
ro adottare sotto la pressione fortissima del 
•movimento per la vita», in pratica rendendo 

.l'adotto nuovamente illegale Una tendenza 
per altro già anticipata da una serie di restii- ' 
zioni già imposte in molli casi attraverso la 
proibizione alle assicurazioni private (qui 
non c'è un servizio samtano nazionale) di 
coprire le spese dell'intervento, cosi come al­
l'assistenza pubblica per le donne povere 
che da essa dipendono. (Già ora solo In otto 
Stati questo è ammesso) Un -movimento 
per la vita» che non si limita per altro ad agi­
re per «e legali' In atto da mesi è infatti l'-o-
perazione salvataggio*, la minaccia, l'asse­
dio. il sabotaggio (solo len due incendi do­
losi) agli ospedali dove si pratica l'aborto 

Nel 1973 la Corte suprema, In cui sedeva-

N 

no giudici fittemi perché' horrìlnat) dalle am- "| 
ministrazioni democratiche, decise, 7 a 2, in 
favore della legalizzazione. Nel 1986, quan­
do già alcuni magistrati erario stati sostituiti 
da quelli nominati da Reagan, fu solo per un 
s e c c h e - g l u d i c a ^ t ù un ctao.analogo. 
- non ti «bbe il peggio: solò { c o n » 4 pro­
tessero la* legaUzzaSiona,">Oia l.rapportl di 
forza si sono ulteriormente deteriorati, per-

'dell'aborto, (.nato rimpiazzato da Anthony 
M. Kennedy, che sull'argomento non si è fi­
nirà ancori; pubblicamente pronuncialo, Ma 
c'è da temere, upendo come ip propalilo la 
patini! pMaanta die l'ha scelto. ' 

•Ove le sentenze precedenti dovessero at­
tere rovesciale - ha avvertito Eleonor Smàel. 
presidente del Fondo per una maggioranza 
femminista -, ogni Stato diventerebbe cam­
po di battaglia di ima vera guerra cMle. Insci 
Stati - Arkansas, Idaho, Illinois, Lubiana, Sud 
Dakota - tappiamo già intel'/traaarabba 
dichiarato Illegale: in un altro terzo varrebbe­
ro introdotte pesanU restrizioni; negli altri la 
parata è aperta. Ma ricordiamoci che vincere 
non sarebbe facile, perché nelle elezioni a li­
vello statala. l'8W dal votanti tono nomini. 
C'è ragione di essere allarmate, ma non da­
remo tregua, non ci faremo ricacciare indie­
tro, non ubbidiremo». 

on t solo lùll'abortorcne' neHa 
manifestazione di Washington ci 
si è pronunciati, Ricordalo dalie 
onirici a da tantissimi cartelli è 
stato anche il limoso Era, l'e­
mendamento che chiede di in­

trodurre nella Costituzione il principio dell'u­
guaglianza di diritti par la dannai t dal 1923 
al 1972 che, all'inizio di ogni .legislatura, è 
stalo ripreientato e regolarmente bocciato. 
Poi, finalmente, approvato dai due rami del 
Parlamento, è caduto, perché nei dieci anni 
successivi non si è trovalo l'assenso previsto 
dalla legge, di almeno 38 Stati; ni tono man­
cali tre, Ora l'emendamento è tlato npropo­
slo, ma le donne deputata tono soltanto 29 
tu 535. E il presidente Bush è contro. 

Riuscirà a pesare sulle decisioni Istituzio­
nali il gigmtesco pronunciamento di questa 
manifestazione, che ha gridato «la maggio­
ranza siamo noi»? L'allarme, i toni anche ac­
corati, ti sono Intrecciati via via che la folla 
dei manifestanti cresceva, ill'ottimlsmo, E al­
l'entusiasmo par l'ampiezza Inedita dello 
schieramento costituitoti: te attrici che, rom­
pendo il codice professionale che le vuole 
unicamente neutre, sqnp,arrivate ih tante,. 
guidare'*!'Comitato politico, di HairvwofadV' 
tutt* vestile Ut bianco (com'è dri'résfji' gran ' 
par« df%mam!»3lanlO,*«Qrdo dell'ai»)!» A 
indossato dalle antenate suffragette: le tantis­
sime sindacaliste, che hanno parlato più in 
generale delle discriminazioni subite dalle 
lavoratrici; le rappresentanze studentesche 
delle 500 università che tannò aderito alla 
marcia: le numerosissime docenti del Comi­
tato donne universitarie, D feeder di molte 
comunità religiose, e con loro le tantissime 
donne che portavano il distintivo •cattoliche 
per la libera scalta*. E poi deputate e rappre­
sentanti di una miriade di grappi e comitati 
diversi. 

E tona e Uditela ha dato anche la presen­
za - anche questa Inedito - della solidarietà 
internazionale: parlamentari e delegate del 
Movimento delle donne di tanti paesi che 
hanno marcialo accanto alte rispettive ban­
diere nazionali: Messico, Giappone, Canada, 
Australia, IHghilerra, Germania Federile, 
Svezia, Brasile, Olanda, Norvegia. Francia (in 
20, guidate da Nette Rudy, ex ministro socia­
lista per le questioni femminili), Italia (via 
via lungo II percorso si sono accodate al In­
colore tante Italo-americane, Mici di scam­
biare qualche parola nella lingua imparata 
dai nonni) 

. Alla ffnejt-flato Jtessie Jackson, che il mo­
vimentò femminile americano considera 
proprio campione, che ha acceso pia di ogni 
altro l'entusiasmo, evocando le ragioni di 
una lotta di liberazione In cui ha accumula­
to neri, gialli, donne, e tutti I bianchì che si 
battono davvero per la vita, perché contro la 
povertà e per II disarmo. 

•Teniamo alla la speranza», t stato lo slo­
gan gridato da GOOmila voci a chiusura della 
manifestazione 

Abbiamò'promesso - come italiane - di 
contnbulre a dar (orza a quella speranza 
con la nostra mobilitazione del 1S aprile. 
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IH Gli uomini hanno paura 
delle donne? Se ne è parlato 
in un «Duello» televisivo, la 
trasmissione che va in onda il 
venerdì sera su Railre. I con­
tendenti erano Francesco Al- f! 

betoni, sociologo, hoto?o^i-
niónista di etica e costutne.'e ' 
Maurizio Costanzo, altrettan­
to nòto conduttore, o anchor­
man, come si dice oggi. Il pri­
mo sosteneva la tesi che, si, 
gli Uomini hanno paura delle 
donne. Il secondo diceva. 
pressappoco: «Mawà . che 
non è vero!». Il primo portava 
molte serie argomentazioni. Il 
secondo filava via liscio, cer­
cando di accontentare tutti, e 
rimediando a qualche gaffe 
di Alberonl che, sentendosi 
non preso sul serio, ha detto, 
a Valerla Moriconi'che le sue 
argomentazioni erano «gros­
solane». E, siccome una si­
gnora non la si deve colpire 
neanche con un fiore, tutti 
imbarazzati a scusarsi e via 
dicendo. Nel •duello» i con­
tendenti inlatti hanno diritto a 

portarsi dei «padrini- (niente 
malia, vi assicuro) che so­
stengono tesi a loro difesa. La 
Monconi stava dalla parte di 
Costanzo, mentre Alberoni si 
esportato la mogHe. autricedi 
uri romanzo d'amore, e d'av­
venture di oltre seicento pagi­
ne, che miete successo, a giu­
dicare dai piazzamenti nelle 
liste dei best seller: 

Insomma, continuo a fare 
pettegolezzi, da quella don­
netta che sono,. Invece di af­
frontare il tema di'iohdò, che 
è poi stato dibàttuto, più o 
menó.jsèriamente, nei giorni 
seguenti, sulle pagine dei 
quotidiani dai diversi com­
mentatori, televisivi e no. La 
prima, reazione, infatti, era 
quella di dire: «Ma se le don­
ne vengono picchiale, stupra­
te, in casa e fuonVse:vengono 
molestate sul lavoro, se le si 
sfrutta con la scusa della pre­
stazione domestica gratuita, 
chi dovrebbe avere paura: la 
donna dell'uòmo o l'uomo 
della donna?». 

PERSONALE 
ANNA DEL BO SOFFINO 

làmmoéì^^xne 

Ma questa, evidentemente, 
è un'affermazione grossola­
ni, Anche perché si può ipo­
tizzare che l'uòmo sia violen­
to e brutale con la donna, 
proprio perché ne ha paura. 
E te sue paure sono profon­
de, e mascherate di spavalde­
ria, cosi non si può che rin­
graziare Alberoni di averle 
confessateti! pubblico. 

Grossomodo, volendo ten­
tare un sunto di quanto ha 
detto, sarebbero più o meno 
lesiguenli:. 

I ) l'uomo teme le manipo­
lazioni sentimentali della 
donna che, in lattò di amore, 
alletti, ricatti affettivi, pianti, 

la dolina 
caprìcci, emozioni esibite, ne 
ia una pio del diàvolo. Men­
tre lui. educalo da sempre a 
nascondere e .rimuovere 
qualsiasi subbuglio del cuore 
e dell'anima, si trova spesso 
perdente, e con la sensazio­
ne, in più, che lei gli metta 
contro magari anche I figli, a 
loro volta sentimentalmente 
manipolati/Insomma, il pove­
ruomo si ritroverebbe, di tan­
to in tanto, conia famosa ser­
pe In seno, che non dev'esse­
re una bella situazione: 

2) il pover uomo vivrebbe, 
anche, còri il timore che lei lo 
sputtani in pubblico: lui ha 
avuto successo, tutti lo guar­

dano con rispetto, ma la don­
na sa che in realtà è un debo­
le, e che metà del successo 
suo è dovuto alla dedizione 
di lei. e a tutto quanto ha fatto 
per tenerlo sii nel corso degli 
anni. E se lei parla, e lo sma­
schera?; 

3) c'è anche la paura della 
bellezza di lei, che lo mette in 
competizione con gli altri uo­
mini, come accade a proposi­
to di Elena nella guerra di 
Troia: insomma, l'uomo vor­
rebbe una donna bella tutta 
per sé, ma che gli altri la la­
sciassero stare; 

4) quando la donna si am­
mala, l'uomo ha paura, per­

ché perde quellaccudlmenlo 
che gli è cosi prezioso per 
sentirsi in (orma Si sente 
smarrito, già ha paura delle 
propne, di malattie, se poi si 
ammala chi lo cura, è una ca-r 
tastrofe. 

Insomma, non sonò cosi 
campate in aria le paure con­
fessate da Francesco Albero­
ni. Tutte noi, credo, ne abbia­
mo ritrovata qualcuna negli 
uomini di famiglia, E a queste 
si aggiungono i timori sugge­
riti dà Rosa Giannetta Albero­
ni: l'uomo, oggi, ha paura 
delle pretese femminili. Le 
donne vogliono tutto, quanto 
a successo, soldi, nobiltà d'a­
nimo, sesso, eccetera. Come 
accontentarle? Come essere 
sempre all'altezza della situa­
zione? 

Ma la paura più subdola « 
stata indicata da- Oiorglo 
Abraham, uno dei padri della 
sessuologìa: secondo recenti 
scoperte il primo sesso sareb­
be lemminile; e il maschio si 
tarmerebbe ih un secondo 

tempo sviluppando quel 
qualcos'altro che sarebbe la 
differenza sessuale. Ma nel­
l'uomo rimane una sorta di ri- ' 
cordo dell'indifferenziato dal 
quale proviene, e cast ac'cen- ' 
tua aggressività, virilità, ma­
schilismo, nel timore di rica­
dere nelle sue origini femmi­
nili. La tesi tari discussa, a 
quanto ho visto annunciato, 
in un pròssimo convegno di ' 
sessuologìa che si tetri a Pe­
rugia, ed è indiscutibilmente 
suggestiva. Infatti, come so-
steneva poi Simona Argentie­
ri, psicanalista (sempre nella 
trasmissione), tutti abbiamo 
paura del «diverso»: l'uomo 
ha paura della differenza 
femminile, la donna ha paura 
della differenza maschile, e 
su questo atavico timore si sa­
rebbero poi innescate le ag­
gressività culturali successive. 
«Ma», diceva Argentieri, •ba­
sterebbe conosca* il differen­
te, per non averne più paura». 
E io credo che avesse proprio 
ragione. 

l'Unità 
Martedì 
11 aprile 1989 



POLITICA INTERNA^ 

Trecènto manifestazioni da Aosta a Palermo Salta il vertice convocato da De Mita 
Con%pensionati in piazza metalmeccanici, 
tessili, dipendènti pubblici, studenti 
Indétti àtri sciòperi generali. Oggi Torino 

Il Pei ribadisce: «No ai balzelli sulla sanità» 
Nuove proposte: «Tassa una tantum » 
e un «tetto» al pagamento delle «inalisi 

E intanto un governo diviso rinvia ancora 
Si defila 
anche Pantani 
«Decisioni 
frettolose» 

1 IMMA TARANTINI 

••ROMA. Rinvio «tecnico», 
dice palazzo Chigi, per lo slit­
tamento a stamane del previ-
tló vertice di maggioranza «il 
ticket unitari- IlTratto e che la 
ritintone e slata.rlnviata dopo 
la convocazione della segrete­
ria socialista, pio o meno in 
contemporanea, e con 1 
pnVantidncI minacciosi di 
temporale sul governo. De Mi­
cheli] avrebbe suggerito a De 
Mila di rimandare dliqualcne 
ora il vertice - convocato 
niente meno che da Tokio, la 
settimana scorsa, per ieri po­
meriggio -, proprio per aspet­
tare le conclusioni delle riu­
nioni di via del Corso. A'quet 
punto il presidente del Consi­
gliò ha optato per la prima 

mulinata di oggi. Invocando 
anche imprevisti impegrli d 
qualche partecipante al veni 
ce. Camomilla sulle proteste-
il governo <- si dice a paiamo 
Chigi - pensa che sia finii» la 
late calda, almeno all'Interno 
della maggioranza. Che in-
«opima gli stessi partiti che 
avevano avanzato dubbi ora 
siano «più riflessivi». Ma anche 
ieri si sono studiati correttivi 
Un 'tetto» al ticket e una tassa 
annuale. 

Una inaspettata polemica 6 
gluma dal ministro del Bilan­
cio Fantini, che sottolinea: -I 
ticket? Tocca al ministro della 
Sa^Irlt&nftCatlltr^fc?.' 

ter 
iti [di Mesta invenzióne" SI" de 

- |e economie clic thtório'-&>| 
sete latte por far funzionare 
meglio lo Stato arche nei suol 
aspetti di Stato Melale», .Più 
avanti Pantani chiarisce cosa 
Intenda per far. funzionare 
meglio, e per Staio sociale 
•Occorre saper raccogliere in 
tempo e .secondo giustizia -
dlpe - I mezzi che occorrono 
per ridurre le attuali difficolta 
economiche, rappresentate 
da une piramide al un rntyp< 
ne di miliardi di Indebitamen­
to», •Stato sociale», «In tempo* 
e «secondo giustizia»; tutte 
espressioni che, aia pure im­
plicitamente, contrastano con 
la fretta con la quale II gover­
no ha cercato dì rastrellare a 
posteriori un po' di risorse per 
una saniti che, con I suol 
provvedimenti, contribuisce a 
gettare nel caos * 

Le presidenze dei gruppi 
parlamentari comunisti consi­
derano Il rinvio «un ulteriore 
«ifitomo del disagio e dell'im­
barazza di maggioranza e go­
verno» e ribadirono 'la richie­
sta di abolire i ticket e di ricor­
rete a misurò alternative ' dì 
equivalente portata finanziaria 
e di maggiore equità, quali la 
revisione del prontuario far­
maceutico e la piena utilizza* 
zionc del lavoratori pubblici 
di diagnostica» Mercoledì la 
Camera riceverà il decreto sui 
ticket, in aula, per il previsto 
voto stilla costituzionalità (re­
quisiti di necessità e urgèn­
za). E a partire da mercoledì, 
ribadiscono le presidenze dei 
gruppi comunisti, «contirtuere-
rrto a batterci per impedire 
che passino misure che colpi­
scono in maniera odiosa gli 
strali più deboli della società 
e the ledono diritti costituto* 
nalmente garantiti». 

Nonostante l'indifferenza di 
facciala, ostentata anche ieri 
dalle lontì di palazzo Chigi, la 
protesta ha impensierito De 
Mita, che si è intrattenuto a 
lungo, nel pomeriggio, con il 
ministro del Tesoro Amato. 
proprio per discutere le pro­
poste alternative da presenta­
re all'incontro di oggi oltre al 
già ventilato provvedimento 
per bloccare ai primi dieci 
giorni di degenza l'obbligo del 
ticket, sono in cantiere altri 
«tetti»; per esemplo la possibi­
lità di fissare un massimo da 
pagare per le analisi (indi­
pendentemente dal numero, 
ossia olire un certo numero). 
SI è anche avanzata l'ipotesi 
di un «ticket annuale», una ci­
fra una tantum. Anche se il 
governo vivrà una lunga e cal­
ma vita, infatti, il decreto do­
vrà passare le forche caudine 
di un Parlamento per niente 
ben disposto. Ieri hanno pro­
testato anche I verdi e il radi­
cale Modugno, mentre Dp an­
nuncia l'ostruzionismo, il de 
Nino Cristofori propone: 
•Esentiamo tutti gli ultrases-
mantenni». 

Un milione in piazza, mezza Italia solcata dai cor-
tei. Era una iniziativa dei pensionati, è diventata 
di tutti. L'odioso ticket sulla malattia ha fatto da 
scintilla, ma sotto accusa è l'intera manovra eco­
nomica del governo, l'assalto allo Stato sociale. 
Quella dei sindacati non è solo protesta, è anche 
sostegno a controproposte. È la premessa ad ini­
ziative più ampie promosse da Cgil, Cisl, Uil, 

•I^UHO UGOLINI 

••-ROMA Sono state oltre 
trecento' manifestazioni, da 
Aosta a Palermo. Trentamila 
in corteo a Mestre, 15mila a 
Genova,- I6mila a Brescia, 
lOmila a Trieste, lOmila a Ba­
ri/migliaia e migliaia a Bolo­
gna e Firenze. Erano Iniziative 
promosse; attuo tempo, dai 
sindacati dei pensionati, ma 
poi, nei diversi centn, si sono 
aggiunte altre categorie del­
l'industria e dei servizi, spesso 
sono stati proclamali sciopen 
generali, Un nuovo passaggio 
nel movimento di lotta, dopo 
gli sciopen, a vòlte spontanei, 
dei giorni scorsi. Come si spie­
ga tutto ciò? Trattasi, come ha 
voluto' sostenere il ministro 
Amato, di demagogiche pro­
teste da Terzo mondo, tipo 
quelle per il pane in Venezue­
la? La spiegazione non con­
vince, Quella che è acesa in 
piazza ien non sembra davve­
ro una «vecchia» Italia piagno-
Tia. Proviamo a dare un'oc­
chiata dentro all'enorme ac­
cumularsi di notizie di agen­
zia, di corrispondenze dalle 
vane località. Chi erano quei 
diecimila, tanto per fare un 
esempio, che manifestavano 
ad Ivrea9 Erano, in larga misu-
ra^anchq ingegnen, laureati in 
informatica, Jecnici ed impie­
gati, ima acuenti imploranti 
iHfi .^yi 0- W^apètò gene­
rale In quella zona, infatti, ha 

visto l'80% delie adesioni alla 
Olivetti, la cittadella dell'Infor­
matica Altri dau fanno riflette­
re, come quello della Fiat di 
Cassino, la fabbrica superati* 
tematizzata, quella della «Ti­
po» l'SO per cento degli ope­
rai ha scioperato, come mai 
aveva fatto in altre occasioni. 

Una Italia moderna, dun­
que, che ha vissuto la vicenda 
dei ticket come la punta d'ice­
berg, per usare le parole di 
Bruno Trcntin, di un disegno 
più ampio La partita che si 
gioca è quella attorno al futu­
ro dello Stato sociale e il mon­
do del lavoro lo ha capito. È 
un mondo fatto di gente che 
sa bene, ad esempio, che 
ogni mese paga fior di soldi 
per il servizio sanltano nazio­
nale e ottiene, in cambio, ser­
vizi indecenti 

È segnalata, ovunque, la 
novità di una partecipazione, 
spesso inattesa, quasi il risve­
glio da un lungo sopore. Le 
cronache parlano di quel lun­
go corteo per le strade di Bari 
e poi di Poggia, di Brindisi, di 
Taranto, accennano a quei la-
voraton della Fiat Allis di Lec­
ce che lasciano la fabbrica, 
raggiungono il corteo dei pen­
sionati Certo, anche il Pei è 
présente, in prima persona, 
ha raccolto in Puglia in ire 
giorni ben 400mila firme ad 
Urta petizióne. C'è un incita­

mento "che senti circolare ne­
gli slogan, nel cartelli non 
mollare, prepararsi ad una lot­
ta anche lunga. È quel che di* 
cono quei trentamila che af­
follano la «storica* piazza Fer­
retto a Mestre, è quel che di­
cono i ben quattro cortei che 
si dipanano per le vie di Ge­
nova Il comportamento, certo 
un po' «sudamericano» del 
nostro governo, fa scattare an­
che qualche colpo di fantasia 
Come con quei malati in ba­
rella a Genova, circondati da 
vampiri che prelevano sangue 
e ticket. 

Non sono manifestazioni 
•separate», sono tutte unitane, 
organizzate sotto l'egida di 
Cgil. Cisl e Uil. E i dirigenti sin­
dacali, nei comizi, non dicono 
cose contrastanti Ecco che 
ancora a Genova (dove oggi 

avrà luogo tra l'altro un'altra 
manifestazione indetta dal 
Pei, con Antonio Bassolino) il 
locale segretano delia Cisl 
Gianni Bara accusa t parla­
mentari liguri di poca determi­
nazione nei confronti del go­
verno De Mita E a Trieste un 
altro dirigente Cisl, Livio Felet-
ti, parla di provvedimenti in­
giusti ed inefficaci Spesso i 
tre sindacati annunciano la 
proclamazione di prossimi 
scioperi generali, spingono le 
tre Confederazioni ad inaspri­
re la lotta (il 20, forse, una nu-
nione degli esecutivi confede­
rali). Ma, a Roma, nelle sedi 
nazionali del sindacati, sem­
bra avvertirsi qualche polemi­
ca. Una nota del segretano 
dei pensionati Cisl, Gianfran­
co Chlappella, sostiene essere 
una sciocchezza parlare di tic­

ket1 che colpiscono le classi 
più deboti e questo per l'esen­
zione concessa a quelli che 
intascano dieci milioni all'an­
no Gianfranco Rastrelli, capo 
dei pensionati Cgil (il Tgl se­
gnala però solo la Osi), fa no­
tare che I non colpiti sono co­
loro che hanno una pensione 
infenore alle 7.30mila lire lor­
de E tutti gli altn? La Uil, con 
Benvenuto, dal canto suo, 
spara su De Mita, accusato di 
viaggiare troppo, mentre negli 
ospedali gli infermieri sono 
costretti a fare gliiesattori Giù-

• liano Cazzola (Cgil) propone, 
dal canto suo, di trasformare il 
movimento di'protesta -in un 
grande movimento riformato­
re». Il fatto e che ormai, come 
sostiene Alessandro Cardulli, 
Cgii. oratore ad Arezzo (otto­
mila in piazza) lutti i gover­

nanti sembrano dire che è sta­
to fatto un errore, ma «se è 
umano errare, perseverare sa­
rebbe diabolico» 

Non è facile dar conto di 
tutto quello che è successo le-
n La Lombardia rimane in 
prima fila. Manifestazioni a 
Brescia, a Como, a Mantova, 
in Brianza, a Legnano. Nella 
Città detta «la Leonessa» c'era 
sciopero generale e hanno 
parlato insieme Terzi, Anto-
mazzi e Galbusera per i tre 
sindacati. Altri sciopen gene­
rali sono proclamati' a Udine 
avrà luogo il 20, ad Ancona il 
17, a La Spezia il 12. Tra le re­
gioni coinvolte ieri: le Marche 
(ad Ancona ha parlato Luigi 
Agostini per la Cgil), la Sarde­
gna (sciopero dei metalmec­
canici a Cagliari, corteo a Sas­
sari, manifestazioni a Garbo-
ma e Iglesias), l'Abruzzo 
(30% alla Seve), gruppo Fiat), 
il Lazio (con una manifesta­
zione a Roma) 

Quel che colpisce è che il 
movimento non si arresta 
nemmeno nel Mezzogiorno. 
Decine di iniziative, ad esem­
pio. in Sicilia, con due cortei a 
Palermo (uno al mattino ed 
uno al pomenggio), diecimila 
a Catania (ed erano anni che 
non ci vedeva tanta gente), 
sciopero generale a Siracusa, 
altre iniziative a Caltanisetta, 
Agrigento, Enna, Trapani. E 
ancora; due cortei per le stra­
de di Napoli, quattromila in 
sciopero a Caserta, tremila in 
corteo a Matera,. E un movi­
mento che prosegue, inesora­
bile. Un test importante è 
quello dato dallo sciopero ge­
nerale indetto per oggi a Ton­
no, Fìat compresa. Ma sono in 

£ pochi'-a scommettere su un 
SMfrfafe di rixoraa anche da 
Mirahon;, dopo l'era de) «romi-
hsrhb». 

I presidenti 
delle Usi: 
«Rivedere 
i decreti» 

•Caro governo, rivedi il decreto sul ticket», Lo hanno chiesto 
i presidenti delie grandi Usi -del Centro-Nord che si sono 
riuniti ien a Bologna Pur rinviando al 20 apnle a Milano la 
valutazione sulla prima parte del decreto di Donai Cattin, 
quella nservata alla riforma delleUnità sanilane locali, non 
sono mancati la disapprovazione sul metodo adottato dal 
governo di introdurre «profonde modificazioni alla legge di 
riforma della sanità conato struménto improprio del decre­
to», e un netto dissenso per la «tassa sulla salute». 

> &" 
«Il decreto-legge ohe istituì-^ 
sce i nuovi ticket da far pa*V 
gare ai cittadini per conte*'T| 

nere la spesa sanitaria n*.. 
schia di essere poco effica­
ce nei perseguimento del fi» • 
ni dichiarati e nello stesso • 

^ ™ ^ " " , " M ^ ^ ^ ™ ^ tempo produrrà effetti nega* i 
tivi non desiderati», lo ha detto ieri a Venezia -il prof» Gi«>-
vanni Serpellon, presidente delia Commissione di indagine.. 
sulla povertà istituita dalla presidenza del Consiglio. «Ma la 
conseguenza più grave del provvedimento - ha sottolineato „ 
Serpellon - è un'altra: esso, infatti, prevede la reinvenzione 
dell'elenco del poven». 

Il sindacato è pronto a d|* 's 

scutere col governo la deli­
cata questione della spesa 
pubblica e del debito sulla 
base di proprie proposte, 
ma questa discussione oggi->J 
e resa problematica da>j 

^"—"^^^^^^—B quelle «forme occulte di tas- -j 
sazione* che sono i ticket sanitan. Paolo Brutti della Cgil af­
ferma che «anche sul terreno arduo della spesa pubblicai, 
sindacato è riuscito a trovare una posizione comune ed ai- A 
ticolata» osservando tra l'altro che «il governo si e limitato-*. 
ridurre il deficit primario trascurando la spesa finanziaria 

«Il decreto 
reinventa 
l'elenco» 
dei poveri 

È pronto 
il documento 
Cgil-CIsl-Uil 
sul debito 

per interessi». 

L'errore 
sui modelli 201 
è del Centro 
programmazione 

È stato un errore del Centro 
di programmazione del'mi­
nistero del Tesoro a costrin­
gere all'annullamento dei 
modelli £01 inviati ai pen­
sionati pubblici ex dipen­
denti dei ministeri, della 

^ " ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ " " scuola e dell'università, Al 
ministero fanno però nlevare che l'errore è stalo pronta­
mente rilevato dall'amministrazione che ha potuto evitare 
ai contnbuenti fastidiosi rimborsi e verifiche che sarebbero^ 
potute accadere alla vigilia della dichirazione dei redditi, 1 
nuovi moduli, assicurano al ministero, saranno inviati entro 
la fine dì apnle con la pensione di maggio e recheranno li . 
data del 15 apnle. , , 

Oggi al Teatro Tenda di Ro­
ma il sindacato della Fun­
zione pubblica Cgil.tiene 
una manifestazione dei I* 
voratori della Sanità con de­
legazioni da tutta Italia. Due 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ì motivi dell'iniziativa: prole-
~~*^^^^—^^~ stare conto la manovra'di 
De Mita, in particolare la «tassa sulla salute»; presentare le. 
proposte per il rinnovo del contratto, la cui piattaforma ri­
tarda per i contrasti fra 1 due sindacati confederali, RelàilaV 
ne del segretano della Fp-Cgil Alfiere Grandi, conclusioni 
del numero duedella Cgil Ottaviano De! Turco. >• 

'• mi iV iiTftH 
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Sanità Cgil 
a Roma 
per II contratto 
e contro i ticket 

Oltre 20mila a Bologna 
«Non si tassa la salute» 

smaio VENTURA 

Un momento delia marrtlestazione contro i ticket a Roma. (In alto) 
Piazza della Loggia a Brescia gremita di dimostranti 

tm BOLOGNA «Non sì tassa­
no le malattie» Chiara e im­
ponente la risposta di Bologna 
e di tutta l'Emilia Romagna al 
blitz di Pasqua sulla salute 
delta gente. Sciopero genera­
le, ieri, e adesioni ovunnue su­
periori al 90% Grandi manife­
stazioni a Bologna, Reggio, 
Parma con decine di migliaia 
di lavoratori, pensionati, stu­
denti, Alla ferrari-Fiat incro­
ciano le braccia \W% degli 
impiegati e tutti gli operai. 
Non ci sono solo i capelli grigi 
del pensionato o la tuta blu 
dell'operaio Molti sono gli 
adolescenti con i libri sotto il 
braccio Tutti insieme, anzia­
ni, lavoraton, studenti, con 
una gran voglia di gridare 
«Ticket7 No grazie» Lo sciope­
ro generale voluto dai sinda­
cati confederali contro i de­
creti porta anche questo se­
gno inedito, questo comune 
desiderio di fermare lo scelle­
rato e poco fantasioso dise­
gnò del governo. Raramente i 
termini di una battaglia popo­
lare sono apparsi più chiari. A 
Bologna, come in tutta l'Emi­

lia Romagna, l'indignazione 
per la rapina messa in atto 
con le gabelle sul ricoveri 
ospedalieri e il caro- ticket 
sulle medicine, prende le vesti 
di uno sciopero generale con 
pochi precedenti L'adesione 
supera quasi ovunque il 90%, 
per il sindacato in Piazza Roo­
sevelt, davanti alla prefettura, 
si radunano ventimila perso­
ne. Certo è un bel corteo quel­
lo che, partito dall'autostazio­
ne, dilaga nella centralissima 
via Indipendenza tra due ali di 
folla che infittisce ad ogni pas­
so Intanto altre manifestazio­
ni si svolgono nei comuni del­
la provincia e centinaia di in­
fermieri, medici, ammalati e 
loro familian si ritrovano nelle 
assemblee del Policlinico San­
t'Orsola e di altre zone delia 
città La gente affida rabbia e 
amarezza anche alle incisive 
e caustiche vignette di Elle-
kappa: «Dottore sia sincero, 
quanto mi resta da vivere? Di-
pende da lei; quanto guada­
gna?» riprodotte in decine di 
cartelli. Ma soprattutto si 

esprime in ragionamenti con­
sapevoli. «I ticket sono co­
munque una grossa Ingiusti­
zia Pago più di centomila lire 
al mese in farmaci contro l'o­
steoporosi - dice Fernanda Si­
gnorini - anche se prendi una 
pensione discreta, la presto a 
diventare piccola . Vorrei da­
re ad Amato o Dona) Cattin lo 
stipendio di un operaio, dirgli 
di mantenere la famiglia e in 
più pagarsi ricoveri e medici­
ne» 

Più volte dall'onda colorata 
che «conquista» il centro urba­
no sale un coro convinto 
«Sciopero generale, il governo 
se ne deve andare» Lo grida­
no gli universitari, ma anche i 
tanti «Cipputi» delle officine 
Casaralta, dell'Acoser, dei di­
pendenti locali che marciano 
dietro gli striscioni di Cgil Cisl 
Uil e del sindacato pensionati 
«Sia chiaro, non ci acconten­
teremo di parziali soluzioni 
sui ticket. Vogliamo che ven­
gano ritirati - dice Paolo Ne-
rozzi della segreteria regiona­
le Cgil -. Altnmenti diventerà 
inevitabile lo sciopero genera­
le nazionale». Nessun paterac­
chio. 

Tutta la Toscana 
si è fermata 

LUCIANO IMBASCEATI 

• FIRENZE Decine di mi­
gliaia, in tutte le città toscane, 
per dire no ai ticket. Da Firen­
ze a Livorno, da Siena a Piom­
bino, da Lucca ad Arezzo, 
Grosseto, Viareggio cortei e 
manifestazioni affollatissime. 
Gli studenti insieme ai lavora­
ton e ai pensionati Tanti car­
telli e slogan, tanta rabbia 
contro la manovra del gover­
no che tassa la salute E nei 
prossimi giorni si fermeranno 
Pistoia, Massa Carrara e Pisa 
mentre Firenze prepara lo 
sciopero generale unitario del 
18 aprile. 

Nel lungo corteo di Firenze, 
che si è snodato per le vie del 
centro storico, spiccavano i 
cartelli e gli stnsciom delle 
grandi fabbriche metalmecca­
niche, dalle Officine Galileo e 
Nuovo Pignone alla Superpila, 
e di numerose altre aziende 
della città e del comprensorio. 
Non si contavano le delega­
zioni di lavoratori degli uffici 
pùbblici e dì altri settori come 
l'edilizia, il commercio e il tu­
rismo, le ferrovie. Non hanno 
fatto mancare la solidarietà 

anche i Vigili del fuoco. A so­
stenere le richieste dei pensio­
nati e dei lavoraton sono ve­
nuti gli studenti con delega­
zioni dalle scuole e dall'uni­
versità, in pnma fila pure gli 
slnscioni della Fgci e di Dp 

In mezzo alle bandiere del 
sindacato unitano dei pensio­
nati centinaia di cartelli con­
tro i tagli allo Stato sociale e 
per denunciare la vergogna 
delle pensioni minime 

In alcune città toscane alla 
giornata, di mobilitazione dei 
pensionati si sono abbinati 
anche gli scioperi generali 
contro i ticket Livorno si è ler-
mata per tre ore, Siena tutta la 
mattina, Lucca due ore, Gros­
seto due ore, Piombino tre ore 
e Arezzo due ore 

Lunghissimo il corteo nella 
città portuale; dietro allo stri­
scione dei pensionati i lavora­
tori del cantiere navale, lo stri­
scione dei portuali, delle gran­
di fabbriche Motofides e Cmf, 
e poii lavoratori di tutti gli al­
tri settori, gli studenti, le casa* 
linghe. Dalla provincia la Cgil 

aveva organizzato dodici pult> 
man. . ,,, 

La provincia di Siena al è 
mobilitata con 4 ore di telo-
pero. Pensionati e lavoratori 
hanno dato vita a quattro 
grandi manifestazioni, nel ca­
poluogo, a Poggibonsl, a Sina-
lunga e ad Abbadia San Sal­
vador A Siena, nonostante 
la pioggia, sono accorsi a mi­
gliaia ad ascoltare AldoJortc-t 
rella della Direzione nazbona» 
le del Pei. Sono fiorite in que­
sti giorni le raccolte dì firme;. 
Solo i comunisti con le toro 
iniziative hanno toccato quota 
quarantamila * 

A migliaia anche nelle pia» 
ze di Grosseto, Lucca, Arezzo, 
Viareggio e Piombino. A Oros* 
setq iTcorteo che ha pecorto 
le vie del centro ha riscosso la 
solidarietà dei cittadini che se­
guivano la manifestazione, 
Grande l'iniziativa dlWomtì* 
no con i lavoratori delle fab­
briche siderurgiche e delle al­
tre aziende del comprensorio, 
industriale. A Lucca hanno 
partecipato alta manifestazio­
ne anche i lavoratórimot: 
Garfagnana e delle aziende 
Gepi tri cassa integrazione, 

Pensioni, esplode il deficit per i dipendenti 
Si apre un altro fronte nel dibattito sulla spesa 
previdenziale: le pensioni dei dipendenti pubblici 
stanno provocando un deficit sempre più largo, fi­
no a quintuplicare nel 2010. Cosi le proiezioni dei 
tecnici del Tesoro, presentale alla «Sapienza» di 
Roma dove docenti ed esperti hanno radiografato 
il sistema previdenza e le sue prospettive. Tra un 
mese la stretta sulla riforma delle pensioni. 

M U L W I T T I N B I R Q 

• I ROMA. É in vista un'altra 
mina nelle nacque burrascose 
del deficit dello Stato: una mi­
na a,scoppio ritardato di ca­
rattere previdenziale. Il disa­
vanzo delle pensioni dei pub­
blici dipendènti sta crescendo 
in maniera preoccupante ed 

esponenziale, nel 2010 esplo­
derà moltiplicandosi di oltre 
cinque volte: dai 3.507 miliar­
di del 1985 ai 18,127 di venti­
cinque anni dopo. È uno dei 
dati più allarmanti emersi dal­
le proiezioni elaborate da due 
tecnici della Ragioneria gene­

rale dello Stato presso il mini­
stero del Tesoro, Carabotta e 
Nastruccl, Per ilfsettore privato 
amministrato dali'lnps parec­
chie sono state le proiezioni, 
in una sorta di schermàglia tra 
chi ne decretava il tracollo e 
chi ridimensionava f allarme. 
Per il settore pubblico invece 
queste sono le prime, presen­
tate ieri all'Università «La Sa­
pienza, di: Roma in un conve­
gno ("llsisiéma'pènsionistìco 
tra politica ed economia»): te­
nuto, sotto la guida del prof. 
Rey, dal dipartimento di Eco­
nomia, pubblica. 

Perche questa esplosione 
della spesa previdenziale per i 
dipendenti pubblici, che su­
pererà nel 2010 i 50mlla mi­
liardi contro 33.415 milardi di 

entrate soprattutto attraverso i 
contributi? Primo motivo, di­
cono i tecnici.dél Tesoro, l'e­
norme incremento occupazio­
nale nel settore registrato a 
partire dagli anni 60, che si 
trasformerà in un esercito di 
pensionati nel periodo preso 
in esame. Solo tra gli statali -
spiega la loro relazione -
•l'andamento dell'occupazio­
ne è cresciuto di circa il 50% 
rispetto a quello dei lavoratori 
dipendenti del settore priva­
to». Tant'è vero che i contribu­
ti aumenteranno di oltre 
l'80Si. Altro elemento da tener 
presente nel considerare le 
prolezioni, è che specialmen­
te nel settore pubblico le pre­
stazioni non sono elargite da 
fondi pensionistici pur varia­

mente gestiti (aU'Inps c'è il 
fondo per i lavoratori dipen­
denti, quello per gli autonomi, 
per I coltivatori diretti ecc.), 
ma direttamente dal Tesoro. 
Inoltre, specie per gli statali, la 
voce contributi riguarda solo 
quelli dei lavoratori non es­
sendo stabilito «un contributo 
a carico dello Stato e delle 
aziende autonome quali dato­
ri di lavoro*. In sostanza il de-
llclt non è altro che l'apporto 
del datore di lavoro al finan­
ziamento delle pensioni. 

Ecco altri dati significativi. Il 
numero delle prestazioni au­
menterà di circa un milione 
( + 62»): 2.550.000 nel 2010. 
L'aliquota di equilibrio (quan­
ta parte della massa salariale 
serve per pagare le pensioni) 

crescerà dal 30,2 al 38,78%. I 
soli statali vedranno scendere 
il rapporto fra pensione media 
e retribuzione media imponi­
bile, tra il, 1990 e il 2010, dal 
73. al 66% a.causa dell'insuffi­
ciente adeguamento automa­
tico dei trattamenti. 

Ma non sono state solo 
queste le novità del convegno, 
che aveva in programma una 
tavola rotonda con Pedone, 
Bassolino, Crea, Cristolori, 
Formica, Mllitello e Patrucco. 
Si è parlato infatti del sistema 
previdenziale nel suo com­
plesso. Tra un mese avremo 
probabilmente la .stretta fina­
le. nella trattativa sotterranea 
tra il ministero del Lavoro e 
palazzo Chigi sulla riforma 
delle pensioni: è la scadenza 

indicata dal docente di scien­
za delle Finanze, Giuseppe VI-
taletti, consigliere di Formica, 
che ha presentato una .terza 
soluzione» tra il progetto For­
mica e le proposte di De Mita, 
nell'obiettivo comune di stabi­
lizzare la spesa, agendo su tre 
fronti. Quello della lotta all'e­
vasione contributiva renden­
dola non conveniente attra­
verso il calcolo della retribu­
zione pensionabile in base ai 
redditi rivalutati dell'intera vita 
lavorativa. Secondo, flessibili­
tà del prepensionamento (a 
60 anni o dopo 35 anni di 
contributi) con una pensione 
ridotta per chi ne usufruisce, 
in proporzione della differen­
za tra l'età in cui si ritira e 
quella di vecchiaia. Terzo, 
doppio regime di prestazioni 

e di aliquote per I lavoratori ', 
autonomi, oltretutto, scorag- : 

giati all'evasione contributiva 
dal calcolo della pensione -sui ; 
redditi dell'intera vita lavorati­
va. . . ,_ ', 

Nel convegno I dodici rei». , 
tori, tra docènti ed esperti nel- i 
le varie discipline legate alla 
previdenza, si sono variamen­
te espressisi! progetti dì rifor­
ma in discussione; il prol. 
Gronchi giudfcandó'«reslritti- < 
vo» quello di. De Miti, ilnnov». . 
tore ma inapplicabile, tjuejs ; 

di Formica. Schierali a favore ; 
del sistèma pubblico I prof, ' 
Pizzuti, Aironi e Saraceno! 
non si risparmia ridlrr(ensìo-
nandolo a favore della pièvi-
denza privata, utilizzare piut­
tosto i (ondi liquidazione, 



POLITICA INTERNA 

Comune di Torino in panne 
Il Pd: nuova giunta 
«degli onesti e dei capaci» 
o elezioni anticipate 
Il sindaco Maria Magnani Noya è stata chiamata 
ieri, In Consiglio comunale a Torino, a una prova 
assai imbarazzante: «riferire» sul sottopasso di Por­
ta Palazzo, che non si lari più a causa degli erro-
n e degli scontri nel pentapartito, e sul cui proget­
to è aperta un'inchiesta. Il Pei: «O c'è una svolta 
decisa per dare un governo alla città o non resta 
che il ricorso alle elezioni». 

PAILA NOSTRA REDAZIONE 

• TORINO. Il seicentesco 
palazzo civico di vi*. Milano e 
•ade del governo municipale. 
Me le reali» è che un governo 
cittadino oggi non etisie. An­
zi, non Mille più da tempo. 
Nella conferenza stampa te­
nuta poche ore prima della 
Mduia del Consiglio comuna­
le, Piero Fassino della segrete­
ria Matonaie del Pei, il segre­
tario del comunisti torinesi 
Giorgio Ardito e II capogrup­
po In Comune Domenico Car­
penti tono ricorsi a una im­
magine Solo apparentemente 
paradossale per dare Idea del 
degrado In cui si dibatte l'isti­
tuitone; -La giunta di penta­
partito esercita un'occupazio­
ne abusiva del potere perché 
non svolge alcuna azione di 
governo». 

E bastata un'elencazione 
per fornire la prova di questa 
velila, Il metro che non si rea­
lizza, Il mancato decollo del 
plano regolatore. L'assenza di 
iniziative per I* mobilità e i 
grandi collegamenti interre­
gionali e Intemazionali. Lo 
stadio del Mondiali di calcio 
ancora in forse a causa della 
vertenza con la società con­
cessionaria Acqua Marcia. Lo 
scadimento del livello del ser­
vizi sociali, a cominciare dalla 
sanità. Il nulla di fatto per il 
polo tecnologico e per l'Uni­
versità. 

Panino il sottopasso di Por­
ta Palazzo, che doveva In 
qualche modo "salvare la lac­
cio' alla giunta, e Unito nel 
gran mucchio del fallimenti, 
per di più coinvolto In un'in­
chiesta giudiziaria che vede 
Indiziali II vtcealndaco repub­
blicano Ravaloll e il presiden­
ti! della Emmell, il consorzio 
Fiat-Ansaldo cui si sarebbero 
voluti allietare I lavóri. Una 
dello conseguenze di questa 
disastrosa gestione è che-Ton­
no - lo ha rivelato Diego No­
velli - ha perso cento miliardi 
del linanziamento statale pre­
visto per le opere collegate al 
Mondiali. 

Lo stato di paralisi dell'atti­
vità comunale è tale che le 

atesse forze economiche (tra 
esse l'Unione Industriale) che 
nell'85 avevano sostenuto la 
nascita del pentapartito, stan­
no rapidamente prendendo le 
distanze da un modo di con­
durre la cosa pubblica incon­
cludente, e per di più viziato 
da troppe inegolantà ammini­
strative. delibere annullate da­
gli organi di controllo, inter­
venti della magistratura, situa­
zioni di contenzioso con ricor­
so all'arbitrano. 

Nella maggioranza si parla 
di volta in volta di nmpasti, di 
verìfiche, di elezioni. Nessuno 
però prende l'iniziativa per 
uscire da questo vicolo cieco 
perché la logica aberrante 
dell'omologazione vuole che 
le scelte nguardanti Torino si 
prendano nelle sedi tornane 
dei partiti. A questa logica bi­
sogna assolutamente< sfuggire 
prima che la crisi del penta­
partito apra una grave crisi 
dell'istituzione comunale. Il 
Pei avanza una proposta pre­
cisa: un patto di governo tra 
uomini onesti e capaci perché 
non si perpetui l'Immobilismo 
e i 4Q0 giorni che mancano al 
termine della tornata ammini­
strativa possano essere messi 
a profitto nell'Interesse della 
città 

*Se non si trova al più pre­
sto I intesa su un programma 
di cose urgenti, non resta che 
il ricorso alle elezioni antici­
pate. Ma anche per consentire 
che i cittadini possano esprì­
mersi col voto, é indispensabi­
le che la giunta si dimetta, che 
gli uomini che portano la re­
sponsabilità politica e a volte 
personale del fallimento lasci­
no gli incarichi amministrati-
vl>. Il Pel proporrà nei prossi­
mi giorni degli incontri bilate­
rali «gli altri partiti e alle-tbrze 

-sociali ed economiche allo 
scopo (come è stato detto 
nell'Incontro al quale hanno 
partecipalo anche il responsa­
bile enti locali Gaspare Enri­
co, e i consiglieri Giovanni 
Ferrerò e Carlo Grosso) di 
«garantire un futuro credibile 
a Torino» 

Stasera in tv la seconda 
parte dell'intervista 
Non dice nulla di nuovo 
ma lascia intendere altro 

Attacco ai magistrati 
milanesi: «Monomaniaci» 
Fascista in Spagna 
ora vorrebbe le riforme 

Gelli fa i soliti nomi 
e ironizza su LIGIO fieli) 

Licio Gelli in persona pronuncerà, stasera alle 20,30 
a «Tgl sette», i nomi dei politici che si incontrarono 
con lui quando la P2 era una chiara minaccia per te 
istituzioni. Sono Giulio Andreotti, Bettino Craxi e l'ex 
presidente della Repubblica Giovanni leone e l'ex 
presidente Giuseppe Saragat. È la seconda parte 
della intervista al «venerabile* realizzata da Giulio 
Borrelli. Subito dopo Gelli, parlerà Tina Anselmi. 

WUfcDIMMO S C T I M I L U I 

• • ROMA Memoriali, libri, 
Interviste, il dispiegarsi con 
successo dell., solita tecnica 
del dire e non dire, la certezza 
d) avere ancora molti amici 
nel «palazzo*, rendono eufori­
co Llcio Gelli. In più, l'annun­
ciato rientro di Umberto Orto* 
lani, il braccio finanziario del* 
la loggia P2h riempie la faccia 
del «venerabile» di sorrisetti e 
ammiccamenti. Poi, ovvia­
mente, uno stato di salute fisi­
ca e psichica davvero invidia­
bile Lo sì vede perfettamente 
seguendo la seconda parte 
dell'Intervista che Giulio Bor­
relli ha ottenuto per *Tg 1 set­
te» da Gelli. all'interno dell'ac­
cogliente «Villa Wanda*. D'al­
tra parte di che cosa dovrebbe 
preoccuparsi il capo della P27 

Custodisce tanti e tanti segreti 
con molta cura: sono come 
una assicurazione sulla vita. È 

completamente libero benché 
sia stato condannato dai giu­
dici di Firenze e da quelli di 
Bologna per reati gravissimi. 
Continua, inoltre, ad essere 
protetto come in una campa­
na di vetro, dalle «regole» del­
l'estradizione concessa dalle 
autorità svizzere > e forse, tra 
non mòtto lerrtpó, potrà persi­
no rientrare in possesso di 
quella montagna di soldi che I 
giudici misero sotto sequestro 
nella Confederazione 

Nella seconda parte dell'In­
tervista (la prima era andata 
In onda il 4 scorso), il «vene­
rabile» si lascia scappare qual­
che nome,' Intendiamoci: 
niente di nuovo e che non sia 
già stato detto e ridetto. È, co­
me al solito, Il modo gelliano 
per dire: «Questo è quanto 
posso dire tranquillamente 

perché tutti sanno, ma ci sa* 
rebbe anche altro...*. Gelli 
parte subito all'attacco'contro 
i giudici milanesi che seque­
strarono gli elenchi della P2 a 
Castiglion Fiboccfti e che ven­
gono chiamati «monomania-
ci». Colsero insomma - secon­
do Gelli - «l'occasione per fa­
re uno scoop». Poi,, il capo 
della P2 passa a parlare del 
•Piano R* che - secondo lui -
voleva dire «rinnovamento» 
Gelli spiega di aver dato quel 
piano a Leone con 54 propo­
ste come «semplice cittadino 
preoccupato delle cose,dello 
Stato che non andavano». 

Dopo aver confermato la 
teoria che «è meglio dirigere 
che essere diretti», il capo del­
la P2 cita la celeberrima frase 
di Andreotti sul «potere che 
logora-chi non ce l'ha». Gelli, 
ovviamente, dice di stimare e 
ammirare moltissimo l'uomo 
politico. Borrelli chiede anco­
ra quanti sono i politici impor­
tanti che ha incontrato. E lui 
risponde prima di non ricor­
dare bene, poi (dopo aver 
sottolineato di aver riportato 
al potere Peron e di essere 
stato invitato all'insediamento 
dt Carter e di Reagan) affer­
ma ridacchiando che in «poli­
tica non ci sono amicizie», ma 
solo conoscenze e Incontri. 

subito dopo, di 
averne conosciuti 'molti. Ecco 
la frase' esatta: «Ma, come,vi 
parlavo pnma Sono stato ri­
cevuto da Leone, Sono stato a 
caccia con Saragat Ho'veduto 
un paio di volte Andreotti, ho 
incontrato Craxi, ho incontra­
to tanti altri politici più o me­
no validi*. 

L'intervistatore domanda-
•E dove 11 ha incontrati?". Gelli 
risponde: «Ma, nei ristoranti Li 
ho incontrati lungo la strada, 
nei loro uffici». Il «venerabile» 
spiega che 'Ogni volta doveva 
adeguarsi alle idee dei politici 
per entrare In «sintonia* con 
loro. Sùbito dopo aggiunge 
che di «politici in Italia ce ne 
sono ben pochi» Con aria pa­
tema, aggiunge che si potreb­
be ripianare il debito dello 
Stato comprando i politici per 
quello che valgono e riven­
dendoti per quello che credo­
no di valere. Gelli, con aria 
improvvisamente grave, ag­
giunge che in Italia si parla 
molto, ma si fa poco Spiega 
«Guardi le riforme. Le riforme 
della sanità, della scuola, le ri­
forme della magistratura». An­
cora con l'aria di quello che 
•ha capito tutto e «bacchetta» 
sulte mani la classe dirigente, 
l'uomo dalle mille verità affer­
ma che, pnma, il giudice po­

teva anche emettere un man­
dato di cattura soltanto se «un 
cittadino gii traversava la stra­
da» Ora con la legge sulla re­
sponsabilità civile dei giudici 
- sempre secondo Celli - tut­
to Gambiera Ma continua a 
menare fendenti sulla giusti­
zia è più facile «difendersi da 
colpevole che da innocente» 

Alla domanda sul perché 
sia scoppiato lo scandalo P2, 
l'intervistato toma di nuovo ad 
attaccare i giudei milanesi (lo 
hanno fra l'altro nnvtato a giù-
si7io proprio in questi giorni 
per concorso nel crack del­
l'Ambrosiano) e subito dopo 
dice di avere, ora, molto da 
lavorare per la propria onora­
bilità- e per quella delle centi­
naia di persone che sono sta­
te demonizzate, ghettizzate e 
colpevolizzate con lui e la P2 
A questo punto. Gelli si para­
gona a Gesù tradito e rinnega­
to e recita la solita parte della 
vittima alla qua'.e sono state 
attnbulte tutte le colpe del 
mondo. Conclude dicendo di 
non avere nmorsi, che torne­
rebbe a fare tutto quello che 
ha fatto e rivendica, con orgo­
glio, l'aver portato la divisa fa­
scista come volontario in Spa­
gna Poi tocca a Tina Anselmi, 
ex presidente della commis­
sione d'inchiesta sulla P2 

In Molise una lunga crisi targata De 
TITTA 

(<• CAMPOBASSO. Porse sarà 
la volta buona. E fissato per 
oggi pomeriggio il Consiglio 
regionale del Molise che do­
vrebbe concludere, con Tele* 
zione del presidente e della 
giunta, nonché con la sostitu­
zione del presidente «gl'as­
semblea, la crisi,del "monoco­
lore de che dura,da oltre un 
mese. Uno stallo che ha 4ra 
l'altro portato alla paralisi 
pressoché totdle di molti altri 
enti locali, che la De conside­
ra «collegati» all'assetto in Re* 
gione Dura da almeno un an­
no la diatriba sul rtequilibrio 
tra le correnti dello Scudocro-
ciato (ctie dispone del 56% 

dei voti) e sulla «normalizza­
zione* di alcune giunte rette 
dalla De In coartazione con 
altre forze. La Regione ha sia 
attraversato una lunga crisi la­
tente Testate icona, e per tut­
to Tanno si ètridatr avanti tra 
continue cònsùìtazioni. Ma l 
nodi veri sono venuti al petti-

' ne 'dòpo ;tf nattltrtiéT grop­
póne dorbteo, alla Vigilia del 
congresso de, che ha raccolto 
una parte della sinistra e gli 
andreottiani, 

Oggi, dopo un'infinita di 
riunioni, di corsela piazza del 
Gesù, di Consigli convocati e 
poi vanificali, si sta esaminan­

do la stessa proposta di nuovo 
organigramma, senza però 
riuscire a piegare la matemati­
ca alle pressioni di corrente. 
Le armi usate dagli aspiranti 
assessori o presidenti giungo­
no anche all'apertura della 
crisi in qualche ente locale, 
com'è già accaduto al Comu-

'•nedllsemia.'5*' ** " ; ' ' ' 
In queste settimane le op­

posizióni hanno, occupato la 
sede delta giunta e a più ripre­
se hanno chiesto le dimissioni 
del presidente del Consiglio 
Con un'iniziativa che ha dato i 
frutti sperati, i comunisti han­
no inviato uria lettera a tutte le 
forze sociali, Imprenditoriali, 
religiose, culturali delta socie­

tà molisana Molte le risposte 
e le prese di posizione: dal­
l'Associazione degli industriali 
al vescovo di Campobasso, 
dalle Acll al Movimento popò* 
lare, dal sindacati ad alcune 
associazioni professionali. 

A questa campagna di sen­
sibilizzazione della società ci­
vile' si e aggiunta' anche una 
lettera a Cossiga., Vi si legge 
che rtel^meV'dellà legisla­
tura regionale sP'sono avute 
quattro cnsi di giunta. Che il 
Consiglio non ha di fatto mai 
avuto il tempo di legiferare 
sono 67 in tutto le leggi ap­
provate, e di queste soltanto 
21 possono essere considera­
te sostanziali. Che nel solo 

1988 ben 500 miliardi sono fi­
niti a residuo passivo per l'in­
capacità dell'amministrazione 
a spenderli. E che due terzi 
delle discussioni in Consiglio 
sono state sollevate da mozio­
ni e interpellanze dell'opposi­
zione. 

II Molise langue, dunque, 
Oltre che per la carehw di 
programmazione e per le diffi­
coltà economico-sociali pro­
prie delle regioni meridionali, 
anche per l'assenza di un go­
verno, per il nschio di indebo­
limento della legalità demo­
cratica, per la disgregazione 
della vita pubblica. In questo 
quadro, la palla toma oggi al 
Consiglio 

Nuova legge tv in alto mare 
Dal ministro correzioni 
ma sulla pubblicità resta 
aperto lo scontro Dc:Psi 
Il ministro Mamml ha presentato finalmente .fili 
emendamenti dell» maggioranza al disegno di legge 
governativo sulla tv. Manca, però, quello più impor­
tante, riguardante la .norma sulla ripartizione «He 
risorse tra tv pubblica e tv private. Sena questa net-
ma l'accordo sul resto è poco più di una esercita­
zione astratta. Vita (Pei): «Gli emendamenti di 
Mamml peggiorano il disegno di legge governativo». 

BBI ROMA «Mi riservo di tra-. 
smettere entro la settimana' 
preftsima un emendamento 
all'articolo 21 e un emenda­
mento integrativo all'articolo 
12 bis.... Cosi si legje nella 
lettera con la quale ti ministro 
Mamml ha fatto pervenire, ie­
ri, dopo alcuni rinvìi, gli 
emendamenti della maggio­
ranza al disegno di legge go­
vernativo per la tv, che l'ottava ' 
commissione del Senato sta 
discutendo. Per I? precisione, 
il comitato nstretto che do­
vrebbe costituirsi nella prossi­
ma settimana, deve lavorare 
contestualmente sul testo go­
vernativo, sulla proposta di 
legt'e Pci-Sinistra indipenden­
te, su un vecchio progetto 
misiirio Ci sono voluti alcuni 
giorni perché II ministro po­
tesse mettere per iscritto gli 
emendamenti, la fatica è stata 
completata soltanto ieri matti­
na, dopo riunioni e vertici (al­
ta ne sono previsti) che si sus­
seguono ormai a ritmo freneti­
co il fatto e che nessuna delle 
force di maggioranza, in pn-
mo luogo De e Psi, vorrebbe 
metere nero su bianco per 
non inchiodarsi a una soluzio­
ne che affievolisca il rispettivo 
potere di contrattazione, E, in-
fatt,, ecco la sorpresina: quel­
l'articolo 21 sul quale il mini­
stre Mamml si riserva di tra­
smettere il relativo emenda­
mento non è mica un detta­
glici, ma lo snodo nevralgico 
della legge e del futuro assetto 
del sistema televisivo, polche 
si tratta della norma che deve 
disciplinare la ripartizione del 
le risorse tra tv pubblica e tv 
private. Al Psi non place più 
(Berlusconi non ne vuol 
neanche senthe parlare) delia 
ipotesi che prevede una spar­
tizione alla pan (SO e 60) di 
lune le risorse che affluiscono 
al. sistema, la Oc la sostiene. 
ansi rilancia- alla Rai va ga­
rantito il suo 50% nel settore 
privato bisogna- evitare • che 
quel 50* se lo pappi (tutto o 
in parte prevalente) un solo 
soggetto, cioè Berlusconi E 
del tutto evidente che senza la 
norma sulle risorse, Il resto 
dell'accordo vale meno che 
un soldo bucata Commenta 
Vincenzo Vita, responsabile 

Pei per le comunicazioni di 
massa .Nel nuovo tetto non 
si affronta il delicato terna del­
le risorse e non a caso, esso 
costituisce il mirilo di maggio­
re attrito nella maggioranza è 
l'clemenlo sul quale più con­
sistente é la pressione sul par 
lìti di governo da parte «tèi 
gruppoRnlhves't,..» 

Per quel che riguarda il le­
sto, gli emendamenti Mamml 
disegnano un testo peggiore 
del precedente. A Berlusconi 
si lasciano tre reti, con l'unica 
rinuncia del Giornale, ma la­
sciandogli campo libero r>d 
settore dei periodici: il mini­
stro accetta la tesi del garante 
unico per liniero sistema del­
la comunicazione, sovraccari­
candolo di una more tale di 
competenze da tendere la 
proposta stessa pressacene 
Impraticabile. Per gli spot nei 
film, il ministro propone che 
sia il garante, confortato da 
una commilitone da agli lus­
so nominala, a decidere quali 
film ed opere di atta cultura, 
quali programmi educativi e 
religiosi non debbano essere 
spezzati dall'alluvione di spot, 
•Siamo di fronte ad emenda­
menti - dica Vita - sconcer­
tanti. che non migliorano af­
fatto il lesto precedenti. Ce 
un passo Indietro rispetto alla 
discussione recente sull'Alta 
autorità, con il ripristino della 
discutibile ipotesi di un garan­
te monocraticc. L'aspetto an­
cora pio Inquietante è quello 
sulla pubblicità. Qui si arriva 
all'incredibile Mentre, Intatti, I 
limiti dettati daU'affollamohto 
pubblicitario sono elevatissi­
mi, si istituisce una commis­
sione che dovrebbe giudicare 
quali opere sono di valore ar­
tistico • quali no. Si ritorna in 
due battute al peggiore dirigi­
smo mlturak, con buoni pa­
ce dUutto il dibattito di questi 
anni (Il garante dovrebbe de-

.crdere anche su quall'film vte-
'itati ai-minon di 18 anni posso­
no essere trasmessi dopa le 
22,30, ne>). Sul reato vale II 
giudizio negativo già dato dai 
Pei, a cominciare dalte'3 reti 
consentite a un solo proprie­
tario' come non avviene In 
nessun paese del mondo». 

GAZ 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DEL COMUNE DI MODENA 

BILANCIO DI PREVISIONE 
PLURIENNALE 1989-1991 

Elettricità - Illuminazione pubblica - Semaforica - Acqua - Gas - Calore 

RICAVI 
COMPLESSIVI 
PREVISTI 
L. 826.152 milioni 

UTILE 
COMPLESSIVO 
PREVISTO 
L. 34.442 milioni 

1189: 203.600 
ISSO: 209.428 
1991: 212.124 

INVESTIMENTI 
PREVISTI 

L. 93.062 milioni 

1989: 12.335 
1990: 12.126 
1991: 9.981 

1989: 24.660 
1990: 32.468 
1991: 36.044 

Con gli investimenti previsti per il prossimo triennio, il totale della 
spesa raggiunger* negli ultimi sei anni i 170 miliardi di lire; 

tutta l'attiviti dell'Azienda e finalizzata a garantire alla Citte, per oggi 
• par domani, adeguati servizi rispondenti ad esigenze sempre cre­
scenti: 

l'attiviti dell'Azienda consente di creare nuova occupazione, sia inter­
na che indotta, e d i un contributo alla soluzione dei problemi ambien­
tali collegando la gestione dei servizi ad una più estesa sensibilità 

Presidente A.M.C.M. 
Grattano Cremonlnl 

a cura dell'ufficio programmazione 

Direttore generale 
Ing. Paolo Barozzi 

In diretta ogni martedì alle 22,15 su Telemontecarlo. 

A COME EROS. 
Gianna Schelotto mette 
a nudo la coppia. 
Non separale l'erotismo dall'amore, per carità. Ve lo dice chiaramente la psicologa Gianna 

Schelotto ad A come Eros. Da esperta in problemi della coppia, ogni martedì affronterà un 

tema legato alla vita affettiva e sessuale. D«;jcasa$tnte0comscervi e così sciogliere molti 

interrogativi finora tenuti segreti. L potrete fare anche di più : telefonare e pom do­

mandi i raccontare una storia. Perché A come Erpslun programmo rigorosa­

mente in diretta, che vi dimostrerà che il sesso ì meglio affrontarlo itila 

luce del giorno, chea luci fosà^iì^i nWkdtsìtWe^nteìaBo. 
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POLÌTICA INTÈRNA 

Amato 
«I 
l'Espresso<• 
filodroga» 

I 
' ^ tjÓMA. Il ministro del Té-
'•m> Giuliano Amalo si «idi-
nesso, ma per ora solo dalla 
f»jica,Oi«rto in ouirt/iai «he, 

o alla felliniana scorpi lè­
va sull'espresso. In una Iet­

terà 'sull'ultimo numero del 
settimanale il ministro spiega 
dj non voler «avallare-, sia pu­
re «Tacendole il controcanto-
sulle stesse colonne», una li­
nea editoriale a favore della II-

.berallzzazlone delle droghe, 
come quella fatta propria dal-
jl&enssq Amato •da.mtct. al 

.giornale «dell apertura* con |a 

.auale.ha' ospitato It.JÙe poi-
Sfinì (proprio nélfolllme H-
prka aveva affrontalo la que­
stione droga), e scrive-anche 
,che represso «non ha una 
tradizione di generalizzata uri-
parzlallla, perché si'^impe­
gnato pia volte in nobili batta­
glie di Impegno civile. Ma una 
campagna per la liberalizza­
zione della droga e secondo 
mengll .antipodi rispetto a 
quelle battaglie-. In una lunga 
risposta II direttore Giovanni 
VaJentlnl, ollreapreclsarecbe 
sarebbe più corretto parlare di 
•legalizzazione» delle,droghe. 
*{. dispiace che nella scelta di 
Amalo abbia prevalso riespo­
nente d) partito» sul •giurisi» e 

Kcosl,(tuz10flallsla» che dall'e­
state 87 aveva ripreso la sua 
cAllaberatione col settimana-
%' E Iti eTIetll ladeeisionédi 
Amato* ha tinto II sopore'di un 
sesto preelettorale, (orse In­
dotto anche dal malumori 
montanti nel Psi verso la sua 
•attiviti pubblicistica in un 
sgruppo editoriale non troppo 
complacente verso la linea di 
Craxi. 

liberali 

La segreteria socialista 
I fattori di «ingovernabilità»: 
polemiche a 5, ritardi di De Mita 
economia e conflittualità sociale 

«A Palermo un misfatto» 
«Grave e preoccupante l'avallo 
dato dal vertice della De» 
La Direzione fissata per sabato 

Craxi vede troppi nemici: 
(l-Psi soffia aria di crisi. Ma si dà e dà alla De, 5 
giorni di •riflessione». Sabato si riunirà la Direzione, 
guarda caso il giorno dopo la prevista elezione della 
giunta di Palermo. Martelli avverte: •Ripercussioni 
nazionali ce ne sono per forza di cose». Signorile in­
calza: «Non reggiamo il cordone alla De». Il vertice 
SQcia'isla-Si sfoga: «Non possiamo prendere sempre 
calci». Forlani replica: «Cercano alibi». 

MUDALI CAMILLA 

i* 

«si sospende» 
dal parato 
ti* ROMA Alfredo Biondi, 
leader della minoranza inter­
na del PI!, si è «aulosospéso» 

'dal partito per protestare con­
ilo il corrimtssanamenlo della 
tegreicri» e della Direttone 

'.comunale del PII di-Milano da 
-TfiartcfrJrJeMa Direzione'provin-
VMireJ'tlLB congiura-dr,palazzo 
•wuhqEjBiondi - di unaivanhna 
«tlhxji'lgenii. di osservanza 
./'storpiano" e "altistimiana'iè 

una decisione che non ha 
precedenti. L'arroganza e la 
faziosità di una maggioranza 
che ha. portato II PII aldi sotto 
del minimi starici sono soltan-
tq pari alla sua comprovata 
Inconsistenza politica e pro­
gettuale* Biondi ha invialo un 

^gramma'aWW8«n!l mulo-

^nrwelimenfc.ie.'nelfràtiem-1 

pò hit deciso di •aufosospen-
dorsi» e di convocare una riu­
nione della sua corrente «per 
assumere le iniziative che la 

R«aviti del caso comporta». 
[on 6 la prima volta che Bion­

di ricorre ad Iniziative clamo-
rose,J)i recente ha polemizza-
to cdh l'Ipotesi.di lista comu­
ne alle europee con II Prl Al­

ia rissimo ieri non era a Roma, 
""ma l'suoi collaboratoti preteri­

scono minimizzare' «Il com-
missanamento di un organi­
smo di partito - dicono - e un 
fatto di routine, che precede 
una nuova elezione» H* 

.Verdi 

!. Contrasti 
i sul varo 
1 della lista 

MI ROMA La decisione defi­
nitiva è prevista per domeni-

* e v ; a conclusione di un'as­
semblea nazionale delle liste 
verdi che si preannuncia ani* 

i rpata. Ma già ieri sono siati re­
si noti i nomi di alcuni candi­
dati del «sole che ride» alle eu-
ropee, Per il «Nqrd-Est d pnmo 

- òtìsto è stalo offerto ad Alex 
Unger Anche a Virginio Bel­
lini e a Gianni Tamino È stato 
proposto di candidarsi' ma il 
primo è tra i promotori del-
['•arcobaleno» (da cui dovreb­
be nascere una .seconda lista 
verde), mentre Tammo. de­
putato di Dp, si è impegnato a 
non candidarsi e non fare 
campagna elettorale per nes­
suno, Per il Centro capolista 
sarà il magistrato Amedeo fio-
stigliane, seguito da Enrico 
FaTqu; e da Uà Massari. Al 
-Sydjuidera la lista l'ambfen-

* . l » 3 n o l a C a r a Reboile-

WmMzh Battaglia,-assessore a 
iLi Palermo e Enzo Maiorca. An-

cpra da definire le proposte 
*« per II Nord-Ovest, ma glànon 
w mancano le polemiche; per 

Michele Boato in mplte as-
v- semblee la discussione «è sta-
i ta d'un livello talmente basso 

che i risultati sono nulli o in­
consistenti». 

• • ROMA -Non possiamo 
continuare a prendere calci in 
bocca*, dice Angelo Tirato­
seli! lasciando la sala dove si 
è appena conclusa la segrete­
ria socialista, E la dichiarazio­
ne più brutale, che certo nvela 
difficoltà ma spiega bene il 
forti' irrigidimento di <ia del 
Corso nei confronti della De 
di Forlani e, soprattutto, del 
governo di De Mita. Palermo è 
stata, per. Bettino Craxi, .la 
classica goccia che fa traboc­
care il vaso, Lui contava molto 
sul fatto che il neosegretano 
de fosse interessalo per pnmo 
ad espugnare la più simbolica 
delle roccaforti del rinnova­
mento demitiano» E invece 
Poriani non ha concesso, o 
non ha avuto la forza di con­
cedere, all'iamico» di via del 
Corso neppure quel nnvio di 
48 ore che pure era stato 
escogitato per ottenere due ri­

sultati considerati di reciproco 
interesse mortificare il sinda­
co Leoluca Orlando che il 
presidio palermitano ha stre­
nuamente difeso anche con­
tro la «vecchia De* e ottenere, 
per questa via, quel riconosci­
mento di •indispensabilità» 
dei socialisti che avrebbe le-

(Intimato il loro ritorno al lavo-
o di trattativa Porse Craxi ci 

conta ancora Tant'è che ha 
scelto di convocare la Direzio­
ne del Psi per sabato, esatta­
mente il giorno dopo la riu­
nione del Consiglio comunale 
di Palermo che ha all'ordine 
del giorno l'elezione » della 
nuova giunta con il Pei. E non 
è nemmeno a caso che il co­
municato conclusivo della se-
Sretena alluda ancora a una 

«unzione di responsabilità. 
U situazione creatasi a Paler­
mo è giudicata «grave e 
preoccupante», ma la •deci­

sione* di «rifiutare il confronto 
politico e programmatico su 
un piano di pari dignità con il 
Psi, il Pn e d-PIL-e viceversa di 
concludere, con l'ingresso in 
giunta del Pei/ I ambigua 
esperienza amnunistrativa in-
cominciatp due anni or-sono» 
è attribuita atta «De locale*. Al­
la De nazionale, invece, si 
rimprovera di averla «avallata*. 
Che è quasi un modo per sol­
lecitare un intervento d'autori­
tà di Forlani in extremis Vuol 
vedere, il segretario socialista, 

se il «misfatto di Paiamo» (co­
si l'ha definito con i suoi) sarà 
effettivamente compiuto. «Ci 
siamo dati 5 giorni di tempo -
afferma Claudio Signorile -
per riflettere e per far riflette­
re*. 

Ma II nnvio di una decisio­
ne mira ad allontanare la crisi 
o a riempire il contenzioso 
con la De In modo da rendere 
inevitabile l'esito traumatico 
dello acontro? £ quasi un co­
ro: «La crisi non è da esclude­
rei. E Claudio Signorile preci-

sa. «Non dipende solo da noi. 
La crisi non è scontata ma in 
questo quadro di deteriora­
mento dei rapporti di fiducia 
riella maggioranza di governo 
pud diventare la sola condi­
zione per fare un po' di chia­
rezza* 

La mossa è stata analizzata 
al microscopio per l'intera 
giornata, mentre le voci corre­
vano fino a palazzo Chigi tan­
to da consigliare a De Mita di 
rinviare a stamane fé non so­
lo di far slittare di qualche 
ora) il vertice con i capigrup­
po della maggioranza per de­
cidere i ritocchi al decreto sui 
ticket samtan. Ma, alla fine, ha 
prevalso il timore di compiere 
un atto avventato. Qualcuno 
pare abbia osservato. «Come 
spiegare a Milano una crisi 
per Palermo?». E qualcun-altro 
sembra abbia messo l'accento 
sulla contraddizione tra le «ra­
gioni» locali elevate a offesa 
nazionale in assenza di una ri­
sposta al movimentodi prote­
sta contro i ticket. Ne al Psi è 
sfuggito l'isolamento in cui 
avrebbe rischiato di trovarsi. 
dopo che il Pri (con -Giorgio 
La Malfa) e il Plì, cioè gli altri 
esclusi dalla giunta, nanno 
fatto sapere di non considera­
re Palermo «un caso naziona­
le». Ha cosi allargato il tiro ai 
«molti elementi contraddittori 
e confusi che da più tempo si 

Già senza tessera, lascia il gruppo de lanciando accuse per il Pei in giunta 

La Pucd se ne va e fl sindaco dice: 
«Forlani ha svelato il bluff del Psi» 

Chi si fa prudente, chi si scatena, chi aspetta di 
vedere come finirà. E cosi, mentre Palermo prepa­
ra la sua svolta, progetti, strategie ed equilibri che 
parevano consolidati tornano in discussione. Ecco 
il Psi frenare le sue minacce di crisi alla Regione. 
Ecco Elda Pucci abbandonare il gruppo de, Ed 
ecco il Giornale di Sicilia commentare. «La nuova 
giunta riflette l'unico equilibrio ora-possibile...». • 

DAL NOSTRO INVIATO 

• f t PALERMO «Non esiste rin­
novamento se non c'è qualcu­
no che vince e qualcun altro 
che perde». Leoluca Orlando 
ne Ila fatto un «predo»: e allo­
ra» fotte, non deve essergli 
,granché-dispiaciuto guardare, 
ieri; l'ex sindaco-Elda Pucci 
sbattere la porta e andare via. 
•Non ne potevo più di avallare 
- ha accusato - un'operazio­
ne trasformistica basata tutta 
sull'insostenibile affermazione 
che soltanto il pei può segna­
re k> spartiacque tra il passato 
mafìo-so e. il presente puro e 
immacolato». Da tre anni la 
Ricci non rinnovava più la 
tessera d'iscrizione alla De e 
non partecipava all'attività del 
gruppo consiliare -dal luglio 
'85, cioè dall'unanime desi­
gnazione di Orlando a sinda­
co, di' P||ermo-."ha informato 

subito la De Ieri, dunque, il 
definitivo addio. 

Finita in seconda fila dopo 
l'esplosione della «primavera 
palermitana», ancora più a di­
sagio dopo l'accordo che por­
terà in giunta il Pei, Elda Pucci 
spara a zero contro Orlando e 
la De: «Quello varato è un ac­
cordo di potere: antidemocra­
tico e di marca demitiana», di­
ce. Una operazione, accusa, 
«frutto di una profonda diso­
nestà intellettuale». Aggiunge. 
•Il vero sindaco di Palermo è 
Aldo Rizzo, capolista di un 
partito battuto alle elezioni» E 
ne ha anche per portoni. «Non 
è intervenuto per paura, forse, 
di essere accusato anche lui 
di mafiosità» 

Dentro uno scenano che, 
sta sottoponendo' il tessuto, 

politico palermitano a tenibili 
sollecitazioni, die sta vortico­
samente rimettendo in discus­
sione equilibri e ruoli, Elda 
Pucci è il primo pezzo dell'an­
tico mosaico » schizzar via. Il 
primo e npn .t'ultimo, proba-
Lilmcnie 'perchè più o meno 
vetoceipentè ̂ lujtb S m u o v e 
sotto la pelle di questa città. A 
tensioni tortissime è sottopo­
sto. per esempio, il Psi sicilia­
no, che non ha gradilo per in-
tero la «gestione romana» del 
caso Palermo e la scelta di te­
nere il partito nuovamente 
fuori dal governo della città. 
Ora qualcuno sussurra di «ne­
cessarie» ritorsioni sugli equili­
bri alla Regione (doveèinca­
nea un bicolore Dc-Psi). Ieri si 
è riunito l'esecutivo regionale, 
e pnma del suo inizio Nino 
Buttitta, il segretano del Psi si­
ciliano. ha.filasciato dichiara­
zioni impronte alla pruden­
za «Ne discuteremo. Ma 
aspetUamo anche le decisioni 
della nostra segreteria riunita 
a Roma». Non"* un mistero -
e anzi nel novembre «''orso le 
polemiche furono puboliche -
che l'ala «governativa» del Psi 
siciliano non ha condiviso la 
ngidità imposta da Martelli 
durante l'inteip caso-Palermo ' 
e non vede con favore ipotesi 

di crisi alla Regione, dove la 
soluzione raggiunta è consi­
derata la più favorevole possi­
bile per II Psi. 

Ma non sono sedo gli equili­
bri Interni di De e Psi eh? la 
•primavera palermitana» sta 
jueiienUo jp discussKyip Si n-
modellahP poaWom-consoli­
date, ii segnalano chiusure 
improvvise ed altrettanto im­
provvise frenate. Il «Giornale 
di Sicilia» - mai tenero verso 
Leoluca Orlando, la sua giun­
ta e l'ipotesi di accordi col Pei 
• ieri, con un editoriale di pri­
ma pagina, è pano affrontare 
con più prudenza la questio­
ne: si, forlani ha /pgione, 
quellq di Palermo è una ima' 
tassa aggrovigliata» e la re­
sponsabilità «di aver costruito 
questo nodo inestricabile non 
è attribuibile ad una parte so­
la» Bisogna nconoseere che 
•la nuova giunta, nflette, al 
momento, l'unico equilibrio 
politico possibile». La condì* 
sune e: •Sull'alleanza della 
De con il Pei al Comune di Pa­
lermo, il giudizio spetterà agli 
elettori, a consuntivo» 

Dentro questo orizzonte fat­
to di forze e di fronti «in movi-
«mento, continuano ad intrec­
ciarsi - intanto - le polemiche 

tra De, Psi e Pei. Michele Fìgu-
relli, segretario comunista, ri­
sponde cosi all'ennesimo at­
tacco di Martelli e alle minac­
ce di ritorsioni sul governo na­
zionale: «Quello di Martelli « il 

Quanto alle minacce, mi, do-
. ma9dò;anc«« co»* e-'entrjqp 
con- la Giunta di Palermo e 
con il riformismo, perché*ai 
ticket si e a Palermo noV 
Leoluca Orlando, invece, 
commenta le ultime dichiara­
zioni di Forlani: «Sono la con­
ferma più autorevole possibile 
che la De ha (richiesto con se­
rietà e insistenza la collabora­
zione del Partito, socialista: 
che invece, torse per contrasti 
intemi, non ha voluto acco­
gliere questa richiesta», 

Dentro una De in sofferen­
za, infine, le grandi, grandissi­
me manovre del gruppo di 
Andreotti e Urna, ten mattina 
consiglieri e-capicoitente si 
sono incontrati per fare il pun­
to della abiezione in vista del 
Consiglio comunale convoca­
lo per venerdì alle 10 di matti­
na. Vogliono confermata la 
presenza di dèe loro assessori 
nella giunta. E pare che la n-
chiesta abbia i caratteri del 
•prendere o lasciare» .. 

—-——--— intervista al capogruppo a Strasburgo Gianni Cervetti 
Perché ci sarà una seconda scheda alle elezioni europee 

«L'Europa corre sul referendum» 
Il prossimo 18 giugno gli elettori italiani riceveranno 
due schede; non voteranno soltanto per rinnovare il 
Parlamento europeo, ma anche per affidargli un 
«mandato costituente». Il Parlamento ha approvato 
una legge costituzionale che istituisce il «referendum 
d'indirizzo». Ne parliamo con Gianni Cervetti, capo­
gruppo comunista a Strasburgo e primo firmatario 
della legge appena approvata. 

FABRIZIO RONDOLINO 

wm ROMA A giugno gli italia­
ni voteranno anche per un re­
ferendum Di che si tratta' 
È un referendum con cui si 
chiede agli elettori dì affidare 
al nuovo Parlamento europeo 
un mandato costituente. In 
pratica, in caso di vittoria dei 
si, si impegna il governo a so­
stenere questa scelta Tecni-
fityhepte s] tra(ta di un «refe­
rendum df indirizzo», il cui si­
gnificato è rafforzalo dal fatto 
che viene istituito da una leg­
ge costituzionale. 

DI «mandato costituente» si 
paria da tempo. Com'è oggi 
la situazione negli altri pae­
si della Comunità? 

In Belgio c'è una proposta 

analoga alla nostra. In Germa­
nia, dove il referendum non è 
previsto, c'è stato un voto del 
Bundestag per sostenere il 
mandato costituente. In Spa­
gna i comunisti hanno avan­
zato una proposta simile alla 
nostra, ma te Cortes l'hanno 
bocciata. In Portogallo nume­
rosi parlamentari di vari partiti 
sono favorevoli almandato, 

Il panorama non sembra del 
tutto Incoraggiante. Non ti 
sembra che f Itali» ala Isola­
ta In questa battaglia? 

No, non siamo isolati. Piutto­
sto, si può dire che l'Italia ab­
bia assunto una posizione 
avanzata grazie all'iniziativa 
del Pei. E a questa posizione 

guardano gli altri paesi per far 
avanzare il processo di unita 
europea. 

Che significa concretamen­
te «mandato costituente-? 

Significa che l'Europarlamen­
to è impegnato a formulare 
una Costituzione di, unione 
politica dell'Europa, cioè ad 
attuare una riforma istituzio­
nale che segni un deciso pas­
so in avanti sulla strada dell'u­
nità politica. L'approvazione 
del «progettodi unione* dì Spi­
nelli ha introdotto alcune si­
gnificative modificazióni nei 
protessi di integrazione, a co­
minciare da queir-Atto: unico» 
che è all'orìgine del .mercato 
unico del '92. E tuttavia, seb­
bene ì poteri del Parlamento 
siano aumentati, non si è tra­
dotta in realtà l'ispirazione di 
fondo del progetto di Spinelli, * 
cioè IaitìratoisWiònàte,, 
perchè i governi sì sono oppo­
sti. 

L'ultima parola spetta In­
somma ai governi, che di 
fatto frenano le spinte del 
Parlamento. 

È cosi infatti: spettava ai gover­
ni tradurre in un Trattato il 

progetto di Spinelli. Proprio a 
seguito di questa esperienza 
abbiamo deciso di capovolge­
re il meccanismo: i governi, 
impegnati dal voto-popolare, 
anticipatamente decidano di 
affidare un mandato al Parla-, 
mento, europèo; arizkhé^fare ; 
da ghigliottina alle proposte 
che questo avanza. Nàsce da 
qui l'idea di ricorrere al refe­
rendum (o ad un voto solen­
ne dei Parlamenti nazionali) 
per impegnare i governi. 

In che mlsara 11 referendum 
Influirà ani voto europeo dt 
giugno? 

Naturalmente le : elezioni di 
giugno hanno molti significali. 
anche sul piano degli equilibri 
politici nazionali. Tuttavia il 
referendum introduce un elei 
mento di forte novità sul piano 
della politica europeistica, 
perché in qualche misura ca­
povolge il modo di costruire 
l'Europa. 

Ma davvero la proposta di 
mandato costituente sari 
accolta? 

Questo naturalmente dipende 
dalla decisione degli Stati eu­
ropei. La novità è che oggi è in 

atto un movimento ampio, 
che vede apparire sulla scena 
la figura dell'elettorato popo­
lare. 

CI sono state resistenze, In 
Italia, alla proposta di refe­
rendum avanzata dal Pel? 

Il Pei è stato il primo partito a 
proporre che si arrivasse al re­
ferendum attraverso una legge 
costituzionale. Sapevamo che 
la strada era più difficile (ci 
vuole infatti la «doppia lettura» 
del Parlamento), ma una leg­
ge ordinaria avrebbe di fatto 
attuato soltanto una sorta dì 
consultazione», poco più di 
un'indagine demoscopica. Al 
contrario,' la nostra proposta 
era più corretta dal punto di 
vista istituzionale, dava più 
forza al referendum e impe­
gnava di più il governo. All'inì­
zio erano molti i dubbiosi e ì 
titubanti. Il governò, in una 
prima fase, si è opposto. An­
dreotti, per esempio, si era 
detto contrario e insieme per­
plesso. E perplesse erano altre 
forze politiche. Ma la corret­
tezza della nostra impostazio­
ne ha permesso alta fine un 
voto pressoché unanime. 

manifestano e che indeboli­
scono la maggioranza e l'a­
zione di governo». 

Quali7 L'elenco racchiuso 
nelle 20 righe del comunicato 
è tanto generico quanto onni­
comprensivo: «Polemiche tra i 
partiti della coalizione, ritardi 
nell'attuazione programmati­
ca, una situazione economi­
co-finanziaria che va aggra­
vandosi, tensioni e conflittuali­
tà sociali in aumento vengono 
componendo un quadro di 
preoccupante instabilità e in­
governabilità». Tra queste, se 
non l'intero mazzo, una ragio­
ne per rompere - sembra dire 
il Psi - si può sempre trovare. 
E probabilmente si comincerà 
già oggi a tirare la corda: «Mi 
•sembra difficile che si possa 
trovare un'intesa sui ticket -
dice Signorile - pnma di una 
verifica molto attenta degli ef­
fetti sociali che il provvedi­
mento ha prodotto». 

Fortam che farà? Neanche 
lui esclude che la situazione 
possa,precipitare: «Le crisi -
dice - intervengono quando 
un partito,o più partiti della 
maggioranza si vogliono dis­
sociare». E cosi pare preparar­
si'a scairicame ogni responsa­
bilità sull'«amico» socialista: 
«Trarre dalla vicenda di Paler­
mo la conseguenza di una cri­
si di'govemo - sentenzia - sa­
rebbe cosa sproporzionata e 
non giustificata». 

«Socialisti 
anti-Orlando 
Come Lima» 
•ÌROMA. Il responsabile de­
gli enti locali del Pei Gavino 
Angius ha definito ieri, parlan­
do a Italia Radio, «mollo gra­
ve» l'atteggiamento del Psi sul­
le vicende della giunta di Pa­
lermo. Perché il Psi, anziché 
alzare pregiudiziali verso la 
De di Lima e Ciancfirilno, lo fa 
t*i'confronti delle forze che 
sostengono Ir ririmvamento 
del Comune e la lotta alla ma­
fia? A questa domanda dell'in­
tervistatore Angius risponde 
che di fronte al processo di 
rinnovamento «si fanno del 
calcoli politici di tale meschi­
nità da rendere francamente 
insopportabile questa politi­
ca». Si dica francamente -
prosegue Angius riferendosi 
sempre al Psi - c h e la città di 
Palermo, i suoi problemi, I 
suoi drammi, il sangue che è 
stato versato, contano poco e 
niente. Conta, invece, conser­
vare una propria rendita di 
posizione, una propria vicen­
da politica, che sarà sicura­
mente nlevantissima, ma che 
non può costituire un princi­
pio in base al quale lavorare 
per scardinare quanto ili posi­
tivo si è fatto e si sta facendo*. 
A Palermo, aveva notato il di-
ngente comunista, la mafia al 
Comune ha «perso un pezzo 
di potere» e si è avvisto un 
modo di governare «più one­
sto». 

Nota di vescovi e religiosi 

«Oggi la Chiesa siciliana 
deve avere il coraggio 
di fare scelte di campo » 
La Chiesa siciliana vuole essere '(orza di speran­
za» per il cambiamento a sostegno di tutte le ter­
ze nuove che lottano per dare alla regione una 
prospettiva diversa contro la cultura negativa della 
malia, l'idolatria del potere, il perbenismo bor­
ghese. Questi orientamenti sono scaturiti dal se­
condo convegno tenutosi ad Acireale con il coin­
volgimento anche di novemila religiosi. 

ALCUTO SAtmiii 

• I ROMA. La China sicilia­
na. a conclusione del'Mio se­
condo convegno tenutosi dal 
3 al 7 aprile ad Acireale, ha 
reso noto un documento In 
cui si afferma che «contro 
ogni ripiegamento o chiusura» 
si deve sentire impegnatane) 
•nnnovamento della società». 
Del particolare momento che 
la società siciliana vive anche 
sul piano politico, e significati­
vo che la Chiesa della regione 
nel suo insieme, sia a livello 
episcopale delle didotto dio­
cesi che del novemila religiosi 
che operano nelle varie istitu­
zioni, sia delle associazioni 
laiche, abbia affermato che 
accorre «avere II coraggio di 
compiete scelte di campo, -di 
non lasciarsi prendere dall'as­
sillo delle cose da lare e dei 
vuoti da colmare». 

Si tratta di una decisione 
presa dal convegno e ribadita 
dal vescovo Emanuele Canta-
rinicchia durante la cerimonia 
conc'usiva svoltasi nella catte­
drale di Catania. «Le antiche e 
nuove povertà emergenti della 
nostra società - ha detto il ve­
scovo a nome dei convegnisti 
- il moltiplicarsi di latti delit­
tuosi. il diffondersi della logi­
ca egoistica della sopraffazio­
ne, l'idolatrìa del potere, la 
maschera del perbenismo 
borghese, richiedono un serio 
npensamento del servizio che 
i religiosi e le religiose svolgo­
no nelle chiese locali». 

Per capire la novità di que­
sta «scelta di campo» di tutta 
la Chiesa siciliana va ricontato 
che solo a partire dal 1970, 
quando Salvatore Pappalardo 
viene nominato da Paolo VI 
areK^OM* dì'Palermo « nel 
|973 ' cardinale, essa' intra-
prendVun nuovo e non fatile 
cammino rispettò ade pWee-
denti compromissioni con il 
potere locale e nazionale da 
parte del defunto cardinale 
Rullini. £ con il cardinale Pap­
palardo che comincia ad es­
sere valorizzalo il Centro so­
ciale tenuto dai gesuiti a Pa­
lermo che, con padre Pintacu-
da, svolge le prime e stimo­
lanti ricerche sulla cultura ne­
gativa della malia. Una ricerca 
che si £ dilatata fino a pro­
muovere le scuole di forma­
zione sociale e politica'e « 
creare l'istituto intitolato a pa­
dre Amipe con 'l'arrivo, nel, 
capoluogo siciliano, di padre 
Bartolomeo Sorge. Si tratta di 
un itinerario che ricevette il 
pieno appoggio da Giovanni 
Paolo II nel suo viaggio com­
piuto a Palermo il 20-21 no­
vembre del 1982 quando un 
Papa condannò per la pnma 
volta la malia. 

È sono la spinta di questo 
nnnovalo retroterra ecclésiale 
e culturale che si-tenne-nel 
1985 a Acireale il primo con­
vegno della Chiesa siciliana 
ed è nella stessa storica e sug­
gestiva citta della costa Orien­
tate della Sicilia che si è tenu­
to'dal 3 al 7 aprile scotìi II se­
condo convegno sul tema 
•Una presenza per servire: i 
religiosi nella vita e nella mis­
sione delle Chiese di Sicilia»,, 
'' Non va dimenticalo che, 
oggi, operano in Sicilia I.SflO 
religiosi divisi In 46 congrega­
zioni con 310 case, mentre le 
religiose sono 7.200 divise hi 
107 congregazioni con .900 
case. Si tratta di organizzazio­
ni importanti che, oltre alle 
parrocchie collegate alle 18 
diocesi, operano in tulio il ter­
ritorio della regione, Mobili^ 
re, pejcio,,iaiì Iòne per coni' 
battere «la cultura della mafia 
parlando con coraggio anche 
a nome di quelli per i quali 
parlare sarebbe la morte- ha 
detto padre Sorge al conve­
gno - 6 un latto di-grande ri­
lievi». 

Nel passato, com'è nolo, 
molli vescovi siciliani, Ira cui il 
cardinale Pappalardo, aveva­
no levato la voce contro ta 
mafia e contro le Inadempien­
ze del governo centrale per 
stroncare la «piovra» e dare un 
concreto aiuto al rinnovamen­
to della «la politica e sociale 
della Sicilia. Ma con il secon­
do convegno di Acireale, co­
me ha detto il cardinale Pap­
palardo, «l'intera Chiesa prèn­
de il coraggio di uscire fuori» 
per operaie su tutto il territo­
rio coti la mobllluizjone dei 
religiosi che - ha ctefto,.padre 
Paolo Pl^oriaiò ^<ioSq"Vn 
pKcolo'esofqio dLnpWnjila 
ptesqtze, * ^ i t , y u | » ' i n 
una Chiesa aperta a vari cari­
smi e con avariati campi di la­
voro». Ed è stalo signHicaUvo 
che siano intervenuti a dare il 
loro appoggio a questa «nuo­
va linea di Irontlera» il rettore 
maggiore, dei salesiani, ,don 
Egidio Vigano, la presidente 
dell'Unione delle superiori 
maggiori, madre Teresa Patè­
ne, il cardinale Hamer In rap­
presentanza del Vaticano, i 
vescovi e ì superiori degli ordi­
ni religiosi della Sicilia. 

Non spetta alla Chiesa - i 
detto nel documento - dare 
soluzioni tecniche ai proble­
mi. ma e suo dovere levare la 
voce contro le emarginazioni 
della droga, Il razzismo stri­
sciante, la piaga umiliante 
della disoccupazione, lo sca­
dimento della vita in tutte te 

i -sue torme per divenire una 
forza di speranza per II cam­
biamento 

Sulle regole commento di Fassino 

Dopo il voto segreto 
polemica nel Pd torinese 
• TORINO. La mancala ele­
zione dei tre candidati! (uno, 
Gianni Favaro, fa parte del 
Comitato centrate) che si ri­
chiamano alle posizioni di 
Cossulta nella Direzione pro­
vinciale ha aperto una pole­
mica nel Pei torinese. Il comi­
tato federale aveva volato ve­
nerdì scorso, a scrutinio segre­
to, sii una. lista maggiorata di 
47 nominativi per designare i 
38 membri dell'organismo di­
rigente. In un comunicato 
stampa reso noto ieri, Favaro 
e altri tre membri del CI, ricor­
dando anche il caso Cervetti; 
criticano il ricorso al voto se­
greto che - dicono - «senza 
precise regole di tutela e ga­
ranzia del pluralismo intemo 
può divenire e diviene stru­
mento di esclusione delle mi­
noranze da parte della mag­
gioranza». E auspicano «un su­
peramento dell'attualo meto­
do di selezione della dirigen­
za di partito e l'avvio di una 
fase di reale democrazia inter­
na, che è tale solo se sì rispet­
tano le diversità di posizioni 
emergenti nel dibattito anche 
nella composizione degli or­
ganismi dirigenti». 

Ma ieri la segreteria provin­

ciale ha espresso .stupore» 
per la presa di posizione dei 
quattro. «Nessuna volontà» ài 
esclusione, come dimostra il 
fatto che il Pei torinese «ha in­
viato due defegati cosiddétti 
di minoranza àteongrésso na­
zionale e eletto una rappre­
sentanza larga al Cf». Sul risul­
tato, semmai, ha pesato la di­
spersione dei voti dovuta al 
numero del candidati che sì 
riconoscono nelle posizioni dì 
Cossutta. La segreteria comu­
nale proporrà che Favaio in 
quanto membro del Ce e Car­
lo Bolzoni in quanto capo­
gruppo in Provìncia (anche 
lui escluso dal voto) siano in­
vitati permanenti alle riunioni 
della Direzione. 

•Con il 18" Congresso il Pei 
- ha dichiarato ieri Piero Fas­
sino, della segreteria naziona­
le - si è dato nuove regole di 
vita democratica operando 
una innovazione radicale: da 
norme e prassi fondate sulla 
cooptazione - che affidava al 
momento elettivo una funzio­
ne essenzialmente di ratifica -
si i passati ad uno Statuto nel 
quale è sancito il principio 
elettivo per ogni carica e orga­

nismo. Con tale scelta li Pei ha 
intesd darsi regole che garan­
tiscano piena rappresentanza 
a tutte le sensibilità politiche e 
culturali presenti nel partito, 
rifiutando; peraltro nèttamente 
logiche dì corrente che; tanti 
guasti hanno già prodótto in 
altri partiti e nella politica ita-
liana. Naturalmente ^ ha pro­
seguito Fassino - i meccani­
smi possono essere sempre 
perfezionati, ma non pu A es­
sere Ignorato un aspetto es-
senziale: qualsiasi meccani­
smo di per se non e garante 
assòluto. Le regole e i mecca­
nismi elettorali garantiscono 
imparzialità e piena-rappre­
sentanza se tutti - non solo 
coloro che devono avanzare 
proposte, ma anche coloro 
che sono chiamati a votarle » 
si fanno carico dì garantii» 
con compoitamenU coerenti 
che tutte le sensibilità e tuie 
le posizioni polittehe*tro«no 
giusta rappresentanza. Come 
ha già ricordato il comunteatfa 
della Segreteria nazionale dèi 
partito, nuove regole richiedo­
no una forte tensione unitaria 
di tutti 1 gruppi dirìgenti». 

tifica 

Martedì 
11 aprile 1989 



IN ITALIA 

I giomalisU 
della Rai 
protestano 
*»)(!*(*., Ottimi gldnwIlMi 
odi tgt,T(iJ«Tg3 hanno «t -
taKrWQ uni M e r i iperu alla 
commjiitooe ptrUmenlan di 
vigilarli» iy|la Rai ed al comi-
glia di amrèlniwulohe dei-
Pente per ptotiite* contro il 
monologo di Adriano Criniti-
no a-'Serata d'onore che, fe­
condo i hrmatari del-docu­
mento sottoscritto anche da 
capitMvìilo • -ntUttòrl capo 
•non è giustlllcalo di Mlgefljt 
di Mwtlacok) odi satira., 

•'Nel mornento In cui si vuo­
le riaffermar» li'luntlone del 
swvtilò. pubblico, addirittura 
con un "decalogo" della corri-
mintone parlamentare di vigl-
lanM (sulla cui opportunità ci 
sarebbe molto da .dire) - si 
tali* - s> contrabbandi in 
uno spettacolo di varietà in 
modo «motivo e non argo­
mentato un. attacco a una leg­
ge dello Stato confermata da 
un referendum popolare. La 
rice;r<!a4eU'audlehce non può 
enere'perMguUi "ad ogni co­
tto e coff'Odnl meato", perche 
I l stradi della volgarità, dei 
Idearmi!! nonché degli insul­
ti a colleghi poni ad un im­
barbarimento inaccettabile. 
Lo stravolgimento sempre più 
frequente della programma-
tiene televisiva a favore di 
mega-show, danneggia l'infor­
mazione, violando li diritto 
costituzionale del cittadini di 
eueré Informali in modo cor­
rei» e completa. Il comizio di 
Addano Cemnlano nel nuovo 
programmi di Pippo Baudo, 
"Serali d'onore", non e giusti-
hcalo da esigenze di spettaco­
lo o di saura, Milioni di italiani 
che si sono pronunciati in fa­
vore-della legge "194" sono 
stati gravemente offesi). 

Incidente 

Nonna 
e nipote 
sotto treno 
M SANSETOLCRO ( A I C B D ) , 
U h i donna di 58 anni, Anna-
mMi - tess l /d i Sansepefcro.e 
la «bolina di cinqui anni e 
meteo, .Anna,, Carntcl, sono 
state Investite • uccise d i -un 
treno locale mentre attraver­
savano, a bordo di una Fiat 
•Panda», un passaggio i livello 
ineustodlio. L'incidente è av­
venuto alle ieri in località 
Trebbio, pel comune di San-
sepolcro, all'incrocio tra una 
strada locale e la linea ftfd-
gla-$ar)scpolcrO della •Ferro­
via centrale umbra» Cuq ente 
di trasporto a gestione gover­
n a » » ) . Seconda quanto han­
no accertato I carabinieri del­
la locale compagnia, Anna­
maria Rossi avrebbe attraver­
sato distrattamente I binari 
mentre topragglungqva.il tre-, 
no locale, condotto da Giù-' 
seppe filili, ài anni, di Umber-
llde (Perugia), che non ha 
potuto evitare la collisione. La 
piccola Anna e la nonna pa­
terna sono decedute all'Istan­
te: la donna e stata decapitata 
dalle lamiere della vettura. I 
Corpi delle due vittime sono 
stati trasportali nell'obitorio 
dell'ospedale di Sansepoicro. 

Napoli 

Stuprarono 
prostituta 
A processo 
• I NAPOLI. È comincialo Ie­
ri, davanti alta ottava sezione 
del Tribunale di Napoli, il pro­
cedo a quattro giovani che il 
10 gennaio dello scorso anno 
sequestrarono e violentarono 
una prostituta. Gli imputati, 
accusati di violenza carnale, 
rapina e sequestro di persona, 
sono tulli rei confessi. Si tratta 
di Carmine Aunemma, 30 an­
ni, Domenico lasevoli, 24 an­
ni, Sergio Ferdinand!, 31 anni, 
e Antonio Genovese, 34 anni. 
La vittima dello stupro é Inv 
macolaia Marino, di 27 anni. 
La giovane era in piazza Mu­
nicipio quando fu invitala da 
uno sconosciuto a salire a 
bordo di una. «fiat Rumo», che 
si diresse in un luogo apparta* 
to. La donna fu successiva* 
mente immobilizzata dal finto 
cliente e da altre tre persone 
che la condussero in un «gara­
ge» in una zona di Campagna, 
Ira Mariglianella e Somma Ve­
suviana, e la violentarono ri* 
pelulan tenie per oltre due 
ore I malviventi, prima di ab­
bandonarla nei pressi del por* 
io di Napoli, la rapinarono di 
alcuni oggetti di valore e di 
circa duecentomila lire. 

Ambiente 
Wwf compra 
debito 
ecuadoregno 
M K O M A . Il Wwt ha conclu­
so Il pio importante accordo 
di scambio debito-natura che 
slamai stato realizzato fino ad 
digli un acquisto di 5,4 mllio-
ni7d! dollari di debito estero 
dell'Bluidor. Di questa som­
m i tre milioni di dollari ver­
ranno impiegati per program-
m| di'cbnservazlone nelle iso­
le Galapagos e due milioni e 
SOOmila dollari saranno utiliz-
tati dalla >Fundation natura». 
la più Importante associazio­
ne ambientalista dell'Equador 
che collabora con il Wwf per i 
programmi di gestione dei 
parchi e delle aree protette 
nelle, foreste tropicali istituiti 
negli scorsi anni. Oia all'inizio 
deil'M II Wwf aveva acquista­
to un mlilOrle di dollari del de­
bito 'Cquadoregno. La fase 
conefusiva.del nuovo acambio 
debito-natura sari realizzato 
attraverso la collaborazione 
tra il Wwf e la Nature conser­
vano, associazione america­
na che si è Impegnata inoltre 
ad acquistare i rimanenti 3,6 
milioni di dollari per comple­
tare Il programma di investi­
mento di IO milioni di dollari. 

L'importo del debito acqui­
stato dar Wwf sari trasformato 
dalla Banca centrale dell'E-
quador in buoni di valuta lo­
cate! gli interessi ricavati sa­
ranno spesi per vari progetti di 
conservazione neii'Equador 
occidentale, nella regione 
amazzonica compresa nei 
confini del paese e nelle Isole 
Gapalagos. L'Ecuador è uno 
del paesi più ricchi di specie 
viventi: 1400 specie di uccelli 
e 20mita specie dì piante. Tra 
l'altro nella regione andina vi­
ve l'ultima popolazione di or­
so'con gli occhiali, l'unica 
specie di orso americano. 

Due mercantili turchi Dei diciassette marinai 
si scontrano per la nebbia , a bordo della Deval 
nell'Adriatico se ne sono salvati tre 
davanti al Gargano Gli altri dormivano ancora 

Nave a picco: 14 morti 
Tragedia in mare, in mezzo alla nebbia. Quattordici 
dispersi e tre feriti sono il bilancio di una collisione 
tra due mercantili turchi. La tragedia si è consumata 
pochi minuti dopo le sette nel Basso Adriatico, in 
acque iugoslave, ma poco distante dalla costa gar-
ganica. La prua della Selin ha. squarciato la Deval 
che, carica di tondino di ferro, in pochi minuti af­
fondava. Elicotteri e navi sono accorse sul posto. 

ONOFRIO rara 

H VIESTE (Foggia). Ièri mat> 
tina l'Adriatico centrale era 
occupato da un'enorme ban­
co di nebbia che riduceva' la 
visibilità «a zero». Impossibile 
navigare se non con I sonar. 
Verso le 7 due mercantili tur­
chi 11 «Deval* e fi «Selin*, erano 
sulla stessa rotta, Provenienti 
da direzioni opposte entrava­
no violentemente in collisio­
ne. Uno dei due, il «Deval*. in 
pochi attimi si inabissava in­
sieme a 14 membri del suo 
equipaggio. La collisione, nel 
basso Adriatico, a 24 miglia a 
nord di Vieste e a 6 miglia a 
sud dì Pelagosa, gruppo di 
isolette che sorgono solitarie 
nell'Adriatico tra la costa gar-

ganica e l'Isola di Lagosta, av­
veniva in territorio iugoslavo. 

Era ti comandante delta 
•Selin* a lanciare'l'allarme ra­
dio che veniva raccolto alle 
7,40 dalla stazione di ascolto 
di San Giorgio, a pochi chilo­
metri dal porto di Bari. La «Se­
lin*, 1.700 tonnellate, era di­
retta a Chioggia per caricare 
tondino di ferro; la «Deval* 
della compagnia turca Doniz-
cilik Tikark, con lo stesso cari­
co di materiale ferroso, era 
partita da Chioggia in direzio­
ne di Istanbul. La prua della 
«Selin» squarciava la «Deval» 
che in pochi attimi colava a 
picco. Appena da San Giorgio 
l'Sos veniva rilanciava si met­

tevano in allarme le Capitane­
rie di Ancona, Bari, Manfredo­
nia. Proprio qui veniva coordi­
nata tutta l'azione di soccorso 
che ha visto insieme alla Mari­
na militare intervenire la Guar­
dia di finanza e l'Aeronautica. 
Immediatamente nella zona 
venivano dirottate le navi in 
transito in quel tratto di mare 
per collaborare all'azione di 
soccorsa Da Manfredonia e 
Termoli partivano quattro 
mezzi navali della Capitane­
ria; da Bari tre motovedette 
della Finanza; da Ancona, la 
Marina militare, faceva inter­
venire' due sue uniti: la «San 
Giorgio* e la «Saturno*. La 
stessa aeronautica metteva a 
disposizione due elicotteri. La 
marina iugoslava, dal canto 
suo, inviava mezzi navali. Alla 
ricerca del superstiti e per da­
re soccorso alla «Selin*. Ma la 
nebbia impediva agli stessi 
soccorritori di dare l'aiuto ne­
cessario, tanto che il coman­
dante della •Titta», un mer­
cantile italiano che per prima 
arrivava nella zona della tra­
gedia, comunicava via radio 
di non riuscire a vedere la 
prua della sua stessa nave. So­

lo ver» le 12, un leggero ven­
to diradava la nebbia e per­
metteva ad un elicottero della 
Marina militare di raggiungere 
la «Selin* il cui equipaggio era 
riuscito a trarre In salvo gli 
unici tre superstiti dell'equi­
paggio dell'altra nave. 

Il medico italiano giunto a 
bordo, giudicava grave uno 
dei tre, il 38enne Mammud 
Sewol, capitano della nave af­
fondata, che veniva immedia­
tamente trasportato all'ospe­
dale di Foggia con una forte 
contusione toracica. Le sue 
condizioni ora non destano 
preoccupazione, tanto che il 
giovane marinalo Ha potuto 
telefonare ai suoi familiari. Gli 
altri due, ormai fuori pericolo, 
venivano ospitati nella piccola 
infermeria del mercantile «Se­
lin». Dei 14 dispersi nessuna 
traccia. 

Le cause della collisione 
fanno supporre una totale 
mancanza di visibiiti, ma non 
è escluso, visto che i due mer­
cantili sono provvisti delle ap­
parecchiature sonore, un erro­
re di rotta da parte di uno dei 
comandanti. Alla Capitaneria 

di Manfredonia, in un primo 
momento, si è temuto lì peg­
gio. Su quella rotta passano 
navi che trasportano materiale 
chimico altamente inquinan­
te. All'allarme per salvare le 
vite umane si è aggiunto .an­
che l'allarme ecològico, im­
mediatamente è stato inviato 
sul posto il rimorchiatore an­
tinquinamento «Villa Bianca* 
delta società «Castalda*, the 
staziona permanentemente al 
largo del promontorio del 
Gargano. Fortunatamente il 
secondo pericolo è stato 
scongiurato. La *DevaN tra­
sportava materiale ferroso. La 
vicenda dei due mercantili 
turchi ripropone la questione 
del controllo delle navi che 
fanno rotta verso l'Italia e che 
a volte sono del rutto impre­
parate ad affrontare difficolta 
di navigazione. 

Sia la magistratura italiana 
che quella jugoslava hanno 
aperto un'inchiesta. Solo il co­
mandante della «Selin*. mer­
cantile della compagnia >3e-
den Linee» di Istanbul, potrà 
fare piena luce sulle causo di 
questa tragedia del mare. 

clan 
Il Tribunale ha preso di mira le «famiglie» Magliulo e Moccia 

Napoli, sequestrati a due 
beni per trenta miliardi 
Beni per oltre trenta miliardi di lite sequestrati ai per altre due imprese edili, un 
clan Mattinilo e Moccia di AIragola, un comune .terreno di 5000 metri, un lab-

- ^ a l t o J t e t e ^ R g p i A i c a ^ Su C ^ n a della seziQ. bncato. due eleganti r*goii di 
ne «misure HTu«:yeiiziQni;. dui Tributi le di Napo- abbigliamento e decine di au-

Ifi p b l i * w t ì r | T i ^ b m Ì e t t hanno postò I sigilli * . '°^'SmtvfÌTL 
decine di società, fabbricati, tenerci negozi e au- """"' "" " " ' " 
tovetlure, beni ntenuti appartenenti alle due po­
tenti famiglie, in lotta da anni fra loro. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

AuJ » 
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Una dei fabbricati sequestrali alla famiglia Magliulo ad AIragola su 
Disposinone nei ginnici inumana m napoli -

••NATOLI , l/operazione e 
scattala ieri mattina all'alba. 
La squadri mobile delle que­
stura di Napoli ha posto sono 
sequestro tutti I beni ritenuti 
appartenenti i l clan del Ma­
gliaio: nove società edilizie e 
finanziarle con sedi a Napoli, 
Avelluto, Afrasola, Portici e 
Gaeta (di cui non è stato an­
cora possibile'quantificare il 
giro d'affan). In una di que­
ste, la Bdilferro, che ha in ap­
palto lavori cori le Ferrovie 
dello Stato, figura tra i "oci la 
vedova di Mario Magliulo, il 
boss ucciso alcuni anni fa. C e 
poi la A p e C à , che'ha vinto 
l'appalto per la costruzione di 

180 alloggi destinati ai terre­
motati di AIragola. Ed Infine, 
23 terréni educabili e 9 fab­
bricati, il tutto intestato o i 
membri delle famiglia o a pre­
stanome, 

I carabinieri dei nucleo 
operativo di Pomigliano d'Ar­
co, invece, hanno sequestralo 
I beni dei Moccia la società 
Castredll di Casone, risultata 
intestala a Giuseppe De Luca, 
suocero di Angelo Moccia (il 
figlio della vedova) latitante 
da quando, nell'80, venne ac­
cusato di essere stato l'ideato­
re della clamorosa rapina, che 
fruttò 500 milioni, alta Monte-
fibre di Acerra. Siglili anche 

Negli ultimi anni tar guerra 
tra I clan Magliulo e Moccia si 
e riacutizzata, e le strade di 
Afragola sono state nuova­
mente imbrattale ili sangue. 
La faida tra i due gruppi ca­
morristici dura da oltre quindi­
ci anni Dopo l'uccisione dei 
copi stand. Mano Magliulo e 
Giovanni Moccia, tutto il pote­
re e passato ai rispettivi paren­
ti. Secondo gli inquirenti, i vin­
centi, oggi, sono i seguaci di 
Anna Mazza in Moccia, la .ve­
dova della camorra», ntenuta 
la mente del clan. 

Nella zona ci sono interessi 
enormi- dal traffico di droga al 
racket delle estorsioni, al con­
trollo del flusso di danaro de­
stinato alle opere pubbliche È 
ancora vivo li ricordo delia 
barbara uccisione di due con-
siglien comunali de di Afrago-
la, Paolo Sibilio e Francesco 
Salzano, avvenuta un anno fa. 

• " Da oggi in aula a palazzo Madama la normativa sulla violenza sessuale 
Ersilia Salvato: «Ecco perché il Pei difende questo testo» 

«Il Senato dica sì a questa legge» 
SU Dopo due lustri di di­
scussioni la legge contro la 
violènza sessuale è ancora 
nelle aule parlamentari Og­
gi inizia un nuovo esame da 
parte dell'aula del Senato a 
Ersilia Salvato chiediamo se 
si tratta di un momento de­
cisivo per la sorte stessa 
delle nuove norme 

C un passaggio davvero 
delicato, perché se venisse­
ro approvate modifiche che 
toccano i punii sui quali la 
discussione alla Camera è 
stata più tormentata e il vo­
lo più sofferto, il ritorno a 
Montecitorio aprirebbe la 
strada a nuovi cambiamenti 
e si farebbero tremenda­
mente seri I rischi di Insab­
biamento. Sarebbe una so­
sta molto grave, dopo oltre 
dieci anni di lavoro dentro e 
fuori il Parlamento E sareb­
be un'altra delusione per 
quella maggioranza di citta­
dine e di cittadini ormai 
convinu della necessitò di 

Violenza sessuale: licenziata da Monte­
citorio il 15 marzo, la legge affronta di 
nuovo l'aula di palazzo Madama, Si vo­
terà sulle parti della normativa modifi­
cate rispetto a quella varata nell'estate 
'88 dallo stesso Senato, Eliminato, in 
commissione, il nuovo articolo sull'o­
missione di soccorso, ma non quello 

sulla pornografia. Alla vigilia la De an­
nuncia battaglia su procedibilità (in fa­
vore del doppio regime) e sessualità 
dei minori (in favore dèi «vecchio» testo 
già ripristinato in commissione). Il so­
cialistaAcone: «Il Psi rinuncia ai propri 
emendamenti. Sulla procedibilità lasce­
rà libertà di coscienza». 

una nuova legge contro i 
reati di violenza sessuale. 

Il Pel proponi incori di 
non toccare più U tetto e 
rendere Analmente defi­
nitiva questa legge? 

Questo è il tentativo che ab­
biamo già compiuto nella 
commissione Giustizia. Ab­
biamo dato un giudizio 
equilibrato delle norme va­
rate a Montecitorio. Ci sono 
punti positivi (reato contro 
la persona, le norme sui mi­
nori, la procedibilità d'uffi­
cio sempre con la sconfitta 
del «doppio regime», ribadì-

O I U I I P P I P . MINNILLA 

ta anche dalia commissione 
la scorsa settimana). E ci 
sono anche: puriti negativi: 
l'inserimento della porno­
grafia che è materia estra­
nea meritevole di ben altri 
interventi legislativi, la previ­
sione del reatodlomlsslone 
di soccorso e, soprattutto, 
l'esclusione, dalle aule in 
cui si svolgono i processi 
per stupro, delle associazio­
ni femminili. ' Con questa 
scelta di finirla con il ping-
pong Camera/Senato ci sia­
mo assunti una responsabi­
lità precisa: favorire la rapi­

da e definitiva approvazione 
della legge. Abbiamo distin­
to il nostro comportamento 
da quello di altri gruppi che 
proponendo modifiche si 
sono assùnti responsabilità 
di ben altro peso. 

E In aula? 

Riproporremo questa scelta 
di ragionevolezza politica e 
inviteremo gli altri gruppi a 
fare altrettanto. Se non vor­
ranno darci ascolto e vor­
ranno riaprire la danza delle 
modifiche, balleremo anche 
noi. Naturalmente sceglien­

do le questioni vere e serie. 
Ora anche fra I socialisti 
c'è chi sostiene di appro­
vare il testo coti come e 
giunto dalli Camera... 

E noi, ovviamente, siamo 
d'accordo. Ma ciò deve vo­
ler dire lavorare perché i 
punti nodali, (procedibilità 
e minori) siano confermati. 
Nel dibattito politico e tra le 
forze politiche Jiph sempre 
si tiene conto dell'opinione 
pubblica: c'è fastidio e 
sconcerto per questi tempi 
lunghi, per la possibile na­
vetta tra la Camera e il Se­
nato, per i rischi di insabbia­
mento. 

Tutti i sondaggi d'opinio­
ne attribuiscono un largo 
consenso al punti cardine 
della legge cosi com'è ora. 
Ciò dovrebbe consigliare 
tutti ad operare in modo di­
verso, evitando guerriglie 
ideologiche e malintesi vin­
coli di alleanze politiche. 

Sibilio si stava occupando del 
nuovo Piano regolatore della 
citi*. , , , 

Molti rilengonp che 1 iri^-
spnrsl della lotta m a d i cruie-
gare con il megaprogetto'di 
una società (si parla di 3tnila 
miliardi) Interessata alla co­
struzione. ad Afragola, di uh 
Parco a tema, una Disneyiand 
all'italiana che dovrebbe oc­
cupare una superficie di 200 
ettari. La società incanala 
dell'acquisto delle terre è 
orientata, sembra, a paiiare 
non pio di I2mila lire al metro 
quadrato. Ma - sussurrano gli 
inquirenti - la camorra già si 
sta adoperando per offa1? il 
suo «aluto» ai contadini, in 
modo da far aumentare, alme­
no di dieci volte, il prezzo di 
quei terreni. 

In questo clima, è maturata 
la decisione del tribunale anti­
mafia napoletano, che dopo 
aver ricevuto da polizia e cara-
binien rapporti sui clan in 
guerra ha autonzzato il seque­
stro dei beni, il cui valore su­
pera i trenta miliardi di lire 

Droga 

Referendum 
boccia 
la Comunità 
• • BENEVENTO. Cil abitanti 
del comune di Circello hanno 
detto no all'Insediamento di 
una comunità di recupero per 
tossicodipendènti. Nel pkcolo 
comune del Sannio, circa tre­
mila abitanti, si è tenuto db? 
menica un'referendum indet­
to dall'amministrazione co­
munale. La proposta è stata 
respinta con i seguenti rifluita­
ti: i si hanno ottenuto 770 voti 
ed una percentuale del 40% 
mentre i no hanno vìnto con 
1063 voti ed il 56% di percen­
tuale. Lo schieramento favore­
vole alla comunità incontro, 
da istituire in località Casal-
dianni,, era capeggiato dal sin­
daco Pavide Nava, mentre i 
contrari erano ex consiglieri 
comunali democristiani con­
fluiti nel comitato denominato 
•Terra mia». Il risultato negati­
vo non ha destato sorprese ed 
appare come il frutto di una 
esasperata strumentalizsazio-
ne fa le correnti della De loca­
le. Sulla vicenda il deputato 
comunista Carmine tettane 
ha dichiarato: «L'esito del re­
ferendum rappresenta un atto 
grave per il prevalere del valo­
ri più retrivi e di negazione d i 
ogni solidarietà». 

Gruppi parlamentari comunisti 
Senato e Camera 

Incontro-dibattito 

INVALIDI CIVILI: 
diritti acquisiti, 

diritti negati 
Mercoledì 12 aprile 1989, ore 9.3013.30 

. }\ Sala Cenacolo * . —*t 
Piazza in Campò Marzio 42 • ROMA 

rflaW 
Agenzia dei Servizi Interparlamentari 

ISTITUTO TOGLIATTI 
CIKO MIMIE «U CIMIBCUIOK nUTIM» 

l1 tnitoN (IMI tifili) 
SISTflU NUTRÌ FMMSKDM 

PROGRAMMA 
19 aprile 
ore 9.30 Mutazioni •odali e comunicazioni di 

matta 
ora 15 Comportamenti elettorali a opinio­

ne pubblica 

20 aprila 
ora 9.30 Economia del aittema: la ricorse 
ora 16 Siatemi politici e matt media 
ore 20 Studia comperato del «ceti» lignifi­

cativi (Usa. Francia. Itali») 

21 aprila 
ore 9.30 Informazione e diritti dei cittadini 
ore 15 La politica del Pei e il governo del 

mata media 

22 aprile 
ora 9.30 Comunicazione politica a campagna 

elettorale europea 
Per l i Iscrizioni e l i im i t i l i Informazioni rivolgerti 
Illa Sterilirli lìll'lstllito Tcgllatll HI. 06/B3N007 

i venuto a man­
care 

GIUSEPPE ZACCD 
i fratelli Gaetano. Angelo, Giuseppi-
na e Agita lo ricordano agli amia « 
ai compagni. 
Palermo, ..aprile ]989 

1 morto 

ALDOALBONETTI 
1 comunisti del Nuovo Pignone nel 
dame il insie annuncio, lo ricorda­
no commossi per il «io Impegno 

nel movimentò opera» * net Pei,' 
sempre presente con Abnegazione 
t inlelligenia In tutte le battaglie 
per allermare I dintti del lavoratori. 
per la costruzione di una società 
più* giusta. Al figlio Loris e alla sua 
compagna Anna giungano le frater­
ne condoglianze dei comunisti del 
Nuovo Pignone e della nostra reda­
zione. 
Firenze. I l aprile 1989 

I compagni dell'Inca-Cgil parteci­
pano al dolore della famiglia per la 
Komperu del compagno 

ALD0ALB0NETTI 
Uomo di grande onesti, sempre at­
tento ai bisogni della gente, un 
esempio per tutti i lavoratori, fuori 
e dentro U fabbrica. 
Firenze, I l aprile 1989 

I compagni della sezione Bottini 
del Pei partecipano ai dolore del 
compagno Francesco Superbo per 
la acomparsa della cara 

Sottoscrivono per I Unità 
Milano, 11 aprile 1989 

Le compagne e 1 compagni della 
CgH funzione pubblica di Milano, 
sono aflettuosamente vicini al ca­
rissimi compagni Elvira e Mario 
Combatti per la morte della mam­
ma 

DINA .SARACCHI 

Milano. 11 aprile 1989 

ta tua bontà, la tua gcntjlezz*. I tuoi 
insegnamenti apnb sempre p)u. rivi 
per noi che ti pensiamo, cartscJmo 

GIOVANNI 
con tanto amore Oggi, un anno fa, 
cessavi ti tuo tormentai I ta moglie 
Antonella Panowo con Luigi, <$o-
vanMf. Damale, Mauro, Claudia e i 
nonni Margherita e Antonio ti ricor­
dano agli amici. 
Milano. I l aprile 1989 

Le compagne e 1 compagni <Mfl Co­
mitato federi»!* e della Conimìssìò-
nCfedetaie di garanzia parteelpaho 
al dolore delia compagna Liliana 
Omtgna per la scomparsa del pa­
dre 

GIOVANNI OMEGNA 
Torino. 11 aprile 1989 

Le compagne di «Sindacalo Don­
nea sono molto vicine a Liliana per 
la perdita del suo papa 

GIOVANNI 0MEGNA 
Sottoscrivono per l'Unità 
Torino, 11 aprile ISS9 

Alla nostra cara Liliana viene a 
mancare il grande riferimento affet­
tivo e morale del suo papa 

GIOVANNI 0MCGNA 
Le compagne di «Ratatuh facendo 
del suo dolore il loro, si stringono 
al cuore lei e la sua mamma Sotto­
scrivono per t'Unita 
Torino. I l aprile 1989 

Le compagne e I compagni delta 
Flom-Cgil piemontese sono vicini 
alla compagna Liliana Omegna per 
la dolorosa scomparsa del padre 

GIOVANNI 
Sottoscrivono in sua memonfc per 
IVnttà 
Tonno, 1] aprile 1989 

Le famiglie Capizsj e Pento in me­
moria del caro compagno 

ALFIO GUALA 
sottoscrivono L. 100.000 per l'Uni­
tà ^ 
Ronco Brellese, 11 aprile 1989 

L'affetto e la sUma che avete mani* 
testato a) nostro 

ALFIO 
saranno per noi la forza necessaria 
per non smarrirci lungo lf strada 
che ci aveva, insegnato e che per-
correremainsttme. Uri grazie a tut­
ti coloro che in silenzio hanno vo* 
tao esserci. Un grazlea compagne 
e compagni dei Pei di Biella e Val-
sesia. Olimpia e Luciano Gu&la sot­
toscrivono L 200.000 per VUnità. 
Ronco Bielle», 11 aprile 1989 

Nel decimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ENRICO MAI 
la moglie, il figlio e la nuora lo vo­
gliono ricordare ad amici e compa­
gni che lo conobbero e stimarono 
sottoscrivendo In sua memoria per 
l'Unità. 
Milano, I l aprite 1989 

Vleinlal dolore della compagna Li­
liana Omegna perla scomparsa del 
padre 

GIOVANNI. 
I compagoi-dejla S^seiione sotto­
scrivono per I Unità. 
Torino, lUprile 1B69 

ta segone del Pel Dipendenti" degli 
Enti locali partecipi al lutto della 
compagna Beatrice per la scom­
parsa del padre 

GIOVANNI VILLA 
Sottoscnve per l'Unità 
Torino, I l aprile 1989 

Sandra Tozzi, Attilio Ciacomazzle 
Serafino Navone sono vicini ajla 
compagna Beatrice, In questo riìo-
mento di dolore per la perditi del 
padre 

GIOVANNI VliLA ! 

Sottoscrivono per/'i/nftd-
Torino, i l aprile 1989 

ì compagni e le S p a g n e dftlla 
Cgll,Funzidne piibbllca sono viefrie 
alla compagna Beatrice per tu per-
dita del suo papà 

GIOVANNI VILLA 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Torino, I l aprile 1989 

t mancata ai suoi cari la comi»gna 

MARIA BIGARAN 
vtd. VìsantiR 
Addolorati lo annunciano J figli,'t< 
nuora, il nipote Igor e ìpareMi tutti-1 
funerali, in forma civile, òggi alle dre 
11 da via Cagliari 20. 
Torino. I l aprile 19.89 

È mancata la compagna 

MARIA BIGARAN 
ved. Visentin 

Tutti I compagni della 19* sezione 
«Lenin» sono aHettuosameh'ieMtitni 
a Natalino e Cario per la perdltnideita 
loro mamma, Sottoscrivono r*M IV-
nità. 
Torino, I l aprile 1989 

6 l'Unità 

Martedì 
11 aprile 1989 

http://topragglungqva.il


IN ITALIA 

Dura da un anno l'odissea 
di un bimbo che, quando entrò 
in ospedale, era così sfigurato 
da far temere la lebbra 

Inchiesta per accertare 
le responsabilità dei genitori 
«Se mi rimandano a casa 
mi farò difendere dal mio cane» 

Roberto 4 anni, 
Roberto, 4 anni. Da dodici mesi vive in un reparto 
di neuropsichiatria infantile, in attesa che si con­
cluda un'inchiesta: è quella che deve stabilire se 
il suo faccino orrendamente mutilato è stato de­
vastato da sevizie inflitte dai suoi genitori o da 
una misteriosissima malattia. Per lungo tempo i 
medici avevano creduto che' Roberto, di Castel-
lanza di Varese, avesse la lebbra. 

« • MILANO. Per molti medi­
ci che (in dagli ultimi mesi 
del 1987 stavano cercando 
di curare quelle terribili pia­
ghe aperte sulle labbra, sul 
nasetto, sulle orecchie, Ro­
berto era un piccolo lebbro­
so, per quanto fuori posto 
potesse apparire un caso di 
lebbra nell'opulento Vare­
sotto, dove il bimbo viveva. 
Quello di Roberto è stato un 
lungo peregrinare da un me­
dico all'altro, da un ospeda­
le all'altro, finché a una dot­
toressa della clinica derma­
tologica dell'Ospedale Mag­
giore di Milano, per nulla 
soddisfatta dalla diagnosi di 
•epldermolisi bollosa* emes­
sa dai suol colleglli di Le-
Snano, non 6 venuto un 

ubbio atroce, in seguito di­
ventato - almeno per lei -
una certezza: che le piaghe 
Incurabili sul faccino non 
fossero il sintomo di una 
malattia, ma II segno di sevi­

zie tanto raffinate da passare 
inosservate per mesi e mesi. 

È stata la dottoressa Elisa 
Ermacola dell'Ospedale 
Maggiore ad informare II Tri­
bunale dei minorenni, ed in 
base a questa segnalazione 
si è mossa anche la giustizia 
•degli adulti»: se il volto di 
Roberto era stato sfigurato 
dagli uomini e non dai mi­
crorganismi, chi era il re­
sponsabile? Dal 28 marzo 
del 1988 è aperto un proce­
dimento giudiziario che cer­
ca di stabilire la verità, men­
tre Roberto attende tra le 
mura del reparto di neuro-
psichiatria infantile dell'o­
spedale di Monza, il nfugio 
scelto per lui dal giudice mi­
norile, il centro ritenuto in 
grado di assisterlo ed acco­
glierlo meglio di ogni altro. 
A casa sua, a Castellanza di 
Varese, il bimbo non può 
tornare: i genitori - indiziati 
di maltrattamento - sono 

stati privati della patria pote­
stà 

Di loro si sa molto poco, 
si conoscono l'età (35 e 30 
anni) e il paese di origine 
(Legnano per la madre, un 
borgo della Calabna per il 

Eadre)< Contro di-loro sem-
ra esserci una prova elo­

quente. Lontano dall'am­
biente familiare, il visino di 
Roberto dopo tanto affanno 
tearapeutico si è cicatrizzato 
spontaneamente, senza bi­
sogno di particolari cure. 

Certo, le tracce di quel 
che è accaduto, tortura o 
malattia, non passeranno 
mai, e le operazioni di chi­
rurgia plastica - l'ultima è 
stata eseguita sette mesi fa 
dal professore Emesto Ca-
ronni - non potranno ndare 
a Roberto i lineamenti di un 
bimbo normale. Ma sarà 
molto più difficile ridare 
tranquillità psicologica a 
questo bimbo, se il Tribuna­
le al termine delle sue deli­
catissime perizie arriverà a 
stabilire che ci sono effetti­
vamente stati maltrattamenti 
tanto crudeli. 

Un passo in avanti verso 
la verità si potrà fare quando 
dal Massachusetts arriveran­
no finalmente i risultati delle 
analisi richieste dall'ospeda­
le di Monza. Dopo aver inva­
no cercato per mesi l'agente 
responsabile delle lesioni, 

nuscendo solo a descriverle, 
il professor Ernesto Caronni 
ha prelevato un pezzettino 
di pelle di Roberto e lo ha 
spedito ad un laboratorio di 
Boston, negli Stati Uniti, che 
dispone di attrezzature sofi­
sticatissime, che permettono 
di scoprire l'esistenza nei 
tessuti di qualunque tipo di 
virus. Se anche queste anali­
si confermeranno che non 
esiste nessun virus devasta­
tore, che le piaghe del bim­
bo non sono nate sponta­
neamente, per Roberto si 
dovrà cercare una nuova fa­
miglia. 

Intanto il Piccolino tra­
scorre i suoi giorni in ospe­
dale, protetto e curato. Or­
mai nel reparto lo conosco­
no tutti, tutti si sono abituati 
a quelle cicatrici che un an­
no fa - quando era appena 
arrivato - facevano distoglie­
re lo sguardo' dal suo viso 
abbellito solo da un paio di 
occhioni smarriti. 

Da poco ha cominciato 
ad andare anche all'asilo, 
dove pare si sia mostrato 
docile ed intelligente. L'uni­
ca cosa che - dicono - lo 
distingue dagli altri è il suo 
rifiuto dell'idea di rivedere la 
mamma e la sua grande 
paura di tornare a casa: -Se 
mi ci rimandano - spiega 
tremando - dovrò farmi di­
fendere dal mio cane». 

Il pretore Amendola indizia Rai e aziende 

Sotto inchiesta i detersivi in tv 
«Quegli spot sono fuorilegge» 
Sotto inchiesta gli spot dedicati ai detersivi trasmessi 
dalla Rai e dalle tv private. Il pretore Gianfranco 
Amendola ha inviato comunicazioni giudiziarie a tre 
.società produttrici e alla Sacis, concessionaria pub­
blicitaria della Rai. Anche la Pubblitalia (gruppo Ber­
lusconi) è coinvolta nell'indagine. Accusa: la pubbli­
cità dei prodotti non offre un'informazione completa 
ai consumatori, come invece prevede la legge. 

MARCO BRANDO 

Mi ROMA Care signore felici 
di naufragare in man di panni 
cosi bianchi che più bianchi 
non si può». Giulive massaie 
in attesa di principi azzurri 
pronti a fiondarsi dentro le la­
vatrici, E anche voi, uomini in 
perenne ammollo, convinti 
che i piatti «li debba lavare 
lui*, Siete avvertiti, c'è poco da 
stare allegri. Non basta pro­
porre al popolo dei telespetta­
tori le candide performance dì 
decine di detersivi Non basta 
avvertire, con un sorriso beato 
sulle labbra, che 1 miracolosi 
Intrugli devono essere usati 
seguendo le Istruzioni impres­
se sulle confezioni No, dovete 
ussumcrvi le vostre responsa* 
Mita, siete obbligati dalla leg­
ge a spiegare bene, con chia­
rezza, che non si devono uti­

lizzare vagonatc di detergente 
per lavare un paio di calzini. 
Motivo9 Semplice: per tutelare 
l'ambiente. Tuttavia queste 
Immaginarle raccomandazio­
ni non sempre vengono ri­
spettate. 

Cosi il pretore romano 
Gianfranco Amendola ha 
pensato bene di mettere le 
cose in chiaro con le case 
produttrici di detersivi, già rin­
viale a giudizio dal magistrato 
perché sulle confezioni non 
sono Indicati, Ira l'altro, i 
componenti chimici dei pro­
dotti, Risultato* gli spot pubbli­
citari sono finiti sotto inchie­
sta. E cosi i rappresentanti le­
gali di Procter & Gamble (Da-
sh e altri detergenti), Uniht 
(Bio Presto), Colgate Palinoli-

ve (Dinamo) hanno ncevuto 
altrettante comunicazioni giu­
diziarie. Stessa sorte 6 toccata 
alla bacis, Ja società che ha in 
concessione dalla Rai il con­
trollo degli spot. È il pnmo ef­
fetto di un'indagine che il pre­
tore ha affidalo al Nucleo 
operativo ecologico dei cara­
binieri- presto dovrebbe arri­
vare anche il rapporto che n-
guarda la pubblicità trasmessa 
dallo tv di Berlusconi, per 
mezzo di Pubblitalia. Si atten­
dono altre batoste giudicane, 
visto che gli spot sono gli stes­
si 

Qual 6 il reato contestato ai 
tre «colossi del candeggio* e 
alla Sacis7 La violazione del­
l'articolo 9 della legge n 7 del 
1986, nata in difesa dell'am­
biente soffocato dai fosfati e 
dai prodotti chimici contenuti 
nei detersivi. Secondo Amen­
dola gli inserti pubblicitan fini­
ti nei guai si limitano a racco­
mandare ai consumatori di 
usare *le dosi consigliate* In­
vece la norma citata prevede 
che venga spiegato il modo In 
cui il prodotto va utilizzato. 
Non solo, è indispensabile 
un'avvertenza, prevista dalla 
legge «Attenzione il prodotto 
può inquinare i larghi, i fiumi, i 
man non eccedere nell'uso» 

In attesa di ultenon svilup­
pi, il pretore Amendola si sta 
comunque preparando all'al­
tro match. 11 19 aprile inuicra 
il processo» contro otto delle 
principali case produttrici: ol­
tre a quelle coinvolte nel «ca­
so spot», Panigal (Sole Bian­
co) Annunziata (Scala), Mi­
ra Lanza, Enkel (Dixan), 
Ètenckister italiana (finish). 
Sono imputate di aver violato 
sempre la legge 1/1986: 
avrebbero omesso di scrivere 
sulle confezioni la composi­
zione chimica dei prodotti, in­
dicando magan solo le «quali­
tà» - sbiancante, profumato, 
colorante - senza citare la fra­
se in difesa di laghi, fiumi e 
man caso di condanna il 
nschio maggiore per le azien­
de non è tanto la multa da 
uno a dieci milioni per ogni 
prodotto, bensì la pena acces­
soria- il divieto di sottoscrivere 
contratti con la pubblica am­
ministrazione. Nel processo la 
Lega ambiente si è costituita 
parte civile. Anche jesta in­
chiesta ha un capitolo ancora 
aperto il laboratono d'igiene 
e profilassi sta analizzando 
van campioni di detergenti 
per venficare quali prodotti 
chimici sono stati usati per so­
stituire il fosforo 

De Michelis alla fiera dei locali da ballo 

«D, futuro dell'Adriatico? 
È nel divertimentificio» 
Discoteca mon amour Neppure l'estrema turbolen­
za del clima governativo ha indotto il vicepresidente 
del Consiglio De Michelis a disdire l'appuntamento 
nminese con la «Fiera dei locali da ballo», la rasse­
gna di tutto quanto fa sound, video, divertiment.fi-
cio. È rimasto per due ore e più immerso nel fra­
stuono, nel turbinio delle luci al laser, tra nuvole di 
fumi e di profumi, a stringer mani e a fare foto. 

' " DAL, .NOSTRO INVIATO 
' - ; FLORIO AMADORI 

9RIMINI; Una scarpinata di 
più e due oretra stand e salot* 
ti, 'sale video e private-clubs. 
Strette di mano, qualche ba-
dófcentinaia di foto di grup­
po con manager e art director, 
e alla fine un vivace Mia e ri-

• iprdstacòigiornalisti. La matti­
nata in discoteca del vicepre­
sidente del Consigliò è stato 
un vero e proprio tour qe for­
ce pubblfcitario. La prima do­
manda che gli fanno, infatti, è 

-, sulla^ «uà attività -letteraria». 
«Ha raccolto materiale per un 
nuovo libro?». Non si tratterà 
di un nuovo libro ma di un ag­
giornamento,..». La prima edi­
zione, dice, ha tirato 1 Smila 

copie. Vale la pena ritentare 
con la seconda. Cosa ne pen­
sa dell'evoluzione del «divertì* 

. mentificìo'"?. «Direi che slamo 
ad una punta, ad un eccesso 
nell'uso di luci e suoni. Prefe­
rirei qualcosa dì più soft». 

Ed ecco le domande all'uo­
mo di governo: come si conci­
lia la discoteca con l'aria di 
crisi che spira sempre più for­
te nel pentapartito? «Stamatti­
na l'ho voluta dedicare allo 
svago. Pòi, nel pomeriggio ar­
riveranno le dolenti note. Co­
munque io sono a favore del­
ia governabilità e della stabili­
tà, contrarlo al vuoti di potere, 
Ma oggi, bisogna dire però 

che queste condizioni sono 
davvero minate» È l'unica 
concessione alla politica ro­
mana Altre domande del re­
sto non ce ne wno Se non 
quella che riguarda l'Adriati­
co, che però l'esponente so­
cialista rivolta come un guan­
to 

«Nei giorni scorsi ad Anco­
na - questa la domanda - il 
governo si è presentato in or­
dine sparso al convegno sul­
l'Adriatico, con ministri su po­
sizioni divergènti. Non è an­
che questo un segno di confu­
sione, di debolézza?-. Rispo­
sta di De Michelis: «Ad Anco­
na non c'ero, quindi non 
posso dire nulla. Poi dovete 
sapere che il problema dell'A­
driatico non si risolverà in un 
giórno, ci vorranno decenni. 
Bisognerà imparare a convive­
re con'le alghe». Gli vien fatto 
notare che se non si comincia 
mai, il risanamento durerà an­
che di più. A questo punto De 
Michelis cambia rotta: -E sba­
gliato drammatizzare il pro­
blema. E anche colpa dei 
giornalisti e delle autorità lo­
cali se se ne parla tanto: è co­
me darsi delle martellate sulle 

dita Puro masochismo Se 
1 eutrofizzazione fosse ali este­
ro, tedeehi o inglesi non ne 
parlerebbero neppure Le au­
torità dell Emilia-Romagna 
stanno compiendo delle for­
zature» 

Allora, meglio scordarselo il 
mare azzurro? «Chi viene qua 
non ci viene certo per la qua­
lità delle acque Se Rimmi e 
Riccione puntano sul mare 
hanno perso. ;I1 futuro è nel di-
vertimeritjflciò, negli Aquafan, 
(un mega ; parco acquàtico 
sorto un paio d'annrorsono a 
Riccione,.ndr), nei parchi te­
matici. Ripeto: drammatizzare 
non serve. L'ecologismo ec­
cessivo non risolve nulla». Una 
battuta sulla protesta delle 
«mamme antirock», non pote­
va mancare. «Non ta condivi­
do, I pericoli maggiori i giova­
ni li corrono altrove. La disco­
teca mi pare imo svagò sano, 
non da reprimere, ma da re­
golare e favorire». 

Tra gestori di locali notturni 
l'applauso è assicurato. GII al­
bergatori, invece, con le alghe 
ih agguato, dalla disinvoltura 
del vicepresidente del Consi­
glio non possono certo sentir­
si rassicurati. 

In fin di vita per fame 
tre fratellini a Marsala 

FRANCISCO VITALI 

••MASSAIA. Senza cibo 
per cinque giorni. Tre fratel­
lini di Marsala hanno ri­
schiato di morire d'inedia: 
vittime-dell'incuria e della 
miseria. Sono stali salvati in 
extremis da un vicino di ca­
sa che, sentendoli strillare 
giorno e notte, ha telefonato 
alla polizia. Quando gli 
agenti hanno fatto irruzione 
In casa di Giuseppe Garaffa, 
quarantanni, disoccupato, 
si sono trovati davanti una 
scena straziante. Giovanna 
di un anno e mezzo e i ge-
mellini Massimo e Cristian di 
appena sette mesi, si contor­
cevano nei loro lettini in pre­
da ai dolori per la.lame. In 
casa c'era la madre, Maria 
Antonia Lena, 35 anni, stupi­
ta per la «visita» della polizia. 

•Che volete?., ha chiesto 
la donna agli agenti, «i miei 
Tigli restano qui con me. 
Non hanno fame, sono sol­
tanto malati.. ' Ricoverati 
d'urgenza all'ospedale San 
Biagio di Marsala le rondi 

zioni dei tre bambini sono 
subito apparse gravissime. 

•Non avevo mai visto una 
cosa slmile», ha commenta­
to il primario, professor Mi­
chele Anastasi che ha'pre­
stato le prime cure al bambi­
ni ridotti ormai pelle ed os­
sa. Ed ha aggiunto il medi­
co: "Le loro condizioni sono 
gravissime, stiamo facendo il' 
possibile per salvarli». Dopo 
le primissime cure, comurv 
que, I tre fratellini .sembra 
stiano lentamente miglioran­
do, anche se non è ancora 
stata sciolta,la riserva sulla 
vita. Se fossero rimasti un al­
tro giorno In quella maledet­
ta casa, per loro non ci sa­
rebbe stato nulla da fare: la 
bimba più grande, Giovan­
na, pesa soltanto otto chili; i 
suoi due fratelli sembrano 
stare peggio: il loro peso 
non supera I tre chili. Per 
stabilire eventuali responsa­
bilità da parte dei genitori, la 
Procura della Repubblica di 
Mattai» ha avutalo una in­
chiesta La triste stona della 

famiglia Garaffa è comincia­
ta alcuni mesi fa quando il 
Tribunale dei minon tolse a 
Giuseppe e a sua moglie 
Maria Antonia, cinque dei 
loro otto figli perché non 
erano in grado di mantener­
li. Ma nonostante la precaria 
condizione economica -
Giuseppe Garaffa lavorìi sal­
tuariamente come muratore 
o come contadino - i coniu­
gi rharsalesi hanno messo al 
mondo altri tre figli e un 
quarto è in arrivo: Maria An­
tonia è infatti incinta di due 
mesi. 

- «Se mi tolgono anche 
questi bambini, ne faccio al­
tri dieci», ha detto in preda 
alla disperazione la giovane 
donna. Adesso, del caio di 
Marsala si stanno occupan­
do le associazioni di tutela 
per i minori.-Difficilmente i 
tre fratellini faranno riiomo 
In quella casa semidiroccata 
dove stavano lentamente 
morendo d'inedia. Ma dove­
va dawero'essere sfiorata la 
tragedia perché le autorità 
Competenti ci nrrupacflpm 
di loro7 

Referendum 
sulla caccia 
Il via 
alle firme 
M Negli 8mila e 93 comuni 
italiani da ien si vota per la 
presentazione del referendum 
sulla caccia. 11 via alla raccolta 

di una conferenza stampa alla 
quale hanno partecipato molti 
esponenti del comitato pro­
motore tra cui Giovanni Ber­
linguer, Annamaria Procacci e 
Adelaide Aglietta (nella foto). 
Francesco Mezzatesta, coordi­
natore del comitato, ha voluto 
sottolineare come questo refe-
rendun, a differenza delle vol­
te precedenti, veda nunlte for­
ze ambientaliste e grandi par­
titi «Non si tratta più, quindi, 

merito di pensiero e dell'ag­
gregazione di forze minorita­
rie, ma di un arco assai vasto 
e majjgiontano, reale espres­
sione della società civile». 
Soddisfatto di quanto emeno 
dalla conferenza stampa si è 
dichiarato anche il vicepresi­
dente dell'Arci-caccia, Osval­
do Veneziano il quale ha rile­
vato come il referendum ab­
bia «una forte connotazione 
stimolatnce della nform a» 

Montecitorio 
Non si fuma 
in sala stampa 
Occiietto: «Bravi» 

con il plauso di Achille Occhietto (nella foto)1l giornalisti .̂ 
parlamentari hanno trascorso senza polemiche il primo 
giorno del loro .non fumare».'In sala stampa, alla Camera, 
è infatti entrato ieri in vigore il divieto di lumo,,che tutu han- . 
no rispettato. Nel primo pomeriggio £ passalo per Moriteci- . 
torio il segretario del Pei, -sorpreso, dai Cronisti alla tabac­
cheria intema per rifornirsi di tabacco e attrezzatura per la 
pulizia della pipa, Come,è noto, il pel, nel recente congres­
so, ha proibito pe.'statuWche nelle rlùnfoni-di lavoro ti fil­
mi. Ma quello di Occhetto non era Uh acquisto proibita), ' 
perche il segretario ha Sempre'ammesso di aver smesso, 
ma di concedersi una fmnatìna serale. Messo al corrente • 
della novità iti sala stampa; Oechetto ha detto; ..Avete deci­
so benissimo. Il nostro * un otlimo>esempk>,da seguire».' 

Tre giovani, Antonio Nili, di. -
Brindisi,. Nicola Tartaglione 
di Uaento (Le) e Fabio Gat-

' lp di Superano .(Le), tutti 
di 17 anni, sono evasi,dal , 

' carcere ruinorile di Lecce la 
sera di sabato alle 51,30 dir-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ca. I tre giovani sono fuggiti 
dopo aver scavalcato il imi' 

ro di cinta del carcere, alto 9 metri. Per raggiungerlo, con 
alcuni seghetti poi ritrovali sul posto dagli agenti della 
squadra mobile della Questura, hanrlo segato te sbarre di 
una grata del bagno della camerata dove erano alloggiali 
con aìtn detenuti. 

Sigilli ai coniachUornetrl 
, contro I.truffatori che, ma­

nomettendo l'apparecchio, • 
ringiovaniscono Jauto e in-. 
qulnano il mercato dell'usa-, 
lo. La proposta * della rivt-
sta dell'Aci •L'automobile», 

^^^——^—-**-—. Vi si sottolinea che g|à In 
Francia,'esistono pene seve-, 

rissime per chi tenta l'imbroglio togliendo qualche miglialo 
di chilometri all'auto in vendita,; e pere» •nptie escluso 
che presto anche in Italia si arrivi a una normalità In grado " 
di sconfiggere i pirati del contachilòmetri.. In una intervista* 
che apparirà sul prossimo numero del mensile dell' Ad, 11 
responsabile democristiano nella commissione Trasporti > 
della Camera, Pino Lucchesi,, e II vic<jpresldente>del'guppo -• 
comunista a Montecltono,,Luctsno Violante, conrermandoi 
l'ipotesi e annunciano che su questo problema è stato 
aiierto un confronto -nell'intento di arrivare a una soluzio­
ne che salvaguardi sia il diritto alla propnetà privata sia le 
esigenze di intervento su un apparecchio guasto». Interro­
gato da -l'automobile» il direttore generale dell'Anita <As­
sociazione tra i costruttori automobilistici italiani). Emilio 
Di Camillo, invoca la «massima trasparenza nel rapporti tra 
venditore e cliente, e aggiunge che, per la tutela del consu­
matore, .bisognerebbe essere certi che gli eventuali stru­
menti che verranno adottati siano i migliori In assoluto», 

I comuni italiani, In panico-
lar modo quelli piccoli, sof­
frono molto spesso di man­
canza di liquidila, e a volte 
si vedono sequestrai») Im­
mobili - come avvenuto a 
Foligno, con l'auto del i n ­
daco - o staccare la,luce, E 
quanto avvenuto a Lisciano 

Niccone, un centro di circa 800 abitanti a poca distami da 
Lmbefflde, in Umbria, dove per una morosità di 26 milioni 
per bollette riguardanti gli anni '87 e '88 l'Enel ha Interrotto 
I erogazione della corrente elettrica sia al comune che al 
Ircele cimitero 

Tre evasi 
dal carcere 
minorile 
di Lecce 

Una proposta 
dell'Ad 
«Sigilli ai 
contachilometri» 

Comune 
moroso 
L'Enel «oscura» 
il cimitero 

tipografico» 

Emanuela MacalUJd'hatita-
to Ien, nella sua1 rubrica set-' 
'tlmanale, 4M discorso'» To­
gliatti tenuto a Napoli nel 
1954 'Per un refuso tipogra-

• » • „ » ^ . fico un «noi» è diventato un 
mon» e cosi la citazione ha 

peno parte della sua efficacia; Ecco il testo corretto:... la­
vorando a organizzare le masse lavoratrici delle città e delle 
campagne, per nsotvere le questioni che stanno davanti a 
loro, e portando via via a soluzione una di queste questioni,. 
noi tendiamo a risolvere la questione meridionale, ma fac­
ciamo in pari tempo un passo avanti verso quello che e il 
nostro obiettivo ultimo: il socialismo». Nella stessa rubrica 11 
-non più giovane compagno Gianni Pellicani» e diventato: il 
giovane compagno Pellicani. Ci scusiamo con Macaluso e 
gli promettiamo che (aremo di tutto per «migliorare» i nostri 
impianti., 

OIUSIWBVITTOM ~~"*~ 

• NBL PCI C 3 
I senatori comunisti tono tenuti ed essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA ella seduta di mercoledì 12 mattina 
(ore 9,30) e seguenti. 
I deputati comunisti sono tenuti ad essera presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di domani 
mercoledì 12 aprile. i 
II comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato per 
oggi martedì 11 aprile alle ore 16. La riunione dei segretari 
regionali e segretari di federazione delle grandi città è con­
vocata presso la Direzione giovedì 13 aprile alle ore 9,30, ' 

Il caso si verificò nell'agosto '87 a San Vittore 

Condannati 3 medici: lasciarono morire 
un detenuto in sciopero della fame 
Con tre condanne si è concluso il processo per i 
medici di San Vittore e Niguarda accusati della 
morte di un detenuto piagato dal morbo di Werni-
ke d o p o un lungo sciopero della fame.,È il primo 
caso del genere in un carcere italiano. L'accusa 
per tutti era di omicidio co lposo . I condannati so­
n o il direttore sanitario, Miedico, il medico di re­
parto Ferrera e un dottore di Niguarda, Thiella. 

PAOLA BOCCARDO 

• • T r e condanne, sette as­
soluzioni con formula piena. 
La sentenza che chiude il 
primo caso di «suicidio, per 
fame» in un carcere italjano 
è stata pronunciata nel po­
meriggio di ieri dal presiden­
te Anna Cappelli, della Ter­
za sezione del tribunale pe­
nale, dopò circa sette ore di 
Camera di consiglio. 

li caso» è quello di Regi-
naldo Isaias Mann, spagno­
lo, 47 anni, arrestato sotto 
l'accusa di spaccio di droga, 
e morto il 26 agosto '87 do­
po cinquanta giorni di scio­

pero della fame. La protesta 
era stata attuata per ottenere 
un secondo colloquio con il 
giudice istruttore, che invece 
si trovava in ferie. Mann, do­
po essere sceso da 83 a 62 
chili, decise di ricominciare 
a nutrirsi, ma ormai era inu­
tile. Ad ucciderlo, non fu l'i­
nedia, ma una conseguenza 
patologica della denutrizio­
ne, nota come morbo di 
Wemike. Secondo gli esperti 
si trattaci una malattia parti­
colarmente studiata dai sa­
nitari addetti alle carceri, e 

con la quale si dovrebbero 
fare i conti di fronte ad ogni 
detenuto che digiuna A San 
Vittore, la possibilità di que­
sta degenerazione non ven­
ne presa in considerazione 
L'assistenza, la costante sor­
veglianza da parte dei medi­
ci fu assidua, come testimo­
niano le annotazioni quoti­
diane sulla cartella clinica. 
Ma a nessuno venne in men­
te diverificare se la pericolo­
sa patologia si.tosse instau­
rata. Còsi Marin non, fu cura­
to finché era in grado di de­
cidere consapevolmente che 
non voleva esserlo, e nean­
che quando, venuta meno la 
sua capacità di decidere lu­
cidamente, Si sarebbe potu­
to e dovuto intervenire con 
un trattamento sanitario 
coatto. 

1 periti d'ufficiò avevano 
giudicato con molta durezza 
il comportamento del corpo 
medico dei carcere, parlan­
do di colpevole negligenza 

e impcnzia»; e sulle scorte di 
quel giudizio il pm Luigi De 
Ruggiero aveva chiesto ta 
condanna di sette degli un­
dici imputati (nove di Sari 
Vittore, due di Niguarda) 
per concorso in omicidio 
colposo La sua severa re-
Guisitoria, che non faceva 
grazia che a quattro degli 
imputati, si era però conclu­
sa con richieste quantitativa­
mente modeste: tra I sei è 1 
dodici mesi di condanna: lì 
tribunale ha scelto invéce di 
individuare e colpire alcune 
responsabilità dirette, dando 
atto agli altri imputati di un 
comportamento sostanzial­
mente corretto. 

La sentenza: condanna 
per il direttore sanitario del 
carcere Dario Miedico a die­
ci mesi; al medico di reparto 
che ebbe in cura il detenuto 
negli ultimi dieci giorni di 
agonia, Màssimo Ferrera. 
(otto mesi); a Giuseppe 
Thiella, dell'accettazione di 

Niguarda, che a un primo n-
covero stabili che le condi­
zioni del paziente non pre­
sentavano perìcolo, e lo ri­
spedì indietro (salvo veder­
selo tornare dieci giorni do­
po, ormai in lin di vita), cin­
que mesi. 

Assolti con formula piena, 
per non aver commesso II 

Jatto, l'altro medico di Ni-
Iguana coinvolto," Tullio Oa-
speroni, è i medici di reparto 
e di pronto soccorso del car­
cere Donatella Zola, .Ales­
sandro Garegnani, Omelia 
Pancolini, Lucio Bucci, Leo-
nardo Mora, Salvatore Ta­
gliata, Gabriele Panza. Per 
gli ùltìrnl quattro lo Stesso 
pnY aveva fjhiestori*$»lu-

«zìóne.. . ". ' 
, Oria sentenza ctlmplsssi-
vamente mite, ma che riba­
disce un prirtópio importati-

ite: se un detenuto, se un uo­
mo, muore per «colpevole 
negligènza è imperizia», hbn 
ci può essere impuniti). 

l'Unità 
Martedì 
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IN ITALIA 

Tfe mortT 
ore; 

$ 

Cftariete ^t»fW^m 
&%fà*W>*. iivj|ii,<ìh| 

tei» 
r?as®r« 
trovati distesi per terra I uno 
accanto all'altro sulla strada 

t«#Ì&lWpe|»lp-
vt« Circumetnea Il commendo 
di luoco composto pare, di 
Ire penjqne aveva atteso Sa-
g ^ § a c o j n e t > g n J m p i » 

m$hfi#gm» la «enti in 
carcere, sarebbe dovuto tor­
tili» •""• "-'• -•'- —'-

i In auto. 

BBWg e|;impa|Jaja con tu. 
^ t a i w j ' l t i l j e r hanno 

»wmPi»^«»is .*poci5 
ma WWè spirato, colpito 

Nella notte tra domenica « 
lunedi m morto un «garzo 
di 24 anni. Orazio Zappale, 
Incensurato, colpito a morte 
da un commando mentre si 
iroV*v| a, bordo di una ylo, 

U r o § § % V f o c « r o » t * t a . 
atto, 28 anni, anche lui Inceli-

«uwta, *pà m condizioni di-

masie*!rite-in seguito a tre 
agguati camorristici com­
piuti tra le 12 e le 16 di ieri 
a Torre Annunziata, a Ca-
stellamrriare di Stabia « a 
Boscotrecase Secondo gli 
Inquirenti si trattii di episodi 
di una sola guerra scatenata 
p^rpredomlnlode! traffici 
ineefhelrerrllorto Alfe ore, 
I l è «tép Ucciso a Jone . 
Annunziata II pregiudicalo 
Salvatore Annunciato, ?0 
anni t killer lo hanno af­
frontato mentre si trovava 
termo al semaforo a bordo 
di una Bmw Pue <jre dopo 
a Casola, una locatiti di Ca­
stellammare, £ stato ucciso 
Luigi Sorrentino di 24 anni 
Alle 15 e 40 la tenta spara­
toria a Boscotrecase due 
killer In vespa e con il viso 
coperto dal caschi hanno 
fatto luogo contro Renato 
Izao, 45 anni, uccidendolo, 
e cóntro il figlio, Raffaele 
24 anni, ed un suo amico, 
Mii|l Acuruo, 34 anni, fe­
rendoli * 

M prpeesso per il sequestro 
Ì M l b in corso a Napoli 
il super-pentito Pandico 
si dichiara una «vittima» 

Il capo della Nuova camorra 
si sarebbe inventato tutto 
e nessun riscatto 
sarebbe mai stato pagato alle Br 

«Cutolo? E un uomo dei 
w 

Stavolta Pandico la spara grossa sarà che vuol 
mostrarsi disponibile a rendere qualche favore in 
•alto loco», tari per altn motivi, ma sostiene che 
«nessun riscatto, venne pagato per Cirillo», ne la 
quota incèrta che sarebbe andata alla camorra, 
né quella, acclarata, destinata alle Br «Inventò tut-

dichiarazioni di Pandico nell i 
strulloria del giudice Alemi 
non e dominante rispetto ad 
una massi di circostanze veri­
ficate e riscontrate; Il super 
peritò deicutotanl aveva ag 
giunto per esemplo alla tur 

to JÙi, Cutp|o,'.uomo dei «servizi deviali», e noi, bino»^tìiuper««ceita'te 
nelle gabbie, ed i partiti siamo le sue vittime» —- —' —•— "' *"" — 

PAI. NOSTRO INVIATO 
VINCVUOVAMLl 

• ) NAPOLI Sara una coinci 
denza, ma II fronteggiano a 
pochi metri, tutti e tre con gli 
occhi nascosti da lenti zeuris-
slme come giocatoli d'azzar­
do La -mano, tocca ali e i su-
perpentito Giovanni Pandico 
imputato d'estorsione per il ri 
scatto e t Indecorosa trattativa, 
che ien ha celatoti colpo di 

¥ 3 * ? * " f t W " verone 
^ f f a r e . ^ banco degli 
Imputati a piede libero, segui 
vano attenti ed a trattile la ri 
deyano il faccendiere Ungi 
Rotondi (che confeziono il 
falso documento sul verissimo 
scandalo, destinato all'Uni 
14") ed il maresciallo Fnmco 
Cuarracino (che gesti il viavai 
di visitatori eccellenti e delta 
quenU del detenuto Raffaele 
Cutolo ad Ascoli) E Pandico 
forse per difendersi dall'accu 
sa di aver intascato duecento­
cinquanta milioni, (orse per 
far capire di essere diventato 
malleabile rei confronti degli 

exprotetton di Cutolo la spara 
grossa 'Non intascai nessun 
riscatto perche nulla Ripaga­
lo,,ne all'Mco n e ^ M ^ N p n , 
solo sapete c h l ^ ^ j s ^ ì S 

visite nel carcere di Ascoli, an­
che un incontro nel carcere di 
Pdggioreale dello stesso Cutc-

' ! lo nientemeno che con il vec­
chio Silvio Gava Ieri Fatidico 
ha ritrattato quest Interrogato­
rio, che Alemi aveva affidato 
alta,! verifica In dibattimento-
«Fu quell'animale sociale di 

punto di rifenmento pati 
co di tutta questa vteerr' 
uomo di cui slamo viWl 
noi quelli nelle gabbie, « 
la Oc ed anche i | P c S a 
tenzlato salornonlcSmerité 
Ma il destinatario di questo se­
gnale di pace e lagc «Fu Cu* 

messa in scena non fu cac­
ciata una sola lira», Ed ha pre 
citato di parlare non solo del­
la seconda -rata, impreciiata 
che, secondo alcune dichiara 
zioni, sarebbe stala destinata 
direttamente alla camorra, ma 
anche della prima, assoluta­
mente accertata; Intascata 
dalle Br " ( 

Per la verità, il ruolo della 

'»9«ÌBM 
ina 

rWaa¥tùtc4o^igarteIproce^pefìsec^iw gufa' 

WSSèS*È*S?™* ?* là. cumentodeir.UnitS. Dèlia fa; • 
» * * "rnlgli D a l . <ln pro-posilo* h i 

appunto compromettente «Fu 
Cutolo a raccontarmi che ad 
dinttura Cava gli aveva bacia­
to la mano, cosa di cui non si 
pud fare a meno di dubitare... 
Lui raccontava, ed » riferivo 
al giudice., verità? bugie?, sta 
a voi giudicare». ^ 

Ciò che, invece, l'Imputato 
sostiene di aver'«vissuto di 
persona» è la vicenda del do-

sacrificato a sorpresa, di pas­
saggio lon Antonio II mini­
stro dell Interno confermando 
un passaggio di un vecchio in 
terrogatorio I camorristi nello 
scegliere I nomi dei visitatori 
da Inserire nel documento 
avevano preferito a lui fon. 
Scotti, perche «politicamente 
pia importante rispetto a Ca­
va, che restava un nostro affi 
luto ad 'honorem .. Un pn-

mo lesto venne redatto dallo 
stesso Pandico sulla base di 
un «appunto che veniva da 
fuori», poi fatto pervenire al-
1 interno dello stesso carcere a 
Rene Vallanzasca, per farlo 
uscire durante un colloquio II 
documento conservato dentro 
una scatola di «sci . sarebbe 
stato invece scoperto dalla vi­
gilanza carceraria, rimesto 
dentro la scatola dalle guar­
die e infine distrutto ed in 
goiato per ogni evenienza da 

Vallanzasca. Il direttore, Cosi­
mo Giordano, minacciato, 
avrebbe giurato ai camorristi 
di non aver fatto acuna co­
pia E cosi una seconda ver 
sione sarebbe stata poi prepa­
rata dell avvocato di Cutolo, 
Etneo Madonna, e da questi 
consegnala a Rotondi Tutto 
per premere sulla De in ritar 
do nell attuazione dei patti 
•far fare una brutta figura al 
Pei» e «per confondere di più 
le idee» 

Mcmm«sulle fk 

Nessuno la voleva» 
ANTOM»CI»WAtH 

• ROMA Una Insurrezione 
cWnon|cè ligstatai * '" 
Br non evevanc7near 
tensione di sollevare B'Ia 
stimomanza di Valer» Moruc 
ci unico «dissociato» del com 
mando di via Fani che rapi 
Moro Un brigatista poco orto, 
dosso Cosi si è definito ieri 
mattina, a premessa del suo 
interrogarono. MoruccL Editi­
la sua angolazione, dopo anni 
di ripensamento sulla fotta ar­
mata, dopo aver legalo al «a , 
so Moro» i significati delia 
sconfitta» e la sua .dissocia­
zione. ha raccontato nell'au­
la bunker di Rebibbta i dieci 
anni di «eversione., dal, 196?, 
al 1979 che » hanno visto 
protagonista. Un'occasione 
attesa, dopo gli apporti dati 
da Moniccl all'istnittoria del 
processo «Moro quater», quel-

pubbXca'de^orsÓnv'Xa'i 
punto di vista politico - ha 
detto-le Br hanno portato à 
una regressione il periodo 
dopo I uccisione di Moro, la 
strategia dell'annientamento. 
la guerra contro lo Stato, han­
no significalo, uil buco riero 
senza fonda Qualcosa di po­
sitivo? L'abnegazione dei min­
iami, gente che prima di met­
tere in discussione la vna al­
trui ha annichilito la propria, 
abbandonando figli e (ami-
glie» 

Ma ! insurrezione no Non 
era nelle intenzioni delle Br 
che invece-ha sostenuto Mo­
llicci - avevano un alba stra­
tegia, rigidamente militare, ed 
erano del tutto contro » 
spontaneismo armato E se la 
guerra civile poteva estere un 
obiettivo strategico, le Br riu­
scirono soltanto ad arrivare al­
la propaganda armata, «ti sai-

l ies^enjtttt l 
invece segnato la fine delle Br 
Dopo il 1978, inevitabilmente. 
le Brigale rotte scivolarono 
Vena la strategia dell'annien­
tamento; .Insomma_ entrarono 
in gueitacontro lo Stato a col-wmm 
ti politica: Fu messa In cam-
potuto la. potenza di hioco 

tirata strategica dent2 ne « la 
prova.. .L'Insurrezione era im-
pemaWte in una societt capi­
talista avanzata e repressiva -
ha detto subito d ^ a l giw«-
cl Adriana Faranda-per que­
sto prevedevamo Dive» lo 
tcontro di lunga durata». 

L'udienza di tari* nata ca­
ratterizzata, anche dal duro 
documento tot» III aula da 
Francesco Piccioni, e eotto. 
scritto da Prospero Canari, 
Renato Alieni, Laura IJnghel-
U. Francesco Lo riienco. Remo 
PancelU e Brino Seghetti, I 
sette hanno chiesto die venga 
«certa» |) «contesto teorico», 

a dichiarare guerra -hanno 
scritto-iwn * (orie la strage 
d| piana Fontana il primo 
anello di quella concatenazio­
ne di caute ed effetti che « 
può definire la .g^acrv l le . 
degli anni 767» E htnno solle­
citato la Corte a rispondere ci 
la istanza presentata dall av­
vocato Paolo SodanL che ha 
chiesto che si presentino a t«-

militarlldJllepolStee'deipar. 
tMdal 1969 a oggi 

«Ha favorito scuole private» 

Incriminato capo 
del irùnistro de 
Il pm.romano Giorgio Santacroce ha incriminato,. 
per mietesse pnvato in atli d ufficio e falsità ideolo­
gica l'ex capti di gabinetto del ministro della' Pùt^ 
plica istruzione palloni, altri due funzionari e il pre­
sidente di un'associazione di scuole private. Gli un" 
putati avrebbero cercato di favorite quest'ultimo 
modificando un'ordinanza relativa ai corsi di forma­
zione di docenU destinati ad alunni handicappati. 

aal ROMA Cosa succede se 
un ministro si accorge che al­
cuni funzionari hanno cam 
biato di loro iniziativa I artico. 
lo di un ordinanza e chiede 
che reinseriscano quello giu­
sto? «Obbediscono» si dira In­
vece no. rispondono «va be 
ne. e poi non fanno assoluta­
mente nulla E se il ministro lo 
chiede di nuovo? Stessa sce 
na tanno finta di niente E se 
lo «chiede? Medesimo copio­
ne, se ne fregano. Sembra 
una commedia, invece, se 
condo 1 accusa è pura realtà 
c « di mezzo dalla parte dei 
«buoni» penino II ministro 
Giovanni Galloni Tanto che il 
pm Giorgio Santacroce ha in 
eliminato per interesse privato 

in atti d ufficio e per falsità 
ideologica leu capo di gabi­
netto del ministero della Pub­
blica istruzione Emanuele Ca­
ruso. il responsabile dell'-ulll-
d o studi e programmazione» 
Rotano Vittono Armento e 
Mario Apicella titolare di un 
incarno di studio presso il di­
castero Una sorte toccata an 
che a Domenico Antimi pre­
sidente dell Associazione na 
zionale degli Istituti non statali 
di educazione e di istruzione 

L inchiesta, amata nel set 
tembre scorso, riguarda la 
presunta falsificazione dell or­
dinanza n 162/1983, che di- * 
scipllna I organizzazione dei 
corsi di formazione di docenti 
destinati ali istruzione di alun 

ni handleappattV.I neJuntto-
nan del minutai» avrebbe» 
modificato l'articolo 2 dell'or .̂ 
dinatuadlGalloiupernworire 
Antimi, )e cui scuole privale 
non sono abilitate a quel ge­
nere di attività. i 

L'articolo originale prevede 
•una valida attiviti di espe­
rienze lormative» In quel cam. 
pò perché le scuole possano 
usufruire dei «e miliardi e 
mezzo di finanziamento. 
Quello «riveduto e conetto» n-
chiede invece soltanto che gli 
istituti abbiano <ra le loro fi­
nalità. quel tipo di attività. Un 
modo, secondo 1 accusa per 
nmettere in gioco Antimi al 
tnmentl tagliato fuori 11 mini­
stro de che ha denunciato al­
la Procura il caso, avrebbe 
detto di aver chiesto per ben 
tre volte che il regolamento 
fosse redatto nel modo conet­
to Nessun risultato, ' isicche 
« partita I inchiesta Una bella 
delusione per Galloni, visto 
che Emanuele Caruso ex ca­
po di gabinetto del ministero 
era considerato uno dei suoi 
uomini più fidati OMa.Br 

Ascoltati i a p i degli uffici giudiziari siciliani dopo le minacce a Riggio 
Magistrati preoccupati per i progetti psi sul Consiglio 

Csm, aria di «norm 
«Abbiamo stigmatizzato foggio per non aver mante­
nuto il riserbo» È la sola dichiarazione di Carmelo 
Confi e Vincenzo Pàjno,,capi degli uffici giudiziari 
siciliani, dopo due ore di audizione al comitato An­
timafia del Csm sul caso del giudice di Agrigento 
Intanto, nei corridoi, il procuratore capo di Napoli 
Alfredo Sant'Elia proclama la sua «innocenza» Echi 
alla proposta del Psi per «normalizzare» il Consiglio. 

MBIOINWINKL 

•al ROMA. Pnmo atto forma­
le, Ieri, al Consiglio superio­
re della magistratura per I in­
chiesta Riggio A palazzo dei 
Marescialli sono stati ascol­
tati i responsabili della Corte 
d'appello di Palermo, da cui 
dipende il giudice di Agri­
gento minacciato dalla ma­
lia L'audizione del presi­
dente Calmelo Conti e del 
procuratore generale Vin­
cenzo Paino si è protratta 
per due ore davanti al comi­
tato Antimafia 

Al termine, i due magona 
ti si sono trincerati in un pre­
vedibile nserbo «Ogni deci­
sione - ha osservato il doti 

Conti - è rimessa all'organo 
di autogoverno Nei giorni 
scorsi avevamo nferito ali 1 
spettora mimstenale e al 
procuratore generale della 
Cassazione Non vogliamo 
in alcun modo Interferire 
con processi in corso» «Pre­
sidente - ha chiesto qualcu­
no - come ha saputo delle 
minacce a Riggio?» «Come 
voi - ha risposto - dalla tele­
visione Abbiamo stigmatiz­
zato affettuosamente il giu­
dice Riggio per le sue di 
chiarazlonL Non'ci stanche­
remo di raccomandare nser­
bo a tutti» 

L audizione di ieri « servi­

ta in ogni caso a fare il pun­
to sulle, misure di sicurezza 
che erano state adottate per 
la protezione di Riggio e de­
gli altri giudici siciliani impe­
gnati in processi di mafia Si 
cerea insomma di capire la 
portata delle minacce ma­
fiose. Da qualche commissa­
rio, al termine dell'udienza, 
è stato espresso l'avviso che 
la magistratura dell'isola ha 
superato il momento difficile 
seguito alla rinuncia di Rig 
gio a far parte dell Alto com­
missariato di Sica 

Ora, i prossimi passi al 
Consiglio superiore saranno 
determinati dalle risultanze 
dell inchiesta condotta la 
settimana scorsa in Sicilia da 
Vincenzo Rovello I ispettore 
del ministro Vassalli Una re 
lazione che dovrebbe chian-
re almeno alcuni dei punti 
oscuri che permangono in 
questa inquietante vicenda 

Avara di novità sul fronte 
palermitano, la giornata del 
Csm ha invece registrato 
una nota di colore nella 

comparsa del procuratore 
capo di Napoli, Alfredo San-
t Elia, da tempo sotto inchie­
sta per i collaudi delle open 
del dopo-terremoto e altri 
sconcertanti episodi. Il magi-
strato si & intrattenuto con i 
giornalisti, presenti per il 
•caso Riggio», per proclama­
re la sua estraneità ai fatti 
addebitatigli «Del resto-ha 
nlevato - la.pnma commis­
sione ha proposto l'archivia­
zione del procedimento e 
ora attendo la conferma del 
"plenum". Sotto il profilo d|-
sciplinare, eventuali conse­
guenze nguardano altri giu­
dici io resto fuori, e stalo il 
comunicato del Csm, la set­
timana scorsa, a Ingenerare 
confusione» 

Motto pia seria, invece, 
I atmosfera al Consiglio in 
relazione ai propositi del Psi 
di arrivare ad una radicale 
modifica della composizio­
ne dell organo di autogover­
no La «nfonna» prevede il 
dimezzamento del numero 
dei magistrati - da venti a 
dieci - e la foro elezione col 

«sterna maggioritario. Criti­
che al progetto vengono dal­
le diverse componenti dei 
giudici E U Vc«repV*6*o* 
ria scrive che è «iirinunclabl-
le mantenere Inakento il 
rapporto tra componenti to­
gati e laici». 

infine la nuova giunta 
inonocolow c^ll'Aatociaiio-
ne nazionale magistrati ha 
distribuito gli incarichi, f u * 
mata dalla conente maggi» 
ntajia di.Unita «ert iTeSo-
tuztane», registra la riconfer­
ma alla presidenza di Rai-
faele Bertoni e aUa vicepresl-
denza di Giacomo Callendo. 
Nuovo segretario generale * 
Antonio Mattane, al poste di 
Edmondo Bruti Liberati di 
Magistratura denweraoca. 
passata all'opposizione. Il 
gruppo di Magistratura indi­
pendente, astenutoti nelle 
votazioni di sabato aera al 
direttiva centrale, ti dichiara 
ora disponibile a entrare a 
far parte della giunta, appe­
na sarà appianato qualche 
punto di divergenza *dt| 
Untosi. 

Lo annuncia il ministro Cirino Pomicino 

Milano, vigilerà sui servizi 
0 «Consiglio metropolitano» 
A Milano, dopo una sene di casi eclatanti di di­
sfunzione di diversi uffici statali, ieri incontro con il 
ministro alla Funzione pubblica Paolo Cinno Pomi­
cino Decisa la creazione di un consiglio metropo­
litano che tenga sótto controllo l'amministrazione 
pubblica U ministro annuncia che verranno istituiti 
nuovi «sportelli unici» a Milano, Modena e Caserta 
per avere inforrnaztoni ed ottenere documenti 

OIOMIIOOLORINI 

••MILANO II ministro della 
Funzione pubblica,Paolo Ciri 
no Pomicino rilancia da Mila 
no la sua volontà di favorire la 
mobilità all'interno dei vari 
settori della pubblica amminl 
suzione, ma afferma che le 
richieste delle organizzazioni 
sindacali per I rinnovi del con 
tratti nazionali di lavoro «sono 
lontane dalle compatibilita 
economiche stabilite dal go­
verno» 

Il ministro era a Milana do­
ve da alcuni mesi, dopo una 
sena di casi eclatanti di di 
sfunzionl di diversi uffici stata. 
li si e aperta una riflessione 
che partita dalle organizza 

zioni sindacali è sfociata in 
un comitato presieduto dal 
prefetto Carmelo Caruso e for 
malo dal rappresentanti dei 
diversi settori dell Amministra 
zione pubblica che ha prodot 
to ad un documento invialo al 
ministero 

•Dalla radiografia - ha detto 
il doti Caruso ieri mattina - è 
emerso un quadro di gravi ca 
renze della Pubblica amminl 
strazìone milanese che non 
appare in grado di fornire n 
sposte credibili ad una società 
civile particolarmente evolu 
ta­

li documento propone la 

formazione di un consiglio 
metropolitano che possa 
mantenere un controllo co­
stante su tutto 11 settore a Mila 
no e avanzi proposte e condii 
ca sperimentazioni innovative. 
«Noi - ha detto Sergio Cati 
che parlava a nome delle or 
ganlzzazionl sindacali - sia 
mo favorevoli a molte propo­
ste ma vogliamo che si esca 
dalla cultura dell emergenza* 

li ministro Cinno Pomicino 
ha accettato la proposta del 
consiglio metropolitano e si è 
Impegnato ad assegnare al 
prefetto che lo presiederà i 
poteri del ministero 

A proposito di spenmenta 
zione il ministro ha annuncia 
to che sono state scelte tre cit 
là tra loro diverse, Milano Mo 
dena e Caserta dove si svol 
gerà per 24 mesi una spen 
mentazlone che consiste nel 
I aprire «sportelli unici, ai 
quali fanno capo 10 diverse 
dipendenze di van ministeri A 
Milano questi «sportelli, saran 
no 60 e ad essi in un pnmo 
tempo ci si potrà rivolgere per 
avere informazioni circa I do­
cumenti o le pratiche di tutte 

e 10 le dipendenze del mini 
sten poi per avere i docu 
menti veri e propn 

Un attenzione speciale Ciri 
no Pomicino ha dedicato alla 
mobilità >A Milano mancano 
130 dipendenti al Provvedilo 
rato e 45 al palazzo di Giusti 
zia che hanno un livello simile 
a quello dei maestn elementa 
n Contemporaneamente ab­
biamo un esubero di 1?90 in 
segnanti Dobbiamo convin 
cere questi ad occupare quei 
posti Ali inizio lo facciamo 
con incentivi e sulla base del 
la convinzione tra qualche 
mese intervenendo d autori 
là. 

Per quanto nguarda 1 con 
tratti nazionali del pubblico 
impiego, Cirino Pomicino ha 
detto che -le richieste dei sin 
dacati sonò lontane dalle 
compatibilità economiche» 
anche se ha rivendicato a pro­
prio mento il non aver Inter 
rotto le trattative. .Spero che si 
possa anivare rapidamente ad 
un accordo per alcuni settori 
come il parastato Per altri co­
me i comunali slamo Invece 
solo agli Inizi de! confronto» 

Il direttore della Fidia protesta dopo i sabotaggi 

«Gli animalisti pagati dagli Usa 
La vivisezione è un grosso business» 
Il direttore de) colosso farmaceutico Fidia è con­
vinto che, dietro i sabotaggi degli animalisti all'al­
levamento di cavie che l'azienda sta costruendo 
in Friuli, ci siano le industrie concorrenti america­
ne «Non è la pnma volta che ci sono iniziative 
sospette contro di noi» Il mercato delle cavie un 
topo «vale» 500 dollari I due animalisti sono stati 
condannati per direttissima 

OIVL NOSTRO INVIATO 

MICHELI tArrroRi 

•ta PADOVA «CI stiamo aliar 
gando In tutto il mondo Fac 
clamo ricerca in propno di 
avanguardia Questo stascate 
nando una sene di reazioni 
intemazionali Finora siamo 
stati zitti Ma dopo quest ulti 
mo episodio bisogna parlar 
chiaro quelle che succedono 
non sono cose spontanee. 
Francesco Della Valle conti 
gliere delegato e direttore gè 
nerale delia Fidia il colosso 
farmaceutico italiano contrat 
tacca gli .animalisti* Un palo 
di essi domenica sono stati 
arrestati mentre sabotavano il 
cantiere in Friuli che sta rea 
lizzando un maxiallevamento 

di cavie della Fidia Duecento 
milioni di danni E ieri sono 
stati condannati per direttissi 
ma Proseguono le Indagini 
per accertare i loro legami 
con lAlf (Animai liberation 
found) E Della Valle com 
menta -Capisco benissimo 
chi difende gli animali Ma 
certi glochini non sonò cosi 
disinteressati come sembra 
Dietro e è il tentativo di man 
tenere 1 Italia un bel mercato 
aperto per le aziende stranie 
re I farmaci valgono 12mila 
miliardi I anno da noi e 160% 
è prodotto su idee estere 
Quando abbiamo cominciato 
noi a lare ricerca sono sue 

cesse strane cose» Ad esem­
pio «Ad esempio già un anno 
e mezzo fa stava per partire 
una campagna contro la Fidia 
a cura della Lega antivmse 
zione Una campagna che co­
stava centinaia di milioni e 
chissà chi li metteva Siamo 
nusciti ad intercettarla in tem 
po» La Fidia, sede ad Abano 
ha più di mille dipendenti 
(330 sqlo ncercaton) ed ope 
ra prevalentemente nel cam 
po del sistema nervoso e della 
memona Neil 88 il fatturato è 
stato di 325 miliardi gli uuh 7 
miliardi II 23% del fatturato 
reinvestiti, nella ricerca la Fi 
dia 6 quarta nella particolare 
graduatoria mondiale I pnmi 
frutti rendono bene un suo 
farmaco il Cronassia! per le 
neuropatie diabetiche è il più 
venduto in Italia batte I aspin 
na Cèdi pia: la Fidia inver 
tendo ogni tendenza ha rea 
lizzato un propno istituto di ri 
cerca negli Stati Uniti Un altro 
lo ha costituito in Russia Un 
terzo lo sta realizzando a Pe­
chino Ma perché disporre an 
che di un allevamento di ca 
vie? -La ricerca si fa usando gli 
animali non si scappa Ogni 

altro metodo culture cellulari, 
calcolaton sofisticatissimi, è 
solo complementare, giura 
Della Valle' «E poi e la stessa 
legislazione Italiana ad impor­
re la spenmentaztone sugli 
animali» Il costo del progetto 
friulano è di 10 miliardi Tre 
sono assicurati da finanzia­
menti (contestaussimi) della 
Regione L ambiente ufficiale 
locali, sembra partlcolarmen 
te favorevole perfino il pro­
gressista vescovo di Udiner Al­
fredo Battisti ha detto nell o-
melut di Natale -Percuotere o 
lasciti morire di fame un ani 
male non è ingiustizia Lani 
male non e persona, ma cosa 
dell uomo» 

I prezzi degli allevamenti 
spiegano in gran parte anche 
la decisione di produrre pro­
prio le cavie .Per i nostri 
esperimenu sulla memoria ci 
serve un ratto invecchiato di 
almeno !8-20mesl Qui non si 
uova Dobbiamo importarli 
dall America E, gli Usa hanno 
Inventata un bellissimo busi 
ness un ratta lo paghiamo 
500 dollari. Ha capito? S50mi-
la lire per un topo di fogna» E 
la Fidia, di ammali del genere 

ne -consuma, cinquemila 
ogni anno. L allevamento In 
Friuli ne produrrà il doppio II 
resto sarà venduto ad istituti 
universitari ed altre imprese, 
nel tentativo di produrre uno 
«standard comune» delle cavie 
e conseguentemente delle ri­
cerche 

Che prpye sì fanno su que­
sti animali? Soprattutto test di 
comportamento ed apprendi­
mento E prove biologiche su­
gli organi dopo averli aneste-
tìzzau ed uccisi., dice Della 
Valle Anche test òslerot) o 
cruenti? «No, comunque mal 
cronici. Vale a dire d ie ogni 
cavia t usata per un solo 
esperimento» L'appuntamen­
to conclusivo e con un filmato 
interno della FWla riservalo «1 
neoassunti, che descrive I lo­
cali di mantenimento delle 
cavie Si conclude con una 
scritta in sovrimpressione-
•L anima e Immortale e assu­
me molteplici torme di vita, 
non escluse quelle degli ani­
mali Filippo optatolo. Una 
voce fuori campo la declama, 
e consiglia ispirata ai (unni 
ricercatori «Usate dunque lar-
gamenle I anestesia-, 
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Le vittime sono salite a 18 
Il Cremlino invia 
nella Georgia in rivolta 
il ministro Shevardnadze 

Anche ieri i carri armati 
hanno pattugliato tutte le strade 
centrali della capitale 
Alcuni scontri e blocchi stradali 

e la folla 
5prip.saliti a diciotto, secondo l̂a versione ufficiale, i 
morti! di...,Tbilisi, nella. Repubblica- sovietica, della 
OWfjia. Il Cremlino invia sul postoci ministro degli 
Esté)f Shèvartlnadi? (Il quale annulla un viaggio 
"*!]»,• R<)Ò. e'.f^urnbvjkii, supplente del Politburo. 
Oggi.una giornata di lutto. Una commissione prepa­
ra ifuneraU II coprihKWVdalte 23 ajle sei. Le truppe 
sMfa^fiirb'gH'assehibtamentl. 

OALNq»THP*( 

TSSSSSUSSP— 
m.MPSCA' Oli elicotteri «or? 
volano a-bassa quota Tbilisi 
mentre I'Carrl armati del gene­
rate cokmnellp Igor Rodionw. 
CQfn«mlante'imlTil«re«<iel.di­
stretto della^TrankauOnla.. 
pattugliano, le vte.-eie p i a n e 
principali della capitale della 
Georgia-sovietica dòpo II mas­
sacrarti sabato notte, Alla te­
levisione Il procuratore della 
cit ta ' -et1 giuristi spiegano le 
modalità dèi eopriluoco che C 
In vigon dalle 23 alle lei del 
rt»ll!i)0.=L'[ntero territorio del-
I^WpÙbbllca * ,st«to cltiùao, 
agli riranierl'é l'agenzia "«In-
tdi)r1j> ha ricevuiol'ordlne di 
cancellare I viaggi 1(1 Georgia 
e fé' prenojajlónl.alberjhlere. 

.L'atmosfera è calma ma te­
sai, ha dello ierj "pomeriggio 
Qjiennadt Gheraslmov, il' por­

tavoce del ministero degli 
Esteri. L i citta sembra sotto 
choc, ma ancora «gruppi di 
giovani- hanno tentato di 
creale blocchi istradali e ferro­
viari'provocando un ritardo 
nella ripresa produttiva di 
molte .aziende. La città e l'in* 
te'ra Repubblica osservano og­
gi il lutto nazionale ma già ieri 
migliaia di persone circolava­
no vestite di nero In segno di 
omaggio per le, vittime dece­
dute, a quanto pare, nella ter­
ribile calca creatasi davanti al 
palazzo del governo quando 
sono intervenute le truppe 
che avevano ricevuto l'ordine 
di lar sgomberare la via Rusta-
veli. 

I morii sono saliti ieri a di­
ciotto. Lo ha rivelato. Gherasi-
mov il quale ha anche preci­

sato che dodici vittime sono 
donne (due di esse sono de­
cedute in ospedale a causa 
delle gravissime ferite riporta­
le) , che i tenti tra I dimostran­
ti che chiedevano l'indipen­
denza sono un centinaio e 
che il numero dei soldati col­
piti ammonta a 75. Ma secon­
do altre fonti II bilancio po­
trebbe essere molto più pe­
sante. Un portavoce dell'agen­
zia di informazione della 
Georgia ha detto di aver visto 
compilare una lista di trenta 
persone decedute. 

Jl Politburo ha inviato a Tbi­
lisi, per tentare di riprenderei! 
controllo della situazione, 
nientemeno che il ministro 
degli Esten Eduard Scevard-
nadze e il responsabile del­
l'organizzazione e del «qua-
dn«. Gheorgi Razumovakii. Il 
ministro degli Esteri, che è 
georgiano ed e stato segreta-
nò del partito in Georgia fino 
all'85, si trova nella capitale 
della repubblica dalla giorna­
ta di domenica ed ha annulla­
to la visita che avrebbe dovuto 
compiere nella Germania de­
mocratica, anche per parteci­
pare ad una riunione del pat­
to di Varsavia. Evidentemente 

il gmpr» dirigente sovietico 
ha considerilo decisiva la 
presenza di 'Scevardnadze 
nella sua terra, di provenienza 
piuttosto che a Berlino, 

A Tbilisi Scevardnadze ha 
riunito il gruppo dirigente del 
.partito- e ha,torniate/ alcuni 
•gruppi di lavolT>. Tra questi. 
uno dovrà accertare le cause 
che hanno,portato al massa. 
ero ed e capeggiato dall'attua­
le presidente del consiglio dei 
ministri georgiano; Zurab 
Ckheldze. Una commissione 
speciale invece si occuperà di 
organizzare i funerali delle vit­
time alle,cui famiglie sono 
giunte'le •condoglianze uffi­
ciali». La missione di Scevar-
denadze'avrà anche k> scopo 
di accertare le reale tenuta, 
dopo la tragica prova, della 
dirigenza, locale, guidata da 
Patiashnill. Che non deve aver 
fornito un'ottima impressione 
se, come rivela il giornale del­
le forze armate •Stella Rossa», 
solo nella giornata di sabato il 
partito ha deciso'di mandare 
per le strade1; nel •folto delle 
masse», I funzionari. I quali, 
dice rassicurante il giornale, 
«stabilizzano la situazione con 
la parola meditata del partito". 
Poche ore dopo sarebbe avve­

nuto il massacro. Il pnmo se­
gretario ha ieri dichiarato che 
la polizia aveva assicurato un 
intervento senza spargimento 
di sangue. «Siamo addolorati 
- ha detto - ma ci assumiamo 
tutta la responsabilità.. 

Ieri pomeriggio ;si erano 
spàrse vóci di nuovi scontri. 
soprattutto nella zona dell'u­
niversità. Gherasimov, inter­
pellato a Mosca, ha smentito 
anche se ha ammesso che di 

IJÒbasi della rivolta nella lotta 
per difendere lingua e tradizioni 
Perché la rivolta nazionalistica serpeggia ed esplo­
de nelle Repubbliche sovietiche a ridosso del Cau­
caso, ieri In Armenia, e in Azerbaigian, oggi in 
Georgia? L'intrecciarsi di etnie,-lingue, religioni di­
verse stratificatesi nei secoli in seguito alle succes­
sive invasioni è certo una delle cause del malesse­
re attuale. Ma a renderlo più profondo vi sono gli 
erftffi e le sopraffazioni del recente passato. 

MUOIO WWTOiISSI 

4 M I tacenti conflitti nazio­
nali tra armeni e azeri e". ora, i 
cruenti scontri tra georgiani e 
abkhail e di georgiani musul­
mani Cóntro il potere centrale, 
ripropongono in termini com­
plessivi Il problema storico 
drflia regione transcaucasica 
in cui spno inseriti lutti quel 
popoli e; di conseguenza, la 
naiiira'cr i possibili sbocchi dei 
ricorrenti sussulti nazionali 
emersi, in modo vistoso In 
Unione Sovietica negli ultimi 
masi, Ripercorrere brevemen­
te'te tappe della vicenda stori* 
ca della Georgia più che far 
emergere d i per sé i motivi di 
fondo dell'attuale violenta 
protesta che ha insanguinato 
.^-.strade di Tbilisi, sarà utile 

per rannodare le ragioni 
complesse della rivolta attuale 
al filo rosso di 'più antiche, e 
magali a lungo sopite, incom­
patibilità e insofferenze. La 
Georgia, con una'-superficie 
ora di circa 70,000 chilometri 
quadrati ed una popolazione 
di più di 5 milioni di abitanti, 
racchiude le repubbliche au-
tonante dell'Abkhasia (capi­
tale Sukhumi, pollo importan­
te sul Mar Nero) con una po­
polazione di 530 000 abitanti; 
dell'Adzarlstan (capitale Ba-
tiim) con 382 000 abitanti; e 
la regione autonoma dell'Os-
setla meridionale con 99.000 
abitanti 11 Caucaso è terra 
geograficamente e storica­
mente d'incrocio di popoli, 

lingue e culture assai diverse, 
frutto del sovrapporsi periodi­
co di Invasioni e insediamenti 
i più diversi- nel tempo, ai per­
siani subentrarono via via i ro­
mani, i bizantini e gli arabi, i 
turchi selgiuchidi e i kan mon­
goli, fino alla comparsa dei 
nissi affinino del '700, sotto 
Pietro il Grande La Russia, 
dopo una lunga guerra contro 
turchi e persiani, occupò la 
Georgia nei primi anni 
dell'800, rideflnendo l confini 
dell'intera regione secondo 
pnncipi che non tengono in 
alcuna considerazione le real­
tà etniche, economiche e reli­
giose presenti da secoli e, pro­
prio a causa delle periodiche 
conquiste, fortemente radicate 
e difese ad oltranza dalle po­
polazioni autoctone 

Il regime zansta, tuttavia, 
puntando sulla ricchezza na­
turate del sottosuolo della re­
gione, ne favori lo sviluppo 
economico attraverso i colle­
gamenti ferroviari e l'incre­
mento dei traffici attraverso i 
porti di Batum e Sukhumi, sti­
molando cosi la nascita di 
una borghesia commerciale e 

• fi _ ; La seconda tornata elettorale in Unione Sovietica 

Rw Medvedev eletto deputato 
Sakharov nuovamente candidato 
Roj Medvedev siederà tra i banchi del nuovo 
parlamento sovietico. È stato eletto domenica 
nel secondo turno elettorale. Eletti anche altri 
noti esponenti progressisti, come il commenta­
tore lurij Cemicenko. Il premio Nobel Andrej 
Sakharov designato dal presidium dell'accade­
mia d'elle scienze tra ventolto candidati per do­
dici posti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

I M MOSCA Lo storico Roi 
Medvedev siederà tra I ban­
chi del nuovo «Congresso 
del - deputati del popolo» 
Coirle previsto, ha superalo 
felicemente il secondo turno 
elettorale avendo la meglio 
sulla ricercatrice Xenia Ra-
zumova dell'Istituto per l'e­
nergia atomica. Da «ex dissi­
dente» (espulso dal Pcus nel 
1969 e tuttora non riammes­
so). Medvedev e passato ad 
essere uno dei 2.250 rappre­
sentanti del potere popolare 
che daranno vita, successi­
vamente, al Soviet supremo. 
U sua elezione è il simbolo, 
insieme a quella di Boris Eli­
sir) e all'altra, che tutti dan­
no per scontata, del fisico 
Andrej Sakharov, degli enor­
mi cambiamenti che sono 
avvenuti in Urss nel giro di 

'' • nemmeno un anno. 

I nsultati elettorali di do­
menica scorsa non si cono­
scono in tutta la loro interez­
za La Tass ha fornito len I 
nomi degli eletti nelle otto 
circoscrizioni della capitale, 
senza precisare le percen­
tuali nportate dai singoli 
candidati. L'unica cifra forni­
ta è relativa a quella dei vo­
tanti: alle urne si è recato 11 
67,1 per cento degli aventi 
diritto, un dato che ha mes­
so in rilievo un sensibile 
astensionismo. Oltre a Med­
vedev, sono stali eletti l'e­
sperto agricolo e commenta­
tore della televisione lunj 
Cemicenko, il giovanissimo 
storico Serghei Stankevtch il 
quale si era lamentato di es­
sire stato definito dai gior­
nali come «spia e sionista», 
Viktor Jaroshenko, vicediret­

tore di un consorzio per i 
trattori, luni Rizhov, rettore 
dell'istituto dell'aviazione e 
amico di Eltsin, (uni An-
dreev, ingegnere capo di un 
istituto dei trasporti, Andrei 
Sebentsov, capo dipartimen­
to di una fabbrica e funi 
Skokov, direttore di un con­
sorzio Tutti gli eletti, nel 
precedente turno del 26 
marzo, pur non avendo otte­
nuto la maggioranza nece-
sana, avevano già battuto in 
percentuale gli awersan di 
domenica scorsa. 

L'agenzia Tass ha fornito 
qualche altro particolare su 
alcuni dei 64 distretti In cui 
si è votato. A Leningrado, 
per esempio, nella circoscri­
zione dell'isola Vasilievskij, 
è stato eletto deputato il Cat­
tedràtico Anatoli Sobciak, 
giurista, il quale nel suo pro­
gramma elettorale ha soste­
nuto che il segretario gene­
rale del Pcus vada eiettò di­
rettamente dalla,gente. Ha 
battuto il capo reparto del 
cantiere navale della città di 
Kronstadt. A Nakhpdika, in 
Estremo Oriente, Il minatore 
Flodor Mlkedov ha sconfitto 
con soli 616 voti di scarto il 

direttore di un consorzio. In­
teressami alcuni nsultati del­
la Lituania dove c'è la forte 
presenza del movimento in­
dipendentista «Saiudis» che 
ha già conquistato 31 dei 42 
posti. A Vilnius è stato eletto 
il primo segretano della cit­
tà, mentre entrano in Parla­
mento anche un polacco e 
uno scnttore ebreo. 

Un altro turno elettorale si 
svolgerà il 14 maggio per 
nominare altn 199 deputati 
in quelle circoscnziom dove 
il 26 marzo vi erano soltanto 
due candidati, entrambi 
bocciati. Sono da eleggere, 
inoltre, altri ì 8 deputati da 
parte di alcune organizza­
zioni spelali. Dodici di questi 
spettano all'accademia delle 
scienze che ieri ha riunito il 
presidium per le designazio­
ni. Su 163 nominativi, il pre­
sidium ne haAselezionati 28. 
Tra essi Sakharov, il tisico 
Sagdeev e Gheorghi Art»-
toy, direttore dell'istituto 
•Stati Uniti e Canada». Il ple­
num dell'accademia che do­
vrà procedere al voto, a 
scrutinio segreto, è stato 
convocato dal 19 al 21 apri­
le prossimi.; -'.PSe-Ser. 

tanto in tanto le truppe sono 
intervenute per disperdere la 
gente che si riuniva in folti 
gruppi agli angoli delle strade 
Ma la Tass In serata ha temilo 
una versione più allarmata: 
•La situazione * eOrernamen-
le tesa,- ha scntto - e richiede 
misure urgenti». -Gherasimov 
ha anche smentito che il de­
creto del soviet supremo di 
InasprimenttKdelle pene per i 
responsabili di disordini sia da 

mettere in collegamento con i 
sanguinosi .avvenimenti in 
Georgia. Tuttavia « n sera sul­
le «Izvestlia» si è potuto legge­
re che il provvedimento e sta­
to ujituito dopo che negli ulti­
m i , tempi «organizzazioni In­
formali cercano di affermare 
slogan nazionalistici e razzi­
sti». SI tratta, dunque, di un 
decreto per «difendere gli inte­
ressi dello Stato dalle vie ille­
gali di modifica del tuo ordi­
namento». ' 

Tbilisi, pnippl di «doiiarantl ripresi con striscliiiil e o W I I nam Hii«*»ni«»l Avinua 

industriale accanto al tradizio­
nale ceto dei proprietari fon­
diari. In Georgia si svilupparo­
no poi alla One del secolo 
scorso movimenti di ispirazio­
ne marxista come il Messeme 
Dassi (terza generazione) ed 
esponenti aocialdemocratici 
georgiani come Cereleli e Ch-
keidae parteciparono alla pn-
m> Duma (1906). il crollo 
dell'impera zarista fece vivere 
alle tre repubbliche un breve 
periodo di relativa indipen­
denza, cui subentro, dopo la 
Rivoluzione d'ottobre, un pro­
cesso di integrazione nella Re­
pubblica dei Soviet 'che si at­
tuo in tre tappe, dalla Rivolu­
zione d'ottobre alla proclama­
zione dell'indipendenza 
(1917-1918), dall'indipen­
denza alla instaurazione del 
potere sovietico (1918-1921); 
ed infine, la creazione della 
Federazione transcaucasica e 
l'ingresso nell'Unione delle 
Repubbliche socialiste sovieti­
che (1921-1923). 

La politica georgiana di 
ispirazione menscevica, accu­
sata dai bolscevichi di "di­
struggere e sterminare gli os­
seti» e di «aver brucia' inten 

villaggi in Abkhasia», motivo 
l'attacco congiunto di truppe 
russe e di forze georgiane bol­
sceviche, che il 25 febbraio 
1921 conquistarono Tbilisi e 
proclamarono la Repubblica 
socialista sovietica di Georgia. 
Nel corso del 1921 i distretti 
minoritari rJeli'Àdzarisfari 
(compreso II porto1 di Ba­
tum),* dell'Abkhasia e dell'Os-
setia meridionale, furono tra­
sformati, i pnmi due in repub­
bliche autonome, e 11 terzo in 
regione autonoma nell'ambito 
della Rss di Georgia. 

Nella Costituzione del 1924, 
che ratificava l'unione della 
Repubblica transcaucasica al-
l'Urss. era tuttavia indicato in 
un codicillo all'art. 15,il diritto 
all'autonoma rappresentanza 
nel Soviet delle nazionalità 
delle uè regioni autonome in­
globate nella Repubblica fe­
derativa di Georgia. Tale «con­
cessione» fu eliminata dalla 
Costituzione staliniana dei 
1936 e non fu npresa neppure 
dall'ultima Carta del 1977 La 
coesistenza nella regione di 
popolazioni appartenenti ad 
etnie, lingue e religioni diver­

se, fu risolta con l'accorpa­
mento autoritario in entità più 
ampie e con lo sforzo costan­
te di assimilazione linguistica 
e culturale grande-russa. 

Cristiani gli armeni e I geor­
giani, sia pure con accentua­
zioni e consistenza diverse, gli 
azeri sono in, maggioranza 
musulmani, mentre i circa 24 
altri gruppi etnici presenti nel­
la regione intrecciano, molto 
spesso in senso orizzontale, 
lingue e religioni diverse Basti 
pensare che se l'armeno e lin­
gua di origine prevalentemen­
te indoeuropea, il georgiano 
appartiene al ceppo autono­
mo caucasico, ma mentre 
quest'ultimo ha tradizione 
scntta di alto livello culturale 
di grafia propria, l'abkhaso 
appartenente anch'esso alle 
lingue caucasfche nord-occi­
dentali, usa la grafia cirillica e, 
comunque, non ha nulla che 
lo metta in comunicazione 
orale o scntta con II vicino 
georgiano. È questo 11 com­
plesso retaggio di un piccolo 
ma aggrovigliato angolo di 
mondo, dove sopravvivono te­
nacemente usi e costumi di 
difficile confronto tra loro e di 

ancor più ardua assimilazione 
da parie del potere centrale 

I recenti episodi di Tbilisi ri­
chiamano quelli altrettanto 
violenti scoppiati nel 1978, 
quando manifestazioni di 
massa si svolsero nelle strade 
della, capitale, per'protestare 
contro il nuovo progetto di 
Costituzione repubblicana, 
pubblicato nel marzo di quel­
l'anno, che sopprimeva la 
clausola della precedente Co­
stituzione, dove si affermava 
che (art. 137) il georgiano era 
la lingua ufficiale della Repub­
blica. La protesta popolare fe­
ce remlrodurre (art. 75) il 
dettato che «la lingua di Stato 
della Rss di Georgia è il geor­
giano». La difesa dei dmtti es­
senziali per la sopravvivenza 
di tradizioni e culture specifi­
che, come nel caso citato, 
non pud alla lungua non por­
tare a conflitti con il potere 
centrale, ma anche, come ac­
cade oggi, tra georgiani e ab-
khasi, ad ancor più drammati­
ci e difficilmente risolubili 
contrasti tra le diverse etnie al­
l'interno della slessa Repub­
blica 

Greenpeace: c'è rischio nucleare 

L'Urss insiste 
«Il reattore è spento» 
«Il sottomarino nucleare sovietico potrebbe esplode­
re e causare un disastro ecologico». L'allarme lan­
ciato ieri dall'associazione ambientalista «Greenpea­
ce* che considera poco giustificate le assicurazioni 
date da Mosca. Ma il ministro della difesa Yazov in­
siste: «Il reattore è stato spento prima dell'affonda­
mento, non c'è alcun pericolo di contaminazione». 
Un cortocircuito provocò l'incendio. 

M 0 3 L O II pencolo di un di­
sastro ecologico nel mar Arti­
co c'è Non e vero che una fu­
ga radioattiva sia impossibile 
L associazione ambientalista 
«Greenpeace* ha contestato 
ieri duramente te notizie rassi­
curanti tornite dall'Urss (ma 
anche dal governo noivege-
se) dopo l'affondamento del 
sommergibile atomico al lar­
go delle coste della Norvegia. 
«Se il fluido refrigerante conte­
nuto nei due reattori del sotto­
marino venisse a contatto con 
l'acqua marina - dice un co­
municato degli ecologisti - sì 
verificherebbe un'esplosione». 
Il fluido sarebbe a base di so­
dio, metallo che a contatto 
con l'acqua marina scatena 
una violenta reazione chimi­
ca. "I reattori probabilmente 
non sopporterebbero quésta 
esplosione», aggiunge «Green­
peace». Nei due reattori vi so­

no, secondo gli ambientalisti 
dai 100 ai 200 chilogrammi di 
uranio mentre le due testate 
nucleari conterrebbero una 
ventina di chilogrammi di plu­
tonio. 

Ma a respìngere seccamen­
te la possibilità di una fuga ra­
dioattiva è sceso 'in campò il 
ministro della Difesa dell'Urss, 
Dmitri Yazov. «Abbiamo trova­
to il giornale di bordo - ha di­
chiarato - . Da esso emerge 
che il reattore nucleare stato 
regolarmente, spento prima 
che il sommergibile affondas­
se. Non rappresenta perciò al­
cun perìcolo». Sono finiti in 
fondo al mareanchedieci si­
luri, due dei quali muniti di 
cariche nucleari. «Ma anche 
questi non rappresentano al­
cun pericolo». Le testate, dico­
no i sovietici, sono progettate 
in modo da escludere com­

pletamente il nschio df radia­
zioni in situazioni di immer­
sione a grande profondità. Il 
ministro ha fornito al giornale 
«Izvestiia» alcune informazioni 
più dettagliate sull'incendio e 
sull'affondamento del sotto­
marino Quasi sicuramente le 
fiamme sono state scatenate 
da un corto circuito. 

L'equipaggio, dopo aver 
lottato contro il fuoco per tre 
ore, udì alcune esplosioni che 
potrebbero aver aperto delle 
falle nello scafo. Quattro mari­
nai sono morti, colando a pic­
co con il sommergibile, men­
tre gli altri hanno perso la vita 
nelle acque gelide dell'Artico: 
i 27 superstiti (te vittime sono 
in tutto 42) sono in gravissime 
condizioni,, (1 comandante del 
sommergibile,, Yévghny Vanin. 
è morto. 

Anche gli Usa ritengono 
che non vi siano rischi dì fuga 
radioattiva: «Le analisi effet­
tuate - ha dichiarato il consi­
gliere per la sicurezza nazio­
nale Brènt Scowcroft - non 
forniscono elementi che fan­
no pensare ad una contami­
nazione». I controlli sono stati 
effettuati da unità speciali del­
la marina dell'Urss e da un 
gruppo di scienziati inviati dal 
governo norvegese. 

Consultazioni 
ad Amman 
fraMubarak 
e re Hussein 

Ad Amman, capitale della Giordania, nei prossimi giorni «I 
svolgerà una riunione Ira II presidente egiziano Hoanl Mu-
barak (nella foto), te Hussein di Giordania e probabilmen­
te il presidente dell'Olp Vane? Ara'at. ali? vigliti di una visi­
ta ufficiale negli Stati Uniti del sovrano hascemlta.;Questo 
incontro avverrà nell'ambito delle consultazioni pomaneh-
ti fra i due leader arabi sulla questione palestinese ed II ri­
lancio del precesso «typace j n Medio Oriente. 

«Anche StaHn 
aveva 
un cuore» 
dice Grammo 

Anche Stalin aveva un cuo­
re, è quanta dice l'ex preti-
dente sovietico Andrei Gre­
mito che dall'alno Ieri pub­
blica le sue memorie « i l 
quotidiano londinese Onser 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ w . A questo proposito, Grò-
T ™ ^ ™ ~ — — — — ~ mito racconta un eplaodlo 
accaduto nel cono della conferenza di Yalta (febbraio 
1945) che vide riuniti StaHn, Roosevelt e Churchill, li preti-
dente americano/paralizzato dalla poliomielite e ormai vP 
tino alla morte un giorno ebbe un malore. Stalin gli lece vi­
sita nella sua stana' fu un colloquio amichevole e cordiale. 
del quale Roosevelt apparve molto lieto. •Mentre scendeva­
mo le «cale-racconta Andrei Gromlko-Stalin d i colpo W 
femio. Tiro fuori la pipa e quasi tra se e se disse: perche le 
natura ha dovuto punirlo in questo modo? Forse lui è peg-
gioie di altri'». 

Il presidente Reagan? Un 
ignorante, uno slattato, 
una marionetta."! giudizi, 
spietati e sarcastici, vengo­
no dai collaboratori d i Geòr-, 
gè Bush. Un quotidiano 
americano li riporta citando 

, tra virgolette numerosi «stra­
li» lanciati dai nuovi Inquilini della Casa Bianca al vecchio 
presidente. L'atteggiamento dei collaboratori di Bush ha 
fatto perdere le staffe ad un altro expresidente, Richard Ni-
xon, che ha preso l'Insolita'iniziativa di scrivere una Iettar* 
di protesta alla Casa Bianca. «Quando le cote diventeranno 
difficili, come (nevliabilmente accadrà, Bush avrà di nuovo 
bisogno, in futuro,idel sostegno di Reagan». 

Migliaia di penane hanno 
lasciato negli ultimi giorni 
Kabul per timore di un'of­
fensiva dei guerriglieri i d i -
mici contro la capitale af­
ghana e hanno cacato ritti. 

_____________ gk) inoltre province o ade*. 
'——~—^—~—~m—-m rittura fuori dal paese, l o 
hanno detto ieri tonti diplomatiche. Le «tene fonti hanno 
precisalo che sono almeno 9inila le persone che hanno 
venduto i loro averi e hanno lascialo la citta negli ultimi t i * 
giorni. 

Laurea 

Icollaboratori 
di Busti: 
Reagan, 
uno sfaticato 

Afghanistan, 
fuga 
In massa 
da Kabul 

a Bologna per 
" iSnares 

Nell'aula magna di Santa 
Lucia, il presidente della Re­
pubblica portoghese Mario 
Sture* (nella l o » } Im'MSe--1 

vulo leu mattina d*U'.Univer-. 
s|u) d i Bologna la laurea, honoris causa in giurfspfUdetna, 
come nconoscinwpto.delsub Impegno nella battaglia par 
l'affermazione della liberta' • della dignità dell'uomo e della 
tolleranza politica. «Un impegno portato avanti con metodo 
e coerenza - afferma la motivazione - pagando sempre di 
persona, come dimostrano ben dodici periodi di detenzio­
ne, la deportazione e l'esilio». 

Uno sconosciuto armalo 
con un mitra «Uzi., di pro­
duzione israeliana, ha spa­
ralo ten sera contro un 
gruppo di passanti all'altez­
za della porta di Giaffa lun­
go le mura della città vec­
chia di Gerusalemme est, 

Gerusalemme 
Terrorista 
Israeliano 
spara sulla folla 

uccidendo una persona e ferendone altre tre, tutte ambe. 
L'impresa e stata rivendicata con una telefonata anonima 
alla radio israeliana da un misterioso gruppo terroristico 
chi» ha detto che l'azione è una rappresaglia al lancio di 
pietre contro ebrei da parte di dimostranti arabi. 

La crisi della Jugoslavia 
Dopo la vicenda del Kosovo 
la Serbia prende 
ora di mira la Slovenia 
• BELGRADO Messa sotto 
connoto la situazione nel Ko­
sovo, con la nforma della o > 
stituzione e le misure di sicu­
rezza, l'offensiva della Setola 
pane ora contro la Slovenia 
Un dingente comunista vicino 
al leader serbo Slobodan Mi-
losevic, in un articolo pubbli­
cato dal quotidiano di Belgra­
do .Politika», non esita a par­
lare di tendenze «separatiste e 
contronvoluzionane» nella re­
pubblica più settentionale del­
la federazione iugoslava che è 
anche la più sviluppata eco­
nomicamente. 

•Lo schema sloveno perula 
riorganizzazione della Jugo­
slavia - scrive Slobodan Vuce-
tic - er-assòlutamente7Ìnaccet-
labile perì serbi-. Egli si schie­
ra decisamente per un -con­
cetto federale».del paese e 
contro«l'idea della confedera­
zione auspicata principalmen­
te dalla Slovenia» che accen­
trerebbe maggiori poteri nelle 
repubbliche lasciando allo 
Stato solo la gestione delle 
forze armate e della politica 
esteta. 

Vucètlc critica anche con 
forza il «sistema multipartitico 
che già è presente sulla scena 
slovena» e che si vorrebbe 
pone come •modèllo per la 

riorganizzazione del sistema 
politico jugoslavo». 

Contro gli atteggiamenti 
della Slovenia si pronuncia 
anche un giudice costituzio­
nale, Aleksandar Firn, che 
espnme re sue opinioni in un 
servizio pubblicato da un altro 
quotidiano di Belgrado, «Poli-
tika Express» (anch'esso in li­
nea con il pensiero di Slobo­
dan MilosevK). Fira definisce 
anticostituzionali le richieste 
emerse tra i cittadini della Slo­
venia .per l'autodeterminazio-
ne ed il dintto alla secessio­
ne.., 

L'accademico fira sottoli­
nea l'enorme danno che risul­
terebbe per la Jugoslavia -dal-
l'Introduzióne di una clausola 
costituzionale che autorizzi 
unsi* delle repubbliche della 
federazione alla secenlotw, 
Non solo per la Jugoslavia ma 
anche per le conseguènze a 
livèllo intemazionale. Per Fira, 
le richieste In tal senso d ie 
emergono in Slovenia assu­
mono sempre più l'aspetto di 
•un gioco con il lucco. e con­
tengono «tementi di controri­
voluzione., Egli paragona inli­
ne le domande della Slovenia 
a quelle «tei controrivoluzio­
nari sciovinisti-separatisti del-
l'etnìa albanese nel Kosovo.. 

l'Unità 
Lunedi 

11 aprile 1989 
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MKkMA. Crargio Napolita­
no • niponitbile dell* com­
misurane FAllarl tntemuiqnall 
- ha ricevuto icn manina 
l'ambasciatore di Polonia a 
Roma JOKI Wieytcki, che gli 
ha Illustrato le conclusioni 
bolli «tavola rotonda' ira go 
verno • sindacati e le prospet­
tiva cht rie scaturiscono per lo 
sviluppo della vita po'inca e 
•odale In Polonia 

Napolitano ha espresso il 
vivissimo apprezzamento dei 
comunisti italiani per J accor­
do raggiunto • conclusione di 
una difficile trattativa e in un 
clima di acuta tensione «Si 
tratta di un accordo - si legge 
In una nota del Po - che apre 
possibilità nuove di impegno 
comune per lar frpnte a una 
pesante situazione economiia 
l sociale e che rappresenta in 
tal senso un incontenibile 
successo per II popolo e per 
la nazione polacca Si tratta di 
un accordo che mette in moto 
un processo nuovo di demo 
cratlizazlonc rafforzando una 
tendenza in atto ne II Est socia-
M i L'on Napolitano ha an 
nUnclató di aver accettato I In­
vilo a partecipare al simp» 
num Intemazionale "Visioni 
dalla futura Europa" che si 
terra a Cracovia II 19 aprile e a 
recarsi In tale occasione an 
che a Varsavia par Incontn 
politici' 

Come in lager si eliminavano sistematicamente i pazienti anziani 

Vienna, 200 i 
Si chiama Dorali Eugenie Ferrada-Avendano, 38 an­
ni, la quinta infermiera, di origine cilena, accusata 
dalla pollila per gli Omicidi nell'ospedale Lainz di 
Vienna, dove 49 depenti anziani sono stati uccisi de­
liberatamente con iniezioni di insulina e altri modi 
cruenti. Le altre 4 complici • Waltraud Wagner, 30 
anni, Irene LedOrf, 27, Marta Gruber, 25, Stefanie 
Mayer, 49 • sono agli arresti, tutte ree confesse. 

MARIA R. 
• • Rabbrividisce in questi 
giorni I elegante aristocratica 
Vienna qualcuno non esita 
ad evocare sgradevoli ombre 
naziste quel dispregio codifi­
cato verso il debole e il diver­
so quell ideologia dell'an­
nientamento per chi e un es­
sere imperfetto o un fardello 
sa/adito alla società dei forti e 
du vini itnn Ceno r che la ca­
tena di omicidi compiuti nel-
I ospedale di Lalnz, dote cln-
qun infermiere hanno ucciso 
49 vecchi degenti •scomoda, 
suscita echi di inomdito stu­
pore non sjnza contraccolpi 
politici 

Man man? che i contami si 
fanno precisi con il progredire 
delle mdag I,I, luna la storia si 
dipana cou,e un atroce film 
non. dalle macabre sequenze 
a suspense K si precisa sem­

pre di più un quadro da vero 
lager, con aguzzini travestiti 
da Infermiere 

Intanto le vittime, salite nel­
le prime ore di ien a 49, sem­
brano destinate ad aumenta­
re, si parla di 200, anche-300 
eliminati Ma non e solo il nu­
mero ad impressionare. £ la 
motivazione e, per cosi dire, 
l'Ideologia che sottende que­
sto gelido crimine, l'degenti 
uccisi, quasi tutti ottantenni. 
avevano la sola colpa di esse­
re •molesti-, di disturbare per 
«sciocchezze», di essere'In­
somma un •Inùtile» carico ul­
teriore nel lavoro quotidiano 
delle cinque Infermiere-killer. 
Perche la smettessero una 
buona volta per tutte, niente 
di meno che la morte 

•Ora le chiamano, le •diavo­
lesse di Lainz», ma ancora tut­

to resta da chianre nel com­
portamento da ciniche di-

..•pensatrici di annientamento 
di queste ex Infermiere-mo­
dello, fino a ien dipendenti e 
madri Ui famiglia esemplari. 
Che cosa ha -precisamente 
scatenalo la ventata omicida,r 
cosi a lungo perpetrata nel 
tempo7 Si sa infatti che lo 
squadrone della morte era in 
funzione fin dal 1981. 

C'è poi da considerare il 
folle apparato messo a punto 
per l'ecatombe. C'era la mici­
diale iniezione di insulina. 
considerata >la morte pio SKU-

• ra»; C'ara (1 ,-Rohvpnol., un 
sonnifero usato per i tossico­
dipendenti, ijne- uccide nel 
sonno, lievemente Ma qual­
che ottuagenario più fastidio-

, so degli altri e alato ammazza­
to previo «lavaggio orale», ac­
qua nei polmoni, soffocamen­
to cruento. «Ci provava, qual­
cuno, a ribellarsi - ha raccon­
tato una 'delle Infermiere 

' arrestate; Waltraud Wagner, la 
quale, da sola,-ne ha assassi­
nati 25 - ma noi eravamo pia 
Ioni». Un'altra, la Leldolf, ne 
ha eliminati 22 col sonnifero. 

• una'càdenza Implacabile che, 
nel vero e propno piano di 

L'ospedale di Lalnz dove 49 degenti tono rimasti vittime osili MI» omicida dl,4 Infermimi 

decimazione concertato dalle 
cinque «giustiziere», prevedeva 
la' sistematica, messa fuori 
causa per sempre di tre poven 
vecchi «Imese. ,? 

Sinistramente, il computer 
dell'ospedale e al lavoro sulla 
lista dei decessi degli ultimi 
anni] I ricoverati del primo re­
parto di medicina, dove le fu­
rie In camice hanno «pento» 
sono In comprensibile agita­
zione» .rifiutano ogni tipo di 
Iniezióne: ft telefonate di pa­
renti in cerca di Informazioni 

hanno messo ieri a dura pro­
va i centralini del nosocomio. 
Un'equipe di medici legali, 
psicologi, giuristi è al lavoro. È 
dure bordate sono lanciate 
dal partito popolare contro i 
socialisti al governo, sotto ac­
cusa per «lo stato deplorevole 
in cui versa la sanità del pae­
se» 

Da più parti chiedono le di­
missioni di Alois Stacher. il re­
sponsabile della sanità di 
Vienna. «Non vedo perché do­
vrei dimettermi - lui ha repli­

cato ~. Adesso deve compiere 
tutto quanto e nelle mie possi­
bilità per venire a capo di 
questa terrificante situazione» 

Situato all'estrema periferia 
di Vienna, immerso nella 
quiete e nel verde, l'ospedale 
di Lame, costruito nel 1913 
per il giubileo dell'imperatore, 
ospita circa 2000 ricoverati 
l'anno, con un'età media di 
80 anni, quasi tutti con gravi 
malattie ed e dai viennesi 
chiamato «EndesUlion», ulu-
ma stazione. Troppo vero. 

Dopo le batoste elettorali della Cdu 

«Operazione immagine» a Bonn 
Kohl tenta la via del rimpasto 
Hù che-un «rimescolamento delle carte» sembra 
un gioco di prestigio, che rischia, oltretutto, di 
non riuscire. Il rimpasto governativo con II quale il 
cancelliere Kohl pensa di rimettere in carreggiata 
Ifi traballante coalizione di Bonn sta maturando in 
una Incredibile confusione, attizzando i contrasti 
tfa I spartiti de e con i liberali. E la posizione del 
capò del governo si fa sempre più precaria. 

j -ìl-'r-ùn fu^OAL'NOfTflO INVIATO 
. -'• - " PAOLO fOLOINI 

• • BONN; Per ora ci sono 
una certezza e una mezza 
certezza, La certezza e che 
Friedrich Zlmmermann. Il «du­
ro e puro» cristiano.sociale 
bavarese che Strauss buon'a­
nima aveva imposto a suo 
tempo al ministero federale 
degli Interni, ha gii le vahge 
pronte. C'è un segnale Inequi­
vocabile: nei giorni scorsi, 
mentre divampavano tutte le 
polemiche, anche quelle che 
lo riguardavano molto da vici­
no come il conlrasiatodlbaili-
tp tulio sciopero della fame 
dei detenuti della Rai e le di­
scussioni sul diritto d'asilo per 
gli stranieri, Zlmmermann 
aveva avuto la buona idea di 
andarsene in vacanza in NJ-
mibla, a partecipare a una 
battuta di caccia grossa La 
scelta del luogo e dell'attività 
sembravano studiate apposta 
perlrritare la sensibilità' di tut-

Brasile 
Rivolta 
in un carcere 
10 morti 
wm RIO DE JANEIRO Dieci 
persone sono morto ed altre 
10 sono rimaste ferite nel­
l'occupazione con la forza 
avvenuta ieri notte da parte 
della polizia nella prigione 
di Cammbe a Cuìaba, capo­
luogo dello «tato de| Maio 
OriMttrnetta* regione ceri-
tro-occ .denta le del Brasile, 
dm circa 300 detenuti si 
.erano ribellati ed avevano 
preso come ostaggi circa 
200 persone, tra cui cin­
quanta bambini, che visita­
vano parenti o conpscemi 
nel penitenziario, 

Non ài sa ancora se tra le 
vittime vi siano degli ostag* 
gì, È Stato comunque appu­
rato che tra i morti e i feriti 
non vi è alcun bambino. 
l'occupazione del carcere, 
che ha posto fine alla ribel­
lione, è stata decisa dal se­
gretario alla Sicurezza del 
Malo Grosso, Italo Mozer, 
dopo ventiquattr'ore di 
grande tensione. I capi del-
rammutlnamento avevano 
chiesto quìndici rivoltelle, 
un autobus e due automo­
bili per, essere condotti al­
l'aeroporto del luogo dove 
doveva aspettarli un aereo. 

ti, e infatti Zlmmermann ci è 
riuscito benissimo: nessuno 
tra i suoi (già scarsi) sosteni­
tori muoverà un dito per sal­
vargli 11 posto. Fuori uno, 

La mezza certe.ua. invece, 
riguarda un personaggio che 
pure fu una stella nell'opaco 
firmamento del centro-destra: 
Gerhard Stottenberg 11 mini­
stro delle Finanze, un tempo 
rampante nel governo e nella 
Cdu, al punto che ci fu un 
tempo in cui se ne parlava co­
me di un possibile sostituto 
del cancelliere in calo di cari-
sma< e cqduto in disgrazia an­
che lui, con addosso l'ombra 
del sospetto di non essere del 
tutto estraneo alle lasche tra-, 
me che portarono al suicidio ' 
della sua creatura Ulve Bar-
schei nello Schleswlg.HoMein 
e ld certezza che la bua politi­
ca finanziaria è stata a conti 
fatti assai meno miracolosa di 

quanto era parso all'inizio. 
Che possa conservare il posto 
e dubbio Ai massimo, gli ver­
rà destinato un altro incanco. 

Per il resto, chi ci Capisce e 
bravo Gli uffici della cancelle­
ria fanno sapere che il gran 
capo intende «meditare» per 
tutta questa settimana e all'i­
nizio della prossima presenta­
re la sua «ipotesi di rafforza­
mento dell'esecutivo" una 
«controffensiva* sul piano del­
l'immagine e dell'affidabilità, 
com'era stata presentata al­
l'indomani delle batoste elet­
torali a Berlino e a Francofor­
te Ma i sondaggi riservano 
amarezze per gli uomini del 
cancelliere' il rimpasto servirà 
a poco o a nulla; Cdu e Csu 
continuano a perdere conseri-
si a ritmi da cardiopalma (se­
condo gli ultimi rilevamenti, 
se si votasse oggi per le euro­
pee perderebbero un buon 
11%, con tutti gii altri partiti in 
crescita e l'estrema destra ol­
tre il 5%), e la fiducia in Kohl 
pretipla in caduta libera. Se 
l'operazione fosse siala fatta 
in fretta e in modo un po' più 
pulito, torse.. 

Invece, da quando il can­
celliere e i suoi collaboraton 
ebbero l'idea, è successo tutto 
quello che non doveva succe­
dere fughe di notizie e smen­
tite, ri&sosità crescente tra i 

due partiti de e fra tutti e due 
e l liberali della Fdp, veti pre­
ventivi e controveti per pareg­
giare il conto, sospetti, scate­
namento di appetiti ministe­
riali dove molto più sanò sa­
rebbe il digiuno. Insomma, 
una gran confusione che si e 
sovrapposta a quella già, crea­
ta dai duri colpi elettorali e 
dalle spinte, sempre più evi­
denti a cambiare - «* proprio 
si deve cambiare - non qual­
che ministro' ma 11 capo del 
governo. Una confusione testi­
moniata dall'Incredibile giran­
dola del nomi che circolano 
Il capo della Csu Theo Walgel 
dovrebbe avere un ministero 
(le Finanze'),'il contestatissi-
mo titolare della Difesa Rupert 
Scholz potrebbe andare agli 
Interni (sostituito da Stolien-
berg?), all'attuale segretario 
generale della Cdu Heiner 
Geissler (dui succederebbe 
Wolfgang -Schaeuble, sottose­
gretario alla cancelleria e altro 
fedelissimo di Kohl) verrebbe 
ritagliato un pezzo di ministe­
ro, la Famiglia, sottratto alla 
signora Lehr che il cancelliere 
ha imposto solo qualche sett1-
mana fa, e cosi via. Un ballet­
to abbastanza indecoroso, tut­
to .sommato, e del r idlc, so­
prattutto, non si capisce quale 
sarebbe il senso politico Am­
messo che ne abbia uno 

Ma da ovest si puntano i cannoni 

Navi francesi in Libano 
con aiuti per i cristiani 
Dopo' quattro giorni di tregua, rotta solo da sporadi­
ci tiri di artiglieria, il Libano rischia di avviarsi verso 
una nuova escalation di violenza: per oggi è previsto 
l'arrivo nei porti cristiani di Jounieh e di Beirut-est di 
due navi francesi cariche di aiuti; le forze musulma­
ne e progressiste accusano Parigi di inviare al gover­
no del generale Aoun rifornimenti militari e minac­
ciano di accogliere le unità a cannonate. 

M BElKL/I «Calma precaria» 
è una espressione divenuta, di 
uso conente In Ubano nei 
quattordici anni trascorsi dal­
l'inizio della guerra civile, e 
calma precaria è quella che è 
stata osservata negli ultimi 
quattro giorni La situazione è 
infatti di sostanziale cessazio­
ne del fuoco, punteggiata pe­
ro ad intermittenza di tiri di ar­
tigiana In passato a rendere 
precaria la calma erano so­
prattutto i franchi tiraton Ma 
in questa fase la guerra si 
combatte a distanza, a suon 
di cannonate e di razzi, Cosi, 
ad esempio, tre cannonate so­
no cadute ieri mattina sul lito­
rale del Kesrwan, la costa cri­
stiana a nord della capitale. 
mentre nella notte altri colpi 
di artiglieria avevano colpito 
Jounieh e il settore cnstiano 
del porto di Beirut. Potrebbe 
essere, secondo osservatori 
locali, non solo una dimostra­
zione della •precarietà» della 

tregua, ma anche una specie 
di •prova" per, quello che po­
trebbe •Ccadere nelle giorna­
ta odierna. 

Per oggi e atteso infatti l'ar-
nvo a Jounieh e a Béirut-est di 
due navi francesi, la nave 
ospedale «La Rance», della 
manna militare, e la petroliera 
privata «Penhors». Secondo 
Parigi (e secondo il governo 
del generale Aoun) le navi 
portano soltanto medicine, 
letti da ospedale e generi ali­
mentari. Ma il quotidiano «As 
Sharq», di Beirut-ovest, ed al­
tre fonti musulmane sostengo­
no che almeno una delle due 
unita porta anche armi desti­
nate ai reparti dell'esercito fe­
deli al generale Aoun. In ogni 
caso, l'amvo delle navi viene 
considerato un «tentativo di 
Intemazionalizzare» la cnsi li­
banese per «salvare il potere 
cristiano». Dì qui la minaccia 
di accoglierle a cannonate 

Il comandante dei reparti 

musulmani dell'esercito dislo­
cati a ovest, generale Saml 
Khatib, ha detto alla radio che 
farà aprire il fuoco sulle navi 
•se risulterà che trasportano 
armi» ed ha invitato la Francia 
a farle attraccare nel porto 
settentrionale di Tripoli (mu­
sulmano), controllato dalle 
truppe siriane. Nella vicenda e 
Intervenuto addirittura un 
giornate iraniano, il Ooufimuri 
Eslami», il quale, dopo aver 
preannunci»» un «caldo ben* 
venuto» die due unità, ricorda 
il tragico attentato del 1983 
contro il comando dal paras 
francesi della Forza multina­
zionale (54 morti) e aggiunge 
sinistramente che ora «ci po­
trebbe essere un'altra lezione» 
per la Francia. E il leader dei 
filo-iraniani libanesi, lo sceic­
co Fadlallah, afferma che die­
tro la iniziativa di Parigi «c'è la 
mano dell'America» 

La notte scorsa Intanto una 
nave turca, la «Mlmoli*, è stata 
colpita da una o più cannona­
te e gravemente danneggiata 
nelle acqua di Jounieh; un 
manttuno ha perso la vita, 
Non è. chiaro se a colpire la 
•Mimoli* siano stali i cannoni 
che bersagliavano la zona cn-
stiana o una motovedetta del­
le forze cristiane del generate 
Aoun La nave era diretta a Si­
done, nel Sud Libano 

— — — — Contestato Dick Cheney subentrato a Tower come ministro della Difesa 
Al Pentagono c'è dissenso sui tagli alle spese militari 

Polemiche a Washington sul disarmo 
Proposte concrete sul disarmo da fare ai sovietici7 

Hanno appena cominciato a discuterne. Quale mis­
sile Usa per gli anni 90? Tutto è ancora in alto mare. 
Come tagliare le spese militari' Il Penlagono lava i 
panni sporchi addirittura sui giornali Che fare di ba­
si "come Comiso una volta che non ci sono pio gli 
euromissili? «Nessuno sa che decisione prendere». 
Mai c'era stata tanta confusione a Washington. 

PAU NOSTRO CQHBiSPONOENTE 

swamuND omzanio 
• • N E W tomcComlso? I 
Cntlse II hanno tolti da quan­
do Reagan e Gorbaclov han­
no firmato la disimpone del 
rispettivi euromissili. Ma ora 
non sanno cosa fame della 
base. Il Washington Posi rivela 
in prima pagina che stanno 
ancora costruendovi le villette 
per II personale, ma nessuno 
sa a che scopo. In polemica 
con l'amministrazione, Pat 
Schroeder, membro democra­
tico e della commissione For­
ze armate della Camera Usa e 
gii candidalo presidenziale, 
Chiede perché si debbono 
buttare via miliardi di dollari 
in basi in Europa (sei basi 
Crulso e tre basi Pershlng) 
che ormai non hanno più al­
cuna funzione. «Nessuno sa 
cosa fame», dice aggiungen­
do: «Non possiamo cerio im­
pacchettarle e portarcele via, 

Ed'àltra parte come regalo ai 
paesi Ospiti sono davvero co­
stose...». 

Ma questa incertezza sul 
cosà (are di Comiso, malgra­
do cominci a suscitare un pu­
tiferio, è ancora niente, una 
bazzecola, rispetto alle altre 
incertezze che costellano le 
scelte di politica estera di Bu­
sh, le scelte strategiche ed 
economiche del Pentagono e 
quelle diplomatiche relative al 
negozialo sul disarmo. E la 
confusione è tanta che finisce 
col paralizzare anche le deci­
sioni che sono state già prese, 

Un esemplo? Può bastare la 
storia raccontala ieri dal New 
York Times. Che-potrebbe 
sembrare una barzelletta se 
non venisse, da, fonti autorevo­
li. Il mese scorso 11,segretario 
di Stato Baker era partito alla 
volta di Vienna con una forte 

proposta da consegnare al 
suo collega sovietico Shevard-
nadze, finalmente una deci­
sione di disarmo unilaterale 
anche da parte americana il 
ritiro con due anni di antici­
po; di tutte le armi chimiche 
Usa dalla^Gérrnania occiden­
tale. Un grosso colpo diplo­
matico^, bel*; gesto di Bush, 
contenti i tedeschi e gii altri 
alleati europei, costretti a far 
lo stesso l'sovietici; Ma la pro-
posta era stata silurata, annac­
quata siriOya-jerKlerla irricono­
scibile, prima; ancora che l'ae-
reo-dì Baker attenesse a, Vien­
na, UPentagpnp-ravevà giudi-, 
caia inappellabile: non erano 
pronti, à, ritirar^ quelle armi 
cfilmlché-perÉhe non sapeya-
nò'.ddvé"metterle; in Usa nò; 
perchè Dio' li guardi dalle prò. 
teste degli àhibiemàllsil, nell'i­
sola di Jdhnsòivin mezzo al 
Pacìfico non ancora perché il 
deposito * In costruzióne. 

•O^nl volta che si cerca di 
lare qualcosa c'C un sacco di 
gente che solleva problemi ed 
obiezioni, Inupratica' siamo 
paralizzati,..», dichiara dispe­
rato un funzionario del dipar­
timento dì, Stato al /Va? York 
Times, .Pentagono, è diparti-
meiitò distato, rivela il giorna­
le, avevano, opinioni Contrap­
poste persino su chi doveva 
far da intèrprete a Baker a 

Vienna 
Figuratevi quindi quanto 

possono trovarsi d'accordo su 
questioni intricatissime, che 
toccano mille interessi diversi, 
quale la vigorosa potatura alle 
spese, militari Usa che tutti 
concordanovnel ritenere indi­
spensabile; anzi"questione ,di 
vitato di-morte per il conteni­
mento del deficit. Che bisogna 
tagliare non c'è dubbio,' ma 
ciascuna Arnia vorrebbe che. 
ad esserelagllati fossero i rami, 
dell'altra.-DickChéney-esiatO! 
appena nominalo a pieni voli 
ministro, .della Difesa dopo; 
quel po', po' di battaglia in cui 
era statqbócciàto Tower, ma 
già è diventato; il pianista, su 
Cui tutti si esercitano a spara­
re, avanzando proposte, diver­
se b1 polémiche liei confronti 
delle sue. Dove si svolge que­
sta lotta al 'Coltelli avvelenati? 
All'Ombra del corridoi del po­
tere, nei sancta sanctorum del 
Pentagono e delle commissio­
ni del Congresso, potrebbe es­
sere indotto a credere il nostro 
lettore europeo; Niente affatto; 
per Incredibile che possa sem­
brare,! panni spòrchi del con­
flitto, dì interessi sul. dove ta­
gliare per ridurre le spese del­
la Difesa sì svolge in pubblico, 
sui giornali. A colpi di stiletto 
avvelenalo! 

Era cominciata con uno 

George Busr 

scontro diretto tra il vertice 
dell'Aeronautica e il neoseore-
tarloàlla Difesa, quando a fine 
marzo Chsney aveva bacchet­
tato pubblicamente il capo di 
Stato maggiore dell'Air Force 
generale Urry-Welch per aver 
cercato dì trattare direttamen­
te col Congresso su una scelta 
In cui Washington sì trova In 
alio mare:.quella del.sistema 
di missili da preterire e su cui 
concentrare, le spese negli an­
ni 90, l'Mx mullueslata, il pia 
agile Midgeltnàrt o, come vor­
rebbe la Marina, il nuovo Tri-
dent per i sub atomici. E conti­

nuata Ieri con l'intera pagina 
editoriali ed opinioni 6ei New 
York Times, \n cui addetti ai 
lavori del calibro deirarhmlra-
glio. William Crowe Ir,, capo di 
Stato maggiore della Dilesa, di 
Stanslield Turner, ex direttore 
della Cia, e Gordon Adams, 
direttore di una ricerca privata 
sul bilàncio dèlia Difesa, tan­
no seguito ad uh intervento di 
John Lehman, l'ex segretario 
alla Marina di Reagan. Tutti, In 
una misura o nell'altra, per far 
le pulci alle proposte e alle in­
tenzioni dell'attuale titolare 
del Pentagono. 

- ; ì t! ,'. ' • * 

Occhétto dàMauroy e RocawK 
Comunità e sinistra europea, t 

^.^'n*' - *-i£T;« • , ì oggi rincontra 4 
con i socialisti francesi 
M ROMA, Giunto a Parigi ieri 
sera, Achille Cicchetto incon­
tra oggi il segretario del partito 
socialista francese HM»M«tt-
roy e nel pomenggio, il capo 
del governo Michel Rocard, 
Dopo gli incontn di Bonn del 
gennaio scorso con Hans-Jo-
chen Vogel e Willy Brandi, è 
quesia un'ulteriore tappi del-
I iniziativa diplomatica dispie­
gata dal Pei verso le forze so­
cialiste europee II mancalo 
incontro di Bruxelles con l'U­
nioni:, del partili socialisti 
(marKiàtò-'fiil'rina da Craxi) 
non Interrompe dunque l'a­
zioni- del Pei in Europa «Non 
poteva esserci - dice Giorgio 
Napolitano che, con Glanifr' 
Cervi'tti e-Sergio Segre, ac­
compagna Occhetto a Pangi «• 
alcuiva soluzione discontinuità 
nello sviluppare la trama del 
dialogo e della collaborazione 
con tutte le forze della sinistra 
europea». Del resto, aggiunge 
Napolitano, è probabile che il 
summit europeo abbia luogo 
dopo le elezioni di giugno'. .; 

L'Incontro parigino avviene 
al termine di un triennio di ini­
ziative e di colloqui- nell'86 
Pei <• Ps decisero infatti di Isti­
tuzionalizzare gli Incóntri bila­
terali, a scadenza almeno an­
nuale, In ottobre ci fu il primo 
colloquio: volarono a Pangi 
Napolitano e Giuseppe Bolla. 
L'anno successivo, in apnle, 
Massimo D'Alema guida la 

delegazione del Pei al con­
gresso dal Pi. In luglio viene a 
Roma il. mporiiablk) esteri 
del- P»,.Pietre Guidoni,, Nel » 
marzo dell'88 t in Italia Mi­
chel Rocard e Alessandro Nat­
ta lo incontra a Romi Inaet-if 
tembre, infine, Plerre-Mailroy-'. 
partecipa alla festa nailorwle „ 
dell'Unita di Firenze, Uova >Ha T 
Un cordiale incontro tea, Oc». I 
ohetfo. Altri colloqui avvengo­
no nel gennaio di quest'anno ) 
a Parigi e 1 Roma, durante i r * 

'AMaotro deli;inCÓntrC(J,(»S 
oggi figurano In particolare le 
prospettive del nuovo Parla­
mento europèi) e teBQHlWlll***-

di un'azione congiunta delle 
forze di sinistra alla vigili» dehja-
la scadenza dei ' * -« •> " " Ì U 
europei si evenuta verlllcaft-,, 
do in questi ultimi anni (dopo . • 
che i socialisti francesi hanno3 
assunto urlìi P" noita;cprinor„ 
fazione europeista).una note ," 

, vole convergenza tra P« e'rVi''° 
• Non cojj cori 1 ijornunlm Jrarì." 

cesi, don i rjtiali esistono punti 
di dissenso dopo la breve sta-"' 
girine dell'-eurocomunisTTto-;''; 
Cicchetto non Vedrà: Il segreta-'' 
(io del Pel Oeórges Marchila ^ 

' (de) restò la' viàita-lampo a' ' 
Parigi avviene su Invito di *> 
Mauroy In una stretta logica 1 
bilaterale), ma un'Incontro « l ì 
brève «aderta, n i I due par- ' 
liti « slato annunciato da Na-^ 
poliiano. •/•',(? <i 

Guerra tra i gollisti 
I «rinnovatori» 
all'attacco di Chirac 
Si va alla scissione? 
Il terremoto che scuote il .centrodestra Francese non? 
è finito. Si attende giovedì per conoscere la posino-J 
ne di Giscard per te prossime europee! mentre C 
«rinnovatori» gli chiedono di passare la mano, nonfroi 
stante minacce di espulsione-dal partito. Se Gi»card> 
come vuole Chirac, rimanesse alla testa della lista1* 
d'unione Rpr-Udf sari Simone Veti « guidare un'air, 
tra lista centrista, con l'appoggio dei democristiani. ,',< 

. OAt NOSTRO OOBRISPONPtNTE S>"* l>6,T 

« A N N I MAHSKU r l s ' ' * 
, . i a b , - . , ' ' ' - . • • • > " 

PAnra Comunque il una lista; Simone Veli coMu-o* 
ce l'alita. Ma Madame Veti *" 
entrata di prepotenza persino^ 
nel dibattilo interno all'Kpr,^ 
dichiarando di essere probi»" 
ad accettare il secondo potrò11 

concluda la vicenda, Il regno 
assoluto di Jacques Chirac è 
tramontalo. Dovrà quanto me­
no trasformarsi hi monarchia 
costituzionale, lasciar spazio 
alle «diverse sensibilità», gestii, In uria lista di •giovani», è fin-'1' 
re un dibattito nuovo con' novamento. Ed ceco i ririnr>b 

nuovi Interlocutori, fi per que. vaton dell'Rpr diventare i m P 
sto che Charies Pasqua parla 
de< pericolo che «il 18 giugno 
si firmi 11 certificato di morte 
del gollismo» L'ex ministro 
de>]li Interni teme Che alla 
monarchia costituzionale te' 
guano il caos e il dissolvimen­
to. L'Rpr (Rassemblement 
pour la Republique) t infatti 
scossa nel protondo del suo 
storico monolitismo, scric­
chiola paurosamente. A dare 
la spallata sono stati i «giova­
mi Michel Noir, Philippe Se-
guin, in tutto dodici leader più 
0 meno quarantenni che vo­
gliono, con il 18 giugno, voltar 
pagina Basta con Giscard d'E-
staing a guidare il tradizionale 
listone che unisce Rpr e Udt, 
basla con gli uomini-simbolo^ 
della deriva degli ultimi dieci 
anni, fino ai tonfi ripetuti di 
presidenziali, legislative, mu­
nicipali. 

Sono anch'essi partigiani 
dell'unione, ma fondata su 
Taoce nuove (le laro, natural­
mente) Sono uomini di gran 
peso politico, che hanno al­
leati «generazionali» nelle file 
dt'HUdf i sindaci di tJone, 
Grenoble, Tolosa, ex ministri 
come Seguln, una folla pattu­
glia di parlamentari I neo-
nuogollisti, in termini numeri 
ci, non sono ancora gran co­
sa Sabato sera sono usciti 
battuti dal confronto con lo 
stato maggiore (Chirac, Jup-
P'5. Pasqua) sulla composizio­
ne della lista per le europee 
hanno raccolto il 12 per cen­
to, 48 Voli contro 331 nel con­
siglio nazionale dell'Rpr Ep­
pure, consapevoli di avere 
con sé buona parte dell'elet­
torato (un rapido sondaggio 
di lóro 11 55 per cento dentro 
1 Rpr) non depongono le ar­
mi- chiedono a Qlscard di 
•lehdere la fiaccola ad una 
nuova -equtpe», se ne infi­
schiano delle minacce del se­
gretario Juppé di espulsione 
dal partito in caso di presenta­
zione di altre liste che non sia­
no quella condotta dall'ex 
presidente della Repubblica, 

L'Udf, da patte sua, ha an-
ch'essa' I suoi problemi, ' Il 
Centro democratico e sociale 
guidato da Pierre Mehaignerle 
ha già dichiarato che alla lisi» 
d'unione non ci sta Presente­
rà quindi una lista propna, in 
sintonia con Simone Veri La 
logica Interna al centrodestra 
b esige se Giscard conduce 

giiori paladini dell'unione1 se 
Simon Veir sarà con noi, sarà"' 
con noi anche U C<h di^ 
Mehaignerie, che altrimenti n-* 
schia di celebrare le nozze del'1 

centro-sinistra organico con I" 
socialisti. E a quel punto, per™ 
l'opposizione parlarnentare, sl^ 
apre TaUisso. l'incubo di Ro-3 
card In marcia verso la mag-1-1 

gioranza assoluta > * * 
Se i neogoll'isii dell'Rpr ddn-. 

que non ndono, anche l'Udì-
(intaccala dallo spinto auto*n 

nomistico dei derhocrisllahN 
centristi) ha i suoi guaì Unln-3 
tnco di pesi e contrappesi'^ 
con sullo sfondo l'Irrisolta am"" 
bizione della destra francese** 
dopo la sbronza reagorìiitSt 
dall'86 all'88, quando sèmbra-S 
va che dalla «oatHtalloner1 

Chirac fòsse paracadutato di-p 

rettamente all'Eliseo SI dice1 

dei gollisti «Sono come I lupi,'1 

si sbranano tra di loro ma'1 

cacciano In branco» Stavolta t' 
problemi si intrecciano cori1* 
quelli dei non gollisti E ntrattf" 
Jacques Toubon, nel dlfehUe^ 
re Giscard, si chiede, «È accet­
tabile che per non spaicene 
l'Udì si mandi In frantumi' 
IRprT» E Charles Pasquu, dal-* 
la atessa trincea; «Siamo co-)» 
stretti a scegliere tra una listai 
con tutta l'Rpr e il troncone" 
più grosso-dell'UcIfe urta fatta? 
con il pezzo p » piccolo dèi-' 
l'Udì' (il Cds, ndr) e qualcuno* 
deH'Rpr» Può darsi che le co£ 
se rientrino tormtìmetott-rléV 
loro ordine nel senso che P 
«gióvani» non presentino una' 
lista autonoma e che Ctscard] 
resi! capolista Ma sarà uria? 
compatte**. dìsctollnar<>, chC 
tome reggerà fitta al 1S giù? 
gno Se a quella data, cotrrif 
sono In mólti a prevedere, iS 
centro-destra francese colle­
zionerà la sua quinta sconfìtta1 

In 14 rnes.1, tutto Sarà rlrtieaSdi" 
In discussione, a cominciate1 

dalla leadership dì Chirac Co>" 
munque la parola e ora a OP 
scard, che giovedì presieder*5 

lUfticio politico a e f Udì « # 
pronuncerà sul suo ruote è 
sugli alleati che auspica avere-
l a atesso gldmo, la swa, iì1 

riuniranno i «rinnovaJOrW 
Chissà se avranno 11 cqiTaagio' 
di «mettersi Icori dal p^rSùi* 
per dirla con il loro segretario? 
Alain Jupps. La Francia intana 
lo perde un'altra delle surf 
certezze, e i socialisti su la rj" 
dono. 
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ECONOMIA&LAVORO 
Tessile 
L'Italia 

accordo Gatt 

M i ROMA. A Bruxelles sono 
soddlslatll.per, lesilo degli ac-

, cordi raggiunti i Ginevra1 nel 
quadro de||'>Ufuguay round., 
I * tomaia di-negoziati sui 
commerci mondiali avviala 
dal Oatt (l'accòrdo Internazio­
nale sul commercio e sulle ta­
rlile) due anni,la. Su agricol­
tura r Uscitole dove.sl erano 
riscontrati I contrasti più grossi 
fra.Cee e Usa e allri paesi 
esportatori come il •gruppo .di, 
Calmai, -(Canada, Australia 
ecc. ) . - tessile, proprietà Intel-
Mualet e. clausola di .salvar 
guardia, oralatrattativajriullh 
laterale, dopo l'intemizione 
che i t e r a verificata a dicem­
bre, a Montreal, nella corife. 
renza ministeriale, può npren-
dere. 

Meno soddisfatti sono, gli 
italiani per l'esito della trattati­
va sul lessile. Nel 1990 scadrà 
l'accordo multitlbre, cioè quei 
meccanismo elle, al di fuori' 
delle regole del Gali, conlln-, 
genia le esportazioni del paesi 
in via di sviluppo vento la Cee, 
L'Italia avrebbe voluto che la 
progressiva abolizione delle 
restrizioni di prodotti tessili 
provenienti da paesi a basso 
costo di manodopera fosse' 
accompagnata da eguali, 
aperture da parte di questi 

Blesi (In particolare quelli pia 
ni, tipo Taiwan e Corea) nel 

confronti del prodotti lessili 
provenienti da paesi come l'I­
talia o da paesi più poveri. Ma 
l'Italia e rimasta sola e questa 
linea per il momento non * 
passata, Anche per quel che 
riguarda II tessile. Il vicepresi­
dente della Commissione, f( 
Franz Andri&sen si è dimostra­
lo Ieri soddisfatto. -Non mi 
trovo d'accordo con le criti­
che venule dall'Italia che.del 
resto si trova in una situazione 
un po' Isolata» ha dello An-
drisaen. Comunque l'intesa 
dovrà ora essere approvata 
dal ministri degli Esteri della 
Cee. 

Per il commissario all'agri­
coltura. Macshany, nell'accor­
do raggiunto in campo agrico­
lo «e prevalso II senso del rea­
lismo e la volontà di protegge­
re il sistema del commercio 
multilaterale. La Cee ha otte­
nuto che da nessuna parie si 
parli di eliminazione degli aiu­
ti all'agricoltura come chiede* 
vano gli Usa-. 

Ma, come sempre accade 
In queste trattative, adesso co­
mincerà la 'guerra» sull'Inter­
pretazione del testi soitoscnlti. 
Come notava già II -Wall 
Street Journal» Usa e Cee han­
no subito cominciato a Inter-
prelare In modo diverso il ca­
pitolo agricolo, il capo dei ne-
Kzlalon americani, Warren 

vorel. ha detto che l'intesa 
sull'agricollura permetterà di 
rimuovere tulli I sussidi agrico­
li nel lungo termine, mentre il 
negoziatore della Cee, Guy 
Legras, ha affermato che «non 
vi è un solo paragrafo nel te. 
sto che parla di eliminazione 
del sussidi» 

Altri punti dell'accordo ri. 
guardano la «clausola di sal­
vaguardia», cioè il meccani­
smo che consente a un paese 
di Impone misure limitative 
delle importazioni in caso dì 
improvvise e temporanee diffi­
coltà per l'industria nazionale, 
la progressiva liberalizzazione 
del servizi che,'.con scambi 
annui di circa 1000 miliardi di 
dollari, rappresentano ormai 
circa it 30 per cento del com­
mercio mondiale, una riduzio­
ne delle tariffe, l'ampliamento 
del ruolo del Gatt, che assu­
merebbe, sul modello del 
Fondo monetario intemazio* 
naie, un compito di sorve-
glicnza delle politiche com­
merciali dei paesi aderenti al­
l'accordo. Ma su questi punti 
•I erano già raggiunti degli ac­
cordi nel corso della confe­
renza di Montreal, solo che 
essi erano rimasti bloccati a 
causa della rottura che si era 
verificata nel negoziato agri­
colo. 

LMJruguay round» terminerà 
nel 1990. Pud essere che esso 
raggiungerà Importanti risulta­
ti sul plano della liberalizza­
zione dei commerci mondiali, 
Ma restano forti dubbi: e se 
nel frattempo dovesse rallen­
tare l'attuale crescita mondia­
le? Non riemergerebbero nuo­
ve spinte protezioniste? 

La fusione Mondadori-Espresso Preoccupati i giornalisti 
rafforza il peso di De Benedétti di Repubblica: oggi scioperano 
nel panorama editoriale Scalfari rimarrà 
Caracciolo presidente deligruppo? direttore del quotidiano romano 

La carta stampata ha un nuovo re 
La Mondadori ha acquistato i pacchetti azionari che 
Carlo Caracciolo e Eugenio Scalfari detenevano nel­
l'Editoriale. Espresso ( la società che controlla anche 
il quotidiano la Repubblica). Caracciolo e Scalfari 
diventano azionisti della Mondadori con un pac­
chetto azionario complessivo del 10% che viene loro 
ceduto dalla Cir d i , Cario De Benedetti. Scompare 
cosi runico editore «puro» del nostro paese. 

m MILANO, La notizia era 
ormai nell'aria da diversi gior­
ni e le azioni della Mondadori 
e del gruppo Espresso aveva­
no cominciato a lievitare sul 
mercalodi,piazza.Affari. La 
conlerma Ufficiale si * avuta 
pere solo nel pomeriggio di 
Ieri: quando Eugenio Scalfari 
ha annunciato airedaliorl del 
quotidiano da lui diretto che 
fa Repubblica entrava a far 
parte della Mondadori. 

AJVannuncio i .giornalisti 
della Repubblica hanno pro­
clamato uno sciopero per la 
giornata di oggi. Il quotidiano 
di Scalfari non sari quindi in 
edicola domani. 

£ molto probabile che dopo 
l'acquisto delle quote di Ca­
racciolo e di Scallari la Mon­
dadori lanci una offerta pub­
blica di acquisto (opa) per n-
levare le-azioni dell'Editoriale 

Espresso ancora sul mercato, 
Caracciolo e Scalfari entrereb­
bero nel consiglio di ammini­
strazione della Mondadori, al 
posto di due consiglieri di de­
signazione della famiglia For-
menton. 

L'accordo prevederebbe 
anche la nomina di Caraccio­
lo alla presidenza della Mon­
dadori (invece di Cario Ripa 
di Meana, come previsto (ino 
ad ora), mentre il comitato 
esecutivo dovrebbe essere 
composto dallo stesso Carac­
ciolo e dai rappresentanti del­
la Cir di De Benedetti. Scalfari 
avrebbe invece ottenuto di re­
stare alla direzione della Re­
pubblica ancora per lungo 
tempo. La notizia ufficiale del­
la fusione tra j due gruppi edi­
toriali diramata nel tardo po­
meriggio di ieri dalla Monda-

Carlo De Benedetti Lucio Caracciolo 

dori dovrebbe porre fine alla 
confusione borsistica che si 
era registrata-pei giorni scorsi 
con il diffondersi delle voci re­
lative alle' trattative in corso. 
La Consob ieri mattina aveva 
ordinato la sospensione delle 
negoziazioni dei titoli di en­
trambi i gruppi (le Arnoldo 
Mondadori, le Amef, le Edito-
nale Espresso e quelle della 
Cartiera di Ascoli) in attesa 
che gli accordi sulla fusione 

fossero perfezionati. Il presi­
dente della Consob franco Pi-
ga aveva ricevuto nella tarda 
mattinata il vicepresidente 
della Arnoldo Mondadori, Vit­
torio Ripa di Meana, e il diret­
tore generale dell'Editoriale 
Espressa, Milvia Fiorani. che 
avevano in pratica anticipato i 
dettagli sull'acquisizione da 
parte della Mondadori del 
controllo sul capitale dell'Edi­
toriale Espresso. É quindi pro­
babile che questa mattina le 

azioni ieri sospese potranno 
essere ammesse alla normale 
contrattazione. 

La fusione fra la Mondadori 
e il gruppo Espresso porta alla 
costituzione di un potente co­
losso in campo editoriale che 
in pratica fa capo all'industria-
te-finanziere Carlo De Bene­
detti Il fatturato aggregato del­
la Mondadori nel 1988 ha sfio­
rato i 2.300 miliardi, mentre 
l'utile netto consolidato è stato 
di 103 miliardi. I maggiori 
azionisti della società di Se-
grate sono la Amef finanziaria 
(controllata a sua volta dalla 
famiglia Mondadori-Formen-
lon e dal gruppo De Benedet­
ti) e la.Cir dello stesso De Be­
nedetti. La Mondadori s pre­
sente in quasi tutti ì campi del­
l'editoria: fanno capo tra gli al­
tri a questa casa editrice i setti­
manali Panorama, Grazia ed 
Epoca, e controlla alcune car­
tiere (fatturato '88 di 223 mi­
liardi) e aziende grafiche 
(314 miliardi di fatturato lo 
acorso anno). 

L'Editoriale Espresso ha co­
me pnncipall azionisti la Fi­
nanziaria agricola editoriale di 
Carlo Caracciolo con il 35*. la 
Cir di Carlo De Benedetti con 
il 16,9% e Eugenio Scalfari con 
il 10,6%. Ha registralo un fattu­

ralo consolidato di 182 miliar­
di e un utile netto di 20 miliar­
di La società, quotata in Borsa 
dal 1984, controlla o ha parte­
cipazioni significative nelle 
editrici di numerosi quotidiani 

, (fa Repubblica, Il Tirreno, Il 
Mattino di Padova, La Tribuna 
di Treviso, la Nuova Venezia, 
la Provincia Pavese, Atto Adi­
ge, La nuova Sardegna, Il Cen­
tro), settimanali (L'Espresso e 
Utteia finanziaria) e penoc sci 
(Sdirne, Micromega). All'Edi­
toriale Espresso (anno anche 
capo il 5 0 * della concessiona­
ria di pubblicità Manzoni (il 
resto del capitale e detenuto 
dalla Mondadori) e la Publie-
tas, la concessionaria di pub­
blicità dei periodici del grup­
po. 

La più Importante operar io­
ne effettuata nel 1988 e stala 
l'acquisto, attraverso la con­
trollata Flnegil, del 50% dell'E­
ditoriale quotidiani veneti di 
Giorgio Mondadori (il restante 
50% era già controllato dilla 
Flnegil), successivamente gi­
rato alla Arnoldo Mondadori 
nel quadro di un accordo tra 
l'Espresso e la slessa Monda-
don per la nascita di un grup­
po formato da 12 testate loca­
li, in cui e confluita anche l'e­
ditoriale Le Gazzette del grup­
po di Segrate. 

• Rincarano soprattutto i prodotti petroliferi e la frutta 

Prezzi all'ingrosso: più 6,7% 
L'inflazione contìnua a crescere 
Continua il rialzo dei prezzi, tendenza confermata 
anche dai dati Istat retativi ai listini all'ingrosso. A 
febbraio l'indice ha fatto registrare un incremento 
dello 0,8 per cento rispetto a gennaio e del 6,7 per 
cento rispetto allo stesso mese dell'anno preceden­
te. È fin troppo facile prevedere che questi rialzi al­
l'ingrosso avranno un riflesso sui prezzi al consumo. 
L'inflazione, insomma, è destinata a crescere. 

m ROMA L'inflazione va su. 
Continua ad andare su. 1 tem­
pi del petrolio a basso costo, 
aliando il grafico del costo 

ella1 vita puntava decisamen­
te verso il basso, sembrano or­
mai lontani. Tempi, quelli, 
ct)e Ispiravano all'ottimismo; 
tanto che il governo si sbilan­
ciò a «programmare* - le vir­
golette sono d'obbligo, visto 
come sono andate le cose -
un tasso d'inflazione del quat­
tro per cento. Per quest'anno 
e per il prossimo. Fin qui non 
ci sarebbe nulla di male - in 
un governo che sbaglia tutte 
le previsioni: a cominciare da 
quelle delle entrate fiscali, 
sempre sottostimate - se De 
Mita non pretendesse di «mo­

dellare» su quel tasso d'infla­
zione gli aumenti salanali dei 
due milioni di dipendenti 
pubblici. Quel quattro per 
cento che e rimasto solo nei 
suoi sogni 

La venta è ben diversa dal­
l'inizio ' dall'anno il tasso di 
crescita dei prezzi si e «inse­
diato! al di sopra del sei per 
cento Una tendenza al rialzo 
che sembra proprio destinata 
a continuare Una conferma 
del trend è venuta ieri dall'ulti­
ma nlevazione dell'Istat Si ri­
ferisce - è bene chiarirlo subi­
to - all'indice dei prezzi all'in­
grosso e alla produzione. I li­
stini, insomma, nservati agli 
esercenti, agli intermediari 
commerciali Secondo l'istitu­

to di statistica, a febbraio, i 
prezzi all'ingrosso sono cre­
sciuti dello 0,8 per cento ri­
spetto al primo mese dell'an­
no, Se si paragonano le cifre 
di febbraio con quello dello 
stesso mese dell'anno prece­
dente si ha un tasso medio 
d'inflazione - quella che si 
chiama inflazione «tendenzia­
le» - del 6.7 per cento 'Jno 
0,3 per cento in più, rispetto 
all'indice «tendenziale» di gen­
naio, quando l'inflazione era 
al sei e quattro percento 

Tutto questo che abbiamo 
detto si riferisce al mercato al­
l'ingrosso. E purtroppo c'è da 
dire che questi nncan si riflet­
tono anche sui prezzi al con­
sumo, al dettaglio. Sui prezzi 
che paga la gente, insomma 
S| riflettono su quell'indice 
che si chiama «costo della vita 
per operai e impiegati», che 
serve da calcolo perla contin-
gerirà (col nuovo meccani­
smo - concordato tre anni fa 
- L nncan si fletteranno nelle 
«buste-paga» solo a maggio). 
Non c'è un rapporto preciso 
tra rialzo al consumo e al det­
taglio Da qualche tempo a 
questa parte, perù - assicura­

no gli esperti - questo rappor­
to si è sbilanciato, a sfavore 
dei consumaton finali. Se, in­
somma, i prezzi all'ingrosso 
aumentano dello zero e sei 
per cento, quelli nei negozi 
potrebbero crescere anche di 
più. 

Ci SI aspetta, dunque, un 
nuovo rialzo dell'inflazione. 
Non sarà una «fiammata», nel 
senso che la crescita, percen­
tualmente, non sarà enorme. 
Però e un fatto che l'inflazio­
ne, anche se non ai ntmi degli 
anni 70, continua a crescere, 
costantemente. A determinare 
questo trend hanno contribui­
to il settore petrolifero (dove i 
prodotti sono aumentaU addi-
nttura del 5,8 per cento). 
quello della automobili (più 
3,7 per cento), della carta 
(più 1,2 per cento). E, cosa 
ancora più preoccupante per i 
consumaton, a far lievitare 
l'indice sono stati anche i 
prezzi all'ingrosso del settore 
ortofrutticcolo. Gli unici com­
parti che hanno il segno nega­
tivo, che cioè sono diminuiti, 
sono quelli dell'alimentazione 
per animali e delle calzature 
(meno 0,2 per cento). 

CSB 

Tensione a Genova 
Aggredito 
il segretario Cisl 
Bai GENOVA. Tafferugli a pa­
lazzo San Giorgio, sede del 
Consorzio autonomo del por­
to. A fame le spese è stalo il 
segretario della Osi Franco 
Paganini, ingiurialo e raggiun­
to da alcuni pugni ad opera di 
un gruppo di portuali. L'inter­
vento della polizia, presente 
in forze, ha evitato che i taffe­
rugli degenerassero. A causa 
del grave e deplorevole episo­
dio la nunione fra l'ammira­
glio Giuseppe Francese ed I 
sindacati per cercare una so­
luzione alla vertenza portuale 
è stata rinviata a starnarla alle 
10.1 fatti Sono accaduti verso 
le 11,30 A quell'ora stava sfi­
lando un grande corteo con­
tro i ticket con i lavoraton del­
le fabbriche del ponente ed i 
portuali della Culmv. Contem­
poraneamente un gruppo di 
lavoraton delle aziende ope­
ranti in porto erano raggrup­
pati davanti al portone di pa­
lazzo San Giorgio per solleci­
tare una rapida conclusione 
della vertenza Fra loro ed un 
gruppo di portuali c'è stato 
uno scambio di insulti. In 

mezzo è capitato Paganini e 
conno di lui, dopo uno scam­
bio di accuse, si sono lanciali 
due o tre portuali esagitati. 
Sono poi interventi altri oor-
tuali e agenti ad impedite il 
peggio. 

La Osi ha diffuso subito do­
po un comunicato denun­
ciando "la vile aggressione» ad 
opera di «picchiatori fascisi». 
Il sindacato ha anche lamen­
tato che l'aggressione sìa av­
venuta mentre nel corteo era­
no presenti I consoli ed i diri­
genti della Compagnia che 
non avrebbero latto u possibi­
le per bloccare gli esagita' i. «È 
un episodio che condannia­
mo duramente - ha detto su­
bito Renzo Miraglio, segretario 
della Fili Cgil - , pochi teppisti 
non possono comunque coin­
volgere la stragrande maggio­
ranza 'dei lavoratori portuali». 
Nel testimoniare solidari*: là a 
Paganini, Miraglio nbariisce 
che «pur in presenza di diver­
genze anche forti tra i sinda­
cati non è ammissibile che 
chiunque faccia ricorso alla 
violenza». 

| Aeroporti nel caos, si vola a singhiozzo 
Effetti a catena dello sciopero 
dei piloti di ieri mattina 
Santuz interviene su Civilavia 
Il 21 treni fermi. La Flit Cgil: 
«Subito un confronto col governo» 

PAOLA S A C C H I 

• I ROMA. Voli cancellati, li­
te, ntardi, sale d'aspetto stra­
colme. Come da copione. A 
Fiumicino è stata una giornata 
di caos e in altn scali non è 
andata meglio. L'agitazione 
dei piloti era stata proclamata 
dalle 6,30 alle 8.30, in questo 
arco di tempo l'Atalia aveva 
annuncialo la soppressione dj 
quindici voli. Ma lo sciopero 
ha provocalo effetti a catena 

fino al lardo pomeriggio di ie­
ri. Ai collegamenti soppressi 
nella mattinala si sono ag­
giunti pesami rilardi per oltre 
cinquanta voli. Il ministro dei 
Trasponi Santuz è intervenuto 
sulla direzione di Civilavia 
perché «nei voli di linea, an­
che se ridotti come numero a 
causa di vertenze sindacali, 
sia comunque assicurata la lo­
ro regolarità». Santuz ha an­

che riconfermato che non in­
tende ricorrere alla precetta­
zione mentre sono in corso 
rinnovi contrattuali, ma ha an­
che sottolinealo che compito 
suo e «quello di avere massi­
ma attenzione» per chi viag­
gia I piloti in tolta per il rinno­
vo del contratto scaduto or­
mai da 18 mesi, come quello 
degli assistenti di volo, prose­
guiranno te agitazioni fino al 
21 aprile: gli addeti ai settori A 
300, .De 9 30, De 9 80 e Atr 42 
ritarderanno di un'ora tutte té 
partenze programmale tra le 
6.30 e le 8,30. Gli stessi piloti 
torneranno a fermarsi il 24 
aprile dalle 7 alle-19, il 25 dal­
le 10 alle'22 ed il 26 dalle 7 al­
le 19. Dalle 21 del 21 (ino alla 
stessa óra del 23 Invece sì fer­
meranno i piloti dèi B 747. E il 
14 aprile per 24 ore (ermi gli 
assistenti di volo. «Il malcon­

tento nel trasporto aereo, la 
proliferazione di agitazioni -
ha dichiarato Guido Abbades-
sa, segretario nazionale della 
Fili Cgil - trae ongine dai pro­
blemi al vertice della compa­
gnia di bandiera. Il presidente 
Verri aveva detto che i con­
tratti dovevano essere chiusi 
entro Natale Ma gli uomini 
Alttalia presenti ai .tavoli di 
trattativa fanno di tutto per 
smentire Verri e non afferma­
re le tanto auspicate corrette 
relazioni sindacati». 

Intanto, sempre più rovente 
anche il fronte ferroviario. Co­
me si sa, dalle 21 del 20 aprile 
treni bloccati per 24 ore dallo 
sciopero dei confederali. Ma 
disagi sono previsti anche per 
il ponte del 25 aprile. Il sinda­
cato autonomo Fisals, per 
conto suo ha, infatti, deciso di 
(are uno sciopero contro i ta­

gli Gli autonomi si fermeran­
no insieme alla Cisnal per 24 
ore dalle 21 del 23 aprile, Ieri. 
nel corso di una conferenza 
stampa, le federazioni dei tra­
sporti di Cg>l-Cisl-U>l hanno 
denunciato i propositi del go­
verno di affidare ai privati la 
gestione o anche la costruzio­
ne (nel caso dei progetti d'at­
ta velocità abbandonali dal 
piano Schimbemi) delle tratte 
più redditizie delta rete. Lucia­
no Mancini, segretario genera­
le della Fili Cgil, ha denuncia­
to un grave baratto governo-
insustriali: 2000 miliardi in 
meno di fiscalizzazione di 
oneri sociali, ma in cambio il 
«regalo» a gruppi privati di 
parte della rete. Ma la verten­
za ferrovie va oltre. E'si inqua­
dra in un problema più gene­
rale: «Chiedamo al governo di 
aprire un confronto urgente 

su tutta la politica dei trasporti 
- ha detto Donatella Tufura, 
segretario generale aggiunto 
della Flit Cgil - L'ultimo decre­
to legge è volto alla ndu none 
del trasporto pubblico, preclu­
de programmi che vedalo le 
ferrovie al centro di un siste­
ma intermodale». Dure criti­
che anche da Gaetano Arcon­
ti, segretario generale della Fit 
Cgil: il decreto legge del go­
verno affronta questioni che 
devono essere materia di con­
trattazione con.il sindacato. E 
Giancarlo Mazzi, segretario 
generale della Uiltrasporti, ac­
cusa il governo che «sconfessa 
le intenzioni manifestateci dal 
ministro Santuz». Intanto, se­
condo il piano presentato da 
Schimbemi, potrebbero esse­
re anche 40.000 I ferrovieri in 
esubero. 

Cgil 
verso 
la conferenza 
di programma 

Da domani a venerdì 14 oltre 900 delegati parteclperan-
no a Chiancianò Terme alla conferenza di programma 
della Cgil, un appuntamento già fissalo primi ancora 
delle dimissioni di Pfzzinato'e più volte rinviato in con­
seguenza della crisi di segreteria. I delegati In pratici 
comprenderanno, oltre i membri del Consiglio generale, 
numerosi rappresentanti della baie. All'ordine del gior­
no i principili temi di confronto politico degli ultimi me­
si, e probabilmente ulteriori avvicendamenti. nelle strut­
ture di vertice della CgiL II dibattito ai preannunci! acce­
so su alcuni punti di recente contrailo: democrazia sin­
dacale, conflittuallli col governo. 

Fmi n Fondò monetario inter­
nili «Iafetico nazionale, aderendo alle 
- L i X M T I Z Ì L . "Ilecitiilrjnl del ministro 
nei Concedere del Tesoro americano Ni-
Credi t i cholasBrady, ha deciso di 

erogare prestiti ai paesi dei 
, » - _ _ _ _ ^ ^ _ „ , Terzo, mondo anche qua» 

lora siano in arretrato ri­
spetto alle banche commerciali creditrici. Si tratta di una 
pressione verso le banche occidentali affinchè siano pia 
sollecite nello stipulare accordi per sanare I debiti pre­
gressi, e di un'inversione di tendenza dopo che, con la 
crisi dell'82, il Fondo aveva concesso crediti solo a paesi 
in regola. 

I socialisti 
vogliono 
chiarimenti 
sulla Cariplo 

Il Fsl, tramite il.responsabl-
le economico Fabrizio a c ­
chitto e il vicepresidente 
del gruppo alla Camera 
Franco Pira, chiede chiari­
menti sulla operazione Ca­
riplo Santander. Pira, con 
un'interrogazione parla­

mentare. chiede al ministro del Tesoro Amalo spiega­
zioni sul fatto che il patrimonio di una banca pubblica, 
l'Imi, sia stato sottovalutato, e con criteri non trasparenti, 
in occasione della sua vendita da pane della Cariplo ad 
un gruppo privato straniera. E vuol sapere perché i ver. 
bali della deliberazione, con relativi pareri d'opposizio­
ne, non siano stati (atti conoscere ai governatore della 
Banca d'Italia. Cicchino esprime soddisfazione per le ul­
teriori precisazioni chieste alla Cariplo sulla vicenda dal­
l'organo di vigilanza. 

Quanto pesano 
le multinazionali 
nell'i 
italiana 

Mille imprese controllate e 
200 partecipate, 1650 sta­
bilimenti per un totale di 
450.000 addetti ( l ' I I X del­
l'occupazione industriale 
complessiva italiana) e un 

• fatturato di 92.000 miliardi: 
M S I V eccoci) peso delle multina­

zionali in Italia all'inizio dell'88. Da una ricerca condotta 
per conto della società «Business intemationat» e pre­
sentata Ieri risulta che sono sette gli investitori esteri che 
fanno la parte del leone: Usa, Francia, Germania, Sviz­
zera, Regno Unito, Svezia e Paesi Bassi possiedono II 
90% delle aziende italiane partecipate o controllate da 
stranieri. In testa gli Usa, seppure calanti, con un 3 0 * 
delle imprese e un 42% del fatturata II Giappone, al 
contrario, per ora copre un modesto 1%. Due elementi 
preoccupanti: agli stranieri appartengono massiccia­
mente i settori tecnologicamente avanzati ( i l 100% degli 
addetti dell'informatica appartiene a partecipate, il 59% 
a controllate estere), inoltre siamo indietro rispetto ai 
partner occidentali nella «internazionalizzazione attiva»: 
la percentuale di addetti all'estero di aziende di proprie­
tà italiana rispetto agli addetti intemi e dell'8,3% nono­
stante una tumultuosa crescita (47% negli ultimi due an­
ni) . Gli Stati Uniti hanno un 17%, i francesi un 19.7%. sii 
inglesi II 22,9%. 

Prodotti 
petroliferi 
alcuni 
aumenti 

È stata ridotta l'imposta di 
fabbricazione delle benzi­
ne e dei gasoli, rispettiva­
mente nelle misure di 
23,34 I/IL e 17,44 l /H l o 
ha deciso oggi il Consiglio 

_ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ dei ministri, nell'ambito 
•della delega» per l'au­

mento o la riduzione dell'imposta di labbrìcazione sui 
prodotti petroliferi con nferimento alla riduzione o al­
l'aumento dei prezzi medi europei d i tali prodotti. In 
conseguenza di questa decisione i prezzi delle benzine 
e del gasolio per autotrazione restano invariati alla pom­
pa mentre gli altn prodotti subiscono aumenti: benzina 
agncola da 256 l/ll. a 2 8 1 1 / It. ( + 25 i / l t ) ; gasolio agri­
colo da 284 l/ll. a 303 l/lt. ( + 1 9 l/ lt .); petrolio agricolo 
da 273 l/ll. a 293 l/lt. ( + 1 9 l / l t ) ; gasolio pesca da 261 
l/lt. a 278 l/lt. ( + 1 7 l/ lt .); petrolio pesca da 2511 / IL a 
268 l/lt. ( + 1 7 l / l t ) ; gasolio riscaldamento da 702 I / I l a 
707 l / l t ( + 5 l/lt.) ; petrolio riscaldamento da 600 l / l t a 
605 l/lt. ( + 5 l/lt.) ; olio comb. fluido da 3941/kfl. a 409 
1/kg. ( + 15 I/kg.). v * * " 

« R A N C O « R I Z Z O 

Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 

IR11981-1991 INDICIZZATO S E M E S T R A L E 

Si rende npto che il tasso di interesse dalla ce­
dola n. 17 , relativa al semestre 1 * aprllatto set­
tembre 1989 ed esigìbile dal 1» ottobre 1989 
a risultato determinato nella misura de l 4 . 1 5 H 
sul valore nominale. 
I relativi Interessi sono esenti d a imposizione tri­
bù aria e non sono quindi soggetti a ritenute a l ­
ia tonte. 

l'Unità 
Martedì 

11 anrilp 1989 II inula 

http://con.il


ECONOMIA E LAVORO 
w^w. 

Nonostante i forti investimenti progettati ci vorranno anni per colmare il gap con gli altri paesi 

Nelle telecomunicazioni pubbliche sono previsti in­
vestimenti per 8.000 miliardi all'anno durante un 
quinquennio. Uno sforzo come non si. vedeva da 
tempo. Eppure rischia di rivelarsi insufficiente a col­
mare il divario creatosi con gli altri paesi più avan­
zati. Anche altrove, infatti, si è innestata una marcia 
in più. Perché siamo rimasti indietro7 Perché non si 
è capita per tempo l'importanza del settore. 

D A L N O S T R O INV IATO | 

GILDO CAMPCSATO 

m VENEZIA Tra i più scate­
nati c'è la Confindustna che 
minaccia addirittura di metter­
si alla testa del movimento di 
{>rotesla Anzi, è già passata ai 
atti organizzando 1 Anuit I as­

sociazione nazionale degli 
utenti italiani di telecomunica­
zione. La ragione la spiega 
.Sergio Anlocicco, responsabi­
le dei sistemi informativi degli 
industriali «Le esigenze dell'u­
tenza sono state spesso ipotiz­
zate e decise dai gestori piut­
tosto che chiaramente espres­
se dagli utenti*, E siccome l'u­
tenza d'affan rappresenta la 

parte più consistente del traffi­
co telefonico in Italia, ecco la 
Confindusina farsi avanti Una 
santa alleanza ha da una par* 
le il «cumenda» milanese che 
protesta perché dal suo telefo­
no in macchina non riesce a 
chiamare New York e dall'al­
tra il travet del ministero .che 
aspetta da. due anni che ven­
gano a mettergli il telefono9 

Presto per dirlo, ma è un fatto 
che durante tre giorni di un 
convegno intemazionale sulle 
telecomunicdzioni organizza­
to a Venezia da Reseau, non 

c'è stato uno che abbia avuto 
il coraggio di difendere il 'Si­
stema. Anche gli uomini della 
Sip e della 5tet sono stati cau­
ti, preferendo puntare, più 
che sulla difesa d'ufficio del-" 
l'esistente, sulle ristrutturazio­
ni e sulle riorganizzazioni in 
corso. 

Fra quanto avremo una rete 
ed un servizio finalmente effi­
cienti7 Gli esperti sono d'ac­
cordo. ci vorranno ancora an­
ni Meglio essere pazienti, 
dunque. O magari arrabbiarsi 
un po' di più perché i processi 
di ammodernamento (f pro­
getti parlano di ottomila mi­
liardi all'anno di investimenti 
per cinque anni) vadano ef­
fettivamente m porto nella di-

, rezione giusta. Ma perché al 
telefono in Francia si possono 
prenotare treni. In Inghilterra 
comprare e vendere azioni, in 
Germania farsi nncorrere dal­
le chiamate nella casa in cui 
si è andati a cena-mentre da 
noi, al massimo, si può otte­
nere l'oroscopo o la ricetta 
per gli spaghetti alla amata-

ciana? Romano Prodi ne è 
convinto: per le scelte «sciagli-
rate» degli anni 70 quando i l 
sistema delle ̂ «lecomunhU-
zioni è stato lasciato vivac­
chiare mentre tu ti intorno il 
mondo correva «Venti anni fa 
eravamo tra i primi in Europa 
per densità telefonica, svilup­
po della teleselezione, affida­
bilità della rete - dice il presi­
dente dell'In - non si sono 'at­
ti investimenti ed eccoci preci­
pitati in fondo alla classifica» 

Insomma, la pnncipale re-
sponsabiliUK sarebbe , delia 
classe dirigente. Eche non ha 
intuito la stratègicìtà delle te­
lecomunicazioni mentre al­
trove si investiva, si passava 
alle centrali numeriche, ai ser­
vizi avanzati, si facevano ma­
trimoni tra elettronica, infor­
matica e telecomunicazione, 
da noi si è continuato con le • 
vecchie centrali elettromecca­
niche molto meno efficienti e 
funzionali, mettendo sotto ter­
ra fili di rame invece delle più 
potenti fibre ottiche Solo col­
pa del governo? «Direi che re­

sponsabilità ne portano anche 
gli uomini preppsti si 'servizio 
di telecomunicazione: non 
hanno * sapulo guardare in 
grande. - accusa Paola Maria 
Manacorda di Reseau Inoltre, 
non vi è stato alcun coordina­
mento tra gestore ed enti lo­
cali. Le città hanno sviluppato 
nuove funzioni e nuovi quar-
lien senza che la struttura di 
telecomunicazione abbia sa­
puto, tenere il passo Pochi in* 
vestimenti, tecnologie arretra* 
te, scarsi legami con le esigen­
ze dell'utenza. Il risultato non 
poteva essere che uno* un ser­
vizio di telecomunicazioni 
inefficiente Per rimediare ci 
vorranno anni*. 

Risultato inevitabile f.ella 
conclusione dei piocessi di 
sviluppo < degli an.u 60-70* 

1 Non si direbbe. «Un paese -
spiega Jean Jacques Mamla-
mian di France Telecom - de­
ve prima di tutto chiarirsi ciò 
che vuole dal gestore, guada­
gnare/fornire un servizio, ga­
rantire prezzi bassi oppure -
come è avvenuto in Francia -

pensare alle telecomunicazio­
ni come ad uno strumento im­
portante della politica econo-
micacei paese».->Per Franco 
Lzzen, presidente di Eurostra-
tegies, anche il «polipolio» 
pubblico ha contribuito alla 
stagnazione: «Bisogna cam­
biare le regole del gioco, la 
maggior concorrenza non va 
a scapito-della partnership 
pubblica? anzi, può favorire 
un incremento della doman­
da come è Avvenuto in Inghil­
terra» Ma l'amministratore de­
legato della Stei Giuliano Gra­
ziosi butta acqua sul fuoco. 
•Stiamo accelerando gli inve­
stimenti per colmare i ritardi -
avverte - attenzione a non su­
scitare ultenon richieste cui 
non potremmo far fronte». Ed 
agli industriali; privati che 
obiettano che anche all'estero 
hanno aumentato la velocità 
della corsa chiedendo di po­
ter gestire in proprio pezzi di 
rete, gli amministratori delega­
ti della Sip Benzeni e' Silvano 
rispondono sottolineando i ri- „ 
seni della deregulation. 

In attesa che governo, e Par­
lamento definiscano Tassello 
del settore (si sta (incora 
aspettando unadecisl&nVsul-
U.Super^éO-a tto,vdunqu* 

. sulle regole del gioco. Eq in­
tanto, chi può si crea una rete 
di telecomunicazioni.a pro­
prio uso e servizio.,E,Il Caso 
della Benetton che grazlc'alle 
nuove tecniche, telemltfcrw 
tiene sotto controlla ,djjpffìò in 
tempo reale ben.4wp.punU 
di vendita sparsi In nife II 
.mondo, 180 fornitori di bale­
ne-prime, e serjiilavoratl. 450 

tre ai propri quattro stabili' 
menti diretti. Di fatte», è il se­
greto dei successi di flanetton. 
•Con tale sistema n "piega 
Giancarlo Chiodini, responsa­
bile della logistica d i l .gruppo 
- abbiamo tagllalo-sensibil--
mente i tempi di distribuitone 
e fatturazione portando la re­
sa a 5/6 giorni lavorativi per 
l'Europa e a;7/8 giorni per gli 
Stati Uniti Primaeranoriìpet-
trvamente 14 e 22. Ed. i costi 
sono calati di quasi 11 %*. 

•OfttA DI MILANO 

sj» MILANO. Seduta all'insegna delle 
scadenze e delle sospensioni I titoli 

,'chc nelle seduta di venerdì scorso 
avevano animato la scena, più o meno 
coinvolti nella ventilata fusione Mon-
dadorl-L'Espresso, sono stati tolti di 
mezzo per decisione della Consob 
che li ha sospesi per chiedere chiari­
menti In merito alle società interessa­
te facenti capo al due gruppi, Sospesi 
sono perciò risultati le Cartiere Ascoli, 

Alle prese con le scadenze elei ciclo 
l'Amel, la Mondadori nei suoi tre valo­
ri, e L'Espresso. Al mercato è venuto 
cosi a mancare un elemento di traino. 
L'inizio è stato comunque all'impron­
ta del recupero ma il Mib cominciato 
con un lieve nalzo dello 0,4% ha perso 
progressivamente terreno (Mib finale 
+0,10%) per l'abulia manifestata dai 
titoli guida. Il mercato, d'altro canto, 
con oggi entra in zona Cesarlni; è in­

fatti prevista la «risposta premi, cui se­
guiranno giovedì i .riporti.. I .big. 
hanno avuto scostamenti irrilevanti: le 
Fiat col +0,02% le Generali con lo 
0,07% e le Montedison in flessione 
con lo 0,34%. Trascurati anche i ban­
cari con Comit e Banco Roma in fles­
sione. Gli assicurativi all'inizio sotto 
tono hanno preso vigore nel finale. 
Scambi sostenuti-si sono avuti sulle 
due Pirelli. Q R.C 
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0 CHIAVARI 

•CO RDMA 

eco C A R I A N O 

BCO NAPOLI 

B SARDEGNA 

CR VARESINO 

CR VAR R 

CREDITO IT 

CflÉD IT NC 

CREDIT COMM 

CREDITO FON 

CREDITO LOM 

INTERBAN PR 

MEDIOBANCA 

NBA fl NC 

NBA 

1 IJ.400 

«0.800 

. 3 7 , 3 7 0 , 

•18 eco 

1.170' 

tflCOÒ 

1 0 0 1 

768 

42 180 

11373 

74 800 

38 8 0 0 

17.300 

B.778 

17 860 

B.IB0 

3 4 * 0 0 

I l U t 

30 BSD 

13 OBI 

i t . 8 0 0 

7.84B 

30 B0O 

30 810 

12 783 

• 800 

17 300 

1B.400 

<ia- J 

" ? W 
3 1601 

1 7 6 0 

3 735 

4.19* 

1 3 1 0 

11,130 

5 805 

2 600 

12 520 

13 100 

4B7S 

6 400 

9.870 

4 1S6 

15 380 

11900 

« 3 7 0 

2 66B 

1 962 

1 B46 

3 6 1 0 

5 340 

3 BBS 

29 500 

21 180 

1 770 

3 565 

13B 

- 0 27 

- 1 14 

0 26 

r-1 14 

' 2 24 

0 76 

- 1 0 2 

0 07 

0.20 

- 0 07 

0.00 

- 0 29 

- 0 02 

3 18 

0,11 

0,00 

0 20 

0 59 

0 0 1 

0 0 0 

0 00 

1 33 

i l 08 

* 0 22 

0,00 

- 0 80 

0 32 

J -0 7*2 

- 1 6 6 

0 79 

- 0 13 

- 1 0 8 

0 38 

1 18 

1 31 

0 0 0 

0 08 

0 77 

- 0 41 

- 0 62 

- 0 40 

- 0 4S 

0 62 

0 42 

- 0 48 

0 49 

0 0 0 

0 22 

- 0 69 

- 1 11 

- 0 14 

0 34 

- 0 09 

3 6 1 

1 42 

CARTARI! iDITORIAU 
DE MEDICI 

BUP.GO 

BURQO PH 

BUROO RI 

CART, ASCOLI 

FABBRI PR 

LESPRESSO 

MONDADORI 

MONDADORI PR 

MOMMO. R, NO 

POLIGRAFICI 

1 9 2 6 

13 900 

11 530 

13 710 

_ 2 605 

_ 
— 
— 
_ 4.043 

0 3 1 

0 72 

- 1 28 

- 0 36 

— 0 60 

— 
— 
— 
—. 0:07 

CIRHNTICIRAMICHI 
CEM AUGUSTA 
CB BARLETTA 

4,625 

• •27» 

CEM NERONE R NC 3.100 

CEM NERONE 

CEM SARDEGNA 
CEM SCILI» 

C M I N T I A 

4.600 

6,890 

7.910 

3,368 

0.94 

4,09 

0.03 

"' t'At 
0,00 

0.13 

- 0 , 3 6 

ITALMMENTI 

ITALCCMENTIRNC 

UNICEF* 

UNICEM fl NC 

114 750 

43 700 

22 800 

10 820 

- 0 4 1 

- 0 23 

- 0 22 

OOO 

CHIMKHI IDHOCAMUM 

AUSCHF.M 

AUSCHEMAN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R 

CAU> 

EftyCHEM AUQ 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULI R NC 

MANUU CAVI 

MARANGONI 

MIRA LAN2A 

MONTEDISON 

2 076 

1.916 

1,990 

1 2 1 9 

1 227 

3 300 

, 2.012 

2,680 

7B28 

2 120 

2 491 

4 360 

7 380 

41 280 

2D76 

MONTEDISON R NC 1 162 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE fl NC 

PERDER 

PlEflflEL 

M R R R . R N C 

PIRELLI SPA 

PIRELLI fl NC 

PIRELLI fl 

RECORDATI 

RECORD R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

^SAIAO 

SAIAC fl 

SIOSSlQENO 

510 R NC 

SN1A BPD 

SNIA R NC 

SNIA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TEpNOP 

SORIN BlQ 

VETR ITAL 

1 465 

1043 

1J69 

I 9 6 0 

1 115 

3 375 

1 795 

3 340 

11 100 

5 450 

9 220 

5.795 

9 160 

. 4 098 

« t y s 4 0 

34 960 

27 000 

2 650 

1 440 

2 815 

1.450 

6 350 

9 675 

5 780 

0 05 

1.32 

0 46 

0 4 1 

0 82 

0 6 1 

6 07 

0 0 0 

- 1 0 4 

- 0 47 

- 0 36 

- 1 26 

- 0 27 

- 0 06 

- 0 34 

- 0 60 

3 75 

0 19 

- 0 79 

1 04 

- 1 60 

1 36 

0 67 

1 37 

0 7 1 

- 0 73 

0 44 

OOO 

0 22 

- 0 77 

0 52 

- 0 37 

- 3 9 1 

- 0 34 

- 0 62 

1 16 

- 2 36 

2 25 

0 78 

- 0 26 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 

RINASCEN Pft 

RINASCEN R NC 

STANDA 

STANDA flNC 

4 599 

2 909 

3 010 

29 100 

9 600 

- 0 02 

- 0 10 

0 33 

- 0 57 

- 2 24 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITALI*, A 

ALITALIA PR 

ALITALIA R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTfl PR 

AUTO TO MI 

ITALCAflLE 

ITALCA8 R P 

SIP 

SIP R NC 

SIATI 

2 100 

i 2eo 

1 235 

9G10 

1 2B2 

17 520 

11 950 

9 900 

2 908 

2 435 

9 169 

- 2 33 

0 00 

- 1 44 

0 52 

0 06 

- 7 30 

- 0 4 1 

- 1 IO 

0 26 

- 0 53 

- 0 12 

ELETTROTECNICHE 

ABB TECNOMA 

ANSALDO 

CEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELM R 

SONOEL 

2 350 

5 180 

17 100 

7 625 

2 047 

1 969 

1.040 

2 04 

0 0 0 

0 59 

1 13 

- 1 96 

- o s e 

- 0 . 9 5 

F I N A N Z I A R I E 

ACQ MARC R ÀPB7 

ACQ MARCIA 

ACQ MARCA 

AME R NC 

AME FINANZ 

AVIR FINANZ ' 

BASTOGI_ 

420 

644 

- 474 

4.509 

10.000 

8.000 

391.25 

- 4 , 5 5 

- 6 ; 8 7 

^4 .82 

0.00 

0,00 

0,63 

- 2 . 1 3 

BON SIGLE 

BON SIELE fl NC 

BREOA 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CANT MET IT 

CIRRNC 

CIRI* 

CIR 

COFK» fl NC 

COFlDE 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

EUROMOBILIARE 

EUROMOB fl 

FERRU22I AG 

FERH AGR fl 

FERR AGR fl NC 

FERRUZZi Fl 

FER Fl P NC 

FIOIS 

FIMPAR 

FtMPAR SPA 

CENTRO NORD 

FIN P0Z2I 

FIN POZ2I fl 

FINARTE 

FINREX 

FINHEX R NC 

FISCAMB R NC 

FISCAMB 

FORlVARA 

GAIC 

GEMINA 

GEMINA fl 

GEROLIMICH 

GEROUM R NC 

GIM 

GIM R NC 

IFI PR 

IFIL FRAZ 

IFIL fi FRAZ 

I5EFI 
ITALM06IL1A 

ITALM R NC 

KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 

MITTfcL 

PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

PIRELLI E C fl NC 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R NC 

RIVA FIN 

SAES R NC 

SAES 

SCHIAPPARELLI 

SERFI 

SETEMEfl 

SIFA 

SIFA R NC 

SISA 

SME 

5MI METALLI 

SMIRI PO 

SO PA F 

SO PA F RI 

SOGER 

STET 

STET R NC 

TERME ACOUl 

TER ACOUl fl 

TRENNO 

TRlPCOVICH 

TRIPCOVICH R NC 

UNIONE MAN 

WAR FERRUZZI 

WAflBREQA 

43.600 

11620 

4 970 

1.300 

9 100 

2 988 

9 700 

2 380 

BB90 

5 990 

, 1 9 3 0 

8 9 0 0 

2B40 

2 9 0 0 

6 0 3 0 

1 9 2 0 

2 039 

2 292 

1 290 

3 065 

1 532 

6 699 

928 

2 030 

19 700 

1 4 0 1 

1 255 

4 440 

1400 

779 

2 080 

7 095 

2 850 

22 750 

1 799 

1 7 6 0 , 

103 

92 

9 660 

3,049 -

17 790 

4 460 

2 B 2 0 

1 8 2 0 

148 400 

68 000 

1 646 

919.5 

3 650 

1 795 

4 950 

8 785 

3 640 

4 955 

2 920 

9B50 

1 174 

2 040 

960 

7 070 

22 010 

2 830 

1696 

2 630 

3 939 

1 538 

1 290 

3 942 

1 940 

4 540 

3 498 

2 929 

2 440 

900 

3 550 

7 649 

3 290 

3 140 

1 0 9 9 

291.25 

0 23 

0.52 

- 0 40 

- 0 7B 

3 30 

OBB 

- 2 23 

- 0 21 

1,25 

0 93 

- 0 5 2 

0 0 2 

t 39 

- 1 0 2 

- 0 90 

0 21 

- 0 69 

0 0 4 

- 0 95 

0 0 0 

- 1 18 

- 0 0 1 

1 31 

4 10 

- 1 25 

- 0 28 

- 1 96 

0 57 

- 0 57 

2 23 

1 22 

- 0 21 

- 1 , 4 1 

4 36 

0 26 

0 23 

1 9 9 

0 92 

1 42 

. r 0 03 

- 0 95 

0 99 

3 16 

1 11 

- 0 20 

-2 .B6 

- 4 . 8 3 

- 0 08 

- 1 35 

0 28 

0 00 

2 69 

3 4 1 

- 0 2B 

- 2 34 

O S I 

- 0 09 

1 4 9 

0 10 

- 0 91 

0 09 

1 0 4 

0 99 

0 19 

- 0 28 

3 22 

0 _ 3 

3 74 

- 0 15 

0 00 

- 0 03 

0,10 

2 95 

- 9 16 

1 4 9 

0 2 7 

123 

0 0 0 

4 7 1 

0 36 

IMMOMJAM EDIUZH 
AEOES 

AEOES R 

ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 

COGEfAR 

COGEFAR R 

DEL FAVERO 

GRASSETTO 

16 190 

9 500 

4 180 

15 200 

6.390 

2.990 

6.040 

12.876 

0 B 0 

0 62 

0 87 

- 1 4 3 

- 0 . 7 7 

- 0 . 7 0 

- 0 . 1 9 

0.59 

IMM METANO* 

flISANAMRP 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI INO 

VIANINI U V 

VIANINI fl 

1 340 

13800 

29 210 

3 99B 

1 4 7 5 

3 910 

3 279 

2 13 

2 22 

0 0 3 

0 0 0 

1 10 

0 0 0 

- 0 16 

MECCAUtCHI AUTOMOMi. 
AERITAUA 

DANIELI 

DANIELI II NC, 

DATA CÒNSVST r 

FAEMA 

FIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT n NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

G4LAHD R NC 

IND. SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCH1 

NECCHI R NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PININFAHINA R 

PININFAflINA 

REJNA 

REJNA fl " £ . , 

flODRIGUEZ 

BAFILiLr'fl •• 

SAFILO " . l . 

SAIPEM * 

9AIPEM fl 

SASIB 

SASIfl PR 

SASIB fl NC y , 

TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITAUA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

3 060 

6,290 

' 3 797 

1 1 9 0 0 

3 0 0 0 

2 1 2 5 0 

9 262 

5 9 1 3 

6 015 

2,626 

23 750 

14 6 7 0 

10 620 

1 614 

2 890 

2 970 

3 490 

2 318 

3 630 

3 765 

4 695 

9 476 

6.478 

4 890 

9 730 

9 010 

4 990 

22 500 

9 790 

^TÀ099 

7 449 

2 900 

2 799 

4 400 

4.690 

2 707 

2 725 

1 3BO 

1 135 

7 845 

495 000 

432 

660 

33 200 

1801 

0 36 

0 0 0 

- 1 0 9 

- 1 3 0 

0 33 

4 68 

002 
- 0 4 6 

0 09 

- 0 94 

- 0 87 

0 34 

- 0 75 

0 75 

0 0 0 

- 0 87 

0 16 

0 22 

OBB 

1 20 

- 0 98 

0 48 

0 53 

0 21 

1 14 

0 42 

2 6 ' 

0 0 0 

1 8 7 

- 0 01 

- 0 13 

- 1 0 2 

- 0 57 

1 15 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 91 

1 77 

0 89 

0 59 

0 0 0 

0 00 

- 4 49 

- 0 33 

0 M 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

CALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK fl 

MAFFEI 

MAGONA 

350 

1 198 5 

9 095 

9,910 

5 0 0 0 

12 350 

- 2 71 

0 7 1 

- 0 4 1 

- 1 2 9 

1 5 2 

1 2 2 

TESSIL I 

BENETTON 
CANTONI R 

CANTONI 
CUCIRINI 
ELIÒLONA 

FISAC 
FISAC fl N& 
LINIFICIO 

LINIF fl NC 
ROTONDI/ 
MAAZ0TTO 
MARZOTTO R NC 
MAR20TTO fl 
OLCE5E 

SJM 
STEFANEL 

ZUCCHI 

10 705 
6 031 
4 995 

2 300 
3 400 
6 700 
6 880 

0 52 
0 27 
0 49 

2 22 
2 97 
6̂ 56 

- 0 34 

2 135 1.67 
' I.S2Ó - Ò 8 Z 
22.700 0 0 0 

T.WO' "-'6 12 
È BEO 

7 300 
3 930 
4 850 

6,851 
9.440 

- 2 08 
0 00 
0 0 0 
7 85 

0.45 
1,07 

D I V E R S E 
DE FERRARI 

DE FERRARI RNC 

CIGAHOTELS 
CI6A R NC 
CON ACÓ TOR 

JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

7.310 
3.024 

4:901 

1.843 
8.760 

13.710 
13.740 

625 

- 2 . 4 0 
0.10 
1.99 

Ó,'33 
1.16 
0,00 
0,73 

CONVERTniU 
THol» 
A M H I M . I 4 C V I . C H 

AfTlV.tMM-trfWUT.' 
I I N D - U M D M C V I M 

«EOA FIN 87/92 W Mi 
CENTRO* klNÒA-91 10 t i 
6 M B / 9 2 C V I M I 

CIA | 6 / Ì 3 C V M 
CFIB-9SIFITAUACV 
ÉFW.è6PVALtCV7% 

EFIB FEAFIN CV 10.5*4 
EFIB-SAIPEMCVIO.e* 

EFIB-W NEC&k 7% 
£ M A t a A - f t l c V i o , 7 l + i 
ELmOMÓBIL-th CV 1ÒM 
FERFlN 86/93 CV ) fc 

FlflRWZlÀFWcV7*i 
FERRUZZI AF ti SI 7*t 
MC-M/ftl tvM 
FOCHI »IL-9Ì CVIH 
GEMINA 96/90 CV 9 K 
G E B O Ì I U W H l i W . S * 

0LARDINI-B1CVI3,8H 
GIM.B6/91CV*,7*X 
G I M - H / f t Ì C V é 5 » i 

IMI-C» 88/91 IND 
IMI-UNICEM94 1 4 * 
I N | Z W t A - * * . 9 3 C V 7 % 

IRI>S#A'99/91 7*4 
Wl-AERIT W 86/93 8 k 
IRI-AUTWI4/9ÓINO 
K 1 . B R f l M À 8 t W > 7 S , Ì 

#l-BRC*4Aw*iH 
*I -CHEOIT*I CV 7« 
MA #*TÒ* |JND 
IRISIFA Utelik . 

MI-Sf£TM/9lCv7K 
*|.|tttw|4/fcllW> 
IRI-STETW 11/90 i t i 
ll>l-STEtW 15/90 10V 
KERNEL I t - H C V 7 , 5 * 
MA0NMAH91CV 13 5 * 
MAGN MAR U tV Ì% 
MÈblOB-BAflLlACVèK 
MEOIOB-BUltRISP I O » 

MEDK» BUITONI CV BK 
MÉOlÒB-CIRÓRÒtvèli 
MEDIOB-CIR RIS NC 7K 
MEDKW-CIR RIS 7% 
MEÒIOB-CIR RISP 10% 

MEDKW-FTOSI 97 CV 7% 
MEbltìl-tVALCÉMCV7* 

MebtOB-irALdlBCVèH 
MEDtÒB-ltALMOBCVjx 

ktEOlM-LINIF ftlSf* 7K 
ME&KJ9MARZ0TT0CV7K 
MEOKJB-METAN 93 CV 7 K 

MEOtOS-PlflSBCVé64Ì 

MEOHM-SABAUD RlS 7K 

ME0KM-8AIFCM BN 
MEDr06.SICl i .9 IW5* 1 

MEDrÒB-BIP9lCVi% 

ME0IOB-SNLAFIBRE4* 
MEDr00 8NIATCCCV7% 
MEDrOByNrCEMCVl^ 
MED40B-VETH CV 7 KM 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTEDBJUfhFJuìOBi^ 

ÒLCESE-ÉJ/U6vTK >'• 
OLIVETTI-94W 6.379% 
C * E R E N * A - H / 9 3 t V 8 * 
OSSIQENÒ-Ì1/91CV Ì 3 * i 
PEflUGINA-86/92 CV 9% 

PIRELLI SPA-CV 9,76» 
PIRELU-91/9ICV 13» 
PlflEUI-B5CV9,7'S» 
RINASCENTE-98 CV 8 5% 
SAFFA-87/97 CV 6 t * 

SELM-B6/93CV7» 

SILOS 
SMI Ntet-èfi CV 10 25% 
SNIA BPD 95/93 CV 10» 
SASIB-B5/89CV 12» 

SO PAF 86/91 CV9% 
SO PA F 86/92 CV 7 * 
ST5IP2 
TRIPCOVICH B9 CV 1 4 » 
ZUCCHI B6'93 CV 9K 

Cam 
.bi.Vo 
tBé.Jà 
i lÓ5Ò 

.11,60 
1Ó>.8Ò 
102.40 
W So 
II.1Ò 
96,90 

104. .0 
l èdo 
M.40 

*W6b 
93.66 
84.90 
II .2Ó 
63,30 

' 95,00 
102,00 

— •63 30 

— 134 00 
93 50 

— 107,00 

— 91,00 
139 80 
10É 16 

9A.B0 
9 4 1 6 
IS.Ò6 

— _ ,9»,9* 

'ii*.2t 

— — 
— — « 0 0 

8&6S 

— 
— 322,50 

é6 , i 6 
86 7Ò 

143 00 
91.25 

162,00 
8 9 0 0 

142,00 
94,00 

• 65,00 

92.76 
95.20 

— "'et 30 
79 00 

103,80 
93,60 

112.00 

9..Ó0 
119.10 
116.70 

Twin, 
102,10 
Ì Ì7 .6Ò 
ÌOB.IO 

111.90 
106,85 
102,90 
94,60 

— 17.40 

— 99,00 
M.40 

139,50 
93 90 
64,90 
19 50 
94 00 
95,00 

103,40 

— 105 00 

— 134.20 
93,90 

— — — i i s o 
139 9 0 

— 97 66 
96.90 

95,16 

— „ 

6*96 

— — — 
— — 66,16 

80 58 

— 
— 327,00 

99 00 
B6 15 

143,10 

9 1 2 5 
16190 
99 00 

142 29 
93 96 

155 60 

93.50 
95 20 

— 83 50 
79 80 

103 70 

93 55 

.12.30 

96,60 
né 25 
116 50 

? v . H * 0 ^ 9 A » 0 

• f f l J B 
,7Md 
U J O 

424 00 

— 164.00 

— 123 00 

99 IO 
111,70 

68 90 

— 1ÒB20 

142 50 

— 
— — — — 120,00 

i t a 60 

7B00 
99,15 

432.06 

— 159 00 

_ 123 00 
99 10 

I t i 30 

66 90 

— 110,20 

142 60 

— 
— — — — 120 70 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

« A V A R I A 

FERROMETALLI 
BCO 5 SPIRITO 
CAflNKA 

PRIMA 

B A I 
BCA LOMBARDA DO CC 
FATA 
PiAllU V ? ' 

* M L f A S l N Q ' ^ 
NOiblTAUAÓRO 
NÒflbiYAtiÀ PArv 

BCA POP SONDRIO 
flPQJJAGNOLO 

CR BOLOGNA 

ELECTROLUX 

FINCOM 

B C Ó S. G E M . - 9 . PRÒSPERO1 

WARRANT N. PIGNONE • 
EIFIR . . 
V IUAOtSyÉ : 

B.S. PAOLO BS 

AERALE COM ITAL 
BCO MARINO 
SCEI 
MlULI PRÒ RATA 

1 910/1,640 

—/— 1 590'1 620 

10 6 0 0 / — 
1 180/— 

6 0 0 0 7 — 

—/— 
_/_ - / -—/— 1 680/1.690 

92Ò/950 
97 160/— 

" 6 S 9 ^ o S 7 / 9 - 0 

264 000/266 000 

67.600/— 

2.990/— 

118.300/— 
267/— 

—/_ — / w -

3,630/3.650 

_/_ 
~/_ —./_ Ì3.400/23.5ÓÓ 

TMoto 

MECMO-FìWSOPT 1 3 » 

AZ AUT.F9.93-90 INO 

A t A U T , F9.B3-90 2*tND 

AZ.AUT.FS. 94-92 WD 

A2.AUT F 9 . 9 B - 9 2 W 0 

AZ AUT. PS, 95-91 2'INO 

AZ. A U T F 8 96-00 3-INO 

IMI 1 2 9 2 2R2 1 6 » 

H * 92-92 3R2 1 5 » 

CREOIOP 030-096 6 « 

CAED40P AUTO 76 S% 

ENEL 93-90 1* 

ENEL 93-90 2 ' 

ENEL 9 4 9 2 

ENEL 94-92 2* 

ENEL 94-92 3* 

ENEL SE 95 f 

ENEL 99-01 IND 

IRI - STET 10%, EX 

Uri 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
_ 
— 
— 
— 
— 
— 
_ 
— 
— 
— 
— 

Frac 

— 
101J0 

101.65 

10390 

102,65 

10O.A0 

99 40 

177,25 

194 20 

91,00 

79,90 

104,80 

102,95 

104 10 

103,19 

107.30 

101.79 

100.30 

99,10 

!li!:)K!li:l!i:!!lli:ìli;:;Sl|lllÌllllIHi:i!I «IHBll1«II IHl l iaBl i l 
TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

[iiiHBaiFitsjiiia::1!™!;.:! 
I CAMBI 

OOUAROUSA 

MARCO TIDESCO 

FRANCO FRANCESE 

FXMWWOUNOCSC^ 

n t A N C O M U W ^ . 

9TERLWAIN0LEM 

STERLINA IRLANDESI 

CORONA DANESE 

OHACMAORECA 

CCU 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 
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1392,699 

.733,909 

217 255 

«60,40 ' 

35,042 

2331.478 

1966,95 

1SB.S3 

' 8,939 

1627,09 

1181.779 

10,399 

636,90 

104,237 

201,755 

215,19 

326,77 

BB83 

11828 

1109,70 

ORO E MONETE 
Dwwo 

ORO FINO (PER GAI 

ARGENTO IPER KG» 
STERLINA VC 

STERLINA N C (A '731 

STERLINA N C (P '73) 

KRUGENRAND l ' ^ " ^ L W ' . r ^ 

60 PESOS MESSICANI' 

20 DOLLAHI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

19 960 

290 150 

126000 

129 000 

126 000 

?'Mfcboo 
• 94O00O 

900.000 

100 000 

102 000 

98 000 

99 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 

AVIATUR 

BCA SUBALP 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

CREO AGR. BRESCIANO 

P. SIRACUSA 

BANCA FRIULI 

B, LEGNANO 

CALUMATESI 

P, BERGAMO 

P.COMM INO 

P CREMA 
P ÉRESCIA 

B POP EMILIA 

P INTRA 
LECCO RAGGR 
P LODI 
p L U I N O V A W S S 

P, MILANO 

P.NOVARA 
f C I E M Ò N A 

PRLOM6ARP 

MLOMIASDA -
PROV NAPOLI 
B PERUGIA 
èlÉFFt 

CI9IEMME PL 

CITI9ANK IT 

CREDITO BERGAMASCO 
tRÉÙltWEST 

FINANCE 
FINANCE PR 

FRÉttt 
ITALINCENO 

VALTEUIN. 
POP, NOV, AXA 
B O G N A N C 6 

ZEROWATT 

Quotuion* 

2 435 

4 965 

103 B50 

13 560 

3 900 

7 765 

24 170 

6 610 

14 990 

, 18 490 

16 100 

41 610 
6 700 

99 150 

I l 330 
11 400 
15 800 

10 560 

8 660 
14 450 

9 96Ó 
3 070 
3 050 

8 560 
1 150 
7 850 

2 480 
5 460 

36 500 
8 331 

32 000 
16 310 
8 156 

261.500 
14,600 

676 
800 

4,531 
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Bagnoli 
Lupo (Ava): 
< A maggio 

siCee» 
• ROMA. Dovrebbe arrivare 

. . . versa la fine di maggio la de-
0,„clsione della Cee sufà soprsv-
. , Wventa. almeno temporanea, 
^;;j)?irlmpiantoa.caido di Ba-
U l ,gnoll. In tal, senso si e espres-
, ' • « > ' ie r l l l presidente'dell'Uva 

'. Murra l u p o «CI risulta ->> ha 
"' «etto - chea servizi della Co-

munita stiano ordinando e ap-
;J,profondendo, le proposte ita-' 
* ; lune che .sono ragionevoli e 

' ben motivate Crediamo che 
;! saranno "accolte.. Secondo 
' l^ipb. •l'acciaio dopo un Itin-

l i 8 ° « malinconico autunno in 
rJ;SMl veniva considerato un pro­
to f ™ ° .maturo ed in declino, 

' P a i a conoscendo Una nuova 
'"'"primavera, con previsione di 
„ , «III tassi di Innovazione di 

'"'prodotto e di processo». 

<•'" Intanto, sempre sul Ironie 
* delle Paiteclpainoni statali c'è 
, , , da seghalàre un Inasprimento 

*" di toni nella polemica che at-
" * traversa le vicende del polo 
Ir* ferroviario ed aeronautico Ieri 
V-Normanno Menine, membro 
"» de del comitato di presidenza 
•;' dell'EHm, ha allenitalo che «in 
"' relazione all'Alfa Avlo della 

cui strategicita o meno deve 
decidere il Cipi, c'è una gran­

ili de contraddizione tra i dati 
li ìfomrtl alla commissione parla­

mentare dal ministro Fracan-
'. zanl ed i dati esposti al comi-

• lato Elim dal vicepresidente 
- Mancini. Secondo Fracanzani, 
*- l'Alfa Avio avrebbe avuto sipo-
~ • ra commesse Irrilevanti dall'A-
E "gusta (poche centinaia di mi-
e l i o n i ) , mentre seconda Man­
f a n i l'Alfa Avio in gran parte 
j vivrebbe di commesse-che si 
t rl(eriscono all'Agusla e ad al-
{ . I r e aziende di partecipazione 
\i statale.-Se.fossero veri i dati 
31 -tornici da Mancini - dice Mese 
; slna-Sarebbe Illogico e quasi 
i? aulblestónrJia cedere l'Alia 
\ Avio alla Fiat. Sarebbe perno-
vi l o augurabile che il ministero 
•f delle Ppss diramaste una nota 
f! dt chiariménto sulla quesito-
j , ne). Il problema Matti non e di 

- bilancio dell'Alfa Avio, ' ma 

* quello dei contenuti della pro-
* duzlone dell'Alfa Avio». Sem-
t , pie a proposito dell'Alfa Avlo, 
rj.'i lavoratori dello stabilimento 
V di . Pomigliano d'Arco hanno 
Si proclamato per oggi uno scio-
ì 1 .pero ed una manifestazione a 
ir/ Raro» por protestare contro 
•• l'ipotesi di privatizzazione del-
£•" l'azienda 
i f Preoccupazioni per l'occu-
I, f a z i o n e stanno sorgendo an-
\ xher'neH'lmpianto - ferroviario 
' ' f i d i l a Fiat a Simigliano (do 
»?vrabb6 ebSere scambialo con 
{ " r a l l a Avio) Il Pei denuncia 
« c h e entro la fine dei mese 800 
| ' lavoratori rischiano di essere 
X' messi in cassa integrazione 
IH «nonostante la Fiat abbia seni­
l i pre dichiaralo di voler manle-
V nere I livelli occupazionali e la 
J" capacita produttiva» 

Il ministro della Funzione 
pubblica difende l'amministrazione 
«Se le cose non vanno la colpa 
è di una legislazione arretrata» 

«I contratti? Gli obiettivi 
del sindacato sono condivisibili, 
ma nella piattaforma mancano 
gli strumenti per raggiungerli» 

«Una nuova legge per gli statali» 
Dopo il blitz della magistratura contro gli assenteisti 
nei ministeri, su queste colonne il segretario della 
Ggil Antonio Lettien chiedeva conto al governo della 
mancata applicazione dei controlli previsti dall'ac­
cordo intercompartimentale. .Considerando che la 
questione sottende quella dell'inefficienza della pub­
blica amministrazione, ecco le risposte del ministro 
.(pcj per la funzione pubblica Cirino Pomicino. 

( e molH altri) oca accetta­
le ) 

t i pensar Soni «Multo, che 
c o i * risponde * U n t e t i 
« I I * mancata apptkazto-
ne del controlli sn orari e 
preiénieT 

Neppure io accetto I equa­
zione. Ho polemizzato pub­
blicamente sul valore che si 
tentava di dare all'iniziativa 
del giudice, probabilmente 
obbligate™, facendo trasfe­
rire sui lavoraton la rabbia 
della gente per l'inefficienza. 
Ci sarà pure una minoranza 
di sfaticati, ma c'è una lar­
ghissima maggioranza di 
persone che regge il peso 

della pubblica amministra­
zione anche oltre l'orario di 
lavoro. Riguardo all'installa­
zione dei sistemi di controllo 
meglio di me può rispondere 
il direttore generale del di­
partimento. mi stupisce che 
Lettieri ponga domande cosl-
spicciole. Il problema serio e 
un altro, quello delle vere 
cause dell'inefficienza 

Per « a dunque preterisce 
non rispondere a Lerderl. 
Quali sor» corainque que­
ste cause? 

Bisogna capire che la vasta 
inefficienza della pubblica 
amministrazione'in Italia de­
riva da cause molteplici In­
vece con una facile semplifi­
cazione il Pei ritiene sba­

gliando che" la pubblica am­
ministrazione sia solo quella 
centrale, della quale la bieca 
De è responsabile di tutto 
Allora occorre chiedersi per­
ché non funzionano neppu­
re le giunte locali di sinistra 

Proprio rotte? Eppure ne­
gli arni Settanta I comunl-
*U aranzarono proprio per 
Il loro 4111011 governo» lo­
cale. 

£ vero, raccolsero cosi la vo­
glia di cambiamento diffusa 
a livello sociale. Pero nel 
1983 e nel 1985 hanno perso 
mollo di quanto avevano 
conquistato. La questione è 
che l'inefficienza non dipen­
de tanto da responsabilità di 
chi governava, ma da cause 
più complesse. Il comune di 
Milano è stato efficiente sia 
sotto le giunte di centrosini­
stra che in, quelle di sinistra 
A Napoli e stato inefficiente 
sia nei 12 anni del centrosini­
stra, sia nei nove anni di Va-
lenzi per carità, non è una 
chiamata di corresponsabih-

- la; ne dico che Valenzi è cat­
tivo anche se per me la De è 
più brava 

MI pare che Bologna, Mila-

no, Napoli e Paterno han-

r»Utka diversa. 

Hanno un differenziale di ef­
ficienza che nasce dal conte­
sto in cui ad esempio il co­
mune di Napoli lavora In­
somma, l'inefficienza non e 
ascnvfbile alla conduzione 
personale e politica. Tre le 
cause principali. La prima è 
di impostazione culturale: 
nei dirigenti è prevalsa la lo­
gica gluridlco-formalìstica 
del rispetto di procedure far­
raginose, su quella della ven-
hea dei risultati di gestione 
per i bisogni dei cittadini e 
delle imprese, di cui la pub­
blica amministrazione non 
ha saputo cogliere le esigen­
ze La seconda è la demoti-
vazione e la deresponsabiliz-
zazione dei dirigenti con car-
nere e stipendi (insufficien­
ti) sganciati dai risultati di 
gestione. La terza, l'incapaci­
tà di organizzare i processi di 
lavoro 

Ma questo è proprio quel­
lo che sostengono I sinda­
cati. 

Di più è quel che ho trovato 
scritto nell'accordo inter­

compartimentale. che però 
non era stato concretizzato 
E allora abbiamo avviato il 
disegno di legge sullo snelli­
mento delle procedure am­
ministrative e la riforma della 
dirigenza; ci sono poi I con­
tratti a pan lime e a tempo 
determinato. E finalmente la 
mobilita volontaria, oggi per 
risolvere gli esuberi, domani 
per permettere al dipendente 
di fare esperienze anche in 
altre amministrazioni, e non 
con' l'istituto clientelare del 
comando» ma con una mo­
bilità «orizzontale» basata 
sulle «piante organiche» del 
personale, che devono esse­
re elaborate territorialmente 

MI scusi se Inalato, ma lei 
mlstalUiutraDdolapUtta-
forma rivendicativi di CfU 
ClslUU.CiòsIgnlfkschel 

granali (compresa quella to­
scana) si oppongono allo 
stravolgimento dei loro ordi­
namenti organizzativi attra­
verso l'analisi dei profili pro­
fessionali, aspetto centrile 
delie piattaforme. 

MI •Miratiti) di tornare in i 
quesiti posti da Lettori. 
Può a u s e » dirada chi ri­
sale la raponaaMItta iier 
la mancata applicarlo»» 
degli stronjentl di control­
lo e qjrluH di Iona ali'is-

ptego al possono conclu­
dere domani? 

I sindacati indicano gli obiet­
tivi, che condivido, ma non 
gli strumenti per raggiungerli 
E non firmo un contratto che 
non II contenga E poi le am­
ministrazioni provinciali e re-

Ai dirigenti che avevano que­
sta responsabilità ed ai sin­
dacati che si sono opposti ai 
controlli 

Noa d risulta che Lei ub­
bia adottato misure veiso 
quel dirigenti. 

li problema è che quei diri­
genti non hanno potsn-
Quindi, più che cercare il di-
ngente responsabile o^gi, 
occorrono misure legislative 
per dare alle pubbliche am­
ministrazioni quei poteri e 
quell'autonomia dal politico 
che possono giustificare un 
giudizio di responsabilità per 
i risultati negativi 

Diritti, il pretore di Foggia: 
illegittimo quel licenziamento 

Fiat condannata 
L'operaio 
sarà riassunto 

Guerra aperta per chi comanda in Borsa 
Sulle S im, le società candidate ad avere il monopo­
lio del la contrattazione in Borsa, è guerra aperta. In 
c a m p o sono scese c o n forza le banche e soprattutto 
gli agenti d i c a m b i o c h e vedono minacciate le loro 
posizioni. M a n o n m a n c a n o le pressioni degli indu­
striali: anch'essi cercano spazio in Borsa. Pei e Sini­
stra indipendente h a n n o presentato una proposta 
organica. E lo scontro si trasferisce'in Parlamento 

W M . T I R DONOI 

••AROMA. Coinè si fa con 
una coperta troppo stretta, 
ognuno dei diretti intere-ssati 
cerca di tirare 11 disegno di 
legge-sulle Sim dalla propria 
parte Con II risultato, quindi, 
di scontentare tutti e di privare 
l'Italia di una moderna disci­
plina dell'Intermediazione 
mobiliare e di Borsa Emble­
matico in questo senso l'an­
damento della discussione al­

la commissione Finanze del 
Senato E poi, da un lato, gli 
agenti di cambio premono 
pc'rnon perdere i-privilegi ac­
quisiti in anni di monopolio' 
dati altro, gli industriali sono 
scesi in campo rivendicando, 
di fatto, la possibilità di assu­
mere direttamente la funzione 
di iniermediazktnè: ' 

E forse addirittura inutile ri­
cordare come l'Italia' giunga 

b.nrifl u't ma rispetto a tutti i 
pa. ii inguai, d'irati, Spagna 
compresa, a darsi nuove rego­
le per il mercato mobiliare e 
borsistico. Ma anziché pren­
dere di petto la questione, 
con una legge che riformi l'in­
sieme del mercato, ci limita 
ad una normativa sull'istitu­
zione delle società di Interme­
diazione mobiliare. La quale, 
inevitabilmente, trascina con 
sé una sene di altre questioni, 
senza che però venga messo 
ordine. Da qui l'assalto delie 
lobby, te controversie e gli 
«contri che hanno accompa 
gnato> i elaborazione di un 
progetto di legge, quello del 
governo, più volte rifatto ed 
emendato 

Cera anche una via diver­
sa L hanno indicata il Pei e la 
Sinistra indipendente (con le 
proposte e gli emendamenti 
presentati dal professor Filip­

po Cavazzuti)' stabilire innan­
zitutto l'elenco delle attività di 
intermediazione mobiliari am­
messe e soltanto successiva­
mente i soggetti abilitati a svol­
gerle. Il governo e la maggio­
ranza. in sede di commissio­
ne, hanno bocciato questa 
impostazione, preferendo la 
strada di una normativa molto 
più limitata. Il governo, anzi, 
ha proposto emendamenti al 
testo di legge unificato pre­
sentato dal senatore Triglia, 
che in pratica riducono l'ob­
bligo di concentrazione degli 
•scambi in Berna, in contrasto 
peraltro con la stessa maggio­
ranza 

La discussione riprende 
questa settimana e non c'è 
dubbio che lo scontro sarà di 
nuovo acceso, anche sotto la 
spinta delle dichiarazioni fatte 
dal presidente dell'Assolom-

barda che ha chiesto la •libe­
ralizzazione del mercato bor­
sistico*, restituendo alle im­
prese il «ruolo di primo sog­
getto* interessato; e di Bruno 
Pazzi, commissario della Con-
sob, che ha sostenuto che la 
legge va comunque approvata 
anche se «imperfetta», perché 
poi «ci sarà II tempo per mi­
gliorarla* 

In realtà, sostiene Angelo 
De Mattia, responsabile del 
Pei per il credito, è necessano 
scegliere- «lo sono convinto 
che c'è ancora spazio per an­
dare all'approvazione di una 
legge organica del nie-vdio 
mobiliare, cosi come propo­
sto da comunisti e Sinistra in­
dipendente, che abbia al cen­
tro I interesse del risparmiato­
re delle imprese e del merca­
to e non quella dei gruppi e 
delle lobby Tuttavia se que­
sto non si vuol fare, e ci si 

vuole limitare alla regolarren-
tazione delle Sim, allora |! di­
segno di legge va rivisto, pre­
cisando tutta una sene di pro­
blemi che sono tuttora apriti», 
Perciò l'opposizione di sinistra 
-insisterà sulla concentrazione 
in Borsa degli scambi, ridu­
cendo al minimo le deroghe 
previste in misura eccessiva, 
sulla regolazione del conHitto 
di interesse che sorge altaiche 
la Sim opera sia per conto 
proprio che di terzi, per dare 
maggiore consistenza agli ob­
blighi informativi alla cliente­
la infinte per ridurre al mini­
mo id diM-rczKinaliia del le­
sero in materia di controlli do­
po che è stato trovato un 
equilibrio tra la vigilanza sulla 
stabilità e i flussi finanziari 
delle Sim, affidata alla Banca 
d Italia, e quella sulla corret­
tezza e regolarità, affidata alla 
Consob 

• FOGGIA» Il pretore di Fog­
gia, Giovanna Rossi, ha con­
dannato la Rat Iveco Sofim 
della città del Tavoliere a rias­
sumere immediatamente Mat­
teo Tenace, delegato sindaca­
le Fiom, licenziato Illegittima­
mente il 28 settembre 1988 
Matteo Tenace era accusato 
dall'azienda di aver aggredito 
un vigilante all'ingresso dello 
stabilimento di Borgo Incoro­
nata. Ma lo stesso vigilante, in­
terrogato dal giudice, ha 
smentito la Fìat. «E cosi, per la 
pnma volta in questa fabbrica 
- dice il segretario provinciale 
della Cgil Matteo Galasso -
dove la Rat aveva instaurato 
una situazione anni '50 col­
pendo tutti quei lavoraton più 
significativi, vince il sindacato. 
Speriamo che adesso Cono 
Marconi comprenda che non 
è più il caso di adottare meto­
di quasi polizieschi servendosi 
dei vigilante. È arrivalo II mo­
mento di instaurare rapporti 
sindacali sereni basati su nuo­
ve relazioni industriali* 

Matteo Tenace, 31 anni, 
due figli, era entrato nella So* 
fim dove si costruiscono i mo­
tori diesel veloci, nel 1979. E 
come lui, tanti giovani della 
Piana del Tavoliere, sottratti 
alla disoccupazione, ma con 
una forte coscienza politica e 
sindacale che, in questa zona 
di antiche tradizioni di lotta, è 
memoria storica collettiva II 
suo impegno sindacale, in 
una fabbrica di 1672 lavorato­
ri, di cui solo 28 donne, diven­
ta una precisa scelta. Soprat­
tutto qui dove è fortemente 
presente il sindacato «giallo» 
Infatti la maggioranza delle 
deleghe appartengono alla 

Sofim di Foggia al SWa, U sin­
dacato fondalo da Valletta ne­
gli anni 50. Il lavoro di Matteo 
Tenace e di altri Suoi compa­
gni però inizia a dare I suoi 
frutti Si raccolgono sempre 
più adesioni alla Fiom, ella 
Firn e alla Uilm 

Gli iscritti aumentano tanto 
che il vertice aziendale inwia 
a colpire i lavoratori più rai>-
presentativi. Vittorio Curtelk), 
comunista; Pasquale Pellegri­
no, segretario della sezione 
Pei di fabbrica: Valerio Cassa­
no. impiegato, iscritto alla Uil 
e Aurora Bottice.li della Osi, 
iniziano a sentire il peso e la 
presenza ossessiva "di un'** 
zwnda che non può assohiu-
mente permettere loto di con­
tinuare a fare attività sindaca­
le. Iniziano cosi i consigli! a 
licenziarsi (si ha un bel pre­
mio!), gli spostamenti in re­
parti ghetto, la cassa integra­
zione e il licenziamento, Tutte 
vicende puntualmente venti-
cate dagli ispettori del lavoro 
inviati in fabbrica dal ministro 
Formica dopo II libro bianco 
presentato dal Pei. Ma che la 
Rat ha sempre smentito, «Ora 
la sentenza del pretore - ado­
rna il segretaria aggiunto della 
Cgil di Foggia. Luigi Ragni -
scopre le carte alla Rat. Pur di 
licenziare Matteo Tenace, mi­
litante sindacale, questa 
azienda fece pressioni su altri 
lavoraton per denunciarlo». 
Matteo Tenace intanto aspetta 
di ritornare in fabbrica. «C'è 
tanto lavoro da fare. Ora biso­
gna costruire un rapporto con 
le giovani generazioni che 
stanno entrando con I contrat­
ti di formazione-lavoro*, 

U n o a z e r o . D e c i s i v a v i t t o r i a d e l l a 

St ing sugl i interessi r a t e a l i . Presso 

le C o n c e s s i o n a r i e e le Succursa l i 

F i a t u n a i n t e r e s s a n t e p r o p o s t a 

q u o t o b a s e si d i v e n t o p r o p r i e t a r i 

d ì u n a s t u p e n d a U n o S t ing d a p a ­

g a r e , a d esempio, con 3 5 rate 

mensili d a lire 2 7 8 . 0 0 0 , rispar-

S T I N G I N T E R E S S I 
per tutto il mese di aprile. Ecco il 

progromma: a coloro che sceglie­

ranno la Uno Sting e decideranno 

di pagarla in un anno, sarà offer­

to un finanziamento a zero inte­

ressi! Insomma, basterà versare 

solo la quota base che compren­

de IVA, mes$a in strada ed even­

tuali optionals per diventare pos­

sessori di una fiammante Uno Sting 

da pagare successivamente in 11 

rate mensili senza interessi aggiun­

tivi. M a sono previsti grandi van­

taggi anche per chi sceglierà dila­

zioni fino a 36 mesi: una riduzio­

ne del 5 0 % sull'ammontare degli 

interessi I In pratica, ai prezzi del­

l'attuale listino, versando solo la 

miàndo ben 1.588.000 lire. E infi­

ne un magnifico fuori programma 

per tutti coloro che sceglieranno 

di acquistare la loro Uno Sting in 

contanti s le Concessionarie e le 

Succursali Fiat li aspettano con 

una sorpresa davvero molto inte­

ressante. M a attenzione, il piacere 

di scoprirla dura solo fino al 3 0 

aprile. L'offerto è valida su tutte le 

Uno Sting disponibili per pronta 

consegna e non è cumulabile con 

altre iniziative in corso. È valida si­

no al 30 /4 /1989 in base ai prezzi 

e aitassi in vigore al momento del­

l'acquisto. Per le formule Savo oc­

corre essere in possesso dei nor­

mali requisiti di solvibilità richiesti. 
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pubAlleMoliaSu.vV*- ' 

cezionl di «Ammiraglio, Con-

vmm» 
faWnettodellaiecoBdaauto-
l i t i dello Sialo? 

Prese alto epe quest'ultima 
carica «esclude qualsiasi Inter-

le dell'Cni/4 dopo aver ricor­
dato di tawntMato nominato, 
dico iojier merito di «Oabl-
nettq>. Conalilleredi State,*! 
(Wrinrte di dare guiditi sulla 
autorewleme la funzionalità 
delta Fona armai* mentre « 
In discussione proprio In Pan 
tomento II riordino del vertice 
mllllaraf 

j Visto che II Prendente del 
Senato Mova normale che II 
suo direttore di Oablnetto. 
Cloe U suo pia diretta* pera» 
naleenUiboratore, Invece di 
occuparsi di Paiano Madama 
tecla delle pagine del gton» 
li l'esperto del problemi della 
Dilesa, con qualche bacchet­
tata sulle mini anche al «Bran­
di serviti pubblici come le ler-
rovle, all'Industria di Stato e 
alla stessa funzione pubblica., 
ebbene, per la serietà, |a mia 
tsHelàtud'altro che scorrette 
A allo Ufficiale In servino, rin-

— — — — L / a gente non ne vuole più sapere 
delle misure inique del governo 
di De Mita e di Craxi. Sceride in piazza, manifesta, 

t vuole più §u$m e un Raese pulito 

Contro quegli odiosi ticket 
m Caro direttore, ho partecipato pensionate Non stavano a chiedere 
«la manifestartene di Milano contro chi aveva organizzato questa laceql, 

, I ttckat ehefolnifsono (riti I lavora- la di firme contro le inique iniziative 
lori e In particolare la pirte più debo- del governo, Firmavano e basta. 
le della popolaiione E stata una ini- Un buon segno II partito e tornato 
elativa entusiasmante, carica di lab- alla tolta E con il partito stanno toh. 
* * * 4 ^ t f « ^ W H o s e n . H 0 ì » » W ' ^ ' » < « » 8 ^ « » t 

• S W . W L ' W » * * * • ' * f giusto cnesia cosi BasS c ^ | e 
a un Italia più giusta- Ecco, questo è lamentailonl: che il partito non si 
stato lo slogan che pili mi ha colpito, muove, che I sindacati fanno II «pe-
WeitHj ad altri pia «colorati., perché aee in barile», che il governo ormai la 
dava l'Idei di quello che la gente £»««' ? ^ motesenza I™* 1 9 » «P-
vuole posiaorie prmai il partito lotta, | sin-

La manifestinone era stata indetta » f i ° f ^ ' " m " 0 W ' t o 5 
d a J M m a g l | I glónwprecedente ^^S^^iW'J^J 
•vevovlstoinvanpuntldellacittàdei li?!!*?0, J x H F l » d a l l e * • * « * 

un doppio o triplo ticket mentre I 
signori non pagano nulla (anzi, ci 
guadagnano, perché poi le spese 
ospedaliere le r»ssom) detrarre dalla 
denuncia del già alti redditi). 

Diamo fiducia al partì», diamo | -
duclfal jimlacati, tóitlarnocl Insie­
me uniti perché certe vergogne di 
questo Paese vengano spanate Ma 
per sempre 

Al leno CinadlaL 
Milano 

presjdt in cui si raccoglievano firme 
contro gli odiosi provvedimenti del 
governo di De Mita e di Craxi Mi ci 
sono avvicinato e ho visto che a fir­
mate andavano tutti, comunisti e so­
cialisti. giovani e anziani, regalie e 

Numerosi lettori ci hanno scntttì 
per protestare duramente «ulta que­
stione del ticket e sul tagli proposti 
dal governo Vogliamo qui ringhia­
re SIMO Fontanella di Genova, Ma-

renti dei partiti 
Questo governo traballante deve 

lare marcii indietro. Se ci sono diffi­
colti economiche non le si deve sca­
ricare sulla gente semplice, su chi git _ _ 
paga tordi mtllQni per avere l'assi- arandaii(djFiréroelcÌrbTuVtelFÒM: nmquWirdTu^aloàSlcmBoV 
sterna e poi si trova a dover pagaie gretario della sezione «Ho Chi Minh» eo»J. »«« wwwiww m i m 

riangela Corbino di Torino, Manlio 
Spadoni di S Elpidlo a Mare, Luciano 

di Napoli, Franco Guazzaloca di Bo­
logna, Gino Natoli della segreteria 
della seoone Pei di Salvatene (Reg­
gio Emilia). Rolando Polli di Foligno 
(•/tre frati cappuccini che sono stali 
uccisi neeli scorsi atomi «rotto on-
dati In musone inAfrico per aiutare 
le popolazióni équeFSontlnente 
Mentre qui In Italia abbiamo dei 

missionari" che lavorano per puni­
re coloro che si ammalano e tassarli 
salatamente^ Un gruppo di dipen­
denti dell agenzia n I dell Istituto 
bancario San Paolo di Napoli 
('Esprimiamo massima solidarietà 
alarot Ferdinanda/Aiuti che nel cor­
so della trasmissione "Lineo àliti-
la" ho con precisione dilanio quali 
dovrebbero essere le line* portanti 
di ima reale politica sanitaria eh» 
abbia a cuore le torti del malato t 

trovo la mia richiesta gii riferi­
ta dal Corriere della Afa e 
che occorre con fona ripete­
re, perché era molto di più di 
una semplice notisi* che II 
Presidente Spadolini si dimet­
ta per grave interferenza con* 
tro (a separazione dei poteri 
d«uo s m 

(alawiliBaao eVAvàisM. 
Colonnello di Artiglieria 

distate Maggiore 
1 « < * j , •> 

Non è vero 
die I concorsi 
debiMno sempre 
costare cari 

« ( C a r i compagni, «i concor­
si costano cari, come scrive 
Emo sull't'mtó di giovedì 23 
mano l foni costi, la sfiducia 
nelle Istituzioni sono e per­
mangono un grave Umile cul­
turale e sociale, una torte fru­
strazione per milioni di «En­
zo» che vivono In Italia. U h i -
tera a tutta pagina pubblicati 
suW Unità aveva lo scopo di 
denunziare una grave Ingiusti, 
zia 

La lette» la pero emergere 
che esiste uni forte disinfor­
mazione stille lotte e #ull# 
conquiste sostenute In primo. 
luogo dal Pel e da un forte 
movimento di disoccupati, I 
quali nel corso di questi anni 
si sono conquistati un pesto 
hello scenario politico del no­
stro Paese 

L'Unità dovrebbe far sape­
re a Enzo che 
I ) é stata conquistata una leg­
ge che ha abolito nella fase di 
presentazione delle domande 
per la partecipazione ad un 

concorso pubbico l'obbligo 
di presentazione del docu­
menti In bollo Pertanto il can. 
dldato deve redigere una 
semplice dichiarazione da cui 
deve emergere che egli pos­
siede) requisiti d'accesso alla 
Pubblica amministrazione; 
2) é stata votata con l'apporto 
fondamentale delle deputate 
comuniste una legge, la n 25 
del 31/1/89, che ha elevato il 
limite d'eia per la partecipa­
zione ai concorsi da 35 al 40 
anni, 
3) l comunisti si sono resi par. 
teclpi ed hanno contribuito a 
riformare il meccanismo * 
accesso nella PPAA per le 
assunzioni dal Cai 4' livello. 
con il meccanismo della chia­
mata diretta previa Iscrizione 

«torte dollari 16 della legge 
n.56/87 

Con questi importanti e si­
gnificativi risultati n coito per 
I l partecipazione ad un con­
corso varia intomo alle 
10,000 lire, cioè 7.500 lire 
«Tassa concorso comunale», 
1500 lire «autentice della lir-
ma». E, ^ 

Ciò detto penso che si pos 
sa e si debba ancora fare di 
pio, per rèndere questi mec­
canismi sempre più snelli ma, 
quello che più eonta, traspa­
renti 

In Sicilia abbiamo oggi l'an 
listato rappresentata dal si 
sterna manoso e un antistato 
all'interno dello slesso siste 
ma istituzionale Basta pen­
sare che ancora oggi (dopo 
due anni dati entrata In vigore 
della legge n 56 del febbraio 
'87 per la riforma del mercato 
del lavoro) la slessa non ha 
ancora trovato applicazione, 
perché la Regione siciliana 
non l'ha recepita 

Il perche è nelle cose la 
legge, se applicata, sconvol­
gerebbe i meccanismi e I po­
teri, da sempre diretti e con­
solidati, nella De e non solo in 
essa, 

In questi anni abbiamo de­
nunciato questa grave situa­
zione anche cori Una Interro­
gazione presentata dai parla-
mentan comunisti e chiedia­
mo con forza l'intervento del 
ministro Formica per superare 
unof tato dicose che determi 
na gravi lesioni dei diritti per 
I ime» carpo dei disoccupati 
siciliani. ^ 

Coraggio, allora per Enzo e 
per i circa 3 000 000 di disoc­
cupati nel nostro Paese Con 
un forte Pei é possibile con­
quistare spazi nuovi e tutelare 
I diritti fondamentali ancora 

E L L I K A P P A ai ragazzi e famiglie che of ­
frono (e Ingiustizie che cono­
sciamo, non si può (perché 
non al riesce!) corumua» * 
spiegare che il Concordato è 
una pianta di irtele, quando I 
frutti continuano ad essere 
pere Se la pianta continua a 
fruttificare pere ed eventuali 
interventi di genetica botani­
ca non producono gli effetti 
ritenuti corretti, è la pianta 
che deve essere cambiata. 

Del resto, se la controparte 
continua a fare muro di gom­
ma, come si può continuare 
ancora a lungo a non trarre 
coerenb conseguenze? 

Marino Germani . Roma 

consentito, con il nuovo pro­
cesso, da una più elevata 
quantità di energia a disposi-
alone per l i superproduzione 
di ogni cosa. Anche inutile. 

Si trarla, ora, di renderci 
conto che l'uomo é sul punto 
di dover compiere - pena la 
sua disfatta e nonostante la 
•fusione» - un imponente 
adattamento della propria, esi­
stenza al Umili materiali del 
mondo flsk» e all'attuale sta­
to di depauperamento delle 
risorse terrestri non rinnovabi­
li Se non vogliamo causare la 
bancarotta dell'uomo come 
lorma di vita tra le numerose 
altre del pianeta Terra, dob­
biamo rispettare l'equilibrio 
imposto dalle leggi «che . 
Per far do è necessario por 
fine al barbara speco delle 
risorse e alla furibonda (e stu­
pida) distruzione deil'ambien-
te 

Bisogna chiudere un'epoca 
e una concezione del mondo 
basate sulla convinzione che 
Il grembo della Terra possa 
elargire le proprie ricchezze 
all'Infinito: è Indispensabile 
cambiare urgentemente dire­
zione e contenuti alla nostra 
«esala, se non vogliamo soc­
combere come specie. 

«Ogni giorno-allenta l'e­
conomista statunitense Jere­
my Rifidn - d accorgiamo di 
quanto sia varo quello che i 
biologi conoscono g i i da 
molto tempo) un organismo 
non può sopravvivere a lungo 
In un ambiente costituito dal 
propri diluii». 

Agognano (Ancona) 

«Non si può 
sopravvivere 
soffocati dai 
propri rifiuti» 

negati Questa * una lotta da 
fare tutti insieme 

Un consiglio utile per stare 
con noi e fare questa lotta per 
I occupazione, per essere in­
formati anche sulle occasioni 
di lavoro, basta rivolgersi ad 
una delle tante sedi Cid della 
Cgil oppure semplicemente 
presso una sede dei Centri di 
solidanetà del Pei 

Aldo Infuso. Segretario 
del Centro di solidarietà 

del Pel di Siracusa. 

Tutto Ciò 
avviene 
nell'Università 
di Roma! 

• a l Signor direttore, le scrivo 
a favore del reparto di Onco­
logia pediatrica della Clinica 
pedlatnca dell Università di 
Roma «La Sapienza., dove 
viene svolta la delicatissima 
opera di assistenza e cura dei 

bambini affetti da varie forme 
tumorali. 

Mi consta, per esperienza 
personale diretta, che il servi­
zio opera in angusti locali due 
piccole stanze in cui vengono 
stipati dieci lettini, una mini-
stanza in cui e, collocata la ca­
mera sterile, non ancora fun­
zionante per mancanza di per­
sonale paramedico, una pic­
colissima stanza di metri due 
per tre in cui 4 alloggiata la 
medicheria con gli apparec 
chi per le analisi ematologi-
che 

In tanto Inguaio spazio si 
muovono medici curanti, in­
fermieri e portantini. le marn 
me dei piccoli ricoverati e di 
quellllr! dm-hospital 

Sul piccoli ricoverati e sui 
loro parenti Si è abbattuto un 
altro evento negativo ladimi 
nulla entità numerica del per 
sonale Infermieristico e la 
mancata assegnazióne di altro 
personale, malgrado l'assolu 
ta Urgenza e la necessità e 
malgrado le vane promesse 
fatte a una delegazione di gè 
nitori due mesi orsono 

È possibile tanta Insensibili 
tà verso piccoli pazienti biso­
gnevoli di cure di esami clini 

ci, di controlli diagnostici? 
Si pensi che spesso occor­

rono mesi per poter sottopór­
re alla Tac I piccoli pazienti 
(quando non si deve ricorrere 
ad istituti estemO e che l'esa­
me ecografia) a fine diagno­
stico o per controllo delle re­
cidive o nel corso della che­
mioterapia, è eseguito con 
prestazione volontaria e gra­
tuita da una professionista 
medico, tra l'altro aiuto radio­
logo presso l'Ospedale Santo 
Spirito di Roma! 

Tutto ciò avviene nell'Uni­
versità di Roma, «La Sapien­
za.' 

a w . piai. Ovulo Lupini. 
Roma 

«Non si riesce 
a spiegare 
che è una pianta di 
mele...» 

• Cara Unità nelle scuole, 

avSujnor corettore, lottimi-

le sensatìSnpttTie Intorno 
all'ipotesi che fra un po' di an­
ni si possa ottenere energia a 
buon mercato e In misura Illi­
mitata con la fusione nucleare 
•«freddo» 

Ma allora, disi chiede, l'no-
mo sapiens è proprio in pro­
cinto di varcare la soglia del 
paese di Bengodi? A mio pa­
rere, pur nei comprensibile 
entusiamo per gli incredibili 
traguardi raggiunta dalia ricer­
ca scientifica, bisogna andar 
cauti nel valutare le possibilità 
offerte, per l'avvenire, da tale 
ipotesi 

Nella generale euforia a po­
chi è saltato in mente che con 
l'avvento della «fusione» si po­
trebbe risolvere, si, l'impor­
tantissimo problema di una 
maggiore disponibilità ener­
getica, ma solo quello Ahi-
noi, c'è dell altro, invece, su 

i ^ u y o v e r riflètter» in unajvi. 
stona più realistica del futuro 
dell'umanità. Mi riferisco a un 
altro problema che sta «a 
monte» di quello energeucc-
produtfivo è il problema del 
limiti delle risorse malenali 
esistenti nel pianeta, che ri­
marrebbe tale e quale si pre­
senta oggi, con tutu gli inter­
rogativi che esso pone, e che, 
anzi, verrebbe aggravato da 
un più massiccio e rapido 
consumo delle risorse stesse 

Se l'integralismo 
è cattolico, 
allora non è 
da condannare? 

• • C a r o direttore, vorrei sot­
toporre una semplice doman­
da dopo la campagna di stam­
pa e di opinione pubblica, giu­
stissima. contro l'integralismo 
del regime iraniano a proposi­
to del libro di Salman Rushdie 
Versi satanici- come mal, il li­
bro Vattcan connection (Tul­
lio Plronti editore) 4 stato se­
questrato dopo pochi giorni 
j tó,u|cit | In, llbnsija, nono-
s^te'parlaase d| latti mollo 
terreni e assai poco spirituali. 
quasi nel silenzio generale? 

Forpe perché se l'Integrali­
smo è cattolico non * ugual-
mente condannabile? 

Scandiano (Reggio Emilio 

Su Gramsci 
e i «Quaderni 
filosofici» 
di Lenin 

CHE TEMPO FA 

• • C a r a Unità, a proposilo 
della «risposta» di Gramsci al 
Quadem/fflosoncfdl Lenin di 
cui « p u l a in un tuo articolo 
delJ» marzo scorso, pento 
Che al lettori si dovrebbero 
anche ricordare alcuni latri I ) 
I Quaderni In parola furono 
pubblicati per la prima volta a 
Mosca negli anni 1929e 1930 
2) si trattava di rapide note 
personali, non destinate quin­
di alla pubblicazione. 3) tanto 
meno ali uso meccanic o e do­
gmatico che se ne fece spesso 
in seguito 

Ugo Piacentini Berlino (Rdl) 

SA 
VARIABILE 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: una perturbazione inserita In un centro 
depressionario il cui minimo valore à localizzata sulla Tunisia 
rende ad interessare la nostre penisola ad iniziare dalla fascia 
tirreni» e le isole maggiori Più a occidente ai nota l'azione 

1 della vasta e complessa depressione dell'Atlantico settari. 
tuonale che con un convogliamento dì aria fredde spinge le 
perturbazioni provenienti dall'Atlantico verso II Mediterraneo 
e successivamente verso I Italia 

TEMPO PREVISTO: sulle Isole maggiori e lungo la lascia 
tirrenici a il Golfo Ligure cielo generalmente nuvoloso con 
possibilità di precipitazioni sparse a carattere intermittente 
Su tutte le altre regioni italiana condizioni di tempo variabile 
caratterizzata de alternanza di annuvolamenti e schiarite 

V f « H i moderati o localmente forti provenienti da «ud-ovest 
MAH!; «mi mossi, con moto ondoso in aumenta i bacini occi­

dentali 
DOMANI: su tutte le regioni Italiane cielo generalmente nuvo­

loso con precipitazioni sparse a carattere intermittente 
L'endamento del tempo non perderà la caratteristica della 
variabilità par cui a tratti e localmente si potranno avere 
frazionamenti della nuvolosità con conseguenti schiarite 

GIOVEDÌ E VENERDÌ: perturbazioni di origine atlantica si 
porteranno sulla nostra penisola cominciando ad Interessare 
le regioni settentrionali a quelle tirreniche con annuvolamenti 
consistenti e precipitazioni diffuse I fenomeni si estenderan 
no gradualmente e tutte le regioni italiane 

TEMPERATURE m ITALIA: 

Bolzano 9 21 
Verona 
Trieste 

IO 20 Roma Urbe 

i- Venezie 
11 19 Roma Fiumicino 

6 27 

Milano 
8 20 Campobasso 

7 23 

11 18 Bari 
9 13 Napoli 

8 20 

9 11 Potenza 
7 27 

Genova 
9 20 

Bologna 
Firenze 
Pisa 

13 21 S Maria Letica 11 21 
8 19 Reggio Calabria 9 17 
8 M Messina *"* 14^*21 

Ancona 
Perugia 

9 23 Palermo 
~% 15 Catania 

13 28 

Pescara 
H 22 Alghero 

~ 8 18 Cagliari 

7 20 
1S~2f 

1 8 T B 

TEMPERATURE AUEtTERO: 

Amsterdam 9 15 Londra 
10 25 Madrid 
4 18 Mosca 

7 13 

Bruxelles 4 16 New York 
Copenaghen 
Ginevra 

"5 8 Parigi 
13 

3 11 Stoccolma 
10 1« 

Helsinki 
Lisbona 

1 6 Varsavia 
9 

12 1B Vienna 6 18 
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2/2/1973, n. 14. rondo n o » ere l'AmmMaVMtant 
corrami di Bedoleto Intende ippatMra nwdliMf « n * 

tare In I jMlMMwint .par Importo « D M * «' .Ma « 

gjnwejPasquale Schiavon* , rM g w i w n o W i o o 
SjftttSJ!? « P W ? ^ ^ . . ! R ^ W ? t J l J W , n. 4 dei 
? • ' ] ' , • , * • *•»»>» «wwaìirf n. 30 del 10/2/1888, 

hvori aammo iggrvdtwtj est eletemi « oui ill'an. 1 
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SANTOIEMMA V A I T W nato » 2 3 / 8 / 1 3 4 8 i Torino, 
realdente in Torino, v i i Umporo 13 

IRWUTATO 
del reato dloui all'art. 118 Rdl 2 1 / 1 2 / 3 3 n. 1738 per 
men In Torino dal 3 0 / 1 / 8 7 H 3 0 / 4 / 8 7 emesso w 
Banca Nartmaie dal lavoro assegni bancari di L. 
21 .281.430 complessive tarali c i» al predetto Istituto 
traweriotoeeerodetjos^etlire^corriepcffil^tl 

condanna » auddetto ma pana di L, 2 .000 .000 di multi, 
o h » et apeee di prowMmenta: voina la pubblicizlon* 
(Meeentenze. per estratto, sul giornal*lUmti. 

Il direttore di seziono 
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Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto «elioni 

per ogni campo di interesse 
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un oonMitD sul futuro deUe istituzioni 
totali in Europa 

n a domani 
su Canale 5 «Il gatto» di Giuliano Ferrara 
Il giornalista presenta 
la s ia trasmissione attaccando tutto e tutti 

CULTURAeSPETTACOLI 

ì,;.motto un mito.-
• i CORTONA, Quando si di-'1 

re «ntogii dicono tinte «ose., 
C'4 chi'Ifj costruisce, • chi l o , 
subisce "Chi lo diffonde e chi, ' 
altrettanto mitologicamente, 
sarebbe disposto a tutto pur 
ctit»; esso w n prenda piede. 
Ce chi lo beve, e chi lo usa 
magari senta berlo allatto, per 
farlo b e n ad altri. Utopia, fai­
na coscienze, ideologia ne fo­
no I sinonimi persino di qual­
che nobiltà Propaganda, illu­
sione, fanatismo- di massa 
quelli spregevoli, In ogni caso, 
in termini storici e politici, 
•niito« e qualcosa che segnala 
un «iato di ragionanti nella 
ctmdtzian» in .cui. *o,no,.cp,- . 
stralli a vivere e operare e lot­
tare non gli singoli individui 
ma masse sterminate di uomi­
ni, e gli'apparati ideologici, 
n.»w>clativi, statali In Cui que­
ste si strutturano. Un Vuoto 
che bisogna in qualche modo 
riempire Campito in «Mi «PO' 
vuriitinp latito le pulsioni di 
eulqro-che, coscientemente o 
rheiio,, al mito danno vita 
quanto di coloro che per 
compensare, o, fuggire, o in 
qualche modo denunciare un 
reale Insopportabile, sono di­
sposi! a consumarlo, 

La premessa mi serve per 
niellerò un po' d'ordina nelle 
case che ho ascoltalo durante 
I due fittissimi giorni di lavoro 
del colloquio organizsato dal­
la l'ondatlone Feltrinelli su «Il 
mito dcll'Urss nella cultura oc­
cidentale-, venerdì e sabato 
scura Un po' d'ordine anche 
perché - come spesso in que­
sti iqcrotri intemazionali che 
lljinno^bisogno^dj molti mesi^ 
u! ~JK franinone"--' accade' ché̂ """ 

i un -tema pensato in modo 
(supponiamo, proviamo a 
documentare gli errori a le Il­
lusioni della sinistra occiden­
t e oggi alle prese con la •ori­
si dello ideologie», sia dal ver­
sante ad osso proprio sia da 
quello della stona del •sociali-
sino reale-) linisca per essere 
sciivalcato dall'accelerazione 
del processi reali In corso. Op­
pure M trovi a dover fare I con­
ti con alni fenomeni di nuova 
iniionoiesi, di creazione di fal­
sa coscienza magari di segno 
opposto, che condizionano 
anche la discussione avi pas-
Salo, 

Qualch.* confusione era 
dunque Inevitabile, anche per 
la distanza delcentri-dl Inte­
resse da cui muovevano le ri­
cerche; da un lato la storia 

della sinistra o più in generale 
la «Iona dalle idee in Occi­
dente, dall'allro le vicende 
dell'Uni dall'Ottobre a Lenin, 
da Lenin a Stalin, a Krusciov, 
alla stagnazione breaneviana, 
a Oorbaclov. Non era facile far 
confluire questi due filoni di­
ciamo cosi di autocntlea in 
una visione complessiva Se ci 
ai è riusciti in qualche misura. 
e » «I deve, a mio giudizio, al­
la avoli* di concretezza e per­
sino di drammaticità impressa 
al colloquio da due personali­
tà venute proprio da -dentro il 
mito* (o contro di esso); il so­
vietico Len Kerpinskii, espo­
nente dell'ala,pia avanzata 
dell» perestroiW.e'Adam Mi-
chnik appena uscito dalla sto­
rica tavola rotonda di Varsa­
via. E alla sostanziale conver­
genza tra le loro enunciazioni 
e quelle di alcuni tra I massimi 
studiosi dell'Ut» In America, 
Inghilterra o Germania, quali 
Lewin. Barbar, Daniels, Za-
slavski, Reiman, Nove 

Sicché ha latto bene Giu­
liette ChleM, nella tavola ro­
tonda conclusiva, a ricordare 
duecoae. La prima, che II la­
voro storico por razionalizzare 
e demolire un mito deve an­
che chiedersi le ragioni e la 
portata della sua forza mate­
riale, I bisogni delle masse 
che lo hanno creato e seguito 
La seconda, che comunque 
non è di miti che oggi nessu­
no ha bisogno, Neppure di 
quello della perestrojka. E del 
resto, in questo legno era sta­
to aperto il colloquio, quando 
Oieter Oroh. autore di un volu­
me fondamentale sul tema 

..(la.Russia e taulacosatuizu 
d'Europa, trad it. da Einaudi), 
aveva rinunciato alla relazione 
d'apertura e, buttandosi il pas­
sato alle spalle, aveva scelto di 
occuparsi di un contornilo 
ben più attuale quello del re­
visionismo tedesco (Nolte), 
confutando con finezza di ar­
gomenti e grande forza politi­
ca la tesi di una derivazione 
del nazismo (e persino dell'O­
locausto) dal bolscevismo 

Ma scripta manent, e molti 
Interventi sono andati avanti 
per la loro strada, che è quella 
di analisi specialistiche pio o 
meno ben fondate e aggiorna­
te, Niente di male, anzi. I conti 
con la storia non finiscono 
mal. E In questa sede, almeno, 
sul temano della storia si è co­
munque sempre rimasti E di 
questi tempi non e poco E 
sempre utile, anche se non ci 

È possibile leggerne la storia senza 
illusioni o pregiudizi? Studiosi 
e testimoni diretti della perestrojka 
a confronto nel convegno di Cortona 

•nUNOCCHACHUL 

Un mrano m Mann tane da Picasso nel 1953, m basso un vaso con l'immagina del dittatore, predone 
dell'artigianato sovietica 

«Una sola scelta, la democrazia» 
«L'economista nissq j&ntfnskij 
lo scrittore ungherese Nàgy 
e il polacco Michnik parlano 
di come sta cambiando 
il grande continente Est 

IOOR SlfJALOI 

• • I CORTONA. E all'Est? Cosa 
>e sialo, q'eome sia modlhcan-
"dosl II .mito dell'Una» In quei 
jpaesi che l'hanno vissuto e 
titubilo. pia direttamente? Un 
'•convegno su questo argomen­
t o (con la partecipazione di 
ssovietlci, bulgari, polacchi, ce­
rchi, ungheresi, romeni e balti-
Jcl e georgiani e via dicendo) 
Sfornirebbe Indubbiamente 
Spunti di riflessione altrettanto 
{interessami quanto quelli 
Semerst dal colloquio di Corto. 
Ina. Abbiamo posto la questio­
n e ad alcuni degli ospiti del-
Jf Est che lo hanno animato. 
, U n Karpinskl), storico ed 
-economista sovietico - «non 
^allineato» in passato, e Oggi 
Jtra, ì pia,coraggiosi esponenti 
(Intellettuali, del nuovo corso: 
•come sta cambiando il mito 
•dell'Urss fa Urss? 
, -Radicalmente, E la princi­
pale linea di forza di questo 

'cambiamento sta, lo credo, 
india questione della proprie-
(ta statale e della proprietà pri-
•vaia. E II il punto chiave della 
Jsmilizzazione avviatasi in que­
sti anni; nel riconoscimento di 
quanto fosse sbagliala e rovi' 

nosa la convinzione che la 
proprietà non dovesse appar­
tenere a nessuno, ma soltanto 
all'apparato centrale, che cioè 
bisognasse tenere separato 
l'individuo dalla proprietà. 
Proprio il contrarlo bisogna la­
re: unire l'individuo e la pro­
prietà. È soprattutto questo, 
ciò di cui ci si accorge oggi in 
Urss: e al contempo, di quan­
to fpsse mitologico sbandiera­
re quell'Interpretazione del 
marxismo che s| riassumeva 
nel chi non lavora non man­
gia, quando era invece evi­
dente,che moltissimi lavorava­
no tanto e mangiavano male. 
Adesso, clO scompare - e de­
ve scomparire - dinanzi all'e­
videnze del fallo che chi non 
ha proprietà non lavora. An­
che la democratizzazione del­
la società sovietica non può 
procedere se non tiene conto 
di ciò, dato che 14 dove domi­
nano le forme di proprietà sta­
tale il singolo cittadino non ha 
accesso alla democrazia. Ac­
canto a questo aspetto fonda­
mentale, c'è poi quello, assai 
complesso e doloroso, delle 
profonde radici che il vecchio 

mito dell'Urss ha lasciatone!. 
!a-gente, in coloro che venti, 
trent'anni fa credevano di vi­
vere nel migliore dei paesi 
possibili, Qui, e questione del­
le leggi stesse della consape­
volezza umana. La mente 
umana non si limita a riflette­
re meccanicamente la realtà 
in cui vive: al contrario, quan­
to. peggio vanno le cose tanto 
più si ha ia tendenza a illuder­
si che vadano benone - e si fa 
cosi per difendersene, per po­
ter vivere malgrado tutto. Con. 
ciò si spiega ii latto che la nò­
stra gente credesse davvero 
che, ad esempio, Stalin fosse 
il più,grande politico di tutti i 
tempi e di tutti 1 popoli, come 
si diceva allora. Liberarsi da 
quésta fede è difficile, tormen­
tóso, per tanta gente: non per­
ché non capiscano e non ve­
dano, ma perché dispiace ri­
nunciare ad una fede che per 
tanti decenni ha permesso lo­
ro di vivere. E anche distrug­
gergliela a forza, obbligarli a 
non credere più sarebbe in­
giusto e crudele. Bisogna sol­
tanto cercare di convincere, 
propagandare, scommettere 
sulla possibilità che con il 
passare del tempo quelle radi­
ci possano finalmente inaridir­
si del tutto-, 

Andràs Nàgy, romanziere e 
critico letterario ungherese: 
«Da noi le vicende del "mito 
dell'Urss" hanno avuto tre fasi 
distinte. L'anteguena, quando 
l'Urss ci veniva costantemente 
presentata come l'impero del 
male; poi gli anni 50, quando 
(dopo le violenze dei! imme­
diato dopoguerra) si cercò di 

convincerci del.contrario; e 
poi del '56 in avanti,-quando 
tutte le nostre convinzioni in 
proposito sì fondavano imuie-
dialamente sull'esperienza -
sulla presenza dell'esercito 
sovietico nel nostro paese: 
Adesso c'è questa quarta fase; 
Gorbiciov. È la possibilità di 
un cambiamento a cui, dap­
prima, nessuno ha creduto -
la maggioranza, per il sospet­
to che si tratiasse-joltanto di 
una nuova veste dell'immuta­
bile bizantinismo sovietico, e 
la minoranza (i burocrati) 
perché crederci avrebbe signi­
ficato, per loro, rinunciare a 
potere e privilegi. Oggi c'è 
questo contrasto: da un lato, 
appunto, Gorbaciov, ciò che 
Gorbaciov dice e rappresenta, 
e d'altro lato, quelli che per 
noi sono i fatti: l'esercito so­
vietico che rimane in Unghe­
ria, i nostri vincoli economici 
con il Comecon (nei quali la 
perestrojka non ha ancora 
cambiato nulla, e che per noi 
sono decisamente svantaggio­
si), la mancanza di garanzia 
Che ciò che ha incominciato a 
prender lorma possa vera­
mente durare. L'opinione dei 
più è che tutto, oggi, dipenda 
soltanto da Gorbaciov stesso; 
e che se dovesse capitare 
qualcosa a lui, tutto tornereb­
be come prima, a quelle tre 
prime fasi*. 

Adam Michnik, l'esponente 
di Solidamosc! chiedergli di­
rettamente del «mito dell'Urss 
in Polonia» significherebbe 
prenderlo in giro, si offende­
rebbe (tra arresti, fermi e con­

danne, ha:trasCorsQuna deci­
na d'anni in càreereì Cosi 
pongo la domanda ih altro 
modo: signor Mlchnlk, ji gene­
rale Jaruzelski ha avutola fa­
miglia distrutta dal sovietici, e 
tuttavia il suo comportaménto 
dimostra quanto Irrazional-; mente torte possa essere il co­
siddetto -mito dell'Urss- an­
che per un, polacco. Sono 
mólti, in Polonia, quelli che-
condividono con lui questa 
dedizióne? .No, sono molto 
pochi, E oggi, credo che an­
che il generale, se gli doman­
dassero dei suoi rapporti con 
l'Urss,.parlerebbe di questioni 
geopolitiche 4»ù che non d̂i 
questioni ideologiche o di fe­
de, L'ideologia sovietica, l'i­
deologia comunista, in Polo­
nia, è mòrta: rimane soltanto 
la nomenclatura e la prassi. 
Quanto all'atteggiamento at­
tuale di Jariizelski, le sue mo­
tivazioni non vanno ricercate 
in alcun modo nell'ideologia 
o nella fede, ma unicamente 
nella convinzione che senza 
un cambiamento democratico 
non c'è nessuna possibilità di 
fermare la crisi economica del 
paese», 

E Gorbaciov. con i suoi ten­
tativi di riscattare il passato, 
con i suoi progètti di innova­
zione, ha qualche speranza se 
non di accrescere quella dedi­
zione tra t polacchi, almeno 
dì costituire un punto di riferi­
mento, un possibile modello? 
•Credo sia piuttosto il contra­
rio. Per quel che vedo io, oggi 
é Gorbaciov a guardare alla 
Polonia come a un modello 
da seguire». 

vuole molto, documentare gli 
abbagli in cui la cultura occi­
dentale è caduta in varie fasi 
nei confronti dell'Urss e anche 
dello stalinismo Lo ha fatto, 
con ricchezza d'informazione, 
uno del promoton del conve­
gno. Marcello Flores, e tutta 
una serie di contributi in que­
sto senso, anche con ricerche 
di pnma mano (penso a quel­
la di Petracchi sui rapporti dei 
diplomatici fascisti dall'Urss, o 
i quella di Panaccione sui 
menscevichi in esilio), hanno 
arricchito il quadro documen­
ta e. Ma non mi pare sia venu­
la fuori abbastanza chiara-
n ente una definizione di quei 

'Oti- di cui ho parlato all'ini-
da cui si generava il mito-

IL jropa in cerca della «sua» 
" Suzione dopo il massacro 
1 Ila pnma guerra mondiale. 

-apìtalismo in crisi in cerca 
I «suo» piano, le società di 

i issa sconvolte in cerca di un 
• ro» ordine purchessia, le li­
bi ni minacciate dai fascismi, 
* prattutto. Spunti In questo 
•* iso ce ne tono stati, e signi-
i» itivi, Una lettura degli alti, 
1 indo saranno stampati, 

<- risentirà di arricchire gli stu-
J in materia. Per quanto ri-
KJirda l'Occidente, notevole 
a «he la relazione di John 
I 4gins sulle alterne vicende 
Jfi mito sovietico (e di quello 
n .sovietico) In Usa Meno 

p" 'suaalvi Invece gli Interventi 
Anne Knegel, teso a dequa-
:are II mito antifascista, e di 

» :ono Strada che parlava de­
li esuli dall'Urss. Spesso mol-
< > lotevoli, invece, I contnbuti 

versante della stona inter-
dellUrss dall Oiudenui a 

Un- di Sheila FUzpatnck ed 
II lène Carrère d'Encausse 
» la lotta interna al Pcb fino 
a » dittatura, di John Barber 

li anni della ptatiletka e 
Ila collettivizzazione forza-
di Francis FeitA che ha insl-

•> 3 sulle fasi diverse della mì-
'azione, di Victor Zaslavski 

i 'uso «moderno-e quasi or-
* liano della propaganda, di 
*H"c Nove sul «mito Stalin», e 

Prattutto di Michal Reiman 
a critica dall'interno del 

•zialtsmo reale» fino a Praga 
d oggi, e di Robert V. Da. 

mei» sul paradosso del marxi­
smo incapace di interpretare 
la «propria» rivoluzione 

Tuttavia, npetp, resta l'Im­
pressione che solo l'irruzione 
del presente abbia dato un 
contnbuto vero al superamen­
to del mito. Le parole, Infatti, 
sono anch'esse mito, non ba­
stano cioè a cambiare le con­
dizioni da cui quello era nato. 
Smascherare ciò che era ma­
scherato può ridiventare un'al­
tra maschera, se non si ap­
poggia su fatti. Lo ha detto 
con passione ed efficacia,Kar-
pinskij, lo ha raccontato con 
la sua dura ma scanzonata 
provocazione Michnik- Ed è 
importante che uno studioso 
del prestigio di Moshe Lewin 
abbia scelto anch'egli di met­
tere l'accento sui nuovi pro­
cessi in comò. Stiamo assisten­
do ad evenU «dilazionali, ha 
detto, tra speranze grandi e 
difficoltà enormi Ma siamo 
solo all'inizio. La perestrojka 
viene da lontano, ma è diven­
tata una necessita improroga­
bile. Democratizzazione signi­
fica innanzitutto riconquista 
della politica Gorbaciov ha 
infatti ereditato un partito che 
Stalin aveva trasformato in ap­
parato burocratico della tiran­
nia statale, e che con Breznev 
aveva semplicemente cessato 
di esistere come partito politi­
co. Ridare senso alla vita poli­
tica, al pluralismo delle idee e 
dalle forze sociali, ecco il sen­
so della difficile operazione in 
corso, 

Noi non ci facciamo nuove 
illusioni, ha ribadito Karpinsku 
nel suo ulumo intervento. Ma 
vogliamo spingerti fino in fon­
do le occasioni che la glasnost 
gorbacioviana ci offre, per rea­
lizzare le riforme indispensa­
bili alla nostra società, qui e 
ora, senza attendere i tempi 
imposu dagli apparati. Il vec­
chio slogan stonco-poliUCO 
•dal Febbraio all'Ottobre», 
cioè dalla rivoluzione demo­
cratica alla rivoluzione statali­
stica, si rovescia oggi per noi 
nel suo contrano. Dall'Ottobre 
che sfociò nello stalinismo, al 
Febbraio come democrazia 
da costruire. E cioè dallo Stato 
alla società de cambiane. 

Napoli, 
revocato 
lo sciopero 
al San Carlo 

Un affresco 
diDdvaiot 
in Belgio rischia 
la distrazione 

Un affresco di Paul Dervaux (nella foto)i 11 novantaduenne. 
Sitlore surrealista belga, nsehla di.«ssere distrutto. L'opera, 

) metri per quattro d'altr ' • J " --- -.-~-.jt.-i Y ^ Ì e-, >i trova su un muro dello 
Sporting Club di Ostarne.- in Belgio, un edificio pericolante 
e abbandonato. Lo Sporting Club è l'ex casino della «IH* « 
l'anno prossimo doviebbe venire raso al suolo, affntaco 
compreso. L'opera rappresenta la citta, con il suo faro, Il 
mare con una sirena, federine dei pescatori e altre signor*. 
Dalla critica è considerato un capolavoro, Per salvata l'af­
fresco è stata promossa una petizione popolare, ma II sin­
daco ha risposto in maniera elusiva. 

I lavoratori del teatro San 
Carlo, al termine di una riu­
nione durata tre ore e con­
clusasi ieri nella larda sera­
ta, hanno deciso di revocare 
lo sciopero proclamalo sa­
bato «corso dalle organizza-

a _ a > a n a a B _ a a M B l l B B ziom sindacali di categoria, 
a causa dei dissensi iwnl ne­

gli ultimi tempi con i dirigenti dell'ente lirico napoletano. 
Stasera, pertanto, si svolgerà regolarmente l'anteprima di 
gala del balletto -Nilinsky» con protagonlstt Carla fraccL 
Vladimir Vasuliev ed Ekaiertn» Maxlmova. L'Incasso della 
serata sarà devoluto ai terremotati dell'Armenia. Nel con» 
della nunione, alla quale ha partecipato il sindaco di Napo­
li. Pietro Lezz, il vicepresidente del teatro San Carlo, Raffae­
le Capunzo, il segretario generale Mariano Apicella'ed 1 
rappresentanti sindacali del lavoratori, I dirigenti del massi­
mo ente lirico napoletano si sono impegnati ad esaminare 
"' '*" "* ' " llaverienza. 

La Sia», in relazione 111* 
bozza di tolge presentala 
dal ministro Carraio per una 
regolamentazione delle atti­
vila musicali, ha ribadito di 
essere favorevole a una tas­
sa percentuale sulle vendite 

^m*.^^^mm^^mmm di nasln vergini t degli ap­
parecchi di reglslraiione, 

sia video che audio. In un messaggio, ha ricordato che in 
tutti 1 paesi europei ai creatori intellettuali è riconosciuto un 
diritto al compenso per le loro prestazioni attraverso la 
•commercializzazione del nastri vergini e degli apparecchi 
di registrazione sia video che audio». 

Otto film d'autore saranno 
programmati nel cono delle 
rassegna .Cinema plu/Plu 
cinema» organizzata dall'as­
sessorato alla cultura del 
Comune di Ancona, Tra le 
pellicole: Essere donne della 

a a B o » » » j M » > j » « i von Trotta, Ancoro, di Vec-
chìall. Sur di Solanas, ZboirY 

none di Lauzon, la mane non sa lager* di disama Ravvi. 
Coloro che assisteranno a questi (firn riceveranno un ta­
gliando con cui potranno recarsi nelle altre saie cittadine e 
pagare il biglietto la metà 

Ultime notizie dalla Francia; 
dopo il piccolo boom del 
romanzieri nostrani (LodolL 
Busi, Tabucchi), adesto ai» 
riva anche II momento del 
saggisti Una piccola casa 
editrice, le editions Detjon-

al più presto le questioni al centro dell 

La Slae a favore 
dell'Imposta 
su lustratori 
e nastri vergini 

Ad Ancona 
una rassegna 
del film 
d'autore 

Libri italiani 
all'estero: 
ora traducono 
anche I saggisti 
• » m > i > » » - i _ _ B _ _ » » <quères,'ha per-esernpIO'da 

. , un po'di tempo avviato una 
collana dedicata a loro Intitolala «Lea chemina de l'Italie», 
con titoli di Claudio Magri», Giovanni Macchia, Luciano 
Canfora E ora la stessa casa editnee ha inaugurato una 
nuova collana, «Le bon sens», che ha come primo titolo' la 
lolérantx et la verta, versione ampliata del libro pubblicato 
dal Saggiatore 

Grace Jones, la tigre nera, 
n p r <f ut* fliAMii hi Passato » Une settimana 
per Olle giorni ,„ carcere a Kingston lorse 
IR Carcere: per c o , P a dl <walche gram­

mo di cocaina. La cantante 
si trovava in Giamaica per 
una breve vacanza. Era nel-

i _ _ i ^ ^ a » » ^ » v » « v > i 'a casa del suo compagno, 
il musicista reggac Chris 

Stanley, quando è sopraggiunta una perquisizione della po­
lizia, che ha trovalo, secondo un suo portavoce, »una so­
stanza bianca polverosa che si ntiene possa essere cocai­
na. Eraàvvolta in due banconote giamaicane». 

Grace Jones 
ir due giorni 

In carcere: 
cocaina? 

aramramwn 

Aveva ottanta anni 

È morto Ma*i© C^hiM: 
costaci le seene 
di mezzo dfiéma M i a a ò 
•aROMA. Era unodegli in­
tellettuali del cinema italiano. 
Mario Chiari è mòtto a Roma 
all'età di ottant'anni. Difficile 
definirlo; scenografo,, sceneg­
giatore, costumista, regista. 
Ha fatto di tutto, in cinema e 
in teatro, 

Giovanissimo, nel 1932, ap­
pena laureato architetto a Fi­
renze dove era nato, Chiari la­
vorò corne scenografóla alcu­
ni spettàcoli dì Guf; con registi ; 

come Pasinèttl e Venturini. Ma 
la vera «prima» avvenne ad un 
•Maggio» nel 1936, quando 
curò le scenografie di una 
commedia di Buonarroti II 
giovane, Il cinema, intanto, 
cominciava ad allungare le 
sue lunghe e fascinose mani. 
Alessandro Blasettl gli chiese 
di lavorare con lui alla Corona 
di ferro e lui accettò, 

Con la guerra, Chiari prati­
camente cessò la propria atti­
vità, che però riprese furiosa 
appena alla Une del conllltto. 
E, nel dopoguerra, arrivò l'af­
fermazione. Dal.1946 al 1949 
divenne collaboratore llsso 
del Visconti «teatrale». Memo­
rabile rimase l'affascinante 
edizione dl Zoo di paro. Mi 
sulle tavole del palcoscenico 
lavorò anche con Squarzina e 
Strehler Chiarì era una punta 
di diamante nello svecchia­
mento del nostro teatro. 

Contempòranearnenie, I! ci­
nema. I «rjoverl» abiti $ Mirò-
colo a Milano erario".sjuoj II 
«momento» di Chiari arrivò 
plano piano, ma sicuro. E at­
traverso I più grandi nomi del 
cinema mondiale, fa «wrrowj 
d'ora di Jean ltenolr,!jM»«b-
ni dlFelllnì, ì! colossale Guam 
e pace di King VidorJ ancora 
Visconti con i e noKi bianche, 
là tempesta di Alberto Làttua-
da. Ma anche piccoli gioielli 
del realismo italìanOiCflnté « 
goWio di Lizzani: E poi ancó­
ra; Martin Ri». Betraiigeli' (la 
complessa e Onirica scenogra­
fia di fantasmi a «onw, rima­
sta famosa per le soluzioni 
d'interni che riuscì ad escogi­
tare). . - ^ 

Ma l'apice della sua attività 
dì scenografo e costumista lu 
forse la tonuosa messa In sce­
na della Bibbia df Huslon ne! 
1966. Una vera faticacela. Do-
pò di allora, la «la attiviti» ai 
diradò. Nel 1973 però ritorno 
a lavorare per l'amalo Luchi­
no. iuduiàj fu ia $ua ultima 
scenografia, barocca, pittori­
ca, curatissima, come nej suo 
stile e in quello del suo regista 
preterita. Del 1975* invece un 
curioso tentativo dl regia in 
prima persona, che # $ non 
ebbe moltq su«esso:.fl»jfi» (ai 
un miracolo. Era la conclusio­
ne della carriera di un vero 
professionista. 

l'Unità 
Martedì 
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CULTURA e SPETTACOLI 
• #',.{-. *•-,*,«.>',? 

ESophia 
batte tutti: 
8 milioni 
I B Sophie ha latto centro. Il 
rifacimento de La ciociara, 
con la regia di Dino Itisi, si e 
aggiudicato il .primato dell'a­
scolto televisivo nella serata di 

, domenica. Per la prima parte 
, 'dèi lilm televisivo (la seconda 

e slata trasmessa Ieri sera) si 
sono sintonizzati su Canale 5, 
dalle 2031 alle 2218, 
7,895,000 telespettatori, con 
uno s>ewdel 34.5$ percento. 
Insomma, anche ventanni 
dopo la prima versione, diret­
ta da De Sica e che valse alla 
Uoren il premio Oscar, le 
drammatiche vicende di Cesi­
t i e della giovane figlia sullo 
sfondo della guerra, attirano 
sempre un grande pubblico. E 

.cosi le reti del gruppo Finin-
vest hanno battuto di buona 
misura la Rai, totalizzando un 
ascólto complessivo di 
10,594,000 telespettatori con­
tro gli 8.791,000 della tv pub­
blica. Per quanto riguarda 

. quest'ultima, Ramno e stata la 
rete più seguita con 3:768.000 
spettatori sintonizzati sullo 
sceneggiato Una casa a Roma, 
con Tomas Miiian. Seguono 
Raidue.con 2,638000 prete-

i fenze per il quiz Conto su di te 
e Kallre che ha raccolto da-

• vanti agli schermi, per il film 
In nome dì Dia, I 972.000 tele­
spettatori 

"IWAIDUl ore 13.15 

L'handicap 
nelle scuole 
a Diogene 
B Seconda puntata di Dio­
gene dedicala ai problemi de­
gli handicappati. Nella mìni-
inchiesta odièrna, in onda su 
Raidue alle 13.15. verrà affron­
tato il tema dell'handicap nel­
la scuota. In Italia il sostegno 
ai disabill. nella scuola del­
l'obbligo, viene garantito attra­
verso una legislazione abba­
stanza avanzata che prevede 
l'uso di insegnanti di suppor­
to Ma le cose si complicano 
tremendamente per le scuole 
superiori e l'università dove è 
assente qualsiasi tipo di servizi 
d'assistenza. Il viaggio di Dio­
gene nel «pianeta handicap» 
prosegue domani con una 
puntata dedicata al lavoro, al­
le leggi (e al loro limiti) che 
garantiscono l'impiego di di-
sabill nelle aziende. Su qutsto 
un'intervista a Ottaviano Del 
Turco della Cgil Giovedì, poi, 
verrà affrontato il tema del 
rapporto handkappati-tempo 
libero: dalle difficoltà di viag­
giare e di avere una normale 
vita di relazione a quelle in­
contrate negli affetti e nella 
sessualità Si parlerà anche 
delle diverse, ma ancora insuf­
ficienti, iniziative del volontà-
nato La settimana di Diogene 
si concluderà con il consueto 
•faccia a faccia», condotto da 
Mano Pastore, con i responsa­
bili del settore 

Il giornalista presenta «Pansa è un ricattatore, 
la sua nuova trasmissione, i crìtici tv sono 
da domani su Canale 5 una lobby, Berlusconi 
E se la prende con tutti sì che ci sa fare... » 

I graffi di Gatto Ferrara 
Nessuno se lo aspettava: Giuliano Ferrara ha perso 
la testa per l'Auditel e ieri, più che presentare la 
sua nuova trasmissione su Canale 5, Il gatto, ha at­
taccato tutto e tutti, con arroganza.; «Avete detto 
che il mio Testimone era un boia: per dimostrare 
che ora faccio un programma "soffice", l'ho chia­
mato Il gatto. Anche se diffido dei. gatti. >la almeno 
non sono conigli, hanno le unghie per graffiare». 

SILVIA QAHAMBOIS 

• i ROMA. É giornalismo ag­
gressivo quello di Ferrara? 
•Siete voi ad attaccare le eti­
chette. io cerco di staccarle», 
risponde rivolto ai cronisti 
della tv*. Si doveva parlare del 
Goffo, ieri mattina al teatro 
Araldo di Roma, dove si regi­
stra la nuova trasmissione che 
occuperà il mercoledì sera di 
Canale 5 da Radio Londra al 
Costanzo show (ovvero dalle 
20,30 alle 23,15) Forse c'era 
poco da dire. •// gatto è II testi­
mone diventato buono ormai 
sembrava una specie di boia. 
con gli ospiti messi alla gogna 
o fatti salire sulla ghigliottina 

Cosi adesso faccio un prolo­
go, ma non l'epilogo. Insom­
ma, resterà una trasmissione, 
una favola, senza morate. In 
chiusura » vado a rispondere 
al telefono...»: cosi Ferrara, in 
poche battute, liquidava l'ar­
gomento,'«Subito dopò - con­
tinuava il giornalista - alle 
22,30,*iT.izierà Ut coda dei gat­
ta, telefonate con i telespetta-
ton quasi in diretta, raccolte la 
sera stessa-

Prima puntata sulla crisi del 
giornalismo, con uno scontro 
Bocca-Carnevale, e una di­
gressione sul «caso Palermo» 
con la signora Pucci e il vice-

sindaco Rizzo «Non fatemi di­
re di più, manderemo un co­
municato stampa.. Se non vo­
lete scrivere niente, per me è 
lo stesso», aggiungeva rivolto 
ai colleghi «ospiti» del suo stu­
dio. Poi, «di più», Ferrara ha in­
cominciato a dire* «Qui c'è 
un'atmosfera diversa, adesso 
respiro finalmente l'aria di 
una tv moderna e seria Con 
Radio Londra, che dura cin­
que minuti, non mi sono mai 
confrontato con la pubblicità, 
adesto provo finalmente la 
meraviglia degli spot, con l'a-
marino Gancia e il vermouth 
che interrompono il Catto». 
L'apologo dello spot forse do­
veva aiutare a spiegare perché 
Ferrara vuol fare anche una 
trasmissione sulla pubblicità. 
che definisce'ad alto rischio, 
•visto che siamo in una tv che 
vive di pubblicità», ma in cui 
vuole dimostrare «che ]a pub­
blicità non * un mostro». 

Perche //goffo come pnmo 
argomento si occupa di gior­
nalisti? «Perché è l'argomento 
che conosco meglio. L'arrivo 

di Repubblica ha risvegliato la 
concorrenza nel mondo dei 
giornali. Per quel che riguarda 
il giornalismo tv invece, senza 
falsa modestia, è colpa mia: si 
erano tutti un po' addormen­
tati. Ma la realtà e che i gior­
nalisti si agitano molto, ma lo 
scontro è tra gli editon Giam­
paolo Pansa, per esempio, nel 
suo "Bestiario" su Panorama. 
ha scntto che "il potere del Bi­
scione è grande ma deve pur 
fare i conti con gli altri poteri 
in Italia*, che "l'audience non 
é tutto quando si hanno tante 
terre al sole" e termina avver­
tendo "stia attento all'Ira dei 
calmi": sarebbe stato passibile 
di denuncia per minacce a 
Berlusconi. E quando una 
grande firma scrive da grande 
ricattatore, è evidente che non 
parla il giornalista, ma l'edito­
re È portavoce di una "P3" o 
"P4V 

Perché, queste considera­
zioni non sono da querela' 
•Sto dicendo la venta é un 
pregiudizio vostro - continua 
Ferrara hvolgendosi di nuovo 

ai suoi "ospiti" - pensare che 
sia da querela io adesso e non 
Pansa quando ha scntto Non 
vi ntengo giusti: il cronista del­
la tv è un impreciso, pieno di 
pregiudizi di tipo lobbistico. 
Salvo poche eccezioni» 

Ferrara non ha mandato giù 
la stona dei numen, la polemi­
ca con Pirella che, sull'Espres­
so, gli ha calato l'audience». 
Ma non é stato di cattivo gusto 
firmare un comunicato per av­
vertire che le cifre nportate 
erano sbagliate, che l'ascolto 
di Radio Londra è più allo di 
quanto era stato scritto? «Non 
mi pan*. E di cattivo gusto 
contestare i dati Àuditek La­
sciamo a Ferrara quel che è 
suo: i suoi cinque minuti quo­
tidiani di Radio Londra, pur 
non piacendo ai cntici. hanno 
più di 4 milioni d'ascolto di 
media settimanale «I numen 
sono numeri, e su questo chie­
do nspetto E il mio punto de­
bole. Se date i numeri sbaglia­
ti, h dò anch'io- faccio errori. 
Come questa conferenza 
stampa» 

Salso, ci sarà «Fcdrbanks senza baffi» 
• I NOMA Conferenza stam­
pa di rito, ieri a Roma, nei lo­
cali di Palazzo Taverna, per il 
•Salso Film & Tv Festival» di­
retto da Adriano Apra e Patri­
cia Piatagli che andrà in 
scena a Salsomaggiore da 
mercoledì 19 a martedì 25 
Aprile, Festival ormai rigorosa­
mente dajle due anime, diviso 
fra grandissimo e piccolissimo 
schermo, ovvero tra cinema 
Classico e video sperimentate, 
Salsomaggiore si scinde an­
che quest anno tra omaggi al 
glorioso cinema di una volta e 
indagini nel cinema-video che 
vedremo in futuro, 

I) cinema di una volta si sin-
telila* In dui? nomi; Joan Fon-
Utt»r,ch*;Mf* ospite del festi­

val e a cui sarà dedicato un 
omaggio, e Douglas Fair-
bdnks, il mitico drvo-dtieta su 
cui sarà imperniata la retro­
spettiva. Venerdì 21 Joan Fon-
taine incontrerà il pubblico in 
un dibattito aperto, e subito 
dopo verrà presentato il suo 
film The Bigamist, diretto nel 
1953 da un altra diva che era 
tinche una brava regista. Ida 
Lupino Ci sarà anche il recu­
pero di Lettera da una scono­
sciuta, film di Max Ophuls, che 
l'attrice considera ti proprio 
capolavoro, 

Di Douglas Fairbanks, che 
era un sublime spadaccino 
ma anche un superbo attore, 
verranno nproposli dodici 
li!mA qùeji tutti tfègMnni Die­

ci, e quindi poco conosciuti 
Segnaliamo in particolare 
Wh\en the Clouds Roti by, che 
è probabilmente il capolavoro 
di Victor Fleming (il regista di 
Via col vento, che perù era at­
tivo già nel muto, e con ben 
altra ellisse) È un film dal 
ritm. E* un film dal ritmo scate­
nato in cui Fairbanks rivela in­
sospettate doti di comico. In 
programma anche film di, .Al­
iar. Dwan (altro regista che la­
vorò anche nel sonoro), John 
Emen-on, Ted Reed e John 
Henabery. 

Le immagini di domani so­
no invece rappresentate dalla 
rassegna «Un anno di video 
italiano» (con opere di Agosti, 

Bigoni, Caporossi, Signetto, 
l'oli, Albertano, Barben e Di 
Castn, Bruschettà, De Bernar­
di. Eshetu, Faccini, Longone, 
Giovanotti Mondani Meccani­
ci, Mai, Mingrone, Oldani, Ver­
de) e l'antologia •Videografia 
1 - Americana» curata da Gene 
Youngblood (anche in questo 
caso, circa 6 ore di video che 
dovrebbero documentare lo 
stadio più avanzato delle n-
cerche sulle tecnologie video 
in America; Youngblood sarà 
a Salso e terrà una conferenza 
lunedi 24, alle ore 10). Duran­
te la conferenza stampa, il di­
rettore del festival Adriano 
Apra ha giustamente invitato 
tutti i critici a vedersi queste 
due rassegne, «per capire do­

ve sta andando il cinema, ita­
liano e non». 

Tra video e cinema di ieri, 
c'è anche uno spazio per il ci­
nema di oggi, ovvero un con­
corso (dieci film, tra cui il 
nuovo Giuseppe Bertolucci, 
Amori in corso) e un'informa­
tiva di film fuori concorso, tra i 
quali vanno segnalati il nuovo 
film di Jacques R/vette, intito­
lato La banda dette quattro ra­
gazze, e la riproposta del fa­
moso // commissario di Aiek* 
sandr AskoWov, uno dei più 
celebri film «scongelati, del-
l'Urss (fu girato nel '67, £ l'o­
pera «prima e ultima», almeno 
finora, del suo legista) pre­
sentato l'anno scorso al festi­
val di Berlino UAiC 

T.ì 
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ifcRAIUNO 
7,11 

0,40 
10,00 

ggSST" INA. Con Lime Alianti, Pie-

0.40 M U T A OAROARA. Tannini 
q V1OIAM0 A U l 10. (V Danai 

io,»» w^mmNA 
' • • * • « WOtMUO « U l 10- «• pana) 
11,00 
11 .» 
11.M 
I M O 
11 .» 
14.00 
10.10 

W VEDIAMO A t t i 10.12- pana) 
CH« TOMEO 'A. TQ1 FLAOH 
WIATWIUaPA.00.CenL Oogal 

tdl. tra minuti di... 

M.MOMSO PI QUARK 

10.00 CARTOON CL» 
10.10 
17.0» 

OHI Programma por ragazzi 

KS AL PARLAMÉNTO - TOl 

10,00 
10.00 
10.00 
10.40 

00.00 
10.00 
11,10 

11.10 
« .00 
1,1.00 
11.00 

lUPPAiNocgoLim 
OANTA 0AR0ARA. Telefilm 
Ufi UOPO, UH AMICO 

mtmné*o*,M™ro 
fùT 

BULLA CABOTA DCLL'ONDA. L'Itili. 
m eltnlffci. Variolé dlratto da Rinucc» 

LMWA OI00TTA. Pi E, Bugi 
T U t Q K H I M A H 
V0R0O L'EUROPA Francia- 1-punti» 
P I » P A M MOMSANOTTi 

0.10 
T O l MOTTO. C H I T1MPO FA 
D00. Laboratorio infamia 

0^lllllI!ll!iiniWl!l 

•OVTOM PLACE. Telefilm 
CAWTAHPÒ CANTANDO. Qui» 
i U l l l W f A M I U U A . QUII 

QUI I con Mike Bongiorno 
JL P U A H » t HP.VITO. Qui» 
C A M OINrTOW. Quiz 
6T8C"OPfLUCOPPI!, Quii 
A0I0H1IA MAfTOWCINIALO ' 
LA CAPA NELLA PRATtOÌA 

0.00 
10.00 
11.10 
11.00 
11,00 
1 1 . M 
14.10 
10.00 
10,00 
17. 
17.00 
10.1 
10.00 
10.40 

10.11 
10.00 

11.00 OVMA0TY. Telefilm fDuallo con TehKÓ-
mara. 

.00 DOPPIO OLALOM. Quii 
g l 0 T LA V I I . QUI I 

,00 O.K. 0. P O t a g l OIUOTO. Quii 
H O M C O POI HOVO. Quii 
TRA aaOQUI C «AIUTO, auli con 
Marco Columbro 
R A D » LONDRA. Con bTFarnri 
DALLA0. Talatllm sin amoro a in guer-

1 1 . M TOP OOCRIT, Telefilm 
10.00 MAURIZIO CO0TAN1O OHOVV 

1.00 OAMTTA. Talatllm con Robert malia 
1.00 «ANNW.YaWlImconMIkoConnifa 

lijteiiHHMJai'tJi'rìRaaiiiiiitfiiii» 

^ R A I D U E 
7.00 

0.10 

0.00 

10.00 
10.00 

11.00 
11.00 
11.00 
11.00 
11.10 
11.00 
14.00 
14.40 
10.00 

10.11 
17.00 
10.00 
10.30 
10.40 
10.10 
20.10 
20.30 

22.40 
22.00 
23.40 
0.00 
0.10 

PIÙ P A M PIÙ POLU. «Mattino. 

OVAI A l v o m ì Film con L*a Padova™, 
ragia di Rifilano Maurino 
CARTONI ANIMATI 

T O l TRIHTATRt 
OOP: CORPO DI UHUUA RUOOA 
A0PPTTANOO aPEZZOOIORNO 

t . . . Con G. Furiar! 
T O l . OP1 TROPICI 
TO1DMO0H0 

Ì . . . W parto) 
OUAHOO 01 AMA. Telefilm 
TOP ECONOMIA 
AROPNTO E ORO. Spettacolo con Lu-
ciano Riapoli a Anna Carlucci 
DAL PARLAMÉNTO - T O l PLAOH 
IL PIACERI DI AWTARP 

HOLOi Gianni Vaaino 
T O l 0PORT0ERA 
HUNTER. TalaWm con F. Orar» 
METEO 2. TELEGIORNALE 
T02 LO OPORT 
L'ONORI DEI PRIZZL Film con Jack 
Nicnolaon, Kathlaan Turnar; ragia di John 
Huaton 
T 0 2 OTAOERA 
INTERNATIONAL «D.O.C.» CLUO 
T02 NOTTE • METEO 2 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TEOTIMONE O'ACCUOA. Film con 
Charlaa Laughton, Mariana Diatnch, ragia 
di Billy WiloV 

t]|iii!flca.;;i|iiiai!|uiii|iB!i" 

TARZAN. Talatllm 
CIAO CIAO. Variata 

10.00 HARDCAOTLE AND MCCORMICK. 
Talatllm 

11.00 L'UOMO DA CEI MILIONI DI DOLLA­
RI 

12.00 
13.00 
14.00 
14.30 
10.00 
11.10 
10.00 
10.00 

CAPA KEATON. Talatllm 
OAOV BITTER, Telefilm 
OMILE. Con Jorry Scotti 
DEEJAY TELEVIOION 
OMO OUM j AM. Programma par raperà 
TRt NlPOtl E UN «UdOIORbOMo: 
Talatllm con Seba.tian Cabot 

10.10 OUPERCAR. Talatllm .Coutil fuotilag-
g«» 

IAPPY DAVO. Talatllm 
CARTONI ANIMATI" 

Fabrizio Bracconian 

10.10 
20.00 
20.10 

21.30 CANDID CAMERA O H O W 
22.10 I-TALUNI. Telefilm ~ 
23.00 DWATTITO. Variata 
21.20 CHIMI OTORV. Talatllm 
0,30 TROPPO FOSTE. Talatllm 
1.00 

^RAITPE 
11.00 POP: L'UOMO P H. QUO AMOUNTl 
14.00 TOUOaORNAURPOWNAU 
14.00 
10.00 
10.00 
10.00 
10.00 

POI: 0LOCK-NOT10 
OPO: AMNONTEVIVO 
PAOOPAH, Panno di campionato 
OPORT POUIOTRL da Mona 
OCHOOOI. 20 anni prima 

17.10 ORO. di Gigi GrlHo, Claudio Paaonlai 
17.40 

10.11 
10.40 
10.10 
10.40 
10.00 
20.10 

OREEN PIACE. <U oantrai elettriche: 
ma dove?. 
VITA DA OTREOA. TataWm 
TOM DEROY. 01 Aldo Okcardl 
TOl NAZIONAU P MOWBJAU 
M A N N PRIMA. Schagg* 
W CONPEOOO. Paralo aagtata in Ivi 
LA MOJHA VPROOK. Film con Jaan 
Slmmona. 0-̂ iorah Karr, rogia eh Goorga 
Sldnav 

21.10 TOl OPRA 
11.00 ORUNPPACC. Rubrica acotogica 
13.00 TOl NOTTI 

.L'onore da Pnzzi* (Raidue, ore 20,30) 

0.40 
0.40 

11.10 
11.10 
11, 
14.30 
10.20 
10.10 

OVWTCH. Tatafilm con R Wignar 

VRHpajlA QUI LAPO. Film 

PITROCELU. TaUtilm 

30 OPamPRI. Sconaggilto 
LA VALLO POI PINI. Scanoggiato 

COPI OJRA 0. MONDO. Sconaggiato 

AOP1TTANDO R. OOMAHI. Scanag-
piato con Mary Stuart 

.40 CAUPORNIA. Tatifilm 10. 

17.40 

10.30 

10.30 

10.00 

20.30 

PPOORP D'AMORE. Scanaggmo 

OENERAL HOSPITAL TaHlilm 

IJEPPPRPON. Tllafilrn 

PPHTRO LA NOTIZIA 

I COW ROVO. Film con John Wayna, 
Roacoa Lai Browne, ragia di Mari, Rydoll 

23.00 OHALAKO. Film con Saan Connary, 
Brigitta Bordot, regia di Edward Dmytrytt 

1.10 V0OÀ0. Talalilm 

14.10 OAOKET. Uba Today (replica) 

10.40 

10.10 

it-oo 

20.10 

JUKEOOX 

OPORT OPETTACOLO 

CAMPO PAPI. Condotto da 
Ambrogio Fogar 

CALCIO. Amtria^acoalovac-
chla (atnichavola) 

23.10 OPXP.I grandi match 

m\ iiiiiBi 

14.10 UNA VITA DA VIVERE 
17.40 OUPER 7. Vinati 
10.00 OUEROII>IHOaAH.T«lanlm 
2 0 1 0 ruiT^moMTSnCTIflSn 
11.10 COLPO ORO00O. Quii 
21.00 OPOEPY. 12- puntata) 

1 W l 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

14.30 TOPAV1VW0ORRI0IC 
10.00 ON THE ARI 
10.30 OOUlIEl AHP OLOIEO 
22.30 OLUPNIOHT 
13.10 NOOOOWORKP. Concarto 
24.00 LA LUNOA NOTTE ROCK 

m 
1P.00 UN'AUTOIITICA PIOTE 
10.00 IL RITORNO DI DIANA 
10.00 0PNT01RI DI GLORIA 
10.30 TOA NOTIZIARIO 
20.20 mCATENATL Talanovala 
21.10 
21.00 T S A S O 

O fM:¥xK\xm;^ 

12.30 TUTTIMPIOTA CONO. 0E-
OTO CONTINENTE. Pocu-
mantano 

14.00 POMERIOOK) INOIEMO 
10.30 DAMA DE ROOA. Talanovala 
10.30 TELEGIORNALE 
20.30 OPORT E OPORT 
21.30 OU ULTIMI B MINUTI.stai. 

liMliliailHtifiHi'lf],,;:!' 

V a » y « u mi—u 

12.00 POPONI POPRPPUP 
10.00 IPWTOHMRaUOTPOfW. 

10.00 

20.00 
20.30 

12.10 

R. TMMPL tmi'AMOOE. 
FHmconD. Day 
TllaMODOjMAlJI 
H. D07RTTO DJ I000RP MO-
OUP.F«m con a Dapantau 
ACOiOllROa 

23.10 CROPJP. Tampa di motori 

14.00 RrrUALO.T<onovHa 
10.10 COIJMI0»A.Tatanovala 

20.00 TANDT. TataWm 
20.10 

Film con E. Montaaano 
21.40 RA& ARTURO PO FANTI 

•ANCARIOPT 
con P. VOagglo 

RADIO l l l l l l l i 

RADIONOTIZIE 
GRI S; Tj • ; 10; 11; I I ; I I ; 1«; 1t; 17; 
IO; I I . 
Oa. B.M; 7JJP; 4 * 0 ; S.M; 1 I .M; 
11.30; t i . » ; I B M ; I O . » ; 17.10; 
10.30; 11,00; 31.30. 
ORI: 0^4; 7.10; 1.4B; 11.48; 13.41; 
1440; 1141; 1041; 11.11. 

RADIOUNO 
onoa woa: e oi. a se. 7 sa. a sa. t i 57. 
t2.sa. ia 87. te «7, te se, 20 si, 22.57. 
BReatoandi'io'es. ILBODedcetoaladon­
na: 11 otta - Sminimele a esonome: 11 • 
oagmone: 10.30 Mudceiera, 20.14 Rinate. 
cab «et, commwai muncrie, 23.0B U teMo-
fiata 

RADIODUE 
Onda verdi 0 27 7 20. B 20. 0 27. 11 27. 
13 20. 15 27, 10 27. 17 27. 1B 27. 10.20. 
22 27 B I oa»lH: 1 0 . » Redkxlu. 3131. 
12.4B Vengo anch'»?, 1B.4B • 
10.40 Ridodui e» , wn, 20.30 Fari 
21.30 Redòdu. 3131 none 

RAOIOTRE 
Ondeveide 7 18, 943, 11 43 B Preludki 
7 . » Pnm l p l a > l a . 7-B.M-ll.eOConcno 
de) nummo. 11 Foyer, 14 Pomeriggio muece-
lo. 1B.41 lOrlorN». 11 Tene Beghe. 1B.BB 
Pomeriggio muticelo: 21 .SB U pareli a le me-
•cheri; B1.10 Blue note. 

Linda Evans, I l bionda di .Oyntsn/-,-atoaTidoni la torte 
i t i — . IV ' 

«Dallas» e «Dynasty» salutano 

linda & Linda 
se ne\anno 

a ^ M I A N O V I L U I O f P O 

aW Niente paura: anche ae 
staterà su Canale 5 finiscono 
sia D o t e (ore 2030) che Dy-
nasly (ore21,30), il seguilo* 
assicurato. Tanto per ricordar­
ci. in questi tempi effimeri, 
che c'è ancora qualcosa di 
etemo 

Oa'los naturalmente conti-
nueià a raccontarci le vicissi­
tudini delia cattiveria di 4l,R... 
Non che gli sceneggiatori 
americani abbiano presente la 
poesia di Benolt Brecht che di­
ce quanta lanca costi la mal­
vagità, ma solo perché, arri­
vando come sono arrivati alla 
undicesima sene, ne hanno 
dovute inventare di tutti i colo­
ri per. continuare ad appassio­
nare il pubblico a questo catti­
vo che, se non avesse anche 
lui qualcosa di umano, nessu­
no lo guarderebbe pio. Quin­
di, in questa che e la fi" punta­
ta della sene '88-'89 anche per 
il pubblico americano (che 
vede O.R.. quasi in contempo­
ranea con noi), troviamo il 
perfido condannato ai lavori 
forzati per amore della sua ra-
gaczina (Calty) con la quale 
convola a giuste nozze. Infatti 
la ex moglie Sue Ellen ha da 
tempo ottenuto il divorzio, co­
si come l'attrice (Linda Grey) 
ha tagliato la corda dal set, 
cercandosi uno scampolo di 
vita diversa da qualche altra 
pairte 

Ma anche Dynasty ha i suoi 
fuggitivi: la cattiva Joan Collins 
ntnane al suo posto perché in 
tutti i (euìlletton che si rispetti­
no i cattivi sono dei veri pllsbri. 
Chi invece ha scello la liberta 
è'stata Linda fcVans (Krystle), 
che si è massa, nella vita, a 

. scrivere libri e ha mollato il 
magnale Carrlngton alle sue II-«Ite, donne ed « donne. Non 

da credere pei* che la pros­
sima serie di Dynatly soffrilo 
di mancanza di personaggi. 
infatti In America stanno gi­
rando il seguito che vede la fu­
sione (non nucleare, ma a 
freddo) con la serie-parallela 
dei Coftry e relativi proUgorij. 
sii • Il che comporterà, per i 
lurbi e bravissimi autori,, non 
pochi nspannL Si tratta di un 
esempio delle famose "siner­
gie. che la televisione può ri­
cavare anche sul campo del­
l'immaginario. Non Odetto pe­
rò che bitte le ciambèlle rie­
scano con il buco.e Infatti no­
nostante DalkB e Dynasty va­
dano ancora In onda in tutta il 
mondo, non sono pio campio­
ni di ascolto, Basta vedere il 
caso italiano: dopo I primi an­
ni nel quali Ascerò l'immagine 
di Canale S. adesso servono 
solo a coprire una serata co­
me un'altra e non anno pio 
competitivi, per esempio, con 
la produzione nostrana. E «osi 
Raiuno non ha avuto troppa 

Suri di schierare contro Dal-
Ì un settimanale di Informa­

zione, còme Berlusconi non 
ha paura di collocare da mar­
tedì prossimo in palinsesto, al 
posto del serial americano 
classico, la serie nostrana 
Amori; prodotta da Reteilalia e 
girala da registi italiani di no­
me. Comunque questa undi­
cesima stagione di Dallas ha 
navigato su una media di tufo 
rispetto (4 milioni di spettato­
ri) in Italia, mentre la farfuglia 
Ewtng si appresta a sanare 
anche nella Russia di Corba-

INI 

0.00 

SCEGLI IL TUO FILM 

OLIAI Al VINTI 
Ragia di HafhHNo MOttrano. con Lea Pedovanl. 
Anna Maria (errerò, rMNa 11 O H I . 101 minuti. 
Matarazzo ha I BUOI rana a I Buoi OJm vanno sempre 
segnalati. Qui si ispira a un romanzo e) Annio Viventi 
par raccontare la triste Morta di due cognatina italia­
ne che, durante la prima Morrò mondiale, vengono 
violentate dalla soldataglia austriaca. Rimangono 
•rrtramba incinte. 

20.30 L'ONORE DEI FRIZZI 
Regia di John Huaton. con Jack NMwlaan, Ka­
thlaan Turnar. Usa (10001. 120 minuti. 
La migliora offerta daBà aerata Uno degli ultimi film 
del grande Huaton, mescolo in modo aowapile giallo 
a commedia, mafiosi a risata. Storia dell'amerà tra 
due killer. Jack Nlcholson a Kathhwn Turnar: quando 
lui scopro ichls deva uccìdere lei, seri molto sorpre­
so... Oscar ad Anjelice Huaton coma migliore attrice 

RAI 
iprotagoniata. 

20.10 ICOWBOYS 
Ragia di Marti RvoaO, con Jann Wavne. Oruco 
Darn. Usa 11072). 123) irenutL 
Por traatarlra una mandrie, l'anziano cowboy Will 
Andersen aaauma una banda di ragazzini. Li martiriz­
zerà finché non dtvemerenno uomini. Un film in OHI 
John Wayna diventa una specie et maestro di vita. 
Qualcuno lo lessa toma una parabola un pA fasci-
stoide. A voi il giudizio. 
ROTOOLIATnfO 

SD.30 LA REGINA VERGINE 
Ragia di George Sidney, oon Charlaa Laughton. 
Jaan Slmmona. Usa 11003). 112 minuti. 
La «regine verginei dal titolo 0 Elisabetta I d'Inahil-
terre, di cui ai narra reeeeea al trono. I, film 4 piutto­
sto fiacco e ai basa aolo au eteune azzeccata caratte­
rizzazioni fottro alla Slmmona a a Laughton, bravj 
anche Stewart franger e Deborah Karr). 
•AITBH . 

20.10 IL DIFETTO M ESSERE MOGLIE 
Ragia di Claude Garetta, con Gerard Daperdleu, 
Marlene Jobert. Svizzero-Fronda (1073). 100 
minuti. 
Giovane Industriala in dlfficoltè aia economiche che 
sentimentali scopra due rimedi: il furto e la bigamia. 
E la sua vita cambio da cosi a coal. Film dolcemente 
sovversivo firmato dallo svizzero Garetta, autore del­
lo «Merlettale». 
TELE MONTICARLO 

21.00 SHALAKO 
Ragia di Edward Dmytryk. con Saan Connary, 
Origina Serdot. Uea (19001. 110 minuti. 
Anomalo western che si Bagnolo per la stranezze del 
csst e per un certo gusto sadico nelle scene di 
violenze. Un gruppo di nobili europei ho la malaugu­
rata idea di indora e caccio in territorio Apache. Non 
l'avessero ITISI fatto. 
RETEOUATTRO 

0.10 TESTIMONE D'ACCUSA 
Regia di Bill* Wllder. con Charles Laughton. 
Merlane Dietrich. Usa (19BC). 112 minuti. 
Un uomo è occusato di avere ucciso una ricca vedo­
ve La moglie poTobbe scagionarlo ma ai rifiuta di 
testimoniata. Un ebiliooimo (e un pd diabolico) avvo­
cato decide di vederci chiaro Bellissimo film giudi­
ziario di Wllder con un Charles Laughton strepitoso. 
Da rivedere. 
RAIDUE 
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CULTURA E SPETTACOLI 
'•? 'i-titA' 

W Crejorta Scita, Regli di 
Giuseppe Uotta. luci di Ceci­
lia Belllnato. Interprete; Ann» 
Alimenti. 

• à U .notte del,5 agosto 
IW2, i Brentwóod, Los An­
geles, all'ett di 36 anni, Nor­
ma Jean Baker, In-arte Ma­
rilyn Monroe,'. poneva, fine lai 
tuoi giorni (questa, timer*. 
la congettura pio probabile 
circa quell'improwli» mor 
le). Da cover-girl td attrice di 
lama mondiale, la tua,est-
Menta ti bruciò nell'arco di 

• qualche lustro. Alle spalle, 
un'mfanzi» mlaera e dolente, 

, tegnata da traumi che avreb­
bero condizionato la tua vita 
testuale e, ' aenlimentale 
prossimo nei tempo.Jn quel 
mornento estremo, e dopo il 
talllrnenlo ,del primo mairi-

, monto col campione di (wse-
' soY-Joe Di Maggio, il trava-
i glia» legarne coniugale (or-

mal. spezzatosi anch'else) 
che aveva unito Marilyn e il 
drammaturgo Arthur Miller 
Nella penombra, due ligure 
.anche' piùlce)ebri, e destinate 
a tragica scomparsa durante 

i quel medésimo decennio: i 
fratelli John, e Robert Ken-

i ne* . . 
Una plausibile Immagine 

* della-donna che fu, al di la 
( o a l di qua) del mito, Nor-

" mi'Marilyn, viene ricostruita 
' da'Oregorlo Scali» In questo 
', dento monologo, nel c)uale e 
' I t i stessa a raccontarsi, come 
.-, uri ben corposo fantasma' In 

bilico, diremmo, tra la nuda 
malta della vicenda umana e 
un'ipotetica sua rappresenta-

ii (ione cinematografica, tutta 
" Mia lare, -.(nello sdoppiarsi 

del personaggio, nel tuo •ve­
derti vivere» - e poi morire -
Con una lucidità non priva 
d'Ironia, c'è pia d'un pizzico 

; 'di Pirandello). 

L'autore evita con cura, ci 
sembra, le insidie dello scan­
dalismo e del patetismo, Nes-

, timo, del retto, viene messo 
tolto accusa. Ma, certo, gli 
•Intellettuali' della situazione 

i (da Miller a Lee Strasberg, di­
rettore di quell'Attor*' Studio 

i alla cui scuola Marilyn tentò 
di darsl.una tardiva attreiza-

' tura culturale J lno a BillyWII-
der, il refista di A qualcuno 

| piote cordo, e senza etclude-
; re lo «slrlzzacervellh di tur-
> no) hanno un rilievo non 
) molto edificante nel quadro 
i direlajtoni affettive e profes-
' stonali che, pezzo per pezzo, 

té parole della protagonista 
! compongono. 
' "Soliloquio convulso e ne­

vrotico, mai però debordati-
i te. che la regia di Giuseppe 
) Liolta (noto come docente e 

etilico) articola in gesti e mo­
vimenti esatti, In uno spazio 
scenico assai appropriato, 
animato de un bel dosaggio 

1 di luci. Interprete fine e incisi­
va del difficile ruolo, Anna 

> Alimenti: un nome nuovo, da 
' annotarsi a futura memona 
j Lo spettacolo (dura una 

settantina di minuti), nato 
l'estate scorsa nell'ambito di 
una rassegnaa Bologna, pre­
sentato a Roma per pochissi­
mi giorni, tornerà poi nel ca-

| poluogo emiliano, e toccherà 
quindi un paio di •piazze» in 

1 Sicilia Ma meriterebbe, dav­
vero, una conoscenza più dif­
fusa 

M'Aquila confronto pubblico 
sul futuro della scena 
europea all'indomani 
della «rivoluzione» del 1992 

Dalla monarchia britannica 
ai «regnanti» francesi, 
dalle mille attività tedesche 
alle aride cifre italiane 

Europa, 
Quale futuro per il teatro nella «nuova» Europa? Il 
fatidico j l 992 si avvicina: tutti aspettano quella da­
ta per fare progetti, modificare abitudini, prendere 
decisioni. In attesa di ogni cambiamento, l'Elart 
ha organizzato all'Aquila un incontro fra i rappre-
séntantL"delle istituzioni teatrali italiane, francesi,, 
tedesche e britanniche. L'intenzione era offrire' 
una mappa aggiornata della scena continentale. 

del teatro 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA PANO 

• L'AQUILA Un nuovo spet­
tro si aggira per l'Europa. £ 
l'Europa stessa quella sovra-
nazionale che nasceri il pri­
mo gennaio 1993 e che già da 
oggi tutti auspicano, temono 
o demonizzano a seconda dei 
punti di vista. 'Una situazione 
Inedita che riguarderà un po' 
ogni aspetto della vita sociale 
e che costringerà ognuno di 
no) a confrontarsi In modo di­
verso con il mondo circostan­
ti? E, forse, nell'ambito della 
cultura e del suo rapporto con 
le Istituzioni,- per gli italiani 
questo confrontò «ari più dif­
ficile. Perché? Il convegno or­
ganizzato al Castello dell'A­
quila dall'Elart (un'associa­
zione che riunisce artisti e 
rappresentanti degli enti loca­
li) lo ha spiegato in modo 
lampante, C'erano ospiti fran­
cesi, tedeschi e britannici fun­
zionari di ministen e di Istitu­
zioni. Gente di cultura, co­
munque, che snocciola nu­
meri e brandelli di storia e che 
mette in relazione percentuali 
e raffinate tendenze artistiche. 
Qui da noi, invece, la faccen­
da è diversa: chi ci governa 
pensa che la culutra sia cosa 
da burocrati, da funzionari gri­
gi, avvezzi a far conti più o 
meno approssimativi e a con­
siderare le idee un ostacolo at 
lulgore delle cifre tonde II fat­

to è che la cultura non porta 
potere (per via diretta, alme­
no). Quindi, ecco che a capo 
del ministero dello Spettacolo 
viene posto un tecnico capa­
ce di gestire solo dei campio­
nati di calcio, ecco che i fun­
zionari dello stesso ministero, 
i direttori generali e via di se­
guito, sembrano solo burocra­
ti di sene B, politici giunti allo 
spettacolo solo perché hanno 
fallito in setton ben più poten­
ti dell'amministrazione dello 
Stato 

Tutto ciò (e non paia bana­
le esterofilia, il problema è 
ben più grave) 6 apparso 
chiaramente anche qui all'A­
quila, dove alla variegata sto­
ria dei rapporti fra ammini­
strazione e cultura in mezza 
Europa, i nostn burocrati han­
no saputo opporre solo l'aridi­
tà di una valanga di cifre che 
nascondono sempre di più 
scarsezza di idee. Facciamo-
qualche esempio: Gunther 
Rutile, l'intendente dello 
Schauspiel di Francofone, ha 
tracciato un po' il panorama 
del teatro in Germania. Tren-
tatremila spettacoli in 375 tea­
tri, un fitta rete pubblica com­
posta da 13 teatri regionali e 
72 comunali e una spesa 
complessiva di due miliardi e 
mezzo di marchi ogni anno 

Una sccna'deH'»Wustonft» di Compite allestita daStrehtw al Teatro d'Europa di Parigi 

per il teatro. Già, ma per fare 
che cosa7 Lo Schauspiel di 
Francoforte, in una sola sta­
gione, produce cinque grandi 
opere, due balletti, sette gran­
di spettacoli di prosa e 9 spet­
tacoli minon. Dove la defini­
zione -minore* non riguarda 
certo la qualità, ma la specifi­
cità della produzione, spetta­
coli di ricerca, centrati, su lin­
guaggi nuovi e sperimentali; 
allestimenti, comunque, la cui 
importanza viene considerata 
notevolissima, dal momento 
che devono «inventare* e ga­
rantii e i) futuro del teatro. 
. In Gran Bretagna la situa­
zione è'affatto diversa. L'inter­
vento pubblico a favore'della 
scena passa'attraverso l'Aris 
Council (all'Aquila ne hanno 
parlato i l coordinatore artisti­
co, Graham Marchant, e il di­

rettore per la prosa, lan 
Brown): 100 milioni di sterline 
per le grandi istituzioni artisti­
che, mentre i privati si sosten­
gono attraverso il mercato il 
problema è che la politica 
della «Signora di ferro» tende 
a privatizzare, lentamente, an­
che grandi templi come il Na­
tional Thcatre o la Shakespea­
re Company, C'è un bisogno 
sempre crescente di sponso­
rizzazioni con la conseguente 
nascita di una strana discipli­
na, l'orti marketing. Che co­
s'è? «L'arte 4> vendere l'arte 
come fosse un gelato o un fri­
gorifero* ha spiegato Mar­
chant Roger Chapmap del 
National Theatre, ha* racconta­
to che sulle nve del Tamigi ci 
sono tre sale (da 1100, 890 e 
400 posti), un ristorante, sette 
bar, un parcheggio per 400 

automobili e due negozi di li­
bri- un centro culturale, in­
somma, che per non andare 
in perdita gravissima deve 
vendere almeno quattordici­
mila biglietti alla settimana. 
Un'industria che riceve dal­
l'Arte Council 8 milioni di ster­
line ogni anno, molte delle 
quali vengono spese per com­
missionare nuove commedie. 
Anche perché ogni settimana 
il National Theatre offre al suo 
pubblico almeno sei spettaco­
li diversi. 

Un retaggio della monar­
chia, si dirà, che giorno dopo 
.giorno si scontra con la men­
talità restauratrice del governo 
britannico Ma forse lo stesso 
retaggio monarchico resiste 
anche nella Francia repubbli­
cana (cosi, almeno, ha spie­
gato André larquié, consiglie­

re tecnico per i fatti culturali 
del pnmo ministro Rocard). Il 
potere centrale, stancamente, 
ha rapporti diretti con la cul­
tura, destinati da una parte al­
la conservazione del patrimo­
nio nazionale, dall'altro alla 
costruzione dell'immagine del 
regnante di turno. Per i france­
si, infatti, la cultura non inte­
ressa soltanto l'economia cul­
turale, ma muove e indirizza 
tutta l'economia nazionale. I 
governanti francesi pensano e 
proclamano che l'arte, prima 

- di lutto, modifica e migliora la 
vita sociale del paese. Insom­
ma, la cultura come fine, non 
come mezzo per raggiungere 
e gestire altra 

Ecco, alla vigilia del fatidico 
1992, gli italiani amvano al 
confronto europeo carichi so­
lo dì cifre vuote e disegni di 
legge che una volta di più cer­
cano di snaturare l'arte teatra­
le in strumento di produzione 
para-industriale. U preminen­
za artistica viene quotidiana­
mente negata (come nel pro­
getto governativo di riforma 
degli enti lirici, che si preoccu­
pa solo di cancellare la figura 
del direttore artistico) e le n-
chteste copiabili alle «aziende» 
teatrali aumentano continua­
mente, quasi a trasformare le 
compagnie, specie quelle pn-
vate, in società per azioni che 
gestiscono soldi pubblici. An­
che qui da noi si vende teatro 
come si vendono gelati o lava­
trici; ma se In Gran Bretagna i 
responsabili pubblici della 
cultura si dicono contrari a 
questa tentenza, In Italia il mi­
nistro competente sa spingere 
furiosamente l'acceleratore 
'solo in tale direzione mercan­
tile E questa non è certo la 
maniera migliore per confron­
tarsi, dal 1993, con l'Europa 
unita della cultura. 

L'opera. Mozart a Modena 

Quel flauto t; 
sempre magico. 
m MODENA. Poiché Mozart 
non stanca mai, e polche, do­
po t tre capolavori Italiani of­
ferti dalla Scala, e logico con­
cludere col testamento tede­
sco. abbiamo colto a volo l'of­
ferti modenese di un flauto 
magico. E slamo stati fortunati. 
L'incontro e avvenuto, per co­
si dire, a mezza strada, perette 
lo spettacolo emiliano e, in 
realta,, importalo dall'Opera 
da Camera di Varsavia. Tut-
t'allro clima.da quello sontuo­
so e più che perfetto delle se­
rale scaligere Ma, appunto 
per ciò, eliminata ogni tenta­
zione di confronto, si e potuto 
gustare appieno M i m o pro­
digio mozartiano. E, quel che 
più conta, l'ha goduto il pub­
blico che non perdeva una 
battuta, rideva e applaudiva al 
punto giusto, proprio come se 
i biavi artisti polacchi cantas­
sero in italiano, 

Merito dello siile di Mozart 
cosi diretto ed efficace merito 
del Comunale che, importan­
do ogni anno produzioni stra­
niere (e poco costose), ha 
educato gli spettatori a una in­
telligente ginnastica mentale; 
e mento infine dello spettaco­
lo che possiede tutti gli ele­
menti .popolari, voluti dal 
musicista e dal suo librettista-
produttore-attore Emanuel 
Schikaneder. 

La rappresentazione, offerta 
due secoli or sono al pubblico 
della penferia viennese, dove­
va essere quella di una fiaba, 
nera di effetti magici e di tro­
vate buffe, ma anche, sotto-
sotto. di significati elevati. Si sa 
che Mozart si divertiva a In­
ventare scherzi durante la rap­
presentazione Coen» suonare 
fuori tempo il carillon di Papa-
geno lasciando sconcertato 
l'amico Schikaneder In sce­
na); ma si sa pure quanto si 
arrabbiò trovandosi in palco 
assieme a un amico che ride­
va a sproposito, sordo alla 
morale della favola. 

Un buona esecuzione, co­
me questa del regista Itvztrd 
Peiyt e'dello' scenografo An­
drej SadowsU, ita in dentato 
equilibrio tra le due etatenze: 
quella del racconto Infantile 
col piumato Papagenev 1 o r » 
tiri e i genll alaU tricolori, I 
cielo stellalo della Regina del­
la Notte, il fuoco e l'acqua co­
me apparizioni tn movimento; 
e, di conno, l'esigenza di un 
significato etico rafflguratbdal 
saggio Mceidole. tutto, «foro 
che guida lo stesso Mozart e la 
giovane spota vano la supe­
riore saggezza, 

Non e facile equilibrate I 
due aspetti del gioco. L>!Ppera 
di Varsavia vi riesce con le 
scene povere, I costumi taglia­
ti alla buona e anche qualche 
ingenui». SI ricostruiate cosi 
tra l'involontario e l'Ideale, Il 
clima avventuroso dell antico 
teatro -An der Wlen> dove po­
polani e signóri si ritrovavano, 
dividendosi tra le panche di 
legno della platea e 11 velluto 
dei palchi, per godere ataieme 
la rivincita della coimclaYtode-
tea sulla prelenzloilta «ertale 
dell'opera italiana. 

Il medesimo clima della an­
che l'esecuzione musicale, 
realizzata - sotto la direzione 
attenta e scorrevole di Ruben 
Silva - dagli strumenti della 
Sinfonletta di Vanavia^on un 
coro puntualissimo e una 
compagnia di canto dove I 
prodigi del divisino sono sosti­
tuiti da una sicura e intelligen­
te professionalità. Qui tutti do­
vrebbero venir citati ma, tra 
tanti nomi difficili, «cordiamo 
almeno i principali: la grade­
vole coppia Tamlno-Pamln» 
(Jerzy Knetrg e Zolla Wlthows-
ka), l'arguto e KattanterMam 
Kruszewski con la spiritosa 
Ewa Fraksteln (Papaj&rn « 
Papagcna), rimpohelit* Sara-
stro di Jozef fraksteln, la svet­
tante Manta Zmurko (Regina 
della Notte). Tutti applauditi 
meritatamente ed enlutlastt-
coniente 

——-—-—— il festival A Verona la Settimana del cinema giapponese 
riflette sui costumi e sulle trasformazioni sociali del paese 

Che fatica diventai «gè&Hà» 
Giapponesi dappertutto, enigmatici e curiosi, alla 
Settimana di Verona. Ma più che dal grande paese 
asiatico sembrano provenire dal mitico Cipango, 
una sorta di contrada aliena, per tanta parte ancora 
inesplorata, incomprensibile. Per generica che sia, 
tale impressione coglie in effetti una diffusa riluttan­
za a voler capire, a spiegare in termini pragmatici 
un fenomeno sempre ai attualissimo rilievo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BOMLLI " r~ 

• L i VERONA Qui, alla ventesi­
ma Settimana veronese del ci­
nema, dedicata appunto alla 
produzione nipponica, c'è un 
modo abbastanza efficace di 
togliersi di dosso sensazioni 
troppo vaghe e di chiarirsi 
davvero le idee sul Giappone, 
sui'giapponesi al di fuori e 
ben oltre la facile suggestione 
esotica. Molteplici sono negli 
scorci affioranti dai film pro­
posti gli elementi che contri­
buiscono a farci intrawedere 
emblematicamente la reale fi­
sionomia. il peculiare conte­

sto socio-culturale del Giap­
pone d'oggi Attraverso indizi. 
vicende, personaggi e am­
bienti caratterizzati prendono 
corpo e senso, tanto nel tessu­
to di alcune opere quanto tra­
mite il filtro espressivo di auto­
revoli cineasti, quelle tenden­
ziali linee di sviluppo, quegli 
specifici paradigmi esistenziali 
e comunitan che appunto 
sanno dare attendibile volto 
ad un paese, ad un popolo 
dalle vicissitudini drammati­
cissime, traumaticamente 
sconvolgenti Quali la cruen­

tissima esperienza di guerra, 
l'ecatombe nucleare di Hiro­
shima e Nagasaki, l'amenca-
nizzazione forzata E, ancora. 
la rinascita, l'industrializzazio­
ne, l'opulenza produltiva-fi-
nanziana, tutto vissuto come 
in una febbre parossistica, an­
cora divampante 

Tra le cose proposte di vol­
ta in volta nel corso della Set­
timana veronese risaltano, ad 
esempio, alcuni film significa­
tivi non tanto per particolan 
pregi stilistici, quanto proprio 
e soprattutto per certi segnali 
rìvelaton di quella fri intenta­
ta, contraddittoria realtà di cui 
parlavamo sopra Anzi, opere 
di circoscritto valore come 
Brutta di Jun Ichikawa (nessu­
na parentela col più poto 
Kon) e Gondola dì Chiso Itoh, 
realizzate l'una nell'87 e l'altra 
nell'86, prospettano, imme­
diati ed espliciti, i malesseri, il 
disorientamento tipici della 
società giapponese contem­
poranea, sconvolta, serializza­

ta da un lato dalla più brutale 
logica capitalistica e dall'altro 
mortificata, emarginata pro­
prio nella sua essenza origina­
ria di piccolo mondo risolto e 
concluso nella sfera domesti­
ca degli affetti, dei sentimenti 
nativi da un consumismo sel­
vaggio 

In Bruna si racconta, anche 
con qualche soverchia prolis­
sità, la commiserevole vicenda 
dell'adolescente Mugiko che, 
sbalestrata in città per diventa­
re «geisha», continua gli studi 
cercando comunque di pre-p 

servare la sua integrità morale. 
Tormentata da mille paure e 
da complessi di infenontà per 
la professione mercenaria cui 
è destinata, nei pur ruggenti 
anni contemporanei, Mugiko 
saprà comunque riaffermare 
la propria intangibile dignità 
ed identità scegliendo appun­
to di fare esclusrvatnente quel 
che lei vudle. Traspare da 
questo film una appassionata 
perorazione dalla parte del­

l'individuo) contro la massifi­
cazione classista che, pur 
espressa in modi approssima­
tivi, dà giusta misura dei fer­
menti, dei feivon della realtà 
attuale giapponese, specie per 
quel che riguarda la insoffe­
renza dei giovani, delle don­
ne, i soggetti cioè più esposti 
ad ogni prevaricazione. 

Quanto a Gondola, il pro­
posito e i risultati in <;ui si su­
blima l'idea del cineasta Chiso 
(toh di esplorare, circospetto e 
solidale, il dramma inespresso 
di una piccola vittima, una ra­
gazzina che dal divorzio dei 
geniton ha subito gravissimi 
contraccolpi psicologici e 
comportamentali, balza pre­
sto in "evidenza un compianto 
del vecchio mondo contadi­
no, giusto in stridente contra­
sto conila disumanizzante at-
mosfeVawetropoliiana Colpi­
sce, ,per altro, sintomatica­
mente o.iH wje la sola persona 
davvero stfn&le con la picco­
la eroina SA., anch'essa un 

Un'inquadratura di «Sakuratal Ctoni» di Kaneto Stiro, presentato t Verona 

emarg'nato, un disadattato 
pulitore di vetri L'unico, in ef­
fetti, ancora consapevole di 
una esistenza «altra» Una vita 
che. pur tribolata, mantiene e 
rispetta un ragionevole rap­
porto con la natura, con gli al­
bi Ma anche in questo micro­
cosmo apparentemente sere­
no l'americamzzazione ormai 
radicata sconvolge tutto e tutti 
Il vecchio padre del ragazzo, 
un relitto umano semiparaliz-
zato, indugia nella misera ca­
sa a seguire le partite di base­
ball statunitensi, anziché cer­

care di lenire la propria di­
sgrazia. 

Il Giappone di oggi come 
quello di ten sembra vivere, 
sopravvivere, sf direbbe, tra di­
strazione e disperazione Non 
è per caso, infatti, che i cinea* 
sti più consapevoli, più presti­
giosi come Yoshimitsu Monta, 
col suo elegante, efficace /né­
ro dal titolo £ poi , e come il 
più noto Kaneìo Shindo, col 
suo sagace lavoro documenta­
no Sakuratai, fi agosto, conti­
nuino a ripiegarsi su tragedie 
e drammi di un passato recen­

te ed ancora tormentoso por 
restituirci del paese del Sol La­
vante una Immagine, una rap­
presentazione né convenzio­
nale, né ancor meno pacifica­
ta Il pnmoi raccontando un 

"privato rovello senrimantate; li 
secondo un ricordo tamarissi* 
mo delia distruzione di Hiro­
shima e della scomparsa in 
quel 6 agosto 1&45 di un cele­
bre complesso teatrale, Due 
modi per ripensare la vita e la 
morte. E una sola, univoca 
memoria nella più lucida co­
gnizione del dolore, 

ARAGOSTA 
A COLAZIONE 

Con Enrico Montesaiio, 
Claude Brasseur e Janet Agren 

Licenziato, abbandonato dalla moglie, Montesano è 
sull'orlo del suicidio, ma una catastrofe lo salverà. 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

iHMW.opeiiùlone che dovrebbe rivoluzionaic la cW-
ndirdlkifa è itala' Sperimentata dal «mago dei trapian-

A Jttagdl Yacoub. Lo heidvelatq uno dei collaboratori di 
«Yacoub, Charles Patttson, In margine a unaconlerenia in-
letnazionale di chirurgia a Londra. L'Intervento consiste 
-Milo staccare un muscolo dalla cassa toracica del paziente 
e avvolgerlo Intorno al princlpalcvaso sanguigno che ali­
menta il cuore. Viano poi applicato un pacemaker per sti-
jtiulare il muscolo in modo che si contragga seguendo,» rit­
mo del battitocardisco. «Questatecnica non sostituisce i 
trapianti di cuore - ha dichiarato «dottor PMtlton- ma ol­
tre al paziente una possibilitA di scelta In pio., d i esperi­
menti sono in corso nel National HeartandLung Instimi*, 
annesso al Brompton hospital di Londra. Finora l'operazio­
ne è stata eseguita soltanto su animali, ma con tale succes-
sache probabilmente sarà, possibile compitila abbastanza 
presto su esseri umani; Magdi Yacoub, 54 anni, d i origine 
egTtlanartia eseguito (inora oltre 600 1/apianV cardiaci, 
quasi lutti nello Harefield hospital di Uxbridge presso Lon­
dra. 

P O C O C O l é S t C n i l O Secondo un settimanale in-

X M r i C O l O i a 8 > e s e a u , r > e n t a >' rischio d i 
• | W n > w ( v « > v cancro per coloro che se-
P C f I u l I l t O l l ? guono una dieta povera di 

grassi per combattere-il co­
lesterolo! È il sorprenderne 

.- risultalo di uno studio con-
^^mmm"""^*"•**—"" dotto In Scozia per 12 anni 
su 15,000 persone e pubblicalo dal •Bntlsh medicai jour­
nal», Dallo studio, condotto da una equipe, di ricercatori 
.guidata dal doti. Anthony Lever, dell'ospedale Western In-
Hrmary di Glasgow, è emerso che «il cancro, particolarmen­
t e quello ai polmoni, è molto più comune Ira coloro che 
hanno un basso livello di colesterolo!, La dieta^anttcolesie-
roló/ha aggiunto, è senza dubbio utile a ridurre l'incidenza 
delle malattie coronariche, ma potrebbe far aumentare il ri­
schio di contrarre altre malattie, anche se, ha avvertito, c iò 
non. vuol dire .che i pazienti,corij'.aJti livelli d i colesterolo 
debbano ora precipitarsi ad ingurgitare burro e latte intera». 
Una ipotesi avanzata in passalo dai ricercatori per spiegare 
quésto fenomeno era stala quella di attribuire al cancro la 
capacità di divorare anche il colesterolo di coloro che sof­
frono di un eccesso di grassi nel sangue. Ma lo studio ha 
confutalo tale teoria dimostrando che i malati di cancro 
esaminati g l i da tempo presentavano bassi livelli di cole­
sterolo. 

U patete 
mutante 
non piace 
al parassiti 

L'ingegneria genetica e arri­
vala a creare una palala 
piccante in grado di difen­
derai autonomamente da 
insetti e parassiti con una buccia «al peperoncino incande­
scente». Lo ha annunciato un ricercatore Inglese durante II 
cons^esso'arinuale dc l 'b io loglpre^runivenl l iJ IHuJI , 
neH'lhgh'Iltena c'entralo. La nuova patata è stala ottenuta 
tsilhntndo-unpWicolare genetta* una" ormai'rara erbetta 
selvatica slmile alla rucola che Un tèmpo sfusava in Inghil­
terra per dare un sapore «piccante» alle Insalate. «Per le pa­
tate tjon saranno pio necessari insetticidi - ha detto il prof. 
Joun Ptckett, del laboratorio di ricerca del ministero dell'A­
gricoltura britannico - insetti e parassiti rimangono disgu­
stati solo dall'odore della sostanza prodotta dalla buccia. 
Per loio ha lo stesso effetto di un peperoncino messicano. 
Per l'uomo invece e del tutto Innocua e non incide assolu­
tamente sul sapore del tubero cucinato.. ' 

Gli oncologi 
a Nizza: 
«Fumare 
uguale cancro» 

In Europa occidentale tra 
non mollo sui pacchetti di 
sigarette sarà obbligatoria la 
renila «Fumare-uguale can­
cro»?, Se ne e parlalo a Nizza dove 500 ricercatori sono riu­
niti per un congresso di oncologia che durerà una settima­
na. Aids e cancro sono stati abblnati-non soltanto in quanto 
definiti I mali del secolo, ma perche si sostiene che gli allet­
ti da Aids sono più soggetti ai tumori. Particolarmente atte­
se sono le relazioni dei medici della Repubblica popolare 
cinese d ie porteranno a Nizza I risultati degli Interventi su 
tumori al legalo che avrebbero ottenuto esito positivo. 

N A N N I M C C O B O N O 

Da domani a Milano 
Check-up della Terra 
Specialisti a confronto 
sull'ambiente minacciato 
tati Effetto Tetra1 sovrappo­
polazione, buchi, nell'ozono, 
anidride carbonica nell'atmo­
sfera, inquinamento degli 
oceani, deforestazione, decor-
•Ideazione, estinzione di spe­
cie animali e vegetali, esauri­
mento delle risorse, radioatti­
viti. L'elenco delle disgrazie 
che Incombono sul pianeta 
potrebbe continuare a lungo. 
Dalla copertina di Time alle 
centinaia di riviste, libri, servizi 
giornalistici, incontri, le occa­
sioni per conoscere questa si­
tuazione non mancano. Quel­
lo che invece « più difficile 
trovare e l'opportunità di ap­
profondimento, di conoscen­
za, di dibattilo, di Informazio­
ne scientifica su questi temi. 
Comune di Milano, Provincia 
e Regione Lombardia hanno 
pensalo di correre al npari. A 
parure da domani si svolgerà 

a Milano un ciclo di Incontn 
scientifici dedtcau proprio alle 
condizioni di salute del nostro 
pianeta. Non potevano man­
care i responsabili del World-
watch Institute, l'ente privato 
di ncerca americano che ogni 
anno sforna un bilancio dei 
magglon problemi ambientali. 
Domani, la rassegna «Effetto 
Tetra- sarà inaugurata da Ch-
nstopher Flavm. vicedirettore 
del Woridwaich. Venerdì 14 
sarà poi il momento di James 
r^veiock, lo stravagante 
scienziato inglese, inventore 
di professione, ideatore dell'i­
potesi di Gaia; ovvero della 
Terra come sistema vivente, 
Giovedì 20 aprile sarà invece 
a Milano Norman Myers. il 
massimo esperto mondiale 
del problemi della deforesta­
zione, consulente delle Nazio­
ni Unite. 

«Dalla geometrìa dì Hilbert 
al film «Arithmétique»: la passone 
di letterato per la combinatoria 

.Non resistette alla tentazione 
di cimentarsi anche con un'opera seria 
die fu pubblicata su riviste specializzate 

• f i Nel I960 Queneau, in­
sieme con Le Uonnais, tonda 
l'Oullpo o Ouvralt de Luterani-
re Potentielle, chiamato ini­
zialmente Seluex, Seminaiie 
de lltiérature experimentale. 
«L'interesse molto pia che di­
lettantesco di Queneau per la 
matematica - scrive Jouet - fu 
il motore principale dell'Ouii-
» » • 

Nel primo manifesto del-
l'Oulipo viene introdotto, in 
opposizione alla «ispirazione», 
il concetto operativo «Ouli-
pien» di vincolo: «Ogni opera 
letteraria si costruisce a partire 
da una ispirazione che deve 
soddisfare, nel bene e nel ma­
le, ad una serie di vincoli e 
procedimenti che rientrano gli 
uni negli alln come delle 
bambole russe». Senza entrare 
in troppi dettagli (si veda l'ar­
ticolo di Roubaud). un buon 
vincolo »Oulipien» deve essere 
semplice, la scelta dei vincoli 
non deve essere casuale; un 
vincolo è una specie di assio­
ma per il testo. La proposizio­
ne 15 di Roubaud suona cosi: 
•La scnltura sotto,vincoli Outi-
piera e l'equivalente letterario 
della scrittura di un testo ma­
tematico formalizzato secon­
do il metodo assiomatico». 

Come notava Calvino («Le­
zioni americane», Molteplicità. 
Garzanti, 1988, p.l 19): «Vorrei 
insistere sul fatto che per Pe­
n e Il costruire il romanzo sulla 
base di regole fisse, di "con-
traintes" (vincoli, stessa paro­
la usata dal gruppo Oulipo) 
non soffocava la libertà narra­
tiva ma la slimolava. Que­
neau... scriveva: "Un'altra tal-
sissima idea che pure ha cor­
so attualmente è l'equivalenza 
che si stabilisce tra ispirazio­
ne, esplorazione del subcon­
scio e liberazione; tra caso, 
automatismo e libertà. Ora 
questa ispirazione che consi­
ste nell'ubbidire ciecamente a 
ogni impulso è in realtà una 
schiavitù. Il classico che seme 
la sua tragedia osservando un 
certo numero di regole che 
conosce t pia libero del poeta 
che scrive quel che gli passa 
per la lesta ed e schiavo di ai-
Ire regole che ignora" (da 
'Bltons, chiffret et ferma", 
1950).. 

Il metodo dei vincoli det-
l'Oulipo fa pensare immedia­
tamente ad un altro metodo, 
che è stato molto in auge negli 
anni 40-60, nella comunità 
matematica: il metodo assio­
matico, in particolare l'opera 
di Nicolas Bourbaki. «Il meto­
do assiomatico - scrive Bour­
baki - per parlare chiaramen­
te non è altro che l'arte di re­
digere del testi la cui formaliz­
zazione è facile da concepire. 
Non e questa una invenzione 
nuova, ma II suo impiego si­
stematico come strumento di 
ricerca è uno dei tratti originali 
della matematica contempo­
ranea. Poco importa in realtà, 
quando si tratta di scrivere o di 
leggere un testo formalizzato, 
che si attribuisca alle lettere e 
al segni del testo stesso un de­
terminato significato o nessu­
no; Imporla solo il rispetto 
corretto delle regole della sin­
tassi» (da «Poesie des ensem­
ble») . 

Chi e Bourbaki? Boyer nella 
sua «Storia della matematica. 
(Isedi. Milano. 1976) fa chia­
ma «Matematico póhcefalo». 
In effetti non esiste nessun 
matematico con questo nome. 
Bourbaki è il nome grecizzan­
te di un inesistente francese 
che appare sul frontespizio di 
parecchie decine di volumi 
che formano una sene intito­

lata "Elementi de math étnati-
que» e che intendono passare 
in rassegna tutto ciò che è im­
portante in matematica. Come 
luogo di.nascita è indicalo 
Nancy (ove esiste una statua 
del generale CD. Bourbaki): 
sua università quella di Nan-
cago, gioco di parole con l'U­
niversità di Chicago, ove alcu­
ni dei matematici del gruppo 
Bourbaki hanno lavorato Tra i 
matematici del gruppo vi era­
no H. Cartan, C. Chevalley, J. 
Dieudonné, C. Ehresmann, A 
Well. Il primo volume di Bour­
baki vene pubblicato net 
1939. Sino» ne sono stati 
pubblicati più di una trentina 
Nel volume di Le Uonnais vi 
sono, oltre all'articolo colletti­
vo di Bourbaki «L'architecture 
des Mathematiques», articoli 
di Dieudonné e Weil. Nei suoi 

N e l 1968 Q u e n e a u presenta una breve 

nota sulle successioni s-additive all 'Ac­

c a d e m i a de| le Scienze d i Parigi. C o m e 

tutti i dilettanti, insomma, il grande 

scrittore francese desidera u n ricono­

scimento ufficiale per la sua mania : la 

matematica. Armatev i d i coraggio per 

la lettura d i questa seconda parte d i 

quel lo c h e po t remmo definire u n bre­

vissimo saggio su Q u e n e a u , perché la 

difficoltà d e l testo è compensata d a l fa­

scino del l 'argomento. Queneau del re­

sto riuscì a pubbl icare i suo i lavori su 

d u e importanti riviste specializzate. Era 

u n poeta e u n romanziere: forse la 

creatività è fatta anche di numeri . 

-J 
due interventi Dieudonné par­
lava del matematico David 
Hilbert (1862-1943) e dei me­
todi moderni di assiomatizza-
zione nei fondamenti della 
matematica. 

Nel 1899 Hilbert aveva pub­
blicato un libretto, divenuto 
famosissimo dal titolo «Grand-
lagen der Geometrie* (Fonda­
menti della geometria). Per 
merito di quest'opera Hilbert 
diventò il principale esponen­
te della scuola assiomatica del 
pensiero matematico. 

Scrive Boyer «L'assetto del­
la geometria elaborato da Hil-
bert..?'nieReva in nlievo 11 tatto 
che i termini non definiti della 
geomeuia devono essere as­
sunti senza attribuire toro altre 
proprietà olire quelle indicate 
negli assiomi. Bisognava ab­
bandonare il livello empirico-
intuitivo delle vecchie idee 
geometriche, e si doveva con­
cepire i punti, le rette e i piani 
semplicemente- come elemen­
ti di certi insiemi dati... Analo­
gamente, le relazioni indefini­
te andavano considerate co­
me semplici astrazioni che 
non indicavano altro chs una 
corrispondenza o una rappre­
sentazione*. (Per ulterion in­
formazioni sui «Fondamenti 
della geometria» si veda a ver­
sione italiana, in particolare 
l'introduzione, Feltnnelll, 

1970). 
Il testo di Hilbert non poteva 

non affascinare Queneau, che 
nel 1976,, poco prima delia 
morte avvenuta il 25 ottobre 

dello slesso anno, pubblica 
«Les fondamenta de la liti éra-
ture d'apre» David Hilbert» (1 
fondamenti della letteratura 
ispirandosi a Hilbeit,). Il meto­
do utilizzato da Queneau vie­
ne da lui descritto cosi: «Ispi­
randomi a questo illustre 
esempio, voglio presentare 
un'assiomatica della letteratu­
ra in cui sostituisco nelle pro­
posizioni di Hilbeit le p rò le 
"punii", "rette", "plani" ri­
spettivamente con "parole", 
"frasi", "paragrafi"». Ecco un 
esempio di assioma di .Que­
neau: «Data una frase, sia una 
parola non appartenente a 
questa frase; nel paragrafo de­
terminato dalla frase e dalla 
parola date, esiste al più una 
frase che comprende questa 
parola e che non ha alcuna 
parola comune con la frase 
assegnata» una torta di equi­
valente letterario del postulato 
di Euclide delle parallele. 

Uno dei maggiori interessi 
di Queneau è per la combina­
toria legata In particolare ai 
numen interi, una sorta di 
•antmomania», in cui manife­
sta una fiducia tutta ellenistica 
nella nascita dell'armonia for­
male tramite i numeri. Esem­
plare da questo punto di vista 
sono i «Cent mille mgliards de 
poemes» del 1961. Il principio 
e ti seguente: si scrivono dieci 
sonetti con le atesse rime; la 
struttura grammaticale è tale 
che tutti i veni di ogni sonetto 
«base» sono Intercambiabili 
con tutti/ gli .altri situati nella 
stessa posizione. Si hanno 
quindi per o g h f ^ f l e ' f l l un 

'nuovo sonetto ti^tiro^pofre 
dieci scelle indipendenti pos­
sibili. Si hanno 14 versi; ti han­
no quindi, potenzialmente, 
10" scelte cioè centomila mi­
liardi di sonetti che, precisa 
Queneau, richiederebbero 
cento milioni di anni di lettu­
ra. 

Il suo interesse per i numeri 
è testimoniato anche da un 
breve film dal titolo «Arimméti-
que», film non citato nella bio­
grafia uscita nel 1988. Il film è 
stato probabilmente realizzato 
negli anni 55-60. L'argomento 
è l'aritmetica, le proprietà dei 
numeri interi. Con una espres­
sione serissima, a volte da film 
poliziesco, come ha osservalo 
di recente durante il suo inter­
vento nella trasmissione di 
Railre «Prima pagina» Ruggero 
Pierantoni, intercalata da 
squilli di trombe e immagini 
surreali. Queneau enuncia 

proprietà del tutto corretta ac­
canto ad osservazioni ìnanv 
dosssll ed umoristiche che ri­
guardano sèmpre J numeri At­
teri. E rxieslbile vedere Il IHm 
alla mostra «L'occhio di Ho-
rus», mostra Itinerante nell'Im­
maginario matematico,"*'che 
giungerà il 12 aprile a Milano, 
dopo le tappe di Bologna e 
Parma. '"" 

Ma un.tettetato'cosl attratto 
dalla matematica, amicò di 
matematici, membro della so­
cietà matematica francete, 
non avevi mal avuto l'ambi­
zione, almeno per una volta, 
di scrivere un lavora maternt-
ttco, con risultati originati, su 
una rivista di matematica de­
stinata alle comunità matema­
tica? 

Una sorta di prova con a» 
stesso di avere la capacità, vo­
lendo di estere un matemati­
co... La risposta è ovviamente 
si e date le premesse non po­
teva d ie trattarsi di un {avaro 
sulla teoria del numeri. In par­
ticolare dei numeri interi. 

Nel 196$ .viene accettata 
una tua nota aiTAccademia 
delle Scienze di Parigi. La bre­
ve nota, presentata coma d'u­
so da un matematico membro 
dell'Accademia, in queste) ca­
so André Uchnetovricz, Irtene 
discussa nella seduta del US 
aprile I960 e pubblicata n i 
Compiei Rendi» (rendiconti) 
dell'Accademia il 6 màggio 
19681 ( C U Acad Se. Parts, to­
mo 266, serie A, p,957-958). 
L'argomento della nota tono 
le successioni s-additlve. All'I­
nizio Queneau ricordala defi­
nizione di .successione s-addi-
uva: é una successione Un di 
numeri interi .positivi stretta­
mente crescente in cui ogni 
numero* la sommalo • modi 
differenti, di due numeri diffe­
renti appartenenti alla succes­
sione. Esempio; se si p ine 
dalla base 1,2,3,4 II termine 
successivo sarà 5 = 3 + 2op-
pure5 - 4 + 1 , Poi 6. Non 7, 
perché 7 » 5 + 2 - 6 + 1 '«• 
4 + 3 , quindi si senve In tre 
modi diversi e non due soltan­
to. I risultali della nota di Que­
neau, come tujtti j favori di ma* 
tematica pubblicati nel mon­
do, sono stali esaminati sui 
MathprMtleaJ Rotava ..nel 
1969. Il lavoro definiti» flé 
comunicazioni, brevi- servono 
ad annunciare risultati cjbe 
vengono poi pubblicati In.Se­
guii? in (orma completa) vie­
ne poi pubblicalo sulla rivista 
•Journal of Combinatoria! 
Theonr». (A) voi. .12, 1972, 
P.31-71, presentata da un altro 
famoso matematico, Gian Car­
lo Rota. Il titolo del lavoro * 
•Sur les Sultes s-addllives». Nel 
lavoro oltre a risultali sono an­
cora riportate alcune conget­
ture che l'autore non é iri ira-
do di dimostrare. Indicativa 
l'osservazione che Queneau fa 
alla pagina 64 del suo articolo-
«. .si ha il piacere di rìuovarè 
la serie di Fibonacci (1180" 
1250)», una delle serie più no­
te da centinaia di anni, legata 
alla lamosa «proporzione au­
rea». Commenta Roubaud' «È 
una scelta cosciente di Que­
neau il suo Interesse per la 
combinatoria dei numeri inte­
ri, interesse che k> fa apparte­
nere ad una tradizione antica 
quanto la matematica occi­
dentale». 

Per una volta II letleratah* 
voluto provare l'emozione di 
•dimostrare» un nsultato mate­
matico, che, salvo errori, era 
indiscutibile. Chissà se Que­
neau considerava questo il mi­
gliore esempio di letteratura 
con vincoli «Oulipiens*? 

Fusione freddai, nuove conferme dagli Usa? 
fàyj Una nuova conferma: 
alcuni ricercatori della «Te­
xas A&M University» di Hou­
ston hanno annunciato len 
di aver realizzato il contro­
verso espenmento di fusione 
a temperatura ambiente di 
Martin Fleischmann e Sid­
ney Pons. L'espenmento è 
stato duplicato con succes­
so. Gii autori sono un grup­
po di ricercatori guidati dagli 
esperti in dinamica termica 
Bruce Gammon e Kenneth 
Marsh. Ieri, i due hanno te­
nuto una conferenza stampa 
per annunciare i dettagli 
della loro esperienza. Nel 
confronto con i giornalisti, 
gli scienziati hanno afferma­
to che il bilancio energetico 
é largamente positivo. E cioè 
che la quantità di energia 
prodotta dalla «fusione» (se 
di fusione si tratta) è del 60-
7 0 * superiore a quella im­
messa nel sistema. Il risulta­
to fa pensare dunque ad un 
espenmento che assomiglia 
molto di più a quello di Rei­

schmann e di Pons piuttosto 
che a quello del gruppo di 
Steven Jones 11 gruppo di 
Jones, infatti, operando nel­
la vicina università di Provo, 
sempre nello Utah, sarebbe 
nuscito ad ottenere un pro­
cesso di fusione nucleare n-
cavandone però un bilancio 
energetico molto peggiore, 
sicuramente negativo. 

•I nostri risultati - hanno 
detto gli scienziati texani -
sono naturalmente mollo 
strani. E noi non escludiamo 
che ci si trovi di fronte a 
qualche sconosciuto proces­
so chimico» I ncercatori di 
Houston hanno anche reso 
noto di aver usato un calori­
metro differente da quello 
utilizzato da Fleischmann e 
Pons per misurare l'energia 
termica prodotta: «Il nostro 
calonmetro - hanno affer­
mato - compara direttamen­
te l'energia prodotta dal ri­
scaldamento elettrico con 
quella prodotta dalla reazio-

Nel m o n d o è esplosa la fusione-mania. 
Dovunque nel le p iù importanti ( e d a m ­
biziose) università, si allestiscono labo­
ratori per ritentare l 'esperimento messo 
a punto d a Steven Jones d a una parte, 
e Fleischmann e Pons dall 'altra. Negl i 
Usa una università texana ha già fatto 
«bollire» le provette confermando la va­

lidità dei risultati raggiunti finora e per 

d o m a n i è atteso u n confronto tra Jones 

e Re ischmann ad Erice, nel centro Etto­

re Majorana. Sarà u n confronto po lemi ­

co? I d u e ricercatori appartengono a 

università diverse, del lo stato del lo 

Utah. E l'università d i Fleischmann ha 

già ottenuto f inanziamenti straordinari. 

R O M I O S A M O L I 

E.urreot>i DI TIUNO O PÌILÌW 

MOUi PESI»» «SALI 

«xiwriuiTOcc A UGUIDO U&TBI DI VÉTBO cai uro 

ne elettrochimica. Questo 
metodo tende ad eliminare i 
più comuni errori che si pos­
sono incontrare nelle misure 
calonmetriche» 

La conferenza stampa si è 
conclusa con il solito appel­
lo a continuare le ricerche 
per arrivare «ad una definiti­
va, scientifica spiegazione 
per questa energia in ecces­
so» che si presenta nel corso 
degli espenmenb. 

La settimana scorsa, an­
che l'agenzia di stampa uffi­
ciale ungherese aveva diffu­
so la notizia che un ricerca­
tore ungherese aveva repli­
cato con successo l'esperi­
mento di fusione fredda. 
A questo punto le prove si 
moltiplicano. E proprio do­
mani, a Erice, ospite di An­
tonino Zichichi, Staven Jo­
nes e Manin Fleischmann 
terranno un faccia a (accia 
nel quale forse qualche noti­
zia in più potrebbe venir 
fuori. 

Ma ormai è esplosa la fu­
sione-mania. Le università di 
Bologna e Genova stanno 
predisponendo gli strumenti 
per duplicare gli esperimenti 
americani, lo stesso sta fa­
cendo l'Enea nei suoi labo­
ratori di Frascati. 

Nel giro di un mese, torse 
poco più, qualche certezza 
in più si dovrebbe avere. An­
che se molti ricordano il 
glande svarione che la co­
munità scientifica internar 
zionale prese con la «poli-
water», la famosa acqua po­
limerica che occupò per an­
ni pagine e pagine delle pio 
autorevoli riviste scientifiche 
intemazionali. Ci volle molto 
tempo perché ci si accorges­
se che in realtà si trattava di 
un errore nella realizzazione 
dell'esperimento. 

Le prove di una fusione 
nucleare a temperatura am­
biente in una provetta piena 
di acqua pesante sembrano 
essere comunque più coniti-
stenti. 

l'Unità 
Martedì 
11 aprile 1989 
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Campidoglio 
Occupate 
léaree 
dei Mondiali 
tW'Si seno rivisti tutti insie-
me-nr*-!*. prima voi:* dalla-
paMgra 4alla erto.- Sindaco, e 
giunta si tono riuniti ieri per 
virila una tarla di delibere di 
brinarti .amministrazione, i 
co«UUo|lì >itl dovuti» Iridi-
tptnsablll per continuare a lar 
marciare, anche se «I minimo, 
I».macCljina comunale, Olire 
al cifeiwarló d'aj>ci«ra,dèll* 
«piagge libere del lilbrale ra­
mano e al, programma dèi 
campi scuola, una giurila svo­
gliata. ton assessóri che non 
«I/rivòlgono quasi la parola, 
hS'ai^fjo l'occupazione d'ur-
geh»'-aelle «rèe per le onere 
dbl"konèiV Uhi delibera 
tècnica'; érje non consente co-
rfiuhque l'apertura del canile-
X, un* decisione che non 
rientra tetto nell'ordinaria 
«mmlnlttrtzloiw e non può 
qulndr esser* presa da una 
giunta dimissionaria. 
' Comunisti, verdi « Dp, In-
Utriio, hanno chiesto la convo-

'cWlohe immediata del Conti-
Jjllptomunale per discutere le 
dimissioni di sindaco « giunta 
111''pratica, un'autoconvoca-
Slbne: In baie al regolamento, 
la richièsta sottoscritta dai 28 
consiglieri dei tre gruppi ob­
bliga il sindaco a convocate il 
Cójtti'sljo éntro sabato 15 
aprilo, >Npn consentiremo ul­
teriori ritardi finalizzati a ma­
novre di correnti e di potere -
afferma la presidenza del 
gruppi) comunista In Campi­
doglio -. Non 4 tollerabile la 
palitlCa del veli Incrociali Ira i 
parliti della passata maggio­
ranza, che produce ulteriori 
danni alla citta oltre quelli de­
rivanti da quattro anni di non 
governo».* Preoccupata per )l 
Trascinarsi della crisi e anche 
la Lega regionale delle coope­
rative, secondo la quale «la 
citta sta perdendo le occasio­
ni favorevoli che ha di fronte., 

In' attesa dalle riunioni dei 
mossimi giorni (per domarli 
sjjnojn, programmi» Indiretta-
tu romane della De e del Pr.1, 
Che dovrebbero estere tubilo 
seguite da un •vertice' de) se,-
«retati del pentapartito capito­
lino), la crisi sembra entrata 
In una tate di stallo. Il segreta­
rio romano del Psl, Agostino 
fjlaftonetil, si limita a npelere 
che -i socialisti si sono dichia­
rati a favore di soluzioni paliti-
che, «hcho' te per adesso non 
se ne vedono, E quando non 
Ci soiio sbocchi politici, testa­
no, .quelli Istituzionali (detie­
ni anticipate o commissario, 
(i<#), non per scelta ma per 
Obbligo-, Ancor più laconico II 
de Vtilqrio Sbardella, che 
serto*, voler prendere in 
quàlcne modo le distanze dai 
suol •proietti»; "La crisi? Mi he 
sto occupando molto poco -
dice 7. Chiedete a Giubilo, he 
sa molto più di me» 

•A venti giorni dalle dimis­
sioni ~ afferma il comunista 
Plorò Salvagni - Il pentapartito 
e disgregalo. La proposta di 
una giunta di programjM 
avanzala dal Pel è realistica, 
qorl di schieramento, Ed Emo 
Forcella offre le massime ga­
ranzie qi autonomia, quando 
si riunirà II Consiglio comuna­
le, inviteremo socialisti e laici 
à volarlo. CFS.B 

Montello 
(̂ Assolti» 
icibi 
della mensa? 
Mg Non sarebbero stali I cioi 
della mensa, gestita dalla •Ali­
menti e serviti-, a provocare i 
malori che hanno colpito gio­
vedì scorso alcuni allievi della 
•MoMtilU», a Torre Angela, Da 
indiscrezioni • i risultali delle 
analisi non sono ancora uffi­
ciali • eembr,a che nessuno del 
campioni prelevati II giorno 
stesso dall'Ufficio d'Igiene 
presenti alcuna anomalia. 
sèmpre sul Ironie mense, in­
tanto, Il Pei ha chiesto nuova­
mente la revoca dell'appallo 
per le refezioni In VI Circoscri­
zione alla «Nuova Cascina», 
che come la •Cascina» acqui­
sta 1 pasti alla Ira 'Invece di 
predisporre l'aito di revoca -
denunciano I comunisti - l'as­
sessore Mazzocchi ha attivato 
sopralluoghi l'elle scuole del­
la VI Circoscrizione al fine di 
recuperare spazi per attrezza­
re un centro di cottura» da 
mettere a disposizione, della 
•Nuova Cascina». 

Ergastolo per Giuseppe Mastini 
Nella sua fuga dal carcere 
uccise un agente di polizia 
e sequestrò una donna 

Insufficienza di prove 
per il delitto di Sacrofano 
l'unico episodio criminoso 
che il bandito ha sempre negato 

vita per lo «Zing; 
Passerà Wtio il resto della sua vita dietro te sbarre di 
un calcete. Giuseppe Mastini, più noto come 
Johnny lo zingaro, è stato ieri condannato dalla 
quinta Corte d'assise all'ergastolo per l'omicidio del­
l'agente .Michele Girateli; il tentato omicidio del cara­
biniere Bruno Nolfi e dell'agente di Ps Mauro Petran-
gelLAsseluzìone per insufficienza di prove dall'ac­
cusa di aver "ucciso a Sacrofano Paolo Duratti. 

ANTONIO CIPRIANI 

fz> Ergastolo, -È l'epilogo 
prevedibile della vicenda giu­
diziaria di Johnny lo tingerò, 
t andito- OH the mad che l'u­
briacatura di liberta, nel mar­
ia di due,anni fa, trasformò In 
un.* killer Spietato. Massimo 
della pena, dunque, per Giu­
seppe Mattini, riconosciuto 
colpevole dell'omicidio di Mi­
chele Glraldi, un agente di po­
lizia, e di luna una girandola 
di alili reati: dal tentato omici­
dio a| sequestro di persona, 
alle decine di rapine. 

Àon colpevole però, l'han­
no sentenzialo i giudici della 
quinti Corte d'assise presie­
duta dà'Scmtino Turchetti, del 
delitto di Sacrofano. Non sono 
slate navate prove sufficienti a 
Condannarlo per l'omicidio 

dell'architetto Paolo Duratti. E' 
questo l'unico episodio del 
quale si era dichiarato inno­
cente E l'aveva fatto anche 
un attimo pnma che la giuria 
si raccogliesse in camera di 
consiglio Piangendo aveva n-
badilo la sua esUaneita in 
quella vicenda, Lacnme che 
hanno rappresentato l'unico 
momento di cedimento del­
l'imputalo, Ireddo e con un 
somso un po' nervoso sul vi­
so, per tutto il dibattimento, , 

Il pubblico ministero Fran­
co lonta, nel corso della sua 
requisitoria aveva chiesto per 
•lo zingara» l'ergastolo. Ma lo 
aveva chiesto anche per l'o­
micidio di Paolo Duratti, l'ar­
chitetto di Sacrofano, ucciso 
nel suo letto durame una rapi­

na, davanti agli occhi della 
moglie Maria Veronique Ml-
chelle, E la donna, in una 
drammatica udienza aveva ri­
conosciuto, proprio nel ghi­
gno di Mastini, li sorriso catti­
vo del killer del manto Un 
volto piegato da una parte; in­
dimenticabile, aveva detto. 
Una testimonianza che ia Cor­
te non ha ritenuto sufficiente 
a far condannare Johnny lo 
zingaro anche per quel delit­
to 

Soddisfatti, nonostante l'er­
gastolo I difensori di Mastini, 
L'avvocato'Francesco Giorda­
no, sin dall'inizio del proces­
so, non aveva nascosto che 
l'assoluzione dall'omicidio 
Duratti era il massimo a cui 
poteva aspirare. Per il reslo, 
oltre ai fatti mollo chiari, c'e­
rano anche le ammissioni del­
lo «zingaro», 

E' utile riepilogare la storia. 
Giuseppe Mastini era evaso 
dal carcere il 27 febbraio 1987 
al termine di pochi giorni di li­
cenza premio. La cocaina e 
l'ebbrezza della guida su auto 
sportive, della liberti, gli fece­
ro perdere la testa Cosi non 
ritornò dietto le sbarre di Re-
bibbia e comincio la tua fuga, 

notte e giorno, nascosto nella 
citta. Decine di rapine, furti di 
auto, scorribande notturne 
con la pistola In pugno. «Col­
pi» ai benzinai, Imbottito di 
cocaina, con auto diverse, •se­
minando» più volle la polizia. 
Poi I delitti, i tentati omicidi, I 
sequestri di persona degli ulti­
mi drammatici giorni 

L'ultima notte fu quella tra 
il 23 e il 24 marzo. Con la sua ' 
donna, Zalra Pochetti, la stu­
dentessa universitaria cono­
sciuta appena uscito dal car­
cere, patto una notte di fuga 
e folliei pistola In pugno, ina­
nellando rapine, sequestri, 
sparatorie e omicidi. Quel bre­
ve spazio di tempo fu fatale 
alla Pochetti. Quando fu cattu­
rala e fini in carcere, continuo 
a vivere chiusa nel sogno d'u­
na fuga senza fine a fianco 
del suo eroe. Poi si ruppe an­
che questo meccanismo psi­
cologico e Zalra Pochetti pri­
ma si ammalo poi mori, per 
una anoressia- nervosa. 
Johnny depose le armi dopo 
una gigantesca caccia all'uo­
mo, quando ti novo accer­
chiato da pollila e carabinieri 
in un casolare nelle campa- " 
gne di Momerotondo. Giuseppe Mastini, detto Johnny lo 

Assediati dai lavori di ristrutturazione nella sede sotto sfratto 

Impiegati tra i calcinacci 
burrasca alla Protezione civile 
I lavoratocela protezione civile sono sul piede di 
guerra. L'annuncio in una conferenza stampa tenuta 
ieri dalle organizzazioni sindacali. Da giovedì prossi­
mo ci saia assemblea permanente. Il fatto è che i 
dipendenti vogliono lavorare mentre sono costretti 
come sardine in una sede tormentata dai calcinacela 
II trasferimento all'ex hotel Continental rischia di di­
ventare una stona senza fine. 

GRAZIA LEONARDI 

La prolesta del lavoratori della Protezione civile 

• • Alla direzione della Pro-
tetione civile tira aria di burra­
sca Nella sede di servizio di 
via Depretis i lavoraton hanno 
deciso lo stato di agitazione 
permanente. Lo faranno da 
giovedì prossimo. Guidati dal­
le organizzazioni sindacali 
Cgil-Cisl-Uil saranno in assem­
blea ojjni mattina d?'!e 10,30 
alle 14, e farannno la spola tra 
ta toro sede e it Viminale, con 
cartelli, megafoni e quant'al-
tro. 1 centottanta dipendenti 
della Protezione civile, la fetta 
che stanzia a via Depretis 45/ 
A, non reclamano più soldi 0 
meno lavoro, hanno voglia di 
stanze e nutrì quadrati. Sem­
plicemente vorrebbero lavora­
re. È da poco prima dell'esta­
te scorsa, infatti, che lo fanno 

In condizioni selvagge, come 1 
lavori che gli sono cresciuti in­
tomo. La loro sede è rientrata 
nelle mani del proprietario e 
la trasformazione non ha tar­
dato. Un cantiere di ristruttu­
razione a pieno ritmo Polve­
re, calcinacci, un bagno per 
50 persone, niente acqua, i 
lampi delle fiamme ossidri­
che, i rumori assordanti, tubi e 
palanche per le scale e i calci­
nacci che scivolano nel cortile 
interno Questo e l'inferno di 
via Depretis, vissuto per di più 
assiepati In poche stanze per­
ché nelle altre 1 muratori della 
ditta smantellano e ristruttura­
no ien è arrivata anche la Usi, 
farà un rapporto, niente di 
più La situazione insostenibi­
le ha scatenato la protesta dei 

.inventori e,la loro pazienza 
ha subito più di una prova 
tante promesse di trasferimen­
to alla scadenza risultate sem­
pre fasulle. L'ultima è del 31 
alano. 1 dipendenti della Pro­
tezione civile avrebbero dovu­
to trasferire plichi e mobili 
nelle stanze dell'ex hotel Con* 
tinental, in via di nstrutturazio-
ne a piazza dei Cinquecento 
Quegli spazi sono stati ufficial­
mente assegnati, le organizza­
zioni sindacali ne hanno perfi­
no discusso e stabilito i mein 
quadrati che dovranno tocca­
re a ciascun dipendente, un 
tanto per la segretaria, un tot 
all'impiegato, un po' di più al 
dirigente Ma il trasloco non 
s'è visto mentre è cominciato 
il balletto dello scaricabarile 
La direzione della Protezione 
civile dice che non è affar suo, 
l'ufficio gestioni patrimoniali 
scarica sulla ditta che ristruttu­
ra i locali del Continental, 
questa "accusa il ministero de­
gli Interni die non ha attivato 1 
cavi speciali per istallare i te­
lefoni Insomma di chiaro c'è 
che il 4° e 5" piano dell'ex ho­
tel sono già pronti e nessuno 
ci può andare Ma allora che 
stona è questa di un ex alber­
go che nel cuore di Roma è 

destinato a dare allotigio a 
una montagna di uffici v rima­
ne vuoto per mesi? L'affare 
•Continental» comincia 
nell'fM. Passa di mano n ma­
no, di azionista in azisnisla, 
mentre tubi e palanche fascia­
no è nascondono I lave! di ri­
strutturazione Nel viaggio di 
ammodernamento l'albergo 
cambia destinazione, si tra­
sforma in uffici grazie •ill'arti* 
colo 81 della legge 616 che 
consente deroghe al pi ini re­
golatori locali. È qui Che in­
contra le prime ribellioni. Le 
mettono in maio gli artigiani 
che da decenni lavorano sotto 
il porticato dello stabile, se ar­
riveranno gli uffici loto do­
vranno sloggiare, La stona 
deil albergo si fa cosi trava­
gliata da incontrare a-Khe i 
giudici della pretura penale e 
civile che potrebbe bloccare il 
nuovo destino dello '.labile. 
Per ora ancora tutto e In aria. 
È certo solo che il ministero 
del Tesoro ha acquistato l'ex 
Continental il 6 dicembre 
scorso per affittarlo al ministe­
ro degli Interni. È l'ultima noti­
zia che ta direzione della Pro­
tezione civile ha comunicato 
stamane ai lavoratori m as­
semblea 

Ore 930, perestrojka al «Lucrezio Caro» 
Trentanove studenti sovietici 
ospiti da ieri degli alunni 
del liceo romano 
E in classe si parla 
di Gorby, di negozi e pubblicità 

HOSSELLA RIPERT 

M Lo «scambio» era atteso 
Le distanze Kalinin-Roma so­
no state colmate 34 studenti 
sovietici da ieri sono arrivati in 
città, ospiti dei ragazzi del li­
ceo «Lucrezio Caro* che a feb­
braio hanno girato l'Unione 
Sovietica per una settimana 
facendo tappa nella cittadina 
russa, tra Mosca e Leningrado 

Curiosi, impazienti di cono­
scere la vita della famosa ca­
pitale e capire tante còse di 
quella del loro amici romani i 
ragazzi russi raccontano tanto 
anche di sé Ir classe, nel vo­
ciare fitto dei piccoli gruppi 
accoccolati sii) banchi o riuni­
ti intorno, alla cattedra, : si 
«cambiano informazioni , e 
commenti. Tradotti, natural­

mente, dall'interprete 
«Nel mio paese tante cose 

stanno Ccimblando - spiega 
Denis Kuznetsov un raga7/o 
diciassettenne biond"><imo, 
appassionato di stona e mate­
rie umanistiche -, mi piace la 
politica di Gorbaciov La fine 
della gucrrd in Afghanistan 
per noi è stato un fa'to impor­
tantissimo Ora potrò conti­
nuare a sludiare senza I Incu­
bo di dover andare li con I Ar­
mata Rossa Per noi 1 Alhgani-
stan e stato il dramma più 
grande, ancora più terribile 
del disastro nucleare di Cer 
nobyl» 

Denis parla senza esitazio­
ni. Deciso» Sul giubbetto ha 
appuntato due spiilette, li vol­

to noto di Lenin e le parole 
nuove di «Gorby» perestroika, 
glasnost, democrazia Parole 
che 1 giovani sovietici condivi­
dono Che portano nel cuore. 
•Quello che vorrei è proprio 
una democrazia completa, la 
possibilità per ciascuno di di* 
re liberamente ciò che pensa 
La gente è diventata molto 
passiva vorrei che tornasse ad 
asse-re partecipe, dtiiva» 

Anche Olia Brovknia, 16 an 
ni non ha dubbi La cosa 
che mi piace di più è proprio 
la glasnost - risponde calma -
prima tante cose non veniva­
no pubblicate, ora posso 
comprare libri, riviste, avere 
tante informa?ioni e notizia 
Possiamo leggere di tutto E 
questo è importantissimo" 

Con 'Gorby» nel cuore 
guardano incuriositi alla vita 
della capitale Attratti dalle 
sue «novità" 

«Roma e bellissima - com­
menta Denis - anche se un 
giudizio non può essere for­
mulato in un solo giorno 
Quello che vorre. avere nei 
mio paese sono i negozi che 
avete qui> 

•Sono mollo attratti non so­
lo dai negozi.-ma anche dalle 
automobili e dai cartelloni 
pubblicitari» dice Francesca, 

17 anni del liceo «Litri"1 i 
Caro». «Sono molto disc 11 la 
ti, hanno un gran senso t* [ 
dovere" aggiunge Frano1* * 
Parlano, rispondono, (ai.no 
amicizia E. si scrutane Ci i 
scuno tentando di cai) •*• il 
«segreto* dell'altro «Lo se m 
bio è stato importantissinn -
commenta Dana 17 (tri -
anche se la lingua è sti t n 
po' d'ostacolo* Olla è en u> 
sta del viaqgio *Ho n.\Vy 
nuovi amici - dice - ho p i 
to vedere come si vive in un 
altro paese La cosa che m 1 i 
colpito molto è stata I o->» ti 
ta la grande cordialità e i ». J 
siamo stati accolti» 

E le insegnanti' «Un • n-a "• 
utile - commenta Eleri A'i 
rasieva, docente di fN ì 
quello che mi è piaciuti i *l'i 
scuola italiana è che e ""a. 
insegnante si occupa I un i 
sola disciplina Non con*1 n i 
che dobbiamo organui' 
anche il tempo libero <J<-i ri 
gazzl» Soddisfatta anc I u 
ciana lannaco, insegna i ' i 
mona di stona e fli v. i 
•Non abbiamo voluto f ìrr un 
viaggio turistico ma fNprj 
un viaggio scambio. U . m*. 
gio per capire, per conciti 
e arricchirsi-, 

Villa Glori 
Rinviato 
il ricorso 
al iar 

Nulla di (allo per U centi»Aids di .Villa Glori» Attila fotti): 
11 ricorso al Tal contro la casa-famiglia «attua dalla Carta* 
presentato dal legalidell'associazione -VHlaGkwt-nonè 
stato discusso. Dopo un controllo accurato deUecarte I giu­
dici amministrativi hanno scoperto che il ricotto non era 
stato notificato ad una delle parti interessale, la Carini. Il 
giudizio di merito è stato rinviato, quindi, al 12 giugno pros­
simo. 

Vietata 
all'lnps 
l'assemblea 
sui ticket 

È •saltala, l'assemblea con­
vocala per Ieri mattina dalla 
Cgll nella tede Inps di via 
Amba Andati, ari tagli atti 
spesa pubblica e I uciet sa­
nitari. U direzione provin-
clalefell'laututo lutate*» 

"•""""^™^™" gabilmenle negato II 'per-
denunciano I sindacalisti della Cgll - di tenere l'at-

temblea alle 9.30 in coincidenza con la manifestazione dal 
pensionati, proponendo di spostarla alle 12.30, un orarlo ri­
tenuto del tutto inadatto dal sindacato. La Cgll -che avo» 
comunque garantito il regolare funzionamento di tutti gli 
sportelli - ha inviato un telegramma di protetta alpresiden-
te dell'lnps, Giacinto MiliteMo, 

Sciopero 
al contrario 
per gli uffici 
della XJX 

Per protetta... apriranno |H 
sportelli più a lunga t o 
sciopero al contrarlo partirà 
stamattina negli uRici dell» 
XIX cincoscristone dova I di­
pendenti capitolini lavora. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ranno lino alle 13, superati-
" • • " • — • " ^ " " • • ^ ^ ™ do di un'ora e metto il pre­
visto orario di chiusura, L'intatiaUva dei lavoratori, che ti col­
loca nell'ambito della Iona per il rinnovo contrattuale, pun­
ta a stabilire un rapporto diverto con gli utenti. Obiettivi 
dello sciopero, che proseguirà fino al IS aprile, tono; nuo­
va professionalità, informatizzazione, nuova organizzazio­
ne dei servizi. 

Brucia la casa 
in cui la moglie 
si era rifugiata 
dopo una lite 

In preda ad un furore meon-
lenlbile, dopo una litigala 
con la moglie In cui tono 
volate parole srotte, ha cer­
cato di bruciar* l'apparta­
mento del suoceri dove la 
donna si era riluglaui kiile-

• me ai tigli, Giancarlo Qalee-
tlo, 36 anni, ha cosparso di benzina la porta di casa e ha 
dato fuoco. Le fiamme non hanno provocato danni gravi • 
l'uomo e stato tubilo arrestato con l'accusa di incendio do­
loso. 

Un colpo 
di fucile 
piuttosto 
«sospetto» 

Una donna di 36 anni, Ann* 
Paola Capi, è slata rarità in 
modo leggero ad un pieci* 
da un colpo di lucile. Il rac­
conto della ragazza • ap­
parso alquanto bizzarro agli 

« ^ « " « della squadra mobile, <A<-
Iraversavo via dei Corazzieri - ha delta la donna - quandit 
qualcuno mi ha sparato». Poi, prosegue il racconto, ti * fer­
mato un uomo, Filippo Critanti. 36 anni, che l'ha soccorsa 
portandola In ospedale. La (accenda * sembrata poco cre­
dibile e i due tono stati arrestali con l'accusa di favoreggia­
mento personale. 

Interrogazione 
dei Pei contro 
lo sfratto 
del Caffè Fassl 

Piero Satvagnl, consigliere 
comunale del Pel, ha rivolto 
ieri un'interrogazione al sin­
daco e all'assessore al Pla­
no regolatore generale, por 
sapere -quali iniziative ver­
ranno prese per impedii* 

^""•"^"^••' ,^""^^ che la cittì di Roma sia pri­
vata di uno spazio e di un luogo d'incontro, il Cai») Fassl in 
corso Italia, testimonianza di un patrimonio culturale dell* 
line del secolo scono». A richiedere la «stiluzione* del­
l'antica gelateria tono I Torlonia, proprietari dei locali. 

Anche Viterbo Oltre millecinquecento per 
In rnrtoA £ o n e hanno partecipato al­
iti Mit « v l'iniziativa contro i ticket sa-
COntrO nitan, indetta ieri dalla Cgil 
i t i c k e t e c h e Prevedeva un corteo 
s u u u con partenza dal centro de|-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la citta fino all'ospedale 

" grande, La manifestazione, 
cui hanno aderito artigiani, commercianti e delegazioni di 
fabbrica dai centri della provincia, è stata conclusa con un 
comizio di Edoardo Guarino delia segreteria nazionale CglL 

Di-a-da-sinistra protesta 
«Riaprite quella mensa» 
Gli studenti occupano 
i locali di via De Lollis 
• • Aperta per un giorno la 
seconda mensa della pnma 
università. Gli studenti della 
lista "Di-a-da-sinistra», ieri 
mattina, hanno tolto le sbar­
re che Impediscono l'acces­
so al secondo piano di via 
de Lollis e, dalle 12 alle 14, 
più di trecento studenti han­
no consumato II loro pasto 
nei locali ultimati ormai da 
diversi mesi dall'lndlsu . 
Contemporaneamente gli 
eletti di «Di-a-da-slnlstra» 
hanno occupato simbolica­
mente la sala dove si riuni­
sce il consiglio d'ammini-
strasione dell'ldlsu, e alla d-

i ne sono riusciti ad avere un 
incontro, il pnmo dopo mol­
ti anni, con Aldo Rivela, pre­
sidente In prorogano dell'i­
stituto. .Abbiamo chiesto le 
dimissioni del consiglio - di­
ce Antonella Maniconi, 
neoeletta nelle liste di .Di-a-
da-sinistra. rimasto in carica 

scandalosamente due anni 
fa. Vogliamo che Rivela se 
ne vada, e che venga aperta 
subito la seconda mensa di 
via de Lollis, chiusa, pare, 
perché manca la scala an­
tincendio», Rivela, nel collo­
quio avuto con gli studenti, 
ha assicurato che stamattina 
il presidente della giunta re­
gionale, Bruno Landi, «met­
terà il decreto di nomina del 
nuovo consiglio scaturito 
dalle elezioni universitarie 
del 22-23 febbraio scorso. 

Mattinata agitata anche • 
Tor Vergata. Per risponderà 
ai manifesti antì-Pci diffusi in 
tutta Roma dai cattali, :i po­
polari. alcuni si udenti di si-
Distra hanno affisso del car­
telli nella mensa della 11 uni­
versità. Secondo la Pgci 1 di­
pendenti della tnensa avreb­
bero strappato I cartelli e 
chiamato la polizìa, 

l 'Unità 
Martedì 
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ROMA INCHIESTA 

l'iHifoovcità .fAvra oara L'atenep.spezzetìatoin56sedi 
L UniVerSlia Cerca Casa Sei miliardi all'anno di affitto 
In Europa (come minimosci sono sei metri di spazio per ogni iscritto 

?•*•' .. Istituti nei guai, per seguire le lezioni bisogna conquistare i pochi posti 

Sapienza, due metri a studente 
l i . -1 

Proposta del Pei 
Tra Eur e centro 
$ i cuneo 
per la ricerca 
M Un «cuneo» per la ricerca e l'università ira 
t'Eur e il centro storico, a cavallo di linee di LO 
municazlone che lo collocano Idealmente e 
praticamente tra la cultura romana e l'Eump i 
Un sistema di aree Che si allungano tra il Tc\c 
re e le prqpaginl del parco dell'Appia, ad un re 
passato e fuiurov''ambiente archeologia e 
scienza. Su queste linee ideali si sviluppa la 
proposta messa a fuoco in un recente comi 
gito promosso dalla federazione comunista ro 
man* e dalle sezioni Interessate su -Ostiensi! 
polo della ricerca e l'università», l'unica ptnpr 
•ta sul tappeto che preveda uno sviluppo noi 
casuale dell'ateneo. L'obiettivo e la creazione 
di un polo omogeneo, dove possano trovare 
spazio le facoltà scientifiche, ingegneria e ar 
chlteltura, oltre «nuclei di ricetta, formando 
un sistema In cui attività didattica e sperimen 
unione al integrino e collegandolo con la futu 
ra citta della scienza. 

Le arce individuate sono per lo più disinovi 
o lo saranno in prospettiva, liberando spt/i 
enorrril, qualcosa come 480.000 mq, una cifra 
vicina a quella che l'Università indica come ne 
cessarla per raggiungere gli standard minimi 
europei nel rapporto metro quadro/studente 
In particolare si tratterebbe di riutilizzare I < x 
mattatolo, a Testacelo; la Capitaneria di porto 
l'ex dogana regia, il consorzio agrario e i ma 
gattini generali, pel tratto compreso tra 'J 
sponda del Tevere e la ferrovia, in prossimità 
del ponte «di lem»; l'Italgas, un vasto comples­
sò situalo tra II fiume e la via Ostiense: l'Acca e 
l'Enel, contigui all'ltalgas: I mercati generali, 
l'area dell'Olea romana, della Steler e della 
Croce rossa; le Vetrerie Riunite 

•Sono arre che comunque andranno incon­
tro ad un processo di trasformazione. Il rischio 
pere è'Che la riutilizzazione e •riconversione» 
vengano gestite da gruppi privati senza nessun 
còordlnatrwinlo * programmazione urbanistica 
di tparte vdi)He ' Istituzioni -pubbliche v'attenua 
l'architetto Vlsenta'lannltelli -, creando nuovi 
scompensi e'squilibri nel territorio. Neltniarlie-
re Ostiense, Invece, c'è la possibilità di far in­
contrare l'esigenza di spazi della "Sapienza. 
con enormi disponibilità, secondo criteri dl.n-
qyallficazlone dell'ambiente urbano, delle 
strutture esistenti e della periferia, superando 
la logica dell'espansione a macchia d'olio del­
la citta». 

La proposta comunista si contrappone quin­
di alla pratica seguita finora di una crescita 
non programmata dell'ateneo (come della cit­
ta) legata alle emergenze che di volta in volta 
si sono presentate e condizionata dalle scarse 
risorse a disposizione, con il risultato di un'uni­
versità dispersa in luoghi spesso inadeguati e 
non In sintonia cor) I tempi e i ritmi della capi­
tale, Alla crescila spontanea, Il Pel contrappo­
rle invece uno sviluppo strategico in una zona 
con numerose aree di proprietà comunale ed 
immediatamente disponibili, con collegamenti 
eccezionali (terminal per l'aeroporto di Fiumi­
cino, metropolitana, anello ferroviario) e ampi 
spazi utilizzabili per i servizi umversiian, dai 
parcheggi ai laboratori, dalle mense alle biblio­
teche. 

•Il problema non e, solo quello di trovare una 
soluzione per l'università - afferma Sandro Del 
Fattore, consigliere capitolino - La citta sta at­
traversando una fase di profonda trasformazio­
ne legata alla terziarizzazione e all'abbandono 
delle aree industriali. Si tratta allora di capire 
chi deve gestire il cambiamento e se e possibi­
le uno sviluppo armonico della città. Anche 
per la -Sapienza» allora bisogna adottare una 
strategia che sappia incanalare gli interventi 
per l'emergenza». 

M Sembra un gioco ad incastro. Facoltà 
frammentate, corsi di laurea suddivisi, in due 
tre sei sedi dlfferenU istituti nfugiati in apparta­
menti dissemlnau »a pioggia» nella citta. «La 
Sapienza» cerca casa, assediata dai suoi 
155636 iscritti clamorosamente «ingrassata» 
da trasbordare appena pud in edifici al di fuori 
della città universitaria, spesso costruiti per altri 
scopi comunque Insufficienti, In assenza di 
progetti organici di finanziamenti e persino di 
un plano regolatore che la prenda in conside­
razione I università cresce allo stato brado, 
cercando qua e là nuovi territori per tacitare al­
meno temporaneamente la fame di spazi. 

A poco più di cinquantanni dalla nascita, 
•La Sapienza» si e ingrandita a dismisura, mol­
tiplicando le sue sedi sino alle attuali 56 in cui 
e distnbuita Un numero fluttuante, tra sfratti e 
nuovi acquisti ma tara'*. Le sole sedi in affitto 
sono una trentina compresi gli edifici per il Po-, 
hclimco I canoni nell'86 ammontavano a oltre 
265 milioni al mese poco pia di tre miliardi al-
I anno ma il rettore indica attualmente cifre 
mo|to più alte, valutabili Intorno ai sei miliardi 
annui In molti casi si tratta di soldi spesi per 
appartamenti anche di piccole dimensioni. 
quanto basta per far posto senza sciali ad un 
istituto nmasto senza casa.' Qualche esemplo: 
Ingegneria ha un «distaccamento» in un appar­
tamento in via Buonarroti, mentre il diparti­
mento di Energetica si è adattato nei 200 metri 
quadn di piazza 5 Pietro in Vincoli 10. Socio­
logia invece si suddivide tra i locali affittati in 
via Pangi via Magenta e via Torino, ma di sedi 
ne ha ben sei Iantine se si pensa che si tratti 
solo d| un cono di laurea. Secondo I dati fomi­
ti dall Ufficio tecnico dell'ateneo gli apparta­
menti in affilio trasformati in locali universitari 
sono almeno dieci, ma nella commissione ur­
banistica ed edilizia sostengono che in realtà 
sono di più utilizzati anche per dar spazio al 
ricercatori nmasli senza... scrivanie. 

Sedi improprie, locali costruiti per altre esi­
genze, che non quelle didattiche, oppure di­
ventati inadeguati per l'evolversi delle stesse 
materie insegnale. Gli edifici centenari occupa-
U a vario titolo armo IT, mentre la stessa «Sa­
pienza» con I suoj cinquantanni suonati ha bi-

Un mostro con una testa e 56 «tentaco­
li», tante sono le sedi inciti è distribuita 
«La Sapienza», cresciuta con interventi 
mirati di volta in volta a sanare le emer-

' gente. Ogni studente ha a disposizione 
, solo 2 metri quadrati, per di più teorici, 
visto c h e comprendono anche le super­
i c i di servizio, mentre la media minima 

europea si aggira intomo ai 6 mq. Per 
raggiungere uno standard simile" biso­
gnerebbe triplicare gli spati attualmen­
te disponibili. Ingegneria, architettura,,. 
giurisprudenza tra le situazioni più diffi­
cili. A maggio la conferenza d'ateneo 
deciderà c o m e e dove indirizzare lo svi­
luppo universitario. 

MARINA MMTROUICA 

sogno di interventi per la «messa a norma» del­
le strutture e di opere di «maquillage', 

E Intanto, gli studenti si affollano in aule co­
struite per meno di un quinto di futuri dotton. 
In media hanno a disposizione 2 metri quadra­
li per ciascuno, contro i 6 mq degli standard 
minimi europei. Per arrivare alla stessa quota 
bisognerebbe triplicare le superfici attualmente 
disponibili, che assommano complessivamen­
te a 300.000 mq. Un progetto elaborato nell'86 
in vista del decreto per Roma capitale, avanza­
va caute ipqtesi, che comunque prevedevano • 
un'espansione variabile, dai 140.000 ai 450.000 
mq. 

Cifre da capogiro, che indicano una situa­
zione di grave sofferenza dell'ateneo, in alcuni 
casi veramente drammatica. Per arrivare alle 
medie minime europee. Ingegneria avrebbe bi­
sogno di oltre 91.000 mq. Architettura di altri 

73 000, Giurisprudenza, una delle più compro­
messe, di pia di 56.000, Magistero 30.000, Eco­
nomia e commercio 400Q0. tenendo conto 
che le facoltà scientifico-tecniche hanno biso­
gno di superisi maggiori, per le diverse tecni­
che di insegnamento necessarie e i laboratori. 

Tradotto in disagi per docenti e studenti, tul­
io ciò significa studi e laboratori in «condoAii-
nio», difficoltà ad inseguire insegnamenti sparsi 
per la città, attività seminariali e sperimentali 
ridotte, impossibilità di frequentare, code In se­
greteria, code per entrare in aula, code per so- ' 
stenere esami. Ad Ingegneria, c'è chi si presen­
ta alle sei del mattino per garantirai uri posto ' 
per assistere alla lezione e la frequenza * indi­
spensabile. Molti non reggono I ritmi: solo il 30 
•jer cento degli iscritti arriva alla laurea, ogni 
anno si stornano 750 ingegneri contro 11300 ri­
chiesti dal mercato. «Nella facoltà di Magistero 
• afferma il preside Ignazio Ambrogio -, dtven-

.> 1 ^ mappa ftell#>MfJlMtMitè -
< - alla città universitaria^* 
D EDIFICI DEMANIALI 
1 ) Corse Vittorio Emanuela, 944. Ingegneria: Medicina 
2) Largo Cristina di Svezia, 24. Scienze 
3) Piazza della Repubblica, 10. Magistero. 
4) Via Eudeaalana, 1S. Ingegneria 
5) Via Barelli, 50. Medicina. 
6) Via Scarpa, 14. Ingegneria, medicina 
7) Via Castro Laurantlano, I . Economia e commercio. 
8) Via Salarla, (S I . Ingegneria 
9) Via Gramsci, 53. Architettura. 
10) Piazza Borghese, t . Architettura. 

> EDIFICI PATRIMONIALI 
11) Via di Porta Tlburtlna, 21. Medicina _ 
12) Via del Sardi, 55-50 e 70. Medicina: aclenze. 
13) via del Sabelll, i n . Medicina, 
14) Via Tlburlina, 21)5. Ingegneria 
15) Via degli Apuli, • e ». Magistero, aclenze. 
16) Via delle Sette sale, t . Ingegneria 
17) Via Norwnl in i , I H . Lettere e filosofia. 
11) Via Flaminia, 72. Architettura. 

O EDIFICI IN LOCAZIONE 
.19) Via Parigi, 11. Magistero 
20) Piazza Indipendenze, 28. Magistero 
21) Via di Castro Pretorio, 20. Magistero 
22) Via del Caudini, 2. Lettere e filosofia 
23) Via Buonarroti, 12. Ingegneria 
24) Via Pilastro, (3. Lettere 
25) Via Vicenza, 23. Scienze ' 
26) Via Nomentana, 41 . Scienze, economia e commarcio. 
27) Via Lancisi, 28. Scienze 
23) Via Cali la, 32. Architettura 
29) Vie Moni» d'Ora, 28. Ingegneria 
30) Piazza Cavallari di Malta. Cepas, centro educazione 
permanente 

Corsi 
di 

studio 

tariò dono» solo un terzo degli studenti,', che 
pure sono-ll 25 per cento degli Iscritti alla fa­
coltà in rutta Italia». ' ? 

Nascono cosi le mille sedi disperse. Giuri-
sprubenza, «tdotta allo stremo, si è recente­
mente arresa'«Ila possIbUH* di smembrarsi, d i ­
staccando qualche insegnamento a vie Saltala. 
Una decWone sofferta, come sottolinea li pie-
side Mario Talamanca, rinviata da anni ma re-
la irwniogablle dall'emergenza, «Non poff |a> 
mo nemmeno comprare I libri per te bit-Site-1 
che - a/ferina Talamanca -. Ed e un bene, lo, 
dico amaramente, che non tutti frequentino,! 
Altrimenti le'Strutture non reggerebbero». Ar-: 
chHettuca,' invece, ha già tre diverse aedi edita' 
deciso lo sdoppiamento della facolUv mentre, 
aspetta una beccata d'ossigenodai locali del-. 
l'ex ghiacciaia Peroni sulla via Flaminia: 5000 
rriq, che si sommerebbero ad altri 5000 ottenu­
ti con la ristrutturazione degli edifici di vl»< 
Gramsci. 

Dieci sedi per Magistero, otto per Ingegneria, i 
cinque per Scienze, quattro per Architettura. 
L'università cresce come può, mentre doMMl 
e rettore lamentano l'assenza di un pian» re­
golatore che ̂ preveda lo sviluppo deH'aterH». 
' «E vero - ammette l'assessore Antonio Pala - Il 
piano regolatore e carente da questo e da «Uri-

punti di vista. Ma è anche vero che' l'unlventt* 
non ci ha mai presentato un piano organico». 
Le ipotesi prese in considerazione vanno dal 
recupero dei ministeri, con la realizzazione 
dello Sdo, ad un nuovo polo nell'area Ostiense 
o ad una terza università. Tutte Ipotesl'che, In­
sieme al recupero delle caserme nelle alee li­
mitrofe alla città universitaria, sono anche atto 
studio della commissione urbanistica «d'edili­
zia della «Sapienza», che sta lavorando per ine-, 
sentale un ventaglio di poulbjliU alla prossima 
conferenza d'ateneo che si tenti In maggio. 4h 
quella sede bisognerà decidere in che modo' 
dovrà svilupparsi Tuntveniltà - apstlentt Ciro, 
Caramelli, presidente della corhmlsskirie -, 
se ciò* bisognerà costituire pia poli, altri ate­
nei, nuovi insediamenti. Bisognerà arrivare a 
proposte concrete da sottoporre ad enti locali' 
e governo. Per il momento siamo solo alla lifie, 

t» JottWm fabbisogno 
J " 'IWIHSW1 I T ' 
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• il Policlinico 
dati 1986 

Tecce accusa «Soffochiamo tra l'indifferenza» 
• I •Centosessantamila stu­
denti. Il numero da solo basta 
a denunciare 11 disinteresse 
della classe politica nel con­
fronti dell'università. Perché 
una cosa deve essere chiara 
Se'non si trovano risposte alle 
esigenze di sviluppo della «Sa­
pienza» non è responsabilità 
dell'ateneo non c'è mai stata 
la volontà politica di interveni­
re, L'ordine di grandezza del 
problema e tale che non si 
può pensare a nessuna solu­
zione senza l'impegno preciso 
del governo e degli enti loca­
li*. 

Giorgio Tecce, rettore della 
più grande università euro­
pea, non nasconde il suo di­
sappunto, Nel suo studio as­
solato parla senza interrom­
perai, con calma, ma snoccio­
lando l'una sull'altra le sue ra­
gioni e I pumi deboli dell'ate­
neo. «U sapienza* ha fame di 
spazi, l'emergenza è diventata 
ordinaria amministratone, 
non ci sono segnali di svolta 
significativi, Qualche finanzia­
mento straordinario, come i 

30 miliardi previsti dal decreto 
su Roma capitale, ancora in­
certi, o 150 messi a disposato­
ne dal ministero della Pubbli­
ca istruzione «Un risultato -
commenta Tecce - che è co­
munque assai notevole» Ma 
non basta 

Facoltà disperse,-sedi in af­
fitto, Istituti alloggiati In ap­
partamenti. Studenti e pro­
tettori costretti a faticosi 
tour nella diti. «La Sapien­
za» è affamata di spazi. Ma a 
quanto ammonta In ci/re U 
fabbisogno edilizio? 

Tutto dipende dalle soluzioni 
che si adottano Attualmente il 
patrimonio edilizio è di circa 
300.000 metri quadrati, con 
una media di 2 mq a studente. 
Per porta ri a. a 10, secondo gli 
standard minimi europei, ser­
virebbero 1.400.000 mq. Con 
un'ipotesi più bassa, 6 metri 
quadrati a studente, rie servi­
rebbero 730,000 ed Una spesa 
che si aggira intorno ai 2000 
miliardi. 

I finanziamenti straordinari 

sono una goccia In un ma­
re... 

Certo i finanziamenti straordi­
nari ci servono e ci fanno mol­
to piacere li senato accade­
mico e il consiglio d'ammim-
straztone hanno stabilito la 
necessità di interventi d urgen­
za per Ingegneria, Giurispru­
denza, Economia e Odontoia­
tria 150 miliardi In amvo sono 
stati destinati all'acquisto della 
sede dejla Banca Nazionale 
del Lavoro in via Salaria, che 
ha il vantaggio di essere un 
edificio già funzionante. Si è 
pensato inoltre all'area della 
Pantanella, prevista dal dise­
gno di legge su Roma capitale, 
ma il decreto è ancora da ap­
provare 

Ma è possibile un ulteriore 
sviluppo dell'ateneo oppure 
bisogna pensare ad altre 
strade, come una terza uni* 
versila o addirittura a più 
atenei? 

Beh, innanzi tutto bisogno di­
stinguere lo sviluppo dell'uni­
versità da quello del Policlini-

Trecentomila metri quadrati a disposi­
zione per 160.000 studenti. «Cifre che 
da sole denunciano il disinteresse della 
classe politica nei confronti dell'univer­
sità-. Giorgio Tecce, rettore della «Sa­
pienza», accusa ritardi e inadempienze 
del governo e degli enti locali. Duemila 
miliardi la cifra stimata per risolvere il 

problema della carenza di spazi dell'a­
teneo. Tante le soluzioni possibili, dai 
nuovi poli, all'utilizzo di ministeri e di 
caserme in disuso. «Ma sia ben chiaro -
avverte il rettore • che serve un preciso 
impegno ed uno sforzo di programma­
zione da parte delle istituzioni. Trovare 
risposte non dipende solo da noi». 

co, che ormai è saturo e non 
può più espandersi Per l'Um­
berto I si potrà pensare a delle 
convenzioni con altre strutture 
sanitarie esteme come è già 
stato fatto per ta clinica ostetri­
ca Sant'Anna Per il resto del­
l'ateneo il discorso è differen­
te II piano quadriennale pre­
sentato dal governo, con più. 
di due anni di ritardo, prende­
va "in considerazione l'ipotesi 
di una terza università, subor­
dinandola però atta crescita di 
fÒr Vergata. 11 piano scade nei 
90 e con ogni probabilità biso­
gnerà riprèsentame un altro. I 
tempi, quindi, si allungano 
enormemente. A maggio, in­
tanto, ci sarà la conferenza 

d'ateneo che dovrà prendere 
delle decisioni Si tratterà di 
vedere se mantenere l'assetto 
attuale, cosa di fatto imprati­
cabile, prevedere una terza 
università oppure la costitu­
zione di poli autonomi. In 
quest'ultimo caso, si può pre­
vedere lo sdoppiamento di al­
cune facoltà: architettura e 
scienze già si sono espresse in 
questo senso. 

Quali sono, tra le tante Ipo­
tesi possibili, quelle prese 
In considerazione? 

Finora sono state prospettate 
due diverse soluzioni, entram­
bi accettabili. La prima, quella 
del ministro delie Aree urba­

ne, prevede l'espansione nei 
ministeri dei Lavori pubblici e 
delle Comunicazioni, più 
eventuali caserme La secon­
da è invece quella dei mercati 
generali e delle aree dell'O­
stiense, in cui dovrebbe costi­
tuirsi un polo scientifico tecni­
co e un museo o una città del­
la scienza. 

Quindi l'alternativa è tre re­
cupero di alcune strutture, 
una volta che si siano libe­
rate, e la creazione di strut­
ture ad hoc, pensate In fun­
zione dell'uso... 

Sono tutte e due ipotesi a lun­
ga scadenza;; Certo io preferi-. 
rei costruire edifici in funzione 

delle esigenze univer&itane. 
Ma la soluzione dei mercati 
generali nehiede un preciso 
impegno e uno sforzo di pro­
grammazione sia da parte del 
governo che degli Enti locali 
Non abbiamo nulla in confa­
no allo sviluppo dell'ateneo 
nelle aree dell'Ostiense, ma 
adottare o meno questa solu­
zione non dipende da noi. Go­
verno ed Enti locali non han­
no fatto molto finora per l'Uni­
versità 

Di quali «omissioni* Il accu­
sa? 

Il Comune, intanto, non ha 
mai indicato le aree di espan­
sione dell'Università. Manca 
un plano regolatore che pre­
veda una crescita strategica 
dell'ateneo, non solo soluzio­
ni tattiche, senza contare che 
spetterebbe all'amministrazio­
ne capitolina pensare alla fa­
coltà di Magistèro. Per Tor 
Vergata poi da anni non si è 
provveduto a mettere mezzi di 
comunicazione, frenandone 
cosi lo sviluppo. «La Sapienza» 

soffoca per mancanza di spa­
zio e per il traffico. Abbiamo 
chiesto i finanziamenti Fio per 
due |>archeggi sotterranei nel­
la città universitana, Ho nomi­
nato una commissione ' di 
esperti di alto livello che ela­
borino piani di intervento, le­
nendo conto delle esigenze e 
dell'impatto urbanistico delle 
soluzioni prospettate, anche 
per dare al Comune gli stru­
menti per intervenire II Cam­
pidoglio. però, ha stralciato 
dalle opere per i Mondiali l'eli­
porto Piccole cose, ma è un 
segnale dell'indifferenza La 
Regione, dal canto suo, avreb­
be potuto indirizzare gli stu­
denti a Viterbo, Cassino e Tor 
Vergata, attraverso iniziative 
mirale a garantire il diritto allo 
studio E non e tutto Per l'Uni­
versità romana poi serve una 
legge specifica, non bastano i 
finanziamenti occasionali. È 
mancata la volontà politica di 
programmare la crescita del­
l'ateneo, come è mancata una 
politica universitaria In Italia 

L'unica possibilità non pud es­
sere quella di intervenire per 
sanare le situazioni più gravi, 
con misure sporadiche, occa­
sionali A volte, come nel casa 
della facoltà di' Economia « 
commercio, si è- trattato di 
opere di un certo respiro 
Troppo spesso è capitato di 
dover prendere in affitto del 
locali, con una grande disper­
sione di risorse finani.larte e 
disagi per professori e studiai» 
il Ogni anno spandiamo 6 mi­
liardi per pagare i canoni e ci 
ritroviamo con un'umvemità 
dispersa nella città. Dopo il 
Comune e l'esercito, siamo a 
Roma l'istituzione che h» più 
sedi, ben 56, localizzate in di­
versi punti delta capitale, Ci 
sona facoltà o dipamiiwnti 
Spezzettati, -come Sociologia 
che ha 6 sedi differenti Credo 
che l'università debba denun­
ciare chiaramente queste si­
tuazioni e chiedere al mondo 
politico una prospettivi strate­
gica 
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Homunculus 
la vendetta 
del piccolo 
burocrate 

M t W O M V I O U 

888 -Il lusso Gogol e II boemo 
Hasek i l ritrovano attlancatl In 
Homunculus, nuovo spettaco­
lo ilei gruppo Veno/Zaum 
che si da alla Sala Orfeo del 
Teatro dell Orologio Accosta­
mento non troppo butano, ae 
a mediarlo idealmente, è la 
tallone cnltea e poetica del 
grande alavate Angelo Mena 
Klpellmo. alla cui memoria 
vengono dedicate una iene di 
inu.at.ve Ira di esse, un pie-. 
mio destinato nell anno inau­
gurale alle traduzioni di opere 
teatrali. , 

Quanta-ad Homunculus, ca­
so comprende (in un ora cir­
ca di rappresentazione) una 
sinli'M del gogol.ano Diano di 
un,pozzo con nlerimenll ad 
altn lavori del gemale scrittore 
(m particolare II Non) e p a 

Strie esimie da q je l Buon sol 
alo Suéjk che ad'Haaek ha 

aspuiraiQ, anche grazie ai nu 
meroil adattamenti per la n 
balla (del libro originale e del 
suo personaggio), la maggior 
lama 

A dirla in maniera schema­
tica vediamo qui, dunque, la 
dissennati»») del povero p K . 
colo burocrate del Diano n-
«c.il|arii nella simulata scem­
piat ine di Sveik (in reali 
a una lumia suprema d Intel-
liginza) e prender*, le aue 
« n i Ielle su ogni anta di pote­
re oppressiva Ari Haiek an 
patlléne pure II testo della se­
quenza di apertura, nella qua­
le un ridicolo oratore Illustra 
natura e lini di un non molto 
Immaginario .partlta-del'pror 
treno-moderato nel limiti del­
la legge» 
: LInsieme,risulta abbastan­
za bene amalgamato, La stu­
diata regia di Gianfranco 
Evangelista e II generosa Im­
pegno degli attori (Claudio 
Burel, .Stefania Cenai, Silvia 
bella Volpe, Giorgio Granito e 
fo stesso Evangelista) evitano I 
psctu di un recupero filologico 
(o archeologico) del modi 
delie avanguardie storiche, 
con tanta passione e compe­
tenza Indagate da Rlpelllno, 
per contro, si ha In certi mo­
menti l'Impressione di una Io­
ga Incontrollata, di una bullo­
neria piuttosto facile ed este-
fioro All'attivo dell'Impresa, Il 
dispositivo scenico firmato da 
Pietro Doraste' a base di legno 
"f caria, agile e piacevole, con 
(Iran varietà di colorate geo­
metrie Autore della colonna 
musicale è Fabrizio Albani. 

STASERA 
asj Jazz. Un appuntamento 
da non mancare: alle 21,30 al 
Music Inn (largo dei Fiorenti­
ni, 3) è di scena il pianista 
McCoy Tyner, che a fianco 
del grande John Coltrane, ha 
percorso i passi più Impor­
tanti dello rivoluzione musi­
cale degli anni 60 In trio con 
Aver Sitai per (basso) e Aa­
ron Scoti (batteria), Tyner 
replica domani. 

Teatro, All'Eliseo la -pri­
ma* di «Lungo viaggio verso 
la notte- di Eugene ONeill. 
per la regia di Mario Misslroll 
coir Anna Proclemer e Ga­
briele Ferzetti 
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e «la bellezza dell'età» 
STEFANIA C H I N Z A H I 

• I La targa del premio -Una 
vita per il teatro» ,che ha rice­
vuto l'altra sera è II, sul diva­
netto dello studio della sua 
casa, accanto ad altri ricono-
scimenu e piccoli quadri. •So­
no stata dawen> molto con­
tènta* dice Paola Borboni, sor­
ridente ma, sbrigauV. La sera­
ta organizzata in suo onore al 
Teatro Ghiotte per la conse-
gni.dèl premio e ^ u un vero 
successa personale: dopo lo 
spettacolo, l'attrice ha ringra­
ziato le autorità e" raccontato 
episodi delia suaMta privata e 
di artrsta; soimMisa dagli ap­
plausi e da uria pioggia di rio-
ri. 

«Sono 72 "anni- che- faccio" 
teatro - dice - e lavoro ormai 
con l'orgoglio del soldato ve­

terano che porta sul petto le 
sue medaglie». E quali •meda­
glie' metterebbe sulla sua uni­
forme l'attrice Paola Borboni? 
•Una costante assiduita all'ob­
bedienza, proprio io che ho 
un caratteraccio e che devo 
assolutamente dire le mie 
Idee altrimenti soffro, ho ubbi­
dito molto nella mia vita Poi 
la precisione, sono di una 
puntualità maniacale, odio far 
aspettare gli altn, mi dico 
Sempre "devi essere pronta'', 
con il cappello, le stampelle e ' 
le chiavi in mano, per chiude­
re la porta e uscire. Infine, 
una specie di feliciti che mi è 
sempre venuta vicino*., 

In questi giorni, suo' secon­
do appuntamento della sta­

gione dopo II giocatore di Gol­
doni, è impegnata al Ghione 
nelle repliche di Savannah 
Bay. un testo di Marguerite 
Duras, scritto appositamente 
per l'attrice francese Madelei-
ne Renaud nel 1982. «Ho ac­
cettalo questa parie - spiega 
la Borboni - perché la Duras è 
una donna di' grande valore, 
una delle scntlnci francesi più 
autorevoli, soprattutto ora che 
è scomparsa la Yourcenar. Ho 
ietto moia dei subì libri e ho 
letto nella biografia 'IM. D.". 
scntta dal suo compagno, che 
ha molto sofferta Le, faccio 
tanti auguri sinceri perché noi 
donne dobbiamo proprio 
mettercela tutta per conquista­
re una posizione e.pol spesso 
il successo viehe solo molto 
tardi, cori l'età-. 

Una scena di "Homunculus» par la regia di Gianfranco Evangelista II menosoprano Brigitte Fassbaender 

Viario culturale 
nell'«Italia '90» 
• I «Grand Tour Italia», ovvéro 
«Il viaggiatore di Dalla 90 ritrova 
t luoghi della mtmoria* Questo 
Itinerario culturale, inedito e af­
fascinante al tempo stesso (era 
una consuetudine rtcorrente nel 
costume intellettuale del secoli 
acorsi). è raccolto nella collana 
•Rotazione e Rivoluzione» coor­
dinata da Antonio Fi|ippetti, edi­
ta da II Mezzogiorno e presenta­
la nei giorni scorsi Due volumi, 
in uscita il primo a giugno e il 
secondo a novembre, Ispirali 
agli attesi «mondiali» di calcio 

La chiave scella è semplice 
ed attraente, sono i viaggiatori 
più famosi del «Grand Tour», le 
grandi firme della letteratura, 
dell arte e della muwa, che rac­
contano le proprie sensazioni 
siili architettura e il costume •ita­
liano» Dodici le città prescelte 
per I avvenimento calcistico del 
prossimo anno (sei per ogni vo­
lume) Torino, Napoli Venezia, 
Verona, Firenze. Palermo, Mila­
no, Roma, Genova Bari e Ca-

gllan 
Gli autori «speciali» si chiama­

no Addison, Gogol, Dickens, 
Flaubert, Byron Shelley, Monte­
squieu, Melville, Stendhal, Smn-
bume, Goethe, Gautier, Maupas-
santi, Puskin ed altn Antologie 
uniche e Irripetibili che costitui­
scono per il viaggiatore di oggi 
una guida preziosa ed. attuale 
del nostro paese Ecco quindi 
che Napoli verrà descnita da 
Addiwn e Flaubert, Firenze da 
Stendhal e James, Palermo da 
Goethe e Maupassanl e così via 
Un'occasione perchè il viaggia­
tore di oggi possa confrontarsi 
con queste memorie storiche su 
cui si (onda una parte non tra­
scurabile del mito e della lama 
del nostro paese Nella collana 
*R & R> in programma anche 
«Media tempora* (sutl ampia e 
complessa problematica dei 
mezzi di comunicazione dt mas 
sa) e «L uomo che amava il ci­
nema» (un testo su Francois 
Truffa ut) 

DM le 

Lo «smalto» di Brigitte 
per il grande Ottocento 

U M M R T O P A D R O N I 

* • Alla alta qualità del pro 
grammi dell'Istituzione univer­
sitaria si deve uno dei pochi 
appuntamenti liederistici della 
stagione, per di più IUS^JOSO 
&ngitte Fassbaender, mezzo­
soprano di alta, scuola e di 
splendida camera -teatrale e 
concertistica, ha scelto per it 
recital al S Leone Magno 
quattro Lleder di Mahler da 
Dea Knaben Wunderhom, i 
Vier ernsie Gesùnge che 
Brahms compose ne) suo ulti­
mo anno di vita, un meditato 
canto del cigno su testi biblici 
intriso dell'idea della morte, e 
Dichterliebe op 48, tra i mag­
giori cicti liedinstici schuman 
plani. I quattro Leder di 
Brahms furono composu per 
voce di basso, e Schumann 
pensa i iuoi sedici brevi com­
ponimenti per la voce di so­
prano, ma entrambe le raccol­
te hanno trovato la voce della 
Fassbaender, con il suo colore 

di argento antico, assai conso­
na Unto alla lirica tetraggine 
brahmsiana quanto all'aura ri­
flessiva che un diffuso modo 
minore alita sulla Dehteriiebe. 

Più che un genere o una 
forma, il Lied è una condizioi 
ne' in essa si fondono spirito e 
arte, musica, poesia, un'om­
bra allusiva al teatro da carne* 
ra e un sentimento del tempo 
che trascorre veloce, e il trasa-
hmento cui dà luogo è da rac­
cogliere e da porgere con la 
sensibile disponibilità di una 
vocalità controllata, modellata 
alle umordli e più sottili muta­
zioni dell espressione 

E forse per questo che solo 
i élite del cantanti si svolge at­
tendibilmente al Lied, e Brigit­
te Fassbaender. una figura che 
pare uscita dalla temperie del­
iri Neue Sachlichkett, dalla gal­
leria di ritratti di Christian 
Schad, appare oggi tra le più 
vocale per la ampia gamma di 

doti vocali che le permettono 
le note filate e le mezze voci di 
ampia luminosità coniate per 
il carattere lapidano del canto 
brahmsiano, e, subito dopo, i 
suggenmenti per onentare la 
più partecipe felicità del mon­
do schumanmano, cosi palpi­
tante e ombroso 

Intelligenza, fascino, sensi* 
bilità, la ricchezza espressiva 
della Fassbaender - una nobi­
le Sangenn che comincia a 
cantare assai pnma dell'emis­
sione della voce e, con un gio­
co seducente dell'occhio e del 
volto, termina a silenzio ormai 
calato - è stata raccolta e so­
stenuta in un tenero e ammic­
cante rapporto, dalla musica-
lissima tastiera di Markus Hin-
terhauser Tra I bis, con cui I 
due musicisti hanno nsposto 
agli applausi, ha giganteggia­
to, sull'intero pomeriggio, Ri­
chard Strauss con l'intensa pe­
rorazione di Zueignunq, offerta 
come ognuno amerebbe sen­
tirsela rivolgere 

Proprio, l'età é uno degli ete-
menti importanti di Sduannah 
Baby, storia di una vecchia at­
trice d ie abbandona la scena, 
invasa dall'lncubo ricorrente 
del!t\ lontana motte delta fi­
glia, -La.Duras ha scritto che 
l'attrice di questo spettacolo 
deve avere "la splendeur de 
l'àge", la bellezza dell'età, e k> 
sono davvero vecchia ma an­
cora piena, di energie. L'anno 
prossimo, quando compirò 90 
armL:mJ;p»acerebbe lare uno 
spettacolo pel poi dire."smet-
(lamola'*. Pero, quando non 
recjfc. divento malinconica e 
p e n o che può sempre capita­
re urVteMO in cui posso estere 
utile*; Come dire che questa 
straordinaria signora delle 
scene non ha nessuna lnten-
-^- f(di ,>bbaridonare Unto 

i f l w ó i teatro. 

Il «Premio 
Nosside» 
trapassato 
e futuro 

S T é f A M U W A T t M I 

ITre-passato e futuro. Il 
laide* ha scollo co­

r i» campi d| ricerca le mino­
ranze linguistiche Italiane e la 
videopoesla. Due scelte che 
guardano da un lato alla sal­
vaguardia di un patrimonio et­
nico e culturale a rischio di 
estinzione e, dall'altro, alla 
promozione della ricerca di 
nuovi-linguaggi in poesia. Il 

..premio, «Uà-.sesta edizione, 
lena per la sezione di video-
poesia, era stato presentato 
nel dicembre scorso ed ora 
celebrerà la proclamazione 
dei vincitori a n i pomeriggio, 
alle 18, nel Salane della Log-

Sìa di Villa Medici. Il Premio 
osside vanta una lunghissi­

ma lista di patrocini! (Comu­
nità europea, ambasciate, ac­
cademie, ministero dei Beni 
culturali, Regioni) e si avvale 
del concorso della Rai e di as­
sociazioni culturali e istituzio­
ni sparse per tutta l'Italia. Se­
gno che I attenzione del pre­
mio alle minoranze etniche è 
linguistiche ha colto nel segno 
di un bisogno diffuso di «eco­
logia culturale» 

La premiazione a Villa Me­
dici sarà condotta dalla gior­
nalista televisiva Caimen La-
sorella che partecipa insieme 
alla televisione nazionale che 
ha messo a disposizione alcu­
ne registrazioni video di lamo-
si poeti, tra i quali Quasimodo 
e Montale. Nella serata, oltre 
alla premiazione vera e pro­
pria. verranno protettale le vi-
dcopoesie vincitrici e si darà 
spazio anche alla lettura 'li­
ve» Per l'occasione, infatti, so­
no stati invitati due poeu russi 
in rappresentanza delle mino­
ranze etno-llnguisllche dell'U­
nione Sovietica. Rasai Gamzà-
tov del Daghestan e Silvia Ka-
putikian dell'Armenia che leg­
geranno nelle loro lingue e sa­
ranno tradotti dall'attrice Alba 
Panetti I due poeti hanno già 
avuto un incontro pubblico ìe-
n pomeriggio presso l'Hotel 
Locamo dove nsiedono L'Ac­
cademia di Spagna, che ospi­
ta la cerimonia, ha inoltre in­
vitato, per una lettura, Claude 
Esteban, uno dei poeti france­
si più noti in Europa 

Legge 180; il panorama 
resta preoccupante 

Cara Unni, 

leggo nella cronaca del 1" apnle, nell'arti­
colo di Fabio Luppino dal titolo ^Ornila 
"malti" in cerca di casa» la seguente affer­
mazione.' «Dal Comune in 11 anni non e 
panilo alcun segnale verso l'applicazione 
della legge 180», 

L'estensore dell'articolo si dimostra non 
informato Infatti, fin dal dicembre 1980, 
con una delibera all'Assemblea generale 
della1 Usi «I diedero direttive alle Usi per l'at­
tuazione della legge 180 e II sindaco Petra-
selli, cop propna ordinanza, provvide ad as­
segnare Il personale per II tunzionamenlo 
del servizi diagnosi e cura Poi l'assessorato 
alla saniti del Comune'dl Roma produsse -
con II contributo di tecnici ed operatori -
una delibera (la n. 63 d e l l ' 8 / 6 / t f c ) sulla 
organizzazione dei dipartimenti di salute 
mentale nelle Usi del Comune di Roma In 
cui si prevedono tulli I livelli di Intervento 

CARA UNITA' 

per 1 disturbi alla salute mentale (territoriali, 
domicilian e di ricovero), prevedendo il nu­
mero dei posti letto di questi ultimi in pro­
porzione del numero di abitanti di ciascuna 
Usi 

Un'altra deliberà prevede le piante orga­
niche del personale necessario per il lun-
zionamento del servizi previsti. 

Queste délibere furono approvate, con 
un confronto molto durò, dall'Assemblea 
generale delle Usi di IJoma. Le resistenze e 
le vere e proprie óppclsiziónl scaturirono da 
vn intreccio tra una avversióne di sostanza 
e ideologica alla legge 180 ed il pesò ìngen-. 
te che esercita a Roma la ospedalità privata, 
che vedeva nella organizzazione efficiente 
di servizi pubblici uh grosso colpo al propri 
Interessi 

L'attuazione di queste-dclibere era Ione-
mente condizionata da decisioni della Re­
gione, ma anche - ovviamente - delle Usi. 
La Regione quelle decisioni (finanziamenti, 
autorizzazione alle assunzioni ecc.) non le 

assunse, anzi mi senio di dire che mal sop­
portò la prova di capacità di elaborazione 
che 11 Comune dlmostravaiEece,Jlhalmen-
te, una legge regiprialèi % li. 4,9 del 1983. : 
per l'attutoorie delta;Ì80 molto coerente 
con ladelibetadeiCòitlunèdiRoma. 
. Inoltre lìhlzIativa'é'il'SsfègBò'dell'asses­
sorato alti sanità furono detèrminariii per 
l'apertura - tra l'S3 e T 8 4 - d ì alcune case-
famiglia ber i degenti del Santa Maria della 
Pietà (a Prfmavalle, nella V circoscrizione in 
via Bacclma) e di alcuneistnmure interme­
die. Negli ultimi anni si è andati indietro al 
punto da faV pensare che gli interessi del 
privati siano'onfiàl'vincènti. Anche se mi 
auguro c h e f iiripegho dimoiti valenti ope­
ratori e di alcune usi possa ancora ottenere 
risultatipositlv). - . .-,„-. -, 

Franca Prisco 

La compagna Priico ha ragione: le resi­
stenze nell'appticailone della legge 1S0 si 
sono annidate sofirattutto nella Regione 
mentre il Comune ha tentato di abbattere In 

tutti i modi il muro di indifferenza e il mene­
freghismo dilatante. Almeno all'epoca della 
giunta di sinistra...Qevè ammettere tuttavia 
che it pànoràma^che ci troviamo dì borite 
nongdej'piiÌMllegriiall anni dalla legge è 
sint&am'enie;pfèoccupdnte vedere che fa cu­
ra dei malati dt mente è in gran parte affida­
ta al volontariato. Nonostante le delibere mi­
rate di Cui si parla. F.L. 

Il Quadrare invaso 
dall'immondizia 

All'Unità, 
dopo aver fatto presente più volte ai re­

sponsabili dello Afnnù (Servizio di nettezza 
urbana) la situazione'di assoluto abbando­
no' rispetto alla pulizia delle strade, gli abi­
tanti del quartiere Quadralo non hanno ot­

tenuto alcun risultato: l'immondizia conti­
nua ad imperversare nelle strade, le fogne 
sonò completamente otturate; di topi sé ne 
sono già'visti molti. 

I responsabili della sede centrale Amnu si 
giustificano parlando di mancanza di perso­
nale. 

Ma se l'azienda è là stessa, alcune do­
mande s| impongono: 

, p Com'è possibile che alcune strade del­
la Xcircòscnziònè siano pulite ogni mattina 
quando invece il quartiere Quadrarci viene 
lasciato nell'indecenza per mesi e mesi? 
Forse perché là X circoscrizione è una zona 

-con più alta densità di bancari? 
2) Dopo aver affidato l'appalto per la pu­

lizia delle strade ali'Amnu, qual è stato il 
controllo del Comune per tale adempienza? 

3).,perché sapendo di non poter fornire II 
servizio si continua a richiedere le tasse per 
la nettezza urbana? 

4) E se il problema fosse per la mancan­
za di personale, come ci si può scordare 
delle migliala di disoccupati a Roma? 

5) E forse in questo modo Che il Comune 
di Roma, gii enti dei servizi pubblici (Amnu 
e Circoscrizione) Intendono prepararsi per 
la scadenza del mondiali e l'apertura del 
mercato comune nel 1992? 

I cittadini del quartiere Quadraro 

• AHMINtAMINTI M i ^ H B B H H m H H 
Rizzoli. Qiovadl. or» 18.30, presso l'associazione della 

stampa estera, via dalla Merced» SS, la Rizzoli pre­
senta Il libro di Enzo B e t t i » , -Non una vita». Interver­
ranno E M O B a t t i » , Massimo D'Alema, Gianni 0 * M i ­
cheli», Arnaldo Forlanl. Giorgio La Malfa a.Ugo Stilla. 

Vieterà» assaltai». Domani alla ora 16, presso l'ex cine­
ma Doris (Via Andrea Dori» 60), l'Associazione par la 
paca di Prati organizza un dibattito sulla vlolsnz» sss-
suale a sull'aspllcasiona del ls-UM. Partecipano Ma­
riella Gramaglla, Vittoria Tola. Liliana Barca, Chiara 
Ingrao a Anna Corglulo. , , 

L'androgino. L'umana nostalgia dsH'intsreua: Il libro di 
Elémlr» Zolla pubblicato da, «rad/studio redazionale. 
per la collana Art* a Immaginazione viene presentato 
domani, ora 18.30, presso la Libreria Messaggerie 
Modernissima (Via della Mercede 43). Interverranno 
Dacia Marami ed Enrico Mtndunl, 

Ingegneria.-Oggi, ora 8.45. presso la. Facoltà dalla Sa­
pienza (Via Eudowlana 16. aula 1) convegno su i l pro­
blemi dell'Integrazione europea par gli ingegneri dal 
settore civi le. , 

CeoperiaHa sooròstPUnlta. I aocl dalla Seziona di T o n a . 
spaccata si riuniranno In assemblea giovedì, al la ora 
17, nei locali di via E. Canori Mora n. 7. Saranno ess­
minati e discussi II bilancio di sttlvlt* dal 1866 a II pro­
gramma di-iniziativa par l'anno In c o n o , la partecipa­
zione all'assemblea nazionale di filmini (28 e 30 apri­
le), la costituzione dalla seziona Informazione. Rela­
zione IntroduttlvadlPaolo Puglia, interventi di Sandra 
Bottaxzi, Alessandro Carri , Massimo Cervellini, Ilio 
Qlof lrMI, Roberto Morsssut, Augusto Scocco. 

Primavera aklletlca. I l 44* Gran Premio dalla Liberazione 
e le manifestazioni della Primavera ciclistica a Roma 
vengono presentate questa mattina alla ora 11 presso 
Palazzo Valantlnl (Piazza SS. Apostoli). 

Legga aborto. Oggi pomeriggio, alla 17,30, aseembleja 
sulla 194 presso la sezione dal Pel d i via Appla Nuova 
361, Indetta dalla sezioni dal Pel a dal Pel. Partecipa­
no: Andraoll, Bruni, Murrl, Toscano. 

• ounroennuo 
Mostra di pMura • Nell'ambito d a l l i «asta «Uno 

sguardo dal ponte» promossa dalla XX circoscrizione 
a Ponte Mllvlo, viene Indetta una mostra a soggetto l i ­
bero; l'artista dovrà parò presentare almeno un'opera 
su Roma o aul Tevere. Le domanda di partecipazione 
con re la t ivackKumentazMrrac^maivMesMreconee-
gnate pressa l'ufllolo.dl V ia Carta Poma 8 entro.» non 
oltre II 10 maggio prossimo. La mostra sarà aparta II * 
giugno. 

Antonio Vitale . E alata inaugurata lari presso «La arti In 
caffetteria- (Via Panlaparna 86) la pereonale dal pltto-
rs Antonio Vitale, già Illustratore dal «Frigidairà». La 
mostra rssls spetta lino al 23 aprila (tutti I giorni dalla 
are 21 a l l ' I ) . 

Tarma romane • «Ha quotidiana. Osi bagno privato alle 
pubbliche tarma: plastici a calchi. Museo'della civiltà 
romana, piazza Giovanni Agnelli 10. Ore 9-13.90, do­
menica 9-13, giovedì a aabato anche 16-19, lunedi 
chiuso. Fino al 16 aprila. 

Ptranesl e la veduta del Settecento a Roma. Cento grandi 
incisioni e quattro matrici In rame Incise del Plranaai. 
Palazzo Braschl, piazza S. Pantaleo. Ora 8-13.30, gio­
vedì a sabato anche 17-19.30, domenica 9-12.30, lune­
di chiuso. Fino al 25 aprile. 

Milano anni Trenta: Il primo astrattismo italiano. Gallarla 
Rondanini, piazza Rondaninl 48. Ore 10-13 e 16-20. 
Chiù io festivi e lunedi mattina. Fino a l 22 aprile. 

I Mirò dal Mirò. La opere del pittore conservate nel suo 
studio: 120 pezzi tra olii, disegni, ceramiche, graffiti. 
Accademia spagnola, piazza S. Pietro In Montarlo 3. 
Ore 9.30-19.30, sabato 9.30-24, domenica 9-1». ingres­
so lire 5.000. Fino al 4 giugno. 

Galleria Oorie Pamptiltt. Piazza del Collegio Romano l a . 
Orario: martedì, venerdì, sabato e domenica 10-13. 
Opere di Tiziano, Velasquez, Filippo Lippl ad altri, 

Galleria dell ' Acceder la di San Luca. Largo Accademia 
di San Luca 77. Orarlo: lunedi, mercoledì, venerdì 10-
13. Ultima domenica del mese 10-13. 

Galleria Borghese. Via Plnclana (Villa Borghese). Orario: 
tutti i giorni 9-14. Visite limitata a 30 minuti per gruppi 
di max 25 persone. 

Galleria Spada. Piazza Capo di Ferra 3. Orarlo: feriali 8-
14, domenica 9-13. Opere del Seicento: Tiziano, Ru­
bens, Reni ed altri. 

• FARMACHI 
Per sapere quali (armacle sono di turno teretonara: 1921 
(zons centro); 1922 (Salarlo-Nomenlano); 1923 (zona Est)-
1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). Farmacie not­
turne. Appio: via Appiè Nuova, 213. Aurelio: via Clchl, 12: 
Lattanzl, via Gregorio VII, I54a. EequIHno: Galleria Testa 
Stazione Termini (lino ore 24); vie Cavour, 2. S U R viale 
Europa, 76. Ludovici: piazza Barberini. 49. Monti: via Na­
zionale, 228. Oetle Lido: via P. Rosa, 42. Partali: via Bar-
teloni, 5. Pletralaia: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX Set­
tembre, 47; via Arenula, 73. Portuerrae: via Portuonse. 
425. PranesMno-Ceittocello: via delle Robinie, 6 1 ; via Col­
latina, 112. Prenestlno-Lablcano: via L'Aquila, 37. Prati: 
via Cola di Rienzo. 213; piazza Risorgimento, 44. Prima-
valle: piazza Capacelatro, 7. Quadraro-CInecIttMion Bo­
sco: via Tuscolana. 927; via Tuscolana, 1258. 

Strananotto Pub, via U. Blancamano, 80 (San Giovanni), 
Peroni, via Brescia, 24/32 (p.zza Fiume). L'orco elettrico, 
via Calderinl 64.1 Giacobini, via San Martino al Monti 46. 
Il Cappellaio matto, via del Maral 25 (San Lorenzo), Mar­
coni, via di Santa Prassede 1. SS.Apostoll, Piazza SS.A-
postoll 52. San Marco, via del Mazzarino 8. Vecchia Pra­
ga, via Tagllamento 77. Dnild'e, via San Martino al Monti 
26. Eleven Pub, via Marc'Aurallo 11. Birraria Qlarucolo. 
via Mameli 26. 

• N I L PARTITO I 
Federazione romana 

Sezione Mónteverde Vecchio, ora 26.30, Assemblea aul 
nuovo corso (Goffredo Bettlnl). 

l'Unità 
Martedì 

11 aprile 1989 

t 

http://inu.at.ve
http://Fitebebeiratel.il


ìtaftOMftttr -
Or* 14,30 «Marina», navata; 
16.30 Wtfllm; 16.40 Carto­
ni minuti: 17.10 Tarantini 
16 Telefilm alraneide»! 16 Te-
taMm; 18.30 «Flora aetvefj-
gioì, novtli; 20.30 «Chi vuo­
to uccidere M I M Oòuglae?», 
film; 23.30 Tetedomani: 
23.40 WOfld Sport Special; 
0.16 «Datino quaal perfetto», 
film. 

Or* 12 «La valla dai pioppi», 
Maneggiato; 13 «Dama de 
rota», novale: 16.30 SI o no; 
16 Cartoni animati; 16 «La 
valla dai pioppi», tcanaggieto; 
18.30 «Dame da roaa», nova­
le; 18.30 Videogiornale; 
20.30 Sport & Sport; 21.00 
Telefilm: 22.46 Icaro; 24 
«Storia di vita», telefilm, 

RETE ORO 

O r * 13 .30 Mulic Boa Italia; 
16 .30 Attrologia: 16.4S 
«The eoverly ^illbilliee». tele­
film; 17 Redazionale; 18 Car­
toni enimati: 16 .30 Tenera­
mente rock; 18 .30 Tgr; 
2 0 . 1 6 Catch; 2 1 . 2 0 Night 
Flght; 2 2 . 1 8 Campionato 
campionato. 

• •«IME VISIONI! 

ACMEMY NAU l. 7,000 
Vie Sunto, I masi adepti 
TeUW» 

0 InieptnMi a David Cronenberg; con 
Jenmrlroiu-H 116-22.301 

>aaiV(bm<,S 
l. (.000 

Tel. 051195 
D Rekunen di Stny Uvinun; con Du­
ttili HorTman-OR (15-22,301 

l . (000 
W.32 IK9 I 

• FrmcaeH 01 Uni i Catini; oon Mi-
ctny Rotata-DR 116-22.301 

«iaaM 
V» Lei lieti», 39 

LS.00O 
Tel, (310930 

• CM he tmlttito Reeer RtMit di 
nobel Zamtctti - 6R 110,15-22.151 

M a M e X M T M t l X Y L 5,000 
V» Monte»*, 101 W.4M1290 

«a i POI adulti 110-11.30-16-22.301 

V.AeuaMeeegt Agiati, 67 
Tel, S40S901 

L 7.000 Uno donno ta carilo™ * M » t N r t o l l , 
con Melma Gnflith-M 116.22.301 

VatMdMftantla.6 
L. 7.000 

Tel. 6816166 
•Maialali (urMni di Alan rarkar; con 
G m Haduran, Willem Dtfot - DR 

115,30-82 301 

Vie ArcWtwd», 71 
L 0.000 

Tal. (75567 
0 Sikam lembly di Min No» 

(16-22.30) 

«MtTON 
VlaCk»ono, 19 

L 6,000 
Tel. 3212597 

Spettacolo od inviti (211 

-RN6T0NI 
OaWaColunna 

L.B.W0 
Tel. 6791267 

0 Turiate par caio di lawren» Ka-
tdati; con Wilkam Hun, Kithlten Tumir • 
BR (17-22,301 

A9TRA 
Vie» Jone, 126 

L 6.000 
Tal. 6176266 

L'orae f» Jaan-Jacquaa Annaud.- DR 
116-22 3CI 

ATIANTIC 
V. Tuecolena. 746 

L 7.000 
Tal. 7610656 

• Fiancete» di UUwa Cavani; con MI-
CMy R a t t a . OS . (16-22.301 

AUOUSTUS i . 6.000 
CeoV. 8rnwiualaa03 Tal. 6675456 

Mon beTamouT di Jet» Pmhara • E 
(VMIBI (16.30-22.30) 

uxmmtanom L SOM 
V.otat Statarli 14 Tal. 3581094 

I pomata omino (16.301; Le 
duo (161: Ouenlere 1201: U erigali 
•Mai fiuto: Ckeplln Sennet 121.301: 
D'emoro al «tv» 121,301 

f,uoeMi»na,52 
L 7.000 

W 347592 
D CM he Incornalo «top» Rabat! di 
- • • - - BR (16.30-22301 

L aogo 
l iana Btr twinUS Tel. 4761707 

Un» v i » non beau di Claude Latouch; 
con Jean Paul (oimondo, Richard Anco-
mne • SS (15.30-22.301 

VH eoi 4 Cantoni 63 
l , 6.000 

Tal, 4743936 
Film per adulti (16-22 301 

WMTM 
Vii Tacetene, »80 

L. 5.000 
Tel, 7616424 

Film par e (16-22) 

CAF1TW. 
WaO. 

L. 7.000 
Tal. 393260 

Cambio marito di Tod Kouhett: con K> 
tMeonTumer-8R (16,30-22 301 

CAFfiANtCA L 6,000 
HanaCiottnica, 101 Tel. 6792466 

O Jtcknlfa di David Jenni; un Robert 
DoN>o-DR 116.30-22,30) 

CAFIUNICWTTA L (.000 
FieMontecttalo, 136 Tal. 6796957 

Dell'altre lato dallo meda di Joan Mi-
dilln Silver: con Amy ervìng - BR 

(16 30-22 301 

Via Cetile, 692 
L 5000 

Tal. 3661607 
dipo» 

COLA H MENIO - L, 8,000 
Fiata Cola di Rltno. 88 
Tel, 6676103 

0 Un poeta di nomi Wanda di Criar-
lo» Crlchton: con John Cleoto, Jenna Leo 
Curila - BR (16.30-22.30) 

MnMAfiTF 
VI»Frtnaailnt,110 

l 6,000 
Tel, 296606 

Mghlmare 4 di Renny Haiti; con Ro­
tai Erejiiind • H 116-22.301 

I M O L. 6.000 
F.n» Co» di Rlenio, 74 Tel, 6876652 

0 hotaaribit di David Cronanbotg; 
conJoramylfone-H 116-22.30) 

IIMA6SV L 8 000 0 (etto tonila, di Jonathon Keplan: 
Ma Stimili, 7 Tel. (70245 con Jodlo Fon» e Kelly Medine - OR 

(VMIBI . 116-22.30) 

Vie Regine Meraherlie, 2» 
Tel 65)719 

L 8 000 Una'do'nmi ih OlWeie HI piaVe Nicheli: 
con Melar,» Gritlilh • BR 116-22 30) 

: 1 L. 6.000 
V,le oWtaareilo,44 Tei 50106621 

Q Ralnmtn di Ban-y Levmeon- con Dil­
ati» HorTman • OR (15-22.301 

FKBt Sennino, 37 
L 6000 

Tel. 562884 
Fallo «Ila oonquleto dal mondo di Bilie 
Augniti con M u Von Sydow, Felle Htre-
—*-—' • DR 116.30-22 30! 

(TOHE 
Fune In Lucina, 41 

l. 8000 
Tal, 6876125 

D Rainman di Bery Lavmion: con Du­
etti Hoflmen-DR 116-22.301 

IlMCmE 
VHUwl.32 

L 6.000 
Tel 5910966 

Due figli di.., di Frank Oi; con Michael 
Ceno, Steve Merlin 6R 116.30-22,301 

EUROPA 
Cotto d'Itene, 107/e 

L 8.000 
Tel 665736 

La bolla oddormontote ntl botco - DA 
116-22 301 

EKCHDO» L 8000 
Via 6,V. del Carmelo, 2 Tel. 5982296 

0 Un pttct di nomo Wtndo di Chr-
lee Cnchton, con John Cloote. Jemlt Let 
Curii» . BR 116-22 301 

FARNESE 
Campo da' 

L.6000 
Tal. 6864395 

Donno aull'orlo di una «lai di nervi di 
Ptdro Almodonr; oon Carmen Meure • 
BR (16 30-22.301 

Vìa Setoliti, 51 
L. S.000 SAIA A: Duo Ago1 di.,, di Frank Oz; con 

Tel. 4751100 Michael Cerne Stavo Martin • BR 
116-22 30) 

SALA B Matador * Fedro Almodovar; 
con Aoiumpte Some- BR 

116,16-22.30) 

OARDEN L 7.000 
VitltTreilovire, 244/e Tei.582B48 

La balla addormentata nel boato - DA 
116-22.30) 

OHMIIO 
ViaNQnvjntane,43 

L 7000 
Tel 864149 

0 Splendor di Ettaro Scale: con Mar­
cello Meetrnanni, Mommo Troiai - BR 

116-22 301 

OOLDEN 
Vi» Tentilo, 36 

L. 7.000 
TU, 7596602 

Un» donno in corriere di Ma» Nienti»; 
con Melania M t h - S R (16-22.301 

ORIflORY 
Wl&encwvU'80 

L. 6,000 
Tel. 6360600 

ttOUDAY 
Ureo B. M a n t o , 1 

L. 6.000 
Tal, 868326 

0 La r»l»tionl pericolo»» di Stephen 
Frove: con John Mokovleh • DR 

115.30-22.30) 

MDUIH) 
V j G . Induno 

L 7,000 
Tal. 582495 

Ineeparibili di David Cronenbarg: con 
Jertmyltoni-H 116-22.301 

KIMO 
Via Fogliano. 37 

L. 8000 
Tel, 8319641 

0 Un pecco di nomo Wanda di Cha­
let Crichton; rjcn Jiihn Cleett, Jim» Lei 
Cnnie 116.30-22,30) 

MADISON 
VlaChlabw», 121 

MAESTOSO 
vii Appli, 419 

L 6.000 SALA A: • Carolo PIBCOBKÌ di padre 
Tel. 5126926 polacco di • con F, Fiuti - BR 

116.15-22.30) 
SALA B: Cocktail di Rogar Oonaldion; 
con Tom Crulie - 6R (16,16-22.30) 

L. 8,000 
Tel, 766066 

Une pillotto!» «untai» di 0. Zucker • 
BR (17.16-22.30) 

MAJCSTIC 
Vii SS. Apolidi. 20 

L, 7.000 
Tel. 6794908 

U clntut» di Giuliane Gamba; con Eleo-
nott Bnglledori • 6R (16.30-22.30) 

MERCURY 
Via di Fona Cenilo, 
(673924 

l . 6.000 
. Tel. 

Film p 

METROPOLITAN 
Via dai Con», 6 

L, S.000 
Tel. 3600933 

\lm ptllottolt spuntata di 0. Zucker -
Bri (16.46-22.301 

Via «tari», 11 
L, 8.000 

Tel. 669493 

MOMRNETTA 
Fiata Hapubblic», 44 

L. 6,000 
Tal, 460266 

Film per adulti 110-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Flana Repubblica, 46 

L. 5.000 
Tal. 460265 

Film per adulti {16.22.30) 

NEW YORK 
v i i delle C i » , 44 

L. 8.000 
Tel. 7810271 

• Rtlnmtn di Barry Ltvinion: con Du­
ilio Hoffmtn • OR 115-22.301 

FARIS L. 8.000 
Via Magna Grecie, 112 Tel. 7696668 

0 Jocknif» di Devid Jonei: con Robert 
DoNiro-DR 116-22.301 

Virato del Piede, 19 
L. 5.000 

Tel. 5803622 
Fatai amactlon (vartiona ingioio) 

116-22.401 

FRESWENT 
Wa Appiè Nuova, 427 

l . 6.000 
Tal. 7610146 

Bambola porno erotèohe • E (VM18) 
116-22.301 

FU8SICAT 
S«Ctf*M 

L 4.000 
Tel, 7313300 

Lini un» mogli» molto Infedele IVM18I 
(11-22.301 

OUMNALE 
WaNaionale, 190 

L 8.000 
Tel. 462663 

0 L» r»lMlorii Ptricoloe» di Stephen 
Freere; con John Me*oyich - DR 

16.30-22.30) 

0^& 

Kjàt^^t^l j BftgajM 
j j M a i 

C I N E M A D OTTÌMO uHicnriM Q B U 0 N Q 

• I N T E R E S S A N T E 

DEFINIZIONI. A: Awwituroto: 8R: Brillante; C: Comico; D.A.: 
Diesarli animati; DO: Documentano; DR: Drammatico, E: Erotico; 
FA: FintHoenu; 0 : Simo; H: Horror: M : Muticelo; SA: Satirico; 
S: Swtimantile; SM: Storlco-Mitolugico; 8T: Storico: W: W«-
•tern. 

O r * 1 3 «Ironaide», telefilm; 
1 4 «Oendng deve», tekmove-
la: 1 7 «La avventure di Pene­
lope», cartoni e n i m e t i : ' 1 8 . 3 0 
«Ironaide», telefilm; 2 0 . 3 0 
«Ricatto di un commisaario di 
polizia ad un gioverà indiiieto 
di rotto», film; 2 2 . 3 0 «GieHo 
roseo e viola», rubrica eporti-

O r * 1 1 . 3 0 «Le strada mae- - O r * 11.06<\Aih4na», 
i, film: 1 4 1 fatti del gior­

no; 171 proteoonini: 18 Car­
toni animati; 1 8 . 3 0 Imnnobi-
liara; 2 1 Caaa citta ambiente; 
2 1 . 3 0 «Valanga gialla», film; 
2 3 «Sono innocente», film. 

14 .08 Junior tv; 14 BaaftM 
femminile:. 18 
18 .46 «VMane», 
2 0 . 2 6 New» aera; 
«Oparaiion* Ira gatti gJ*K». 
film; 2 2 . 4 6 Parliamone ai*)»-
me: 0 .06 «naenty Naatt».^*-

QWUNETTA 
VTaM.Mineholti.6 

L 8000 • Un'altre donne di Woody Alien; con 
Tal 6790012 Gena Roirlande • BR (16 30-22.301 

REALE 
Pago Sennino 

L 8,000 
Tel. 6610234 

Une donna m carrier» di MAO Nichole, 
con Melania Gnlllth (16-22 301 

REX L 6.000 0 MorttorJ di Sergio Culi; con Vittorio 
Conio Trteat», 118 Tel 864166 Gtttman, Mtieom Me Dowell, Ceni Alt 

e Mviangela Melato • BR 
(16.30-22 30) 

RIALTO l . 6.000 
Vie IV Novembre. 156 Tel. 6790763 

0 1 not i l i di via Paniaperne di Gianni 
Amelio, con Andrea Prodan • DR 

116-22 30) 

Tel. 837*1 
0 .Turiste esr eaae di Lawrence Kt-
dt»n;oonvW»mr^,k>«eenTurn». 
SFT ' - ^ • ' • - - I17-12.30)' 

F4V01I 
ViaLembe'da.ll 

MkaWaal Sumlng di Alan FaUar; con 
" -*m Darò» - DR 

116-22 30) 

ROUOEETNOel 
VieS»Hrta31 

L 6,000 
Tal. 864306 

U cantur»,rj (Mieni Gamba; con E t » 
" ' -BR (18 30-22.30) 

ROTAI 
Via E. Fiatarlo, 175 

L 8.000 
Tal 7574549 

Le cMoot;* Dario Argon», con Toma 
Aram - H '116 30-22.30) 

SUFERCINEMA 
Via V 

L 6,000 
TU' 48(4(8 

OUnp«»»«'l»rt«Wtnll»,dCh|r»JI 
Ctichton; con John' Cleaeo, Jamra Leo 
Curo» - BR -(19,30-22,301 

UMVERSAL 
Vi» (ari, 18 

t 7.000 • Fnneeace di Leene Cevant; con Mi-
Tel, 8131216 dnyRoniio-DR [16.30-22,30) 

V»-S0A 
Via Gala e Sdama. 20 
Tel, 83(5173 

L 7.000 U bea» aoeirniaMoto nei boa» - OA 
(1S.30-22.30I 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVMEUI 
Fetta G. Pape 

L3.000 
•Tel, 7313306 

Mala» • a Bua Betta - EIVM1SI 

SCELTI PER VOI • • • l l« l l : ! l l» ! l l l l ! I 

O JACKNIFE 
Ancor» un film sul amalwatto Viet­
nam», vieto con gli occhi dai reduci. 
Due, par l'eaetunia, Inttrpratati da 
Robert 0 » Nto • Ed Ed Homi: « 
primo. capoKon» e gentil» (anche s» 
preda ck orli) irriprovviio), corca di 
Muta» l'altro • rimetter» In cesto. 
TTs i duo, un» donno, eh» «Jackm-
fai (6 il aoprannoine di Do Ntoi 
cenqui»taa un po' eia volt», condi­
videndo con lei rrustretioni » tone­
rete»: Oelae l'Ingleo» Devio Jone», 
«Meo di oTrkdlmentie, con uno sii-
a pooo eocattìvent» ma mtonato a 
drtrrjrrit Del venranl: uria ferite 

dell'Amai. 

. - 'CAPftANICA.PAfliS 
SOTTO ACCUSA 

e nwett «otto eccuH 4 Jo-

• FRANCESCO 
A Oltre vent'inni dal auo primo 
«San Franc»KO» prodotto pw la 
Rai. Uliani Cavani torna ad occu­
perai dol Saito di Aseia). Stavoh» il 
auo Francoaeo non 4 più un ribell» 
pro-a»aeantottino. ma un uomo In 
cui matura prim»la»ceiuida!l»po-
vat», poi il contatto con Dio. Il film 
ripercorra I» biografia di Frenccteo 
•vitando te immagini più coniuet». 
e dieegnando un Awdioevo vlolanto 

» . A MrviiiQ dflli Caivinl, ntt rudo c«|tum«, pi 

pung») diYVffo rtpttntJt^ a un fitv 

un'ittri donna c i» si confida a un 
psicomiliita> Nasca cosi una alta­
na complicità fra dui paraona dia 
non al sono mai conosciuta..' 

QUIRINETTA 

O TUBISTA M f l CASO 
Da Lavvranca Kaadan, ragiata df 
tBrivfdo caldo» • dal «Grand* fred­
di», una trawcommadta eh* rischia 
•A daltidara I suol fana. Eppur* «Tu­
rista pafecaat» è un film ojrioae, 
'dar il ae*tet*sto amtlmantala, par 
' I f /bitnma dt carta mtnatmM d 

par la variti dal dcwH ' 

firmò una riduifona taatrat*, lo dart-

aStaphan Fraam, 'jorno 4 punta 
nuovo cinarna a^awilco. La 

storia Htpnin* «Mia wmùtmimow 

ta.umtlnalajrarnaraifmaB^ 
eoa) un ervataokitpar akunl cW mt-
flNort attori Biriancanl daaa ultima 
oenemlonl: Oarw dee». Mleral» 
PTanfar a John MakaMion» par-ajatro 
navamanta knpacniav nai flaoof* 
danti aMattml dal '700. 

, ., " HOUDV, Q U W W A U 

• ^ * d * t o atta ba t ta» al oca» 
Oacar, è rormai famoao Wm •uJ* 
l'aatitiamo», Duann Hoffman (br«-
visslmo) vi Miarprati « ruota di un 
uomo ch*neflri«Ma ad awara cori-
tatti con Ĥ aTiondo! non^partae noti 
coiiiuraka:, C un brutto p w r » , aua 
padra muora od faN ai «trova aW-
dato al iVataaoirihort. m tfowanot-

di vita 'ph* a 
- -sposto alai M -
Epcpwlr l ia^du-
>aa«hO0« 

dM Foatar, qui i w panni di una ra-
oana \rioiantata In un dima da sta-
dio nana aala otocM di un bar. Lo 

ADRIANO, ATLANTIC, 
UNIVER5AL 

atupro. tarrMIa a rfpatuto, o > ata-
to, ma apccoma lai paisà par una 
ragazza «poco par bana» la pana 
non sarà oaafttfrlar*. La raoaoa al 
a»ral>b^*,alutaMdaunavvc«at*s-
aa in camara. riaac* a faro oondan-

D UN:ALTRA DobfMt. ' . : n 
Ormai d «Jtnw abituiti: Woody At-
lan lieoniia un .capotavoro ogni d»; 
efei mas), aneh* mano. In quatto 
nuovo oioialllno matta a contatto la 

M K è w o wirirtor* di fluloa turiati-
cha par uomini d'affari eh* non 

"•^amwagolare. H auo motto a: afn 
waaM'mna natta vita il mano I 
maglios. E intatti la aua a un'osi-
tìmx* quitta* tranquIilB, eh* nam-

'-mano la man» dal flojictatto riaac* 
V a aeuotara pio di tanto. Eppur* una 
i atr0^3m*TJaddaatratrk9a di cani 
' rkisc#é ddv* falli la mogjla... 

,; ARISTON 2, RtTZ 

O LE RELAZIONI 

ich*a|uo 
avioiariia Indiando o urlan­

do. Film (^dotarlo, classico • ban 
girato, cna Istilla ndlo apottatora 
una ghiaia domanda; l i lago* può 
usar* pati • misura divara* a ao-
oonda daaa «morditi» daNa vitti­

ma coMuata pannar, MI» fjnovK, KRICOLOSE 
con un'atqicopartU.rtsalQO' Qon*> <Jvv*tq. aom* nasca una moda: E R 
Rowfanda, gii con«<5rt»a'eoritpT»- primoWduafilm «diro A «Vd-

Ks eh lavoro ddlo aoomparao John monti A Milo» Forman) ispirato d 

m* attera, d limita a dirigerò, rac­
contando la storia di una donna 
et», da una parata dd suo ufficio, 
senta «filtrar*» la confessioni di 

romanzo apistdar* di Cho-
darlo* da Ladoo «Laa Ndaona dan-
garauaaa», aerino dia vigilia daNa 
rivoluiion* frane***. L» acanaggla 
Chrlstopliìr Hampton, eh* grf n* 

0 >WttNtMM 
N eawiw oomt fpnMilQa oonl* n*> 
tnofja. oorn* (Moto In cut o^outar* 

quaato caao un* pwooHaataiVpro' 
vlnd* on* V*jtamo.ndraroo 41 «In* 
qijani'ariMi t**^glorioa*' naanlta 
aM'indorioM ertwaur*. Aiioh*.** d-

vamo tanti anwtf» oT*wi* tumori. 
niolria *h*d aentola mi nonrnuo* 
ra, l'inoadar* Sita t»oria, •> aehar-
I Ì ddjuVsatino. Bravi, eoriHjrqu*, gif 

vs&rt&am® «mangia otnarnw eh* oarea dada-* 

MMERINI. OlOtEUO 

Accanto d aupaiiwivo Hoffmin, l 
giovani Tom Cruìaa • V a W a Od i -
no. Diriga ataty Lavinoon («Good 
Moming Vietnam», «Wramtda di 
paura»!. A D M S A L , EMPIRE 1 

notuTmHyom 

Da un fatto di cronaca avvenuto • 
New York n d primi anni angufiip 
un horror ferOonM)etoB6fwd*o*f(>t* 
to da David Cronenbarg ai a t r t 
di dna pajnalli gtfteooftefjli riocht * 
fajnoal, ma togàn 4 a i m npporttt 
morboao, oli* aera inaaao in end *J§ 
una donni, un'anrioe, ariana d * 

la ovai*. Sanrt mdta-^yi^tjfjawlo 

Orso orerò d f**ttvd di Barano, 

Impagini un thrWer d*dt* olaaeav 
ci*uitTc4bbfco • •rsaeBBlaww, tutto 
di parola. Un bravo * J a r a ^ a w w , 
oh* d adoppia oon stvnd* nnaina 
companl QH at*abaiantl *ff*W otto*) 
A Lea W b a i . EDEN, IMDUNO 

II: Fa ta Sempion», 16 
L4.6P0 

Tal. 660617 
?.. 

ADUSA 
Via L'Ao>t,, 74 

L 2.000 
T»L.76S4881 

AWeWEROTWSMVIE L 3.000 
,10 . TaL^OOSS» 

FBmaeMduW 

•WULMROIME 
V»M, Corba». 23 

L 3.000 
Tal. 6562360 

- E (VM18I 
116-22.301 

Largo Aidongri 1 
L 6.000 

Tel 686116 
Mignoli 6 penile rJ Francaci Archiiu-
gì: con Swfana SendreS DR 

' (16.30-22.301 

ODEON 
PliaiBeoubbfce 

L 2.000 
TeL 464760 

L 3.000 
TU (110203 

Firn p a t t a i 

VH Fi» dea Vigne 4 
L 4,000 

Tel. 620205 
Vanti t i Dal Mg eteto a ethre E 
IVMIU . 111-22.30) 

' L 4.600 
Tal. 413744 

VOLTURNO 
Vwtt«umo,37 

FtmporaduM 

I peccati 0^ glorilo dopo-«(VBnir 

• CINECLUB I 
ILAeeWlTO L 6.000 6WAA.»«»»»»na»»a&C»!c»»T. 
Via Pompao Magno, 27 Erculeo 119-22.301 
Tel. 312263 SALA 6 : 0 U eletta a d » d Cajò» 

M i a : con Chariott» Saliatvurg - BR 
'• (18,30-22.301 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA TeL 9321336 Fi,m P H fldl,ltl 

^ .V- K-
(15.30 22.151 

FIUMICINO ' 
TRAIANO 

FRASCATI 
POLITEAMA Lago SALA A ' D RalNMndiawivIaimaon; 

con Dustvi Holfmwi OR 
, US.3S-22.30) 

S U A B: U aeaa eoeormwot» nel 
boeco.DA - ,(16-22.30) 
La d i a » di D a n Argento: con Tomai 
Arane-H (16-22.30) 

QROTTAFERRATA 

L 7 000 Tal 8456041 • « " W l m a i 
• Ralnmen di Bary Lwinton: con Du-

11616-22.301 

VENERI L 7.000 Tel. ( 4 ( 4 6 8 2 l e eoa» •ddtrmenata M I boato -DA 
(16-22 30) 

M O N T E n O T O N D O 
NOVO MANCINI TeL 80018(8 La belle eddormentet» nel botco - DA 

ChWM per rmturo 
(16-22) 

Tal. 80022(2 

L i b t l l t »ddorm»ntota nel PO»» - DA 
(16-22,30) 

OSTIA 
RRYSTALL « Francete» di Liliana Cavani: con Mi-
Vie Fateltml Tel. 5603186 L6.0O0 Oey Sourto - OS 117-22.301 
gnjTO Rueagna cinema latino-emaicano 
V I I da Romagnol TU. 5610750 , (16.30-22.30) 

L: 6000 • " - • ' 
e^yefjiQA U Ralnmen di Barry Levinaon; con Du-
Vle delt Maini 44 Tel 6604076 »nn Holfmin - OS 116.30-22.301 

L. 6 000 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel. 0774/2827B Night m t r « 4 di Ranny Harlln: con Ro-

cartEnglùd-H _ ^ ^ 

VALMONTONE 
MODSRNO Film p a adulti 117.30-21.45) 

VELLETRI 

L. 5000 
La caaa 3 ci Mumphrey Humbert: con 
RoniMóuck-H 116-22.151 

T E A T R O V I T T O R I A 
solo di lunedi eomte sttop 

con Daniele Formica 

L'opera al nero di Andra DelvauK: con 
6IMI M a i l Volwié - BR (16,30-22.30) 

Attraverso la vita di un uomo 
i giovani, le immagini, 
la storia, la politica 
Mar ted ì 11 aprile, ore 16.30 

Proiezione del film 

: "Berlinguer < 
la sua stagione" 

Interviene GIANNI CUPERLO 
Segretario, Nazionale, della Fgci 

Presso la Sezione del Pei Treyi Campo Marzio 
Salila dei CrUscenzi, 30 (Pantheon) 

LEGA STVDSNTl MEDI 
: FGCI RÓMA 

"sr * ti) 
» 0 0 t l » 7 d » G Rtattgno. con Aao 
Giulej», Wandl, Fruii: ragia di Auo 

_ GiurM V f c , - *v 
n*ell|«44 -

•PROSAI 

AGORA' SO (Via dèlie Penitenti. 33 
.-Tel (8962111 V , / ,-. 

•avente con Marcelle Condekvo 
Ragie di Antonio Sceranno 

AL SORGO (Via dei Ponitamieri. 
Il/c-Tel 68619201 
Bipolo 

AL PARCO IVia Rematimi. 31 - Tal. 
6280647-S340394) 

Alte 22 Uno» P»rt». Quali uni .^£2. -h.v -*»•..? ?• -
corride pardebuttenli 

AUCJ » COMPANY CURI Ma 
Meni» dalla Fanne. 36 • Tel 
6679670) 
Domini a » 18. Guam al eemvnl-

«. aejJene e d'eaeMoatone il pubbli­
co corno protegonietè 

SUA ajNOH»I«A (vadel Faen, 81 -
tri. 686871 II , [ 

flipoto .̂ 
AWITWONE (Va Si Saba. 24 - Tal. 

5750B27I 

Guicciardini SALA ORFEO (Tel 

r con Alio io Aepeeéndo 
Silva Btititncicri, Mvoo Orno, 
Leura Meleterrt 

DSL BRADO (Vii Sort. 28 - Tel 
66419151 
Ripoco 

OS' S1IIVI Iva d«Morllro 22 • Tel 
6796130). 

2) 

e>MPIUFPO-(:T.L (Pla'Fàr'naai-
1-Tel 4965332) 

8USK) IVI» Nationtlt. 163 - TU 
48JII4)' 

Alle 2130. Hemunearut de Nikolei 
UjjoeoLe Jtrosltv Hatelt. con lo 
Comptgnffe'Verto Ztum Regi» di 
Gianlrenco Evangelilta 

PARrOU (Via Gioiut Sa». 20 - Tel 

Tawi76ì: 
Alle ] 0 ~ 

'a FiB»» vtWB,63. 

OTE ONeil, con An-
Gaaiela Ferletti 

'io Mieeiroli 
(Vie Marco Minghet-

- -i.-ISeBBBI 
Alle 17 i affa 2048 Aaewttaido 
Geeet di Semuel Beckett. con Vir­
gin» Gettoki, Saga di Ftdtnco 
Tieni 

E.T.L SALA UKtSERTO (Vie della 
Merced», 50-Tel 6794763) 
.Alla 21 La Cooperativa Nuova Se»-

* ni., Ttatro preeente Une va i t i 
bwapertMie. Di Copi 

W. Shakaepm, dòn Vifene % i - J1.T.IÌÌIU1X IV» del Teatro Valle. 
coni, toi|itmo''Ce RanSvtcb «e - % 23»T- ftl,.454J794) 
g,a d, Giancarb Cpbcl ' „ Af'f ?1 W l i »ffdle di T k rescc 

ARGOT (Via Netele del Grande. 2 1 » ? òm Mar» Scaccio, Pina Cai Regia 
27 - Tel"58881 I t i ' * * ' di Anton» Colenda 
Ripooo FURIO CAMILLO (Via Camilla. 44 -

ATE»J(OETIIVial»delloSciente. 3 Tal 78877211 
-Tal 44563321 Alle21 Uneaaereeduegomb»» 
Alla 17 Le datato» di mante con Ingrato di t con Gorgo Podo 
a Sociali R»llael».Sanilo Regio GHeONS IvaalaMFanaci. 37 - Tel 
di tanto CoiMucci 63722941' |<. 

AURORA |Va « •mimi . 20 - Tel .- A l a J I 30 SMainah Bay di Mar-
393269) . guaita'DuresriCOn Paole Borboni 

' G<rvadl«l»10eall»1730 Latat- R"!» di'Enno-pe Domimela 
ak di Net ale. Regia di Caro So» OJUI» CESAHi (Viale Giulo Cesi-

«RCAR-CLIM (Vi» F Paolo TOH,, 
16/E - Tel. 83957671 
RpOBO 

AROSNTMA (Largo Argentina, 52 -
Tel 65440011, *' 
Allo 17. Amor»» tj Cint i t i» , 'd i ' 

Alla 21 30 La l 
•cade mal con Goala Oix 

PICCOLO ELISEO (Via Nezionele. 
183 - Tel 4660961 
Ripoao 

POLITECNICO (Vìa G B Tiapoo 
]3/«-Tel. 36115011 
Aia 2130 Òa»r»na morale de G 
Laopeidi. con Tore»» Paaearalli a 
Maroo Maliauro 

ROSSMI IPane S Chare. 14 - Tel 
6642770-7472630) 
RipOIO 

SALONC MARGHERITA (Vie du» 
Mecelli 75 • Tel 67662691 
Alkt i l 30. « v » Uve San M e t t e 
commedamuelcele Berme t diret­
te da Ceetellocc1 • Pingnort Con, 
Oreeto Lohello o Pippo Franco 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 . Tal 
310332) 
Cwaoi eia 21. PRIMA Doari» e 
due di E kmeeco, • Ortensie he 
detta ara ne frego con l i Compi* 
gna Cmleri-PaioKo 

MSTINA ( V I I Smini, 129 - Tel 
•V«8B4(h 
A l a s i l-aett» Re t i Reme dui 
tempi di Luigi Magni, con Gigi 
Proittti Roga Si Rfetro£ar,nef -

SPAZIO UNO (Vn d«i Pu-ie-, 3 Tel 

Grottapint». 2 - Tal 5696201 
69786701 
.Mio 10 Spstuoolipartaecud» 

«RAUCO IVa Pauoi», 34 - TU 
700l7B5-76a231#";i-;.r 
Sibilo ali» l7.Ua»»» aaatimtn 
lete di Roberto Calvi Alla ISSO 
U»e»a«»(ea>»ree»»JMreep. 
Oomonìc» elle 17 l » lll»p»B»t'di 
W Shtkupearf rtcoontota ai r»-
oaiii.'vari'iiinetiitoarHftttltaTAl-
la 1830. omaggio » Oapiinjla 
featte e a l W 

6, TOaitMO iVa-Morninl. 18 - Tsl. 
6820491 
Aia io <%ara ana eeNa MB Seaee 
di Ardo Giovannali: oontgli^aftai 
della Coopaativa II Torchio 

LA CtUCOUL iva G Siltista Saia. 
13 - Tal 6275706) 
Ripoeo 

SAN CARLO Al tMIMARI (Piana 
Canni. 16'- Tel, 6543654) 
Riposo. . 

T fATv^sjUaMWMlViaMt ìh 
' lia - Locali!», Cenilo*- La*«|loli) -

Aia 10 30, Samtcpio par lo acuo-
la ITnajpf ttiiasareeieeent» 

^ V « Gianni Tello-

mavaa oon II duo V*riulH-P»i»no 
Ichitaral Mueich» di »utal veri 

mommm RAI POR» ITALICO 
( P a n i LIUTO De Setit - Tei 
3SS8S416I 
Venerdì ali» 18 30. Concerto alnta-
meo pubblico dirotto d» Jun l'Chi 
Mediami Mueich» di S. R»ohmani-
nov»_S_ Sarto» 

Wa Bollerò, 38) 
Sebeto aia 17 X Concaio di 
Tharry Multai lp»nolat») Muti-
chi di Stch, Seatnonn, Lieti, De-
bueey, R*va 

i. Regia, 
AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 

Ubicane, 32 - Tel 28721161 
Riposo 

AVRÀ (Cono d Italia. 37/D - Tel 
661150/3931771 
Riposo 

SEAT 7» (Vie GG Belli 72 -Tel 
3177151 
Allo 2130 Neronnie * onoor» 
etupido. da Elot-Kyd. con Riccardo 
Vennuccmi 

RELU IPiei» S Apollonii, 1 Ve - Tel" 
6694975) 
Prove operi» alle 17 H oentrette 
di Slawomir Mroiek, con Mene Gro­
lle San. Stoleno Corei Regie di Di­
ro Lomberda Muticho di Frence-
eco Vadmelli 

BRANCACCIO (Vie Maulsns. 444 -
Tel 7323041 

.Ruoto. 
CATACOMBE 2000 (Vie Labicena, 

42-Tel 7653495) 
Sono eperte le ucruoni el Lebcre-
t « o teetrele diretto de Frenco Ven­
turini (Inlormaiioni el n 7003495] 

CENTRALI (Vie Colse. 6 - Tel. 
6797270) 
Alle 17. Old oemlnea a «ventura 
del Signor Bonaventura di Sergio 
Tofano, con Marcello Btrloìi. Regia 
di Gino 2ampieri 

CLEMSON (Vie G. 6, Bodoni, 67 - Tel. 
5758258) 
Riposo 

CLUB IL PUNTO IVia del Cardello.22 
• Tel 67692641 

COLOSSEO (Vie Capo d'Africa. 6/A -
Tel. 736255) 
Alle 21.15. Mal d'arie di Luca Ar­
chibugi: con Almerico Schievo. Nio-
hoiss Hunt. Regie di Luca Archibu-

COLOSSEO RIDOTTO (Vie Capo 
d'Africo, 7 • Tel, 736255) 
Alle 21. R giardino del miraggi di 
L.F. Celine: con Enrico Rosso:'elle 
21.30 Curriculum testo e regia di 
Claudio Borlotto; con Fabio D'Avila 

CONTATTO IVie Romagnoli, 155. 
Ostie. Tel. 561X79) 
Riposo 

OSI COCCI (Vie Galvani. 69 - Tel. 
53106131 
Alle 21. M» l'»mor»„, no di T 
Mailuc'S; con Bianca Gaivon^Wal, 
ter Mromoi. Eddo Dell'Orso. Regie 
di W. Mremor 

DEI SATIRI (Vis di Grotiapints. 19 -
lei 68613111 
AH» 21 :I|0,4a trame scruto e inter-

. pretstod» Se,voipre:ìSsMùcoi 
DEL ÓLMI>R6,|vTa?oblino.<7a;-Vel­

ieri) 
Riposo 

DELLA COMETA IVis del Testro 
Marcello,4.Tel 67643801 
Govedl 0110*21. PRIMA: Wunder-
bar. fceliiapcrante comwiu dal 
liaberettedèeeoi die con Pétrick 
Rossi Gsstsldi 

DELLE ARTI IVi» SiciEs. 69 - Tel. 

Riposo, • • v , ^ ^ " f - i t>"> 
SPAtlO ZERO (Via Gaham. 65 - Tel 

5743069) 
J ÌSf 1 0 ' t' 
SPERONI (VirLuigl Speroni. 13- Tel 

4,126267) 

STASILE'DEL GIALLO IVia Cessio. 
871/c - Tel 3669600) 
Al» 2130 I W h t o perfetto di Fre­
derick Knott'. con Giencero Siati. 
Silvera Trenouilli, Evelma Nettari 
Rt'gie di Premutine Guidotti 

STUDIO ELEONORA DUSE IVia Vii-
torio. f -Tel '6544601-21 * 
Riposo 

STUDIO T.S.D. (Via della Paglia 3 2 -
Tel 5695205) 
Riposo 

TEATRO DUE IVicoto Due Macelli, 
37 - Tel 6768259» 
Alle 21 Lucertolo testo e regia di 
Carline Torte, con Merco Zennoni, 

' JorTrf. Charles Murphy 
TEATRO IN (Via degli Amatricieni. 2 

- Tel 6867610-6929719) 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
' Moroni, 3 - Tel 5895762) 

SALA CAFFÉ Alle 21 30 
morire con Aldo Vinci. Cermen 
Giardino, regia di Davide 6ulgerolli 
SALA TEATRO Alle 21 Serate 

? BuittetLcon Angela Cadile, regie 
' dfl^jCB OFFUSCO 

SALA PERFORMANCE Alle 21 

Alle21. Stalin di Galton Salvetore. 
diretto ed interpretato da Rai Vallo­
ne • „ - , - • 

K U E MUSE IVie Fa». 43 . Tel. 
8631300) : 

Venerdì elle 21. PRIMA. U eignoro 

229 - Tel. 363360) 
Riposo 

I l CENACOLO (Vie Cavour, 109 - Tel 
47697101 
Alle 21 Alan» novità italiana di 
Francesco Consolo, con u Cotti-

- ve Compogni» 
K. PUFF (Via Giggi Zana i» . 4 - Te) 

66107211 
Alle 2 2 3 0 Meglio a r d i che Rei di 
Am'endolB & Amendola, con Lendo 
Formi, Giuey VolenvR»gia degli eu-

, tori . ' ' ' • i 
LA CHAN80N ILargo Brencaccio. 

82/A • Tel. 737277} 
Alle 2145 Variatati»», du» tempi 
di Franco Zovola, con Tomm»so Ze-
vole. Cerio Del Giudico, Francesce 
Bisgi 

LA COMUNITÀ (Via G Zanelle 1 -
Tel 58174131 
Alle 21 15 Anne I A m a R Fai» -
Mot un avana c o n j i Comosgnio, 
Tnsunic t Oenct,Ttieatto~ ì , ' 

LA MADDALENA (Vit delle Stellet­
te. 18 - Tei 66694241 

LA PIRAMIDE IVie G.Bentoni. 51 -
Tel. 5762637 - 57461621 
Alle 21. Album di V. Moretti: con le 
Compegnlt Perche. Compagnia 
D'Arte. Regie di Gabriele Marche­
sini 

LA RAGNATELA IVia dei Coronari. 
45 - Tel, 6677923) 
Riposo 

LA SCALETTA IVie del Collegio Ro­
mano, 1 - Tel. 67831491 
SALA A: Alle 21. Duo voti» Ama­
no di Carlo Terroni con la Compa­
gnia teatrale italiana. Regie di Pao­
lo Paoloni 
SALA B Giovedì alle 21. PRIMA. 
Arto (quasi) d rammat i» di Gianni 
Ferrini: con le Compegnia lealrala 
La Pullera. Regia di Gianni Ferrini 

U SALETTE (Vicolo del Csmpamle. 
14-Tel . 3547161 
Riposo 

MANZONI (Via Montezebio. 14/c -
Tel, 31.26.771 
Alle 21. PRIMA. Opere di bene di 
G. Gsnetti e II miracolo di G. Pro­
speri: con Silvio Spaccesi, Giulio 
Donnini. Regia di Silvio Spaccesi 

MATTATOIO IVia del Campo Boaro 
- Tèi, 574017O-5744790) • 

- -Riposo", 1 J , ' •: ' 
META-TEATROWià Mameli. 5 - Tel. 

68958071 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gemile da Fabria-
" nO(18;Té(. 3 9 3 3 0 » ) - - • , , - , • " ) ; 

flipòso .. l ,, : ,' *. ;; t $ 
'•ORtON6"-,(Via • T B r l o n a , ' » » ' T » r 

7769601 
Riposo 

OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A -
• Tsl. 65487351' • . 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 20.45" 
, <l'uwneaitdo e l'uomo In lroclt.di,, 

Dario Fb. criri'la Cbinpagnià Prosai 
'' RegiadifladlolmilwLandi.--, v ,. 

Alle 22.30. Tre equini per Iole di-
Roberto Mezaucco;, con le-Cpmpa... 
gnia Teetrolnstabiie. Regia di Gian­
ni Leonetli, . ' • . " - , 
SALAGRANDEvAllè2l.3O:.p«ci»'->càlsd60N0 IVia S. Gallicano. S 
ai P.P, PasoHni;.con,B. Alessandro, . TW 6280945) 

TEATRO RtONOIOVtNO (Vi» G Gè-
nocchi. 18 - Tel. S139406I 

, . ASe 10 .OlaauapMat T o n o con 
' le Marionetta degli Accoltella 
TEATRO, VERDE (Circonvellazone 
•• Ganitaen»»rH#r'»l 56920341 

Alla 10 U eeSe eddornanctt. 
nel aeeeo con 1» Nuovi opera dei 
Burundi - - , • ; , ' , " , 

TEATRO OFuOtaS (Via' Tortora. 7 -
Tel 7769601 . 
Alle » 30 Giti oeaete)».!» «ven­
tura dal Sieaef aAiotirrtiK». di 
Sergo Tofano, c/ffl Macello Bandi, 
tega di Giro Zentpieijf , ^ ^ 

• D A r O A W H M H M 
TCATm-Wtf'toM (Piani Ba-

niamif»Gigii,j»X-*ft.4o3WlK . 
Oman. •ii-J 2Q» fi tt^ttp La H-
abatioa ifamata dalla commedia dt 
W Shakaspeara Musiche) di X H 
Stolze • D Pargole» Coreografia 
di John tanto Oirettort Albana 
Vnniu>!at Raatlzisttona conoarafi-
ca di Gaorgotto Tsifiguirms Sca­
ne a costumi Elisabeth Dalron In­
terpreti priftcìrAii a l ia la , pàgtm-
m e Paola Cèfalani SòHill. ebrpo di 
Dallo ti orcrìe&lre Bel Teatro dellO-

taUNMU I M m H A Mora) 
Ooman, alla 21, Concerto in onora 
di VtrgHio Mgri.tr, con rwch*ilra 
•kelonica Paruilna diretta da Paolo 

» Ctardt njmnnmTMatnÉm 

(Via Pietra Papa, I/o • Tal. 
S667323) 
Oggi aita 18 Concono-laiiQna iuHe 
«tenHrwiata campanai DotTtani ir­
la 17 Contorania«MaroaHoP>ra» 
•u MI tati coma muaiea volta attua-
mencana» kure t» Itbaro 

OUMP1SO ( P I U H Qantifa da f•bru­
no » Tal MU04) 
a>>fflani atta 21. Concerto del piant­
ate Jon Ktnvura Parhar, Muiioha di 
Baathovan. Prokotìaw, bartma, 
Scvriumann a Chopm 

O M T O I W M L O O N P M O f « ( V i « 
dal ùanltkn». 32/A • Tal W7NS2) 
Gkwad) alle 21 Concerto dal duo 
pianisti» Gutipaveco-Erlt Musi­
che di J S Bach, Moiart Brahrni. 
Busem, Bave. 

TÌATP.0 A H N I O M a l * delta 
Sciama, 31 
Alta 21 La cultura napotaiana natta 
musica Concerto con Annaiaura 
Cavuoto, Roiulìa ttìgrtilranf, Owna-
meo O'Antuono Musiche e> Bach. 
Sent Alfonio. M De Lrguorl 

• JiUZ-ROCK-FOUC 
tUIXJkMOCRPLATI (Via Ostia, » • 

Tal 35BB396I 
Alle 22 J a n oon Carlo Loffredo a la 

, scruto o diretta da Teresa 
Pedronì; con Roberto Possa 

TEATRO TENDA (Piana Mancini • 
Tel. 392921) 
Riposo 

TENDA PIANETA (Viale De Couber-
(in - Tel. 393379) 
Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA A N ­
TICA - Tel. 5660398 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
la. 16 - Tel. £545690} 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevoia. ?0t -
Tel. 7880988) 
Alle 16. Scanna - Play - 8w.ee di 
Enzo Moscato; con Emo Moscato 

TRIANON RIDOTTO (Via Muzio 
Scevola. 101 - Tel, 7890985) 
Riposo 

UMBERTIDE (Via Umbertido. 3 . Tel. 
78067411 
Riposo 

UCCELUERA (Viale dell'Uccelliera -
Tel, 855118) 
Riposo 

ULPIANO (Via L. Calamatta, 38 • Tel. 
3567304) 
Venerdì alle 21. Giovani donna In 
abiti chiari. Per un'aria di Enrico 
Caruso con Paola burlano, Piero l i 
ialino; regia di Stefano Napoli 

VITTORIA IP.«a S, Maria Lìb,eratn 
" ce. 8 -Te l , 5710598) 
* ^ m a n i alle 21. Daniele Formica 

Bar», da • CLASSICA 

TEATRO DEU'OPERA (Piana Be­
niamino Gigli. 8 - Tal 403641} 
Vedi spaia affiti _ 

UÀ (Via della C * c t R r ! I r i - Tal 
6780742) 
Alla i9 30 Concerto diretto da 
Christian Mandeal, pianista Radu 
Lupu In programma Moiart, Il 
flauto magico, oiryartura, Baatho­
van. Concerto n. 1 par pianoforte a 
orchestra, fl Maliptero Lonatmiss. 
par voce a orchestra (solista Victo­
ria Schneidor), Strami, Don Gio­
vanni, poema sintonico 

AS80OAZI0NC AMICI DI CASTEL 
«. ANGELO (Tal 3286088 -
7310477) 
Sabato alla 17.30. Kermesse di ori-

• (Vh>S. Francesco e Ri­
pe, 18 - Tal 582651) 
Gaovadt alla 2130 Concerto jeu 
con Jean Peul Bourreli Trio 

CAPrt LATfMO (Via Monta Twiao 
e». 96) 
Alla 2130 Rodolfo Maltese Qukv 
tet 

CARUSO CAPTI (Via Monte di Ta­
stacelo, 36) 
Alla 22 Samba ja i t oon v. gruppo 
Zarti 

KViaLibaita. 7) 
Alla 2 1 X Blue meinatream «a-
sietto Nigresio libero 

EL CWsAAIMO (Via S. Onofric. » -
Tal 6878908) 
Alla 2V Musica cntomblant con A 
aruppo Crtirimla 

P O U t T U O t O (Via G Sacchi, 3 - Tal 
68923741 
Alla 21 30, Concerto con le chitarre 
A John Rcnbourn (replicar 

POIrOlBA (Via C r t s c w w . 82/» • 
Tal 888830%) 
Alla 2 2 3 0 Musica (vaaìllns con 
ttaneeo 

O r W » NOTTE (Via dal Fienarol.. 
30Vb - Tot SB i3249> 
Al i* 2 1 3 0 Musica olricana con 
Roots and cultura 

M i m e SIN (targo dal PnreMmi, 3 -
Tel 6644834) 
Alle 22. Concerto di McCovVyner 

'lEAtRÓViTtÓRiA "" 
CX)MMCNIA ATTORI * TECNICI 

di Tom Stoppattl 
Piazza S. Maria liberairice • Tel, 5740170/57411598 

RAGAZZI I 

M I A RINOMERÀ IVie dei Rieri. 81 • 
Tel. 68637111 
Alle 15. U efori» d»l teatro. Spet 
tacoljpfir, le scuole 

CATACOMBE 2 0 0 0 IVia Lebicana 
,• .42 ' Tel 75634951 

Sabato alle 17; Un cuor» grane» 
; coti con. Franco Venturini, regia di 
' ' Francbrriagno 
CONTATTO (Via Romagnoli. 155 
• OsM'.Tel . 661307SI 

BiPQSÌ -, 

C Serlorrillo. fregia di RQbertò 

Sezione Monteverde Vecchio 
"Giuliano Pajetta" 
, Via Sprovieri 12 

, — ~ p — p ^ 

OGGI ore 20 
*1 * . ' I l i « ( j r 

Dopo il Congrasso del Pei: 

Le idoo, la pi^qposta i programmi 

, con 
GOFFREDO BETTINI 

Segretario dati* Federazione di Roma 
della Dlrezlon» del PCI 

l'Unità 

Màftédì 
11 aprile 1989 
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La campagna abbonamenti al giornale qualche giorno della settimana per cui il 
procede bene. Ma non ancora come giornale non possono riceverlo; - c'è chi 

vorremmo. A metà cammino registra, con oltre considera uno spreco l'invio delle copie 
cinque miliardi già versati, un incremento aggiuntive; non è così perché il giornale ha 

rispetto all' anno scorso. I risultati sono velati contratti di stampa non a numero vincolato. 
purtroppo dall' andamento non proprio La campagna, malgrado difficoltà e malumori, 

positivo della sottoscrizione di abbonamenti da ha dato già un primo risultato positivo: sono 
parte delle sezioni. 

A gennaio la V 
commissione del 

, Comitato centrale e 1' 
Unità rivolsero un invito a 

tutte le sezioni a 
sottoscrivere almeno un 

abbonamento al giornale 
per esporlo in bacheca o 

metterlo in lettura in 
qualche locale pubblico. 

Una campagna 
«eccezionale» volta ad 

incrementare la diffusione 
1 e la lettura del nostro 

giornale anche in 
relazione alla intensa 
attività congressuale. 

Dopo un mese abbiamo 
sperimentato l'invio del 

giornale a tutte le sezioni 
non abbonate come 

stimolo alla sottoscrizione 
sollecita di uno o più abbonamenti. 

Ogni sezione 
un abbonato 

Tanti sì e 
• • • 

problema 

322 le nuove sezioni 
abbonate al giornale. E' la 
conferma della giustezza 
di fondo degli 
orientamenti e delle 
indicazioni della V 
commissione. 
Ciò ci induce a insistere 
nell'invito a tutte le 
sezioni, ove non lo 
avessero ancora fatto, ad 
abbonarsi precisando se 
il giornale va inviato alla 
sezione stessa o, invece, a 
locali pubblici e 
comunicandoci eventuali 
cambiamenti d'indirizzo. 
Se qualche sezione non 
intendesse abbonarsi (ci 
auguriamo che ciò non si 
verifichi) gradiremmo 
comunque conoscerne le 
ragioni. 

Ad ogni eletto e dirigènte un abbonamento. 
L iniziativa ha incontrato delle difficoltà e ha Cogliamo r occasioneperricordare a tutti i 

suscitato anche qualche motivata protesta. Le compagni dirìgerai impegnati nelle attività di 
ragioni? Eccole: ci sono sezioni che non partito, sociali e sindacali, a tutti gli eletti 

figurano abbonate e invece lo sono ih quanto l'invito rivolto anche a loro dalla V 
l'abbonamento è intestato ad un locale commissione perché«M>bonino a l'Unità 

pubblico; - altre sezioni aprono solo la serao j " -,• • - . • • " ' ••'•' ;—i L> |Jnit& 

r 

illlWlIWlII 

Il Comitato federale 
ha approvato un ordi­
ne del giorno di soste­
gno a I Unità. Rilevato 
che importanti risulta­
ti sonò stati realizzati 
nell'opera di risana­
mento e riorganizza­
zione aziendale del­
l'Editrice l'Unità, che 
va completata; che il 
rinnovamento edito­
riale ha ulteriormente 

Una prima significativa risposta 

Da Bologna più abbonamenti a «l'Unità» 
migliorato il quotidia­
no anche attraverso le 
iniziative di "Cuore" e 
del "Salvagente"; 
consapevole che l'U­
nità - rinnovata e più 

solida • è parte impor­
tante del nuovo corso 
del Pei, dello sviluppo 
di tutta la sinistra ita­
liana, della costruzio­
ne di una nuova sini­

stra europea e dell'af­
fermazione dell'alter­
nativa in Italia, il Co­
mitato federale di Bo­
logna fa proprio l'ap­
pello a suo tempo lan­

ciato dal Comitato 
centrale affinché: tut­
te le sezioni siano in 
possesso di almeno 
un abbonamento a 
l'Unità e possano sot­

toscriverne un secon­
do a favore di locali 
pubblici. Tutti gli eletti 
delle istituzioni risulti­
no abbonati a l'Unità. 
Tutti membri del Cf e 
della Cfc vincolino, at­
traverso la sottoscri­
zione di abbonamen­
to, il rapporto quoti­
diano di acquisto del 
giornale. 

l'Unità 

Martedì 
11 aprile 1989 

UIHUHUHHI 



Monza, pista tra gli alberi SJBRSSSS» 
E giusto pagare questo prezzo? Intanto nascono nuovi box 
Un edificio «smontabile» di 19mila metri cubi per garantire il prossimo Gp 

Una piccola Amazzonia 
a due passi da Milano 

U «libbre» del Gran premio a Monza con il pubblico arrampicato 
su tribune t tralicci 

6800 mgtrl di poléiwlch» 
1922' si inaugura la pista È II IO settembre, Bordin su Fiat 

vince la seconda edizione del Gran Premio d'Italia (la 
prima era stata corsa sul circuito stradale di Brescia). 
Inizia l'era dell'autodromo più famoso, 

USB. è l'ultimo Gran Premio prima della guerra; durante 
gli anni del conflitto l'autodromo diventerà deposito per 
i mezzi militari prima dei tedeschi, poi degli amencani. 

1948 è l'anno della ricostruzione, l'impianto viene ristrut­
turato, Modifiche e ampliamenti del circuito si succede­
ranno nel '55, '63 '64,79 

1961' l'auto di Von Trip esce di curva, vola fra la folla e 
miete vittime 

I97T. subito dopo il Gran Premio crolla un cartellone pub-
blicitano dove si erano arrampicati molti spettaton Ci 
sono morti e feriti, l'autodromo finisce sotto inchiesta 
por la sicurezza del pubblico. I dirigenti della Sias ver­
ranno poi tutti assolti in tribunale 

1978. muore Ronnie Petlèrson durante II Gran Premio Tor­
nano le polemiche per il circuito ntenujo troppo veloce 
e poco sicuro per la potenza dei motori di Formula I 

1980: è l'anno dello -scippo», il Gran Premo d Italia finisce 
a Imola. Ecclestone dice, "Facciamo un anno in Emilia e 
un anno in finanza- Ci npensa, nasce il Cran Premio di 
San Marino, ma il mito di Monza continua u vacillare 

1989: vengono abbattuti i vecchi box 

CfóUsmto 
Presentato 
òggi il 
Liberazione 
••ROMA Sara presentata 
stamattina a Roma la 44" edi­
zione del Gran Premio della 
Liberazione, la classica riser­
vala ai dilettanti che si correrà 
il 25 aprile prossimo sul tradi­
zionale circuito di Caracalta 
La televisione trasmetterà su 
Raitre dalle ore 11 alle 12 le 
tasi conclusive della corsa Or­
ganizzata dal «Gruppo sporti­
vo I Unita* con la collabora­
zione del «Pedale Ravennate* 
e della «Rinascita Cofar & Pi­
neta». la competizione ncntra 
nelle manifestazioni della Pri­
mavera Ciclistica, che com­
prende anche II Giro delle Re­
gioni, la Coppa delle Nazioni, 
la Coppa dell Adriatico e il Gi­
ro d'Italia femminile Intorno 
al Gran Premio della Libera­
zione, quest'anno si articola 
una «Fiera del ciclismo» che si 
lerrà nelle piazze del quartiere 
San Lorenzo di Roma dal 22 
al 25 aprile. 

Totocalcio 
Mini 
sciopero 
in vista 
• I ROMA. Per il Totocalcio. 
c'è il sentore di un mlniscio-
pero in occasione del concor­
do 35 del 23 aprile Lo ha an­
nunciato il personale dei ser­
vizi del Totocalcio e Enalotto 
(quest'ultimo sciopererà il 22 
aprile) aderente alla Cisl Co­
ni Il motivo dello sciopero, al 
quale non aderiscono Cgil e 
Uil. è da inquadrare fra i pro­
blemi dell'organizzazione del 
lavoro, della conduzione dei 
centri di elaborazione dati, 
della contrattazione riguar­
dante il personale ausiliario 
regolato con un rapporto di 
lavoro autonomo. Di questi 
problemi, comunque, i rap­
presentanti della Cisl ne parle­
ranno con il Coni nel corso 
della settimana dopodiché, 
sulla base delle nsultanze del-
I incontro, decideranno se 
confermare o revocare lo 
sciopero 

LO SPORT IN TV 
Ruldue. 15 Oggi sport. 18.30 Tg2 Sportsera, 20,15 Tg2 Lo sport 
Haltrc, 15,30 Baseball, serie A, 16Mon?a sport equestri, cam­

pionati F3,18,45 Tg3 Derby 
Tmc. 14 Sport News - Spartissimo, 23,10 Oliano, tempo di 

motori; 23,40 Stasera Sport 
Clnqueitelle. 20.30 Sport e sport 
Capodlstrla. 14,10 Basket, Nba Today Lakers-Atlanta (repli­

ca) , 15,40 Juke box (replica), 16,10 Sport spettacolo, 
18.20 Playtoff, quotidiano di basket e pallavolo, 19 Campo 
base, programma di Ambrogio Fogar, 19,30 Sportane, 20 
Juke, boxi 20,30 Calcio, da Graz, Austria-Cecoslovacchia; 
22,30 Sportlme magazine, 22,45 Mon-gol-flera, 23,15 Boxe 
di notte, 24 Campo base, programma di Ambrogio Fogar 
(replica)-

BREVISSIME 

Di fronte al.epoIemictie.di verdi^e-ambientalisti,.al 
mugugno degli spettatori, alla spinta di interessi 
economici contrastanti il mito dell'autodromo di 
Monza comincia a vacillare. Il più vecchio circuito 
del mondo non regge la concorrenza con i nuovi 
impianti e si dimostra una struttura sempre meno 
compatibile col Parco, l'ultimo grande* polmone ver­
de nell'area più urbanizzata d'Italia. " 

OIUSIPPI^IMAOHANT 

a MONZA C'è chi lo adora 
come il tempio sacro della 
Formula 1, chi lo definisce in­
vece uno sfregio d asfalto nel 
parco cintato più grande 
d'Europa da più di sessan­
tanni la presenza dell'auto­
dromo di Monza nei giardini 
del re divide l'opinione pub- _ 
blica Le pnme polemiche ri­
salgono addirittura al 1922, 
anno di costruzione dell im­
pianto, quando il piogeno 
venne bloccato dal g r a m o 
fascista che giudicava il circui­
to incompatibile col grande 
polmone verde a meno di 
venti chilometri da Milano Le 
ultime sono ancora in corso e 
riguardano la demolizione dei 
vecchi box e la costruzione di 
nuovi, a norma di scurezza 
per i piloti, condizione impo­
sta dalla Fisa per consentire lo 
svolgimento del 60" Gran pre­
mio d Italia in programma per 
settembre Una disputa che 
ha opposto il Comune di 
Monza lavorevole a una cola­
la di cemento dentro il parco 
alla Regione Lombardia, di­
sposta ad autorizzare i lavori 
in base ad un progetto più 
soft, con un fabbricato in ve­
tro e acciaio totalmente 
smontabile E prevalso il pare­
re della Regione, ma contro 
entrambe le prospettive, che 

prevedono la costruzione di 
un editalo di I9mila metri cu­
bi, in una zona di salvaguar­
dia ambtentale/dove tn teoria 
non si potrebbe mettere in 
piedi* un chiosco .pv i gelati, 
stanno dando battaglia verdi « 
ambientalisti a .colpi di ricorsi 
ai Tar e apa,magistratura ordi­
naria .in forse la sessantesima 
edizione del' Gran premio 
dunque, ma ancora più in for­
se la sessantunesima e il futu­
ro stesso del circuito, perché 
nel 1990 scade il contratto 
d'affitto fra la Sias/là società 
dell Aci che gestisce l'impian­
to e i Comuni di Monza e Mi­
lano propnetan del parco 
Rinnovare la convenzione? Ije 
perplessità sono tante La 
questione ambientale è il pri­
mo fattore il parco di Monza 
è l'ultimo grande spaccato di 
verde nell'area più densamen­
te abitata e industrializzata 
d'Italia, una foreste! amazzoni­
ca in miniatura dove crescono 
le più diverse essenze arbo­
ree Se nel '22 la convivenza 
fra parco e autodromo sem­
bravi! un contrasto stndente, 
oggi lo è ancor dt più, perche 
aldi là delle mura di cinta di 
villa reale non ci sono più né 
campagna, né boschi come 
allora e l'esiger!;» dr Uno spa-

l'area dova sorgevano j vecchi box a Monza. 

zio verde viene vissuta da mi­
lioni di cittadini Se I autodro­
mo sta dov'è deve ringraziare 
soprattutto l'affetto smisurato 
che lo lega alla gente di Mon­
za, un rapporto esclusivo fatto 
di orgoglio municipalistico, 
passione per i moton e inte­
ressi commerciali 

Monza è la terza città per 
numero di abitanti in Lombar­
dia, talmente male ammini 
strafa, però, da ridurla a un 
quartiere residenziale di Mila­
no. L'elemento di identità re­
sta l'autodromo, il marchio 
che ha esportato il suo nome 
in tutto il mondo e che procu­
ra fama e business L'Associa 
zione Amici dell'autodromo, 
sorta agli inizi degli anni Set­
tanta è una potenza che con 
ta in città quasi diecimila 
iscritti, una lobby che condi­

ziona le scelte politiche di 
molti partiti a iniziare dalla 
Democrazia cristiana Ma ba­
sta spostarsi di qualche chilo­
metro, che le passioni di cam­
panile scemano *e il discorso 
di Monza viene visto con mag­
giore obiettività anche dal pa­
titi di Formula 1 «All'autodro­
mo è rimasto solo il prestigio 
del nome Noi ci veniamo tutti 
gli anni da che starno nati, ma 
è veramente in decadenza» 

Sotto il profilo dello spetta­
colo. dei servizi, della sicurez­
za per il pubblico Monza non 
regge la concorrenza La Sias 
ha una licenza per vendere 
novantanni biglietti Ma i po­
sti che garantiscono una vi­
suale sulla pista sono appena 
sessanlamila Cosi almeno 
trentamila spettaton, e sono 
molti di più in occasione del 

Gran premio, devono arran­
giarsi come possono liei fitto 
dei boschi per ritagliarsi una 
veduta su pochi metri di asfal­
to Ogni anno i feriti fra coloro 
che tentano di guadagnarsi un 
posto in prima fila si contano 
a centinaia Mentre chi paga 
trentamila lire per i biglietto 
più a buon mercato vuole giu­
stamente un posto da cui go­
dersi davvero lo spettacolo 
Una situazione di prec Mieta e 
di pencolo che slenta a regge­
re Ecclestone comincia a 
schierarsi coi verdi e minaccia 
di abbandonare Monza, la 
Fiat che ha molti interessi a 
Imola, è pronta a cogliere la 
palla al balzo e sotta sotto 
spinge per togliere l<. corsa 
più prestigiosa e più ricca di 
Formula I dal vecchio auto­
dromo 

—————— Basket. Decisivo domani sera l'ultimo turno della stagione regolare 
Pesaro^kotìflmìa' prjWirwaaa ftèfiSho IpWHitacni € Riunite, 

Il grande «puzzle» dei play-off 
Alla vigilia dell'ultimo turno di campionato «regola­
re», in programma domani sera, la composizione 
della gnglia dei play-off rimane ancora incerta. So­
lo Pesaro, al vertice della classifica di Al, e il duo 
Standa Reggio Calabria-Irge Desio, promosso nella 
sene maggiore, sono sicuri della loro posizione 
nella fase finale. Per quanto riguarda la retroces­
sione ancora in bilico Ipifim, Hitachi e Riunite. 

LEONARDO IANNACCI 

••ROMA. NomvNixan a Pe­
saro e Albert King a Milano, 
due nuove star messe sotto 
contratto per una sene finale 
di campionato attesa per 30 
lunghissime giornate. Quando 
mancano solo quaranta minu­
ti ali ultimo -ciak» della stagio­
ne regolare che sancirà ia de? 
finitiva grìglia di partenza dèi 
play-off, i giochi sono perà 
ancora tutti da fare. 

Solo la'Scavolml e sicura 
della sua «pole position», con­
quistata al termine di una sta­
gione *he^'£a.yfeta'soffrire m 
Coppa dei Campioni, ma I ha 
proiettata in. primavera nuova­
mente ai vertici nazionali Die­
tro i pesaresi, l'inferno nove 
squadre racchiuse in un faz­
zoletto di 4 plinti Dai 36 dcl-
PEnichem e della Snaidero ai 
32 della DiVarese e dell'Arimo 

Bologna. Nove formazioni (le 
altre sono la Knorr, la Philips, 
la Benetton e la Paini a 34 
punti e Ganti) a 33) che sola­
mente domani sera conoscei 
ranno l'esatta posizione nel 
tabellone dei play-off. 

Nella votata ai primi quattro 
posti che permettono il pas­
saggio immediato ai quarti di 
finale, rimangono favorite la_ 
Snaidero,: l'Enicherh e la Be: 

netton, che domani sera gioca 
contro i casertani La gnglia 
per gli ottavi (a quaranta mi­
nuti dajla conclusione della 
«regular season») sarebbe cò­
si composta Anmo Bologna-
Wiwa Cantù, Philips Milano-Ir-
ge Desìo, Khòrr Bologna-Stan-
da Reggio Calabria e DjVare-
se-Paini Napoli. Tenendo 
sempre presente queste com­
binazioni, nei quarti si trove­

rebbero cosi di fronte Scavoli-
ni - vincente Arimo-Wiwa, Be­
netton - vincente Philips-lrge, 
Enichem - vincente Knorr-
Standa e Snaidero - vincente 
DiVarese-Paini Tutte ipotesi, 
chiaramente, disegnate sul­
l'acqua che i risultati delia 
quindicesima giornata posso­
no capovolgere completa­
mente La situazione-rompi­
capo apre domani sera una 
sene infinita di possibili ac­
coppiamenti che non lascia 
troppe speranze di entrare 
nelle pnme quattro alla pena­
lizzata Wiwa che, con i suoi 
33 punti, non può arrivare a 
pan punti con altre squadre e 
sfruttare un'eventuale classifi­
ca avulsa. 

Più agevole il discorso rela­
tivo alle retrocessioni. In Al la 
squadra che farà compagnia 

alla già condannata Alno usci­
rà dal tno lpifim (20 punti), 
Hitachi e Riunite (18) Doma-
ni sera non sono previsti scon­
to diretti in quanto l'Ipihm 
ospiterà la DiVarese, I Hitachi 
giocherà a Bologna contro 
l'Anmo e le riunite a Roma Se 
finiscono a pan punti Venezia 
e Reggio Emilia, saranno gli 
emiliani a salutare la AI, men­
tre nel caso di un arrivo a tre 
ci nmctte l'Ipifim Nella sene 
inferiore, già retrocess-i la Ca­
noe, il discorso salvezza n-
guarda la Teorema (2*1 punti) 
e la Sangiovese (20) 
Bantom «tagliato». Nuovo 
cambio di straniero nelle file 
della Phonòla Roma; al posto 
di Mike Bantom, che ha npor-
tato nella partita di lìologna 
contro la Knorr la frattura del­
lo zigomo destro è sU lo ntcs-
scrato José Vargab 

""'"™-—""—— Tennis. In Coppa Davis débàcle per la Francia (5 a 0) a San Diego 
I tedeschi, campioni in carica, recuperano con la Cecoslovacchia 

Fa caldo per Noah col «cappotto» 

Morto Bruno Bruni. È morto II colonnello Bruno Bruni, vice­
presidente onorario della Federazione equestre internazio­
nale, uno dei personaggi più illustri dell'equitazione italia­
na. Aveva 85 anni. 

Monelli deferito. Il procuratore federale ha deferito il calcia­
tore Paolo Monelli del Bari per dichiarazioni diffamatorie 
sulla Lazio riportale dal giornali. 

Laboratorio di Roma. Il laboratorio per ) controlli antidoping 
eli Roma non è stato sospeso dal Cip. Il portavoce del Comi­
tato ha detto che è stato richiesto soltanto un "maggiore 
scrupolo per l'aspetto amministrativo dei rapporti scritti sul­
le. analisi". 

Pallavolo. Stasera di giocehranno due spareggi nel quarti di 
finale dei playoff: nel tabellone maschile la Sisley Treviso 
ospita il Petrarca di Padova, In campo femminile scende­
ranno in campo la Teodora Ravenna che gioca contro la 
Ugostina Reggio Calabria mentre l3assovini Bari gioca a 
Bologna contro ta Mapier. 

L'Italia questa volta è stata a guardare: uscita di 
-«cena subito al primo turno dopo lo sfortunato 
sorteggio con la Svezia. La Coppa Davis ha lau­
reato le quattro nazioni che si disputeranno le se­
mifinali. In luglio Germania Ovest contro Stati 
Uniti, e dall'altra parte Jugoslavia contro Svezia. 
La Francia esce umiliata e regalano agli Usa il 
passapoprto per tornare tra le grandi del tennis. 

••ROMA. Ecco le migliori: 
non ci sono state diserzioni; I 
più bravi vanno avanti in Cop­
pa Davis. Beco il poker delle 
squadre che a luglio si gioche­
rà le semifinali. Stati ' Uniti 
contro Germania Occidentale, 
Svezia contro Jugoslavia. Ve-

; diamo quello che è successo 
nell'ultima giornata sui campi, 
Diciamo subito: nessuna sor­
presa. Gli Stati Uniti hanno 
completato l'opera di demoli­
zione della Francia, mentre gli 
svedesi si sono ripresi dallo 
sconcerto e hanno superato 
l'ostacolo Austria. Tutto facile, 

come il punteggio lascia capi­
re (4-1) per la Jugoslavia 
contro la Spagna. 

Su tutti e tutto spicca l'en 
plein degli americani. Un cin­
que a zero senza pietà a cui si 
è dovuto inchinare Noah. A 
San Diego la coppia McEnroe-
Agàssi davvero scatenata non 
ha lasciato scampo al bel 
Vannick e al compagno Le-
conte. La formazione Usa^sul 
3 a 0 e qualificazione in tasca 
ha continuato a spingere, rifi­
lando un impietoso cinque a 
zero agli europei. Questo il 

Gerhard B«rger Ut 

FI. A Imola fino a sabato 
Si prepara il Gp del 23: 
Senna ci prova e rompe 
Oggi gira la rossa di Rio 

LODOVICO BASALO ""="" 

BH IMOLA. Si respira ana di 
vendetta in questi giorni al­
l'autodromo «Dino Ferram di 
Imola La McLaren-Honda è ti 
che prova e riprova da merco­
ledì scorso aspettando la Fer­
rari, .che oggi scende sul cam­
po con Gerhard Berger per 
una sene di test che dureran­
no fino a sabato IS. Ha'simu- ' 
lato un gran premio Ayrton 
Senna Ci ha ciato dentro co­
me un matto E la macchina 
correva anche più del turbo 
dello scorso anno. Poi, al 45° 
giro, un freno ha fatto «crack» 
e Ayrton si è dovuto fermare 

E già emergenza da parte 
degli organizzatori. Quest'an­
no infatti il Gran Premio co­
mincia con due settimane 
d'anticipo- per ta folla, per le 
macchine (nei cinque giorni 
ancora previsti di prove libere 
saranno in pista più di trenta 
monoposto), per la pressione 
che si avverte nell'aria. I van 
Club Ferran sparsi per I Italia 
si stanno mobilitando, ne so­
no sorti di nuovi ovunqic Ad­
dirittura quello di Ascoli Pice­
no ha organizzato ser pullman 
che porteranno qui centinaia 
di irriducibili. Per farli soprav­
vivere hanno organizzato un 
servizio continuo attraverso 

un camioncino che prowedè'3 
rà a rifornirli di cibi e bevane 
de Ayrton Senna è nei box* 
che aspetta il suo «tìmìcoW 
Mansell, che armerà solo do*b 
mani «L'inglese'è capace 40 
andare a prendersi da sotaw 
nel camion le gomme da 4tia lh 

lifica per fare il tempora- - cl>» 
dice tin fotografo dell'ambitine 
te che lo conosce- molto bene.fl 
Ormai U squadra del Cavnl^b 
no rampante 6 galvanizzata^ 
vuoi per la vittoria, vuol peiw 
l'arnvo di un moderatore co­
me Cesare Tiono, che per ih 
riabilitato tecnico inglese** 
John Baniard Da oggi poi e.« 
già business ingresso a pagaci 
mento a lire 10 000 per assi-j 
stere ad una intera giornata di s 
test, dalle 9 del mattino allq., 
18 del pomeriggio, con barac-, 
chine di souvenir e posti di ri-ù 
storo improvvisati che spunta*' 
no come funghi Chi abita al­
l'interno del circuito riceve te,-,. 
lefonate, messaggi, arnmicc-v, 
menti per avere anche un pò-;. 
sto dentro un vespasiano 
Ormai sono nmasti solo I bi­
glietti d- p'ato, ma pérjaven] 
la speranza di sedersi ruigiqK t 
no del Gran Premio OCUCVH-J 1 
programmare un azione 
tare 

Ora la Federcalcio indaga*M 

È r^Éta unìiichiesta 
sui contatti Bianchi-Roma! 
Il tecnico: «No commeht» f 
M La Federcalcio ha deciso 
di indagare sui'coniali! che 
sarebbero .siali stabiliti Ira la 
Roma e Ottavio Bianchi per 
portare l'attuale allenatore del 
Napoli dalle rive del Golfo alle 
sponde del Tevere I regola­
menti parlano chiaro le tratta­
tive portate avanti mentre il 
campionato è ancora in corso 
sono vietate Anche se in so­
stanza, nessuno poi le rispet­
ta. Nel caso Roma-Bianchi, 
probabilmente ha giocato un 
molo particolare il nsalto dato 
alla vicenda dalla stampa, op­
pure la reazione di una delle 
parti in causa (Ferhino?) 
Raggiunto telefonicamente 
nella sua abitazione di tenia­
mo, Ottavio Bianchi non ha 
voluto commentare l'inchiesta 
federale «Non ho nulla da 
smentire - ha detto parlando 
delle presunte trattative - per­

che non c'è stato proprio nul 
la Se c'è un'incniestiismi 61 
guro che, come sempre, sia 
condotta bene- Poi il tecnico 
ha ricordato che tre anni fa 
era stata aperta un'Inchiesta 
analoga dopò le voci di un 
suo presumo trasferimento ai 
Milan » •" I 
La vicenda è stata commenta­
ta anche da Diego MaradoMt 
dall'emittente privata «canili 
10» «Bianc hi poteva sceglier» 
di andare via l'anno scorsoi 
dopo il famoso 'comunicalo' 
(la 'rivolta di maggio' d e U a t 
ciaton partenopei contro 1 
tecnico ndr). Al suo posto io 
non sarei restato neanche un 
minuto, ma questa e stdM 
dell'anno scorso Adesso nott 
e il caso che lui'se ne -vada/ 
anche se la scella e solo sua? 
Da parte mia contlrtuerò a rl-
spettarjov ' ' 'b 

TABELLONE COPPA DAVIS 1989 

dettaglio dei match: Agassi ha 
superato Noah per (i-3. 7-6, 
mentre il rinato McEnroe an­
cora più seccamente ha archi­
viato il confronto con Leconte 
per 6-3, 6-1. McEnroe non ha 
smentito la pròpria fama con 
il mancino francese: su dieci 
incontri contro di lui ha sem­
pre vinto. Agassi da par suo 
ha riscattato contro Noah la 
sconfitta palila a Key Biscayne 
due settimane fa. Dopo anni 
Jristi un grande ritorno nel 
grande tennis quello degli 
americani. Sentite McEnroe. 
-Quando siamo in [orma sia­
mo davvero forti.. Da ricorda­
re che John ha vinto l'ultima 
Davis per gli americani nel 
19,82. Il prossimo passaggio è 
davvero stretto: McEnroe e 
Agassl sono attesi a Dortmund 
dai campioni in carica, i tede­
schi di Boris Becker. 

Proprio Boris, batlendo in 
tre set (6-3, 6-4, 6-3) a Praga 
Muial Srejber ha assicurato al­
la Germania il terzo prezioso 
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punto dei quarti di finale di 
Praga. Una domenica davvero 
decisiva. Anche Slebb ha fatto 
il suo dovere, superando No-
vàcek (6-3,6-4,6-4). 

Facciamo un. salto a Spala­
to dove i padroni.di casa slavi 
non hanno lasciato scampo 
agli spaesati spagnoli. Era tut­
to deciso già nella giornaJa di 
sabato: a punteggio acquisito 
Casal è riuscito a strappare il 
punto della bandiera, sconfig­
gendo il pia quotalo Sbbodan 

Zivoìinovic. Il puntéggio 7-6' 
1-6,6-3. La vittoria iugoslava e 
stala arrotondata dar giovali» 
Goran ivanìsevic che ha scao» 
litio per 7-5 6-1 Javter San 
chez. 

Gruppo mondiale! Svezia» 
Austria 3 a 2, Jugoslavìa-Spa. 
gna 4 a l ; Germania Decider), 
ale-Cecoslovacchia 3 . a S 

Usa-Francia 5-0. , , ^ 
Zona Asia: Corsa del SuiS 

Giappone 3 a 2; Zona arhèS 
cana: Aigentlna-Canada Saffi 
Uruguay-Ecuador 3 \ 0 . " 

l'Unità 
Martedì 
11 aprile1989 
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SPORT 

a La doppia vittoria è riuscita 
Còppa solo tre volte in trent'anni: 
o jbudetto all'Inter di Herrera, al 

alla Juventus di Platini 

Sandro Mazzola e Trapattoni 
concordano nell'analisi: 
rincompatibilità non è regola 
il problema sono i nervi 

ienodistress 
Coppa; e campionato, un «tauìmonio impossibile'' 
In-QUMIt) stagione i risultati 4annrJ ragione a chi 
tomenti l'incapacità delle nostra squadre a Impe. 
ghartl lui due fronti I club hanno chiesto più tira. 
nlari.per reggere il confronto in Europa ma non è 
bastaio ad^sstre compel$ivl#ncl|le,in,campionato 
dette domina l'Inter che in coppa non c'è E la 
doppia vlttona è riuscita in trent'anni solo tre volte. 

•BW 
retto è da alcuni mi si che ha 
ammesso come la sua squa­
dra' abbia già deposto I intc ra 
stagione ai piedi della Toppa 
campioni l.n dall estate l-o 
stesso Trapattoni ha avuto gì l 
modo di dire che dentro a 
quell i strabiliante corta dUla 
sua squadra e è anche I effetto 
•bòcciaturai AH Inu r dalia 
amar* notte con il Bayern tutti 
si inno impegnali solo per il 
campionato mentre le avver­
sarle i&rillnùavano a gluslill-
csra IjCOlpj per» con il peso 
del doppio impegno , 

l>naiteMta Inevitabile dun­
que' Omar Sirórl ha sollevalo 
dnu>j)Mrplenitt indicando in 
una aottahilale Immaturità di 
giocatóri e tecnici nel tare i 
conti Cori un doppio impe­
gno Ma quella di una debo-
letta luna italiana e una tcil 
che viene respin a da addi l'i 
ai lavori dalla lunga esperien­
za, come Trapat om o osser­
vatori d| primo piano come 
Sandro Mazzola Oggi II t r ip 
e Mattala non hanno dulil l 
hcll affermare che tenere sul 
due franti e Veramente un* 
impresa, E questo giudizio ha 
uri valore p a n W i r e visto eli i 
i due hanno* alle spalle I ape -

• f MILANO La Samp ha su 
blu) pento Milan e Napoli se 
l« Mno cavata deludendo chi 
guardava e ringraziando il es­
tendane" che dopo il mercole­
dì ql coppa aveva dato an-
puntamento ai traduci- sullo 
Heajo Campo l Europa alla­
t t ine 1-BOrupi (pezza le gam 
beasi rubi tutu i sogni di scu­
detto 41 Milari Ji ha buttati a 
Be||rado, Sampdona e Napoli 
stridi I t ó n d p dopo aver imi 
dialo tola Jooncamcnic I |n-
Wft scatenala incontenibile, 
l«au|lak avviala a sgretolare 
M o r i . R I leeoni ma uscita 
(Mila COPPI Uefa giusto in 

i per inaiare la sua fuga 

NOTI #ok> quello che e acca-
dillo OAnehica acqrsa ma I in­
tera. Mataone pare lana appo-
rajMUMlienzIalé che anche 
In quatto falcia dove miliardi 
«-«notato» tporiiia vanno a 
brkcetla nonostante siano 
lW<itflts|l«Ml I più Ioni g » 

• " « T mondo | impegni 
« Mi l l i mila proibitivo 
I r f t n l t difficile per le 
«I tal iane fare risultilo. 

tlkVÒpbr» hadichiaralp 
j tWf lu i t i f k ta re laapa . 
Nt twone dei suoi del 

Lo sostituirà Pereni 

Il tóomo riscopre 
la tattica dell'esonero 
Licenziato Marchesi 
«•COMO, Da Ieri pomerlg-

RO:<Wpo,Marchesi non e più 
rijènatore del Cqmo Due ri-

gtw di owntrilalo, attraverso II 
•pillo anònimo comunicalo 
della società, l'annuncio del 
suo sostituto (prò tempore?), 
Il vrSeellenatare Perenl. Un 
esonero confezionato nel 
massimo rlspelto delle regole, 
del riti Utllclali e delle lacrime 
di coccodrillo degli estenson, 
Lo sleisb sistema usalo prece-
dcntémehte per gli esoneri di 
Caitagrjer, Radice, Liedholm, 
Dolchi e Spinosi Ma cosi fan 
lutti, nella speranza di mutare 
sltùaziohi pressoché immuta­
bili J5 anche II Como si e volu­
to1 adeguare ad un sistema, 
che sembra trovare nel calcio 
Italiano eserciti di seguaci La 
notizia del «benservito» ha col-
io di sorpresa Rino Marchesi, 
che a Milano stava trascorren­
do Il ilio lunedi di riposo Nul­
la leceva presagire una con­
clusione Cosi traumatica del 
rapporto, neanche il pareggio 
casalinga di domenica contro 
il Verona In campo era sceso 
un Corho ancora una volta ri­
maneggiato per via dei nume­
rosi giocatori termi per infor­
tunio, C'erano stati a fine par­
i l i ! insulti da parte di qualche 
litote pli) arrabbiato Conte­
stato «Arie II portiere Paradl-
a l , », 

Del resto non esistevano 
motivi di gravi preocctipazio. 
ni, La posizione In classifica 
del larlanl.non era certamente 
esaltante, Ina neanche allar­
matile, tanto da giustificare 
l'allontanamento dell'allena­
tore, immessa che una solu-
zldne del.gonere possa muta­

re le cane in tavola Quartulti­
mo in classifica ad un punto 
dal duo Tonno-Lazio e a due 
dal Lecce Tutto questo a die­
ci partite dalla conclusione 
del campionato, cioè con ven­
ti punti ancora in palio Dun­
que, ancora un bel margine 
per mettersi al riparo dai peri­
coli di una retrocessione 

Rino Marchesi non ha volu­
to commentare la decisione 
della società comasca, cosi 
come non ha voluto adden­
trarsi nelle pieghe di una si­
tuazione, che come ha preci-
lato' era abbastanza tranquil­
la, comunque sotto controllo 
Vinto dall'amarezza, ha sol­
tanto detto di non sapere cosa 
dire, di essere sconcertato Ma 
probabllemte Marcheii avreb­
be voluto dire tante cose a dei 
dirigenti che non hanno volu­
to avere pazienza Fa parte 
del loro costume Già in pas­
sato il Como si e distinto per 
la facilità con la quale ha 
cambiato allenatore Nel cam­
pionato scorso, dopo tredici 
giornale diede il benservito ad 
Agroppi, con la squadra ter­
zultima in classifica sostituen­
dolo con Burgnich Quattro 
anni fa sempre nelle prime 
giornale mise alla porta Cla-
ghina, affidando la squadra 
proprio a Marchesi Anche in 
quelito campionato il presi­
dente Cattel non ha sapulo re­
sistere ài (ascino del carnaio 
della guardia In panchina Per 
ora l'ha affidala all'allenatore 
in seconda Percm, che sari 
coadiuvato dal responsabile 
della primavera Angelo Mas-
sola 

Cosi II òsHHplohato dalle, altre 

COPPA DEI CAMPIONI COPPA DELLE COPPE CÒPPA UEFA 

Rial Madrid (Spa) V punti 46 
JL. 

MslliMI (Belgio) l'punti 50 Bayern (Monaco Rtt) 1* punti .17 

Bucar. (Rom 1 1 * punti 41 SradeU Strili (Bui) 1* punti 38 Stoccarda (Rft) 5* punti :!6 

Qalatasaray (Turchia) 9'punti 44 Barcellona (Spagna) 2* punti 42 Dinamo Dresda IRdt) i« punii 31 

Nella tattili loft» M i e 
nrxytiltlptanmwtl 

che hanno tltuatmèntt nel 
rispettivi campionati le altre 

nove safflnàiallite della 
( ^ e u r o p e a . 

, ,A l imo, tutte le 
vittorie dilla squadre Italiana 

, „ nelle manifestazioni 
_ ccfltlrtentas c6n.il risultato 
tinaie ottenuto in campionato 

Solò tra «quadre super 
LI VITTORIE IN COPPA 

IMO-'tl Roma (Coppa dalle Fiere) 

1B60-'t1 Fiorentina (Coppa Coppe) 

1B62-'(J3 Mllan (Coppa Campioni) 

19S3-'M Inter (Coppa Campioni) 

1864-fiS INTER ICoppa Campioni) 

W - ' M MHJtN (Ceppa Coppe) 

1988-'69 Mllan (Coppa Campioni) 

1972-73 Milan (Coppa Coppe) 

1978-77 JUVENTUS (Coppa Uefa) 

1984-'85 Juventus (Coppa Campioni) '• 

Il piazzamento 
In campionato 

5» 
7° 
3» 
2° 
1" 
1« 
3» 
2° 
V 

•• 6' 

rienza assai rara, dalle nostre 
parti, di aver vinto nella stessa 
stagione uno scudetto ed una 
coppa La Cosa negli utlimi 
trenta anni è riuscita solo a In­
ter, Milan e Juventus (come il­
lustra la tabella a fianco) 

Ma dov'è II problema7 «Non 
c'è dubbio che inseguire scu­
detto e coppa è difficile - af­
ferma Mazzola - e non è vero 
che all'estero le cose non va­
dano cosi per le squadre di 
altre nazioni è solo un po' più 

facile Però il Rea! non vince 
in Coppa Campioni dal 1966. 
E vero che il peso del nostro 
campionato non lo deve sop­
portare nessuno. Il nodo non 
è I incapacità di reggere al pe» 
so fisico della gara al mercole­
dì, il guaio è la fatica psicolo­
gica, lo stress E quanto a 
stress non ci batte nessuno 
Un esempio7 In questo mo­
mento tutti parlano di Milan-
Real, il resto bare non conti, È 
impossibile che la c o » non 
coinvolga i giocatori, Accanto 

a questo c'è un campionato 
dove non esistono gare scon­
tate, dove i grandi club posso­
no permettersi partite rilassa­
te Ali estero è diverso, gli in­
contri decisivi in Germania o 
in Spagna sono due o tre a 
stagione, il resto per i club più 
importanti, quelli Impegnati 
nelle coppe è praticamente 
una passeggiata e comunque 
una sconfitta non fa testo, 
nessuno perde il sorriso. Da 
noi basta un pareggio e scop­

pia un caso» 
Mazzola parìa partendo 

dall'esperienza diretta, ha gio­
cato e vinto campionato e 
coppa, ha vinto campionati 
ma peno la strada per la cop­
pa e viceversa. E il suo parere 
coincide con quello di Trapat­
toni che ha guidato la Juve a 
vincere tutte e tre le coppe ol­
tre a sei scudetti. L'en plein gli 
e riuscito una volta tola. «Il 
problema è tutto di tipo ner­
voso, amministrare la tensio­

ne che si accumula inseguen­
do i due obiettivi non è facile, 
soprattutto in questo campio 
nato italiano dove nessuno ru­
gala nulla. Non c'è dubbo 
che dopo aver giocato il mer­
coledì si paga qualche co<-a 
sul piano della freschezza, ira 
sostanzialmente non è t n 
problema fisico, Comunqie 
l'incompatibilità non è una Ci­
gola in assoluto e nemmero 
per noi italiani. Con la Juve o 
abbiamo fatto» 

Tarino. Muller fa pace con la moglie e con i tifosi e diventa un ambito uomo-mercato 

«I 

Cupido 
si ama» versione carioca 

una freccia ingoi 
Sembrava uscito déKrortlaiVft) «Incompreso», in­
vece Luis Muller, il brasiliano ohe sta iatvantio il 
Torino con i subì gol he da temt>ó puntati ad­
dosso gli occhi di molti club: Viole rimpiange di 
esserselo fatto scappare. Il personaggio, che ève* 
va destato qualche dubbio sulla sua professiona­
lità, ha convinto tutti facendosi trovare pronto 
agli appuntamenti decisivi. 

TULLIO M M M 

tee TORINO Un inverno co­
si mite, I torinesi non se lo 
ricordavano da un pezzo 
Eppure Luis Muller, centra­
vanti del Taro, giocava sem­
pre In guanti e calzamaglia, 
anche all'inizio della prima­
vera 

Sembrava una esagera­
zione, 1 bogia nen scuoteva­
no la testa nel vederlo vaga­
re per II campo come un 
corpo estraneo, con quell'a­
ria da pellegrino infreddoli­
to. Poi, il grande tradimento 

di Capodanno: -saltare il 
derby sema essere infortu­
nati o squalificati, lignifica 
venir messi all'indice dai sa­
cerdoti del tifo granata. La 
colpa poteva anche essere 
della malefica Jussara, ''on-
na senza scrupoli che gli 
aveva fatto perdere la testa 
e voleva portargli via-anche 
Il liglioletto.-Ma certo, an­
che il brasiliano, non aveva 
capito bene il significato 
della gloriosa maglia grana­
ta Ma il romanzo d'appen­

dice, ha riservato colpi di 
scena di grande effetto 

La perfida dama è diven­
tata una premurosa sposi­
na, il moretto dallo sguardo 
triste e dal calcio senza ner­
bo si è trasformato in una ti­
gre delle aree di rigore. Se­
gna gol a grappoli, di splen­
dida fattura, supera tutti i 
brasiliani di casa nostra e 
insidia il trono del gol a sua 
maestà Careca Soprattutto, 
salva la panchina fragile di 
Sala e prenota da solo la 
salvezza per il Toro che pa­
reva spacciato fino a poche 
settimane prima 

Si avvera la profezia di 
Junior «È un campione ve­
ro, adatto al nostro calcio, è 
capace di unire la concre-
tezza*allo spettacolo, basta 
solo servirgli la palla in ma­
niera decente» Leo non ha 
mal sbagliato nelle sue pre­
visioni tecniche sui conna­
zionali. Lui è stato il pnmo 

brasiliano ad aver lasciato a 
Tonno un'impronta pesan­
te, ad aver convinto, indiret­
tamente, i dirigenti granata 
ad insistere sulla pista brasl-
leira. 1C1 sono due tipi di 
giocatore da noi, disse una 
volta Junior. «Quelli pensan­
ti, che si fanno costruire 
una squadra attorno e che, 
anche come carattere, sono 
leader, equilibrati e continui 
nel rendimento Ci sono poi 
gli istintivi, gli zingari del 
pallone, che non hanno li­
miti, purché siano ispirati. 
Soffrono magari di più la 
saudade e gli sbalzi d'umo­
re, ma se sono messi in 
condizione di esaltarsi, non 
li ferma nessuno». 

Troppo tacile ricavare 
una lista di nomi esemplifi­
cativi: da una parte Junior, 
Falcao, Dirceu, Zico, Pun­
ga, Milton, Cerezo. Dall'altra 
parte Muller, Careca, Evair, 
Renato, solo per restare ai 

giorni nostri. Luis Muller, a 
contUfafti,re stato uno dei 
'più glossi affari del merca­
to tre milioni e mezzo di 
dollari, strappato a Vida 
che tergiversava per acca­
parrarsi Renato e che ora si 
mangia le mani, una quota­
zione più che raddoppila 
e che da sola, in caso di 
cessione, permetterebbe al 
Tonno di rifondate la squa­
dra 

Muller è il festival del cal­
cio allegro. In realtà, la vi­
cenda di un matnmonio 
che pareva fallito, lo aveva 
profondamente turbato. Le 
reazioni, più istintive che "a-
zionali, avevano fatto crede­
re a un personaggio fragile 
e immaturo. Nessuno ha 
pensato che fosse anche un 
modo di non vivere solo di 
pane e calcio, come fanno 
parecchi automi del foot­
ball nostrano. E oggi final­
mente sorride 

Tacconi chiede 
scusa a Pasculli 
Ma la Juve 
lo multa 

Stefano Tacco-u (nella foto) ha chiesto scusa all'indomani 
del bruito fallo di reazione (un calcio al volto dell'argenti­
no dei Lecce, Pasculli) che l'ha portato malinconicamente 
alla ribalta nelle cronache sportive. Durante 41 processo del 
lunedi», il poniere della Juventus ha preso parola per pri­
mo «Devo chiedere scusa a Pasculli e a tutti gli spontvt ita­
liani. Ho sbaglialo. Devo dire che in un campionato stres­
sante come il nostro può anche capitare. Però ho sbagliato 
e basta». La Juventus, gli hanno ricordato, lo multerà: due 
milioni, tira pio. lira meno ,Allcfa-riaconcluso-''rnl piace- *? , 
rebbe che quei soldi andassero in benehcienza». 

Coppe europee 
Riammesse 
le squadre 
inglesi? 

Il ritomo delle squadre Ins 
glesi nelle Coppe europee' 
di calcio sarà nuovamente 
all'ordine del giorno de) Co­
mitato esecutivo dell'Uefa. 
che si riunisce oggi e doma-

, ni a Palmela, In Pftrl 
^ - " « • • " " • « • • f W " ™ C'è da diri però elr#v 
mcnté avverranno trtuUmenU nella Situazione ctw)i! 
nu'a a creare dono la tragedia dello stadio Heytel La 
razione Inglese presenterà un dossier con la richiesta di 
reintegraaone a favore di questa giocherà il progettò bri­
tannico di Vietare I viaggi all'estero ai teppisti accettali." •'£ 

Ciro d'Italia 
Anche 
Fignon 
al via 

Anche Laurent Fignon 
prenderà • parte al 

Giro d'Italia, lo ha reso ndto 
I organizzazione della Gaz­
zetta della sport comuni­
cando l'iscrizione della «Sy-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sterne-li». Con la squadra d i 
~ ^ ™ " — " ™ " ^ ^ ^ " ^ ™ " Guimard - che ha fatto se­
guito all'iscrizione della Fagor (la squadra di Stephen Ro­
che) - il 72u Giro ha ufficialmente completato l'elenco dei 
partenti Da Taormina prenderanno il via, dunque, 22 squa­
dre formate da? corridori ciascuna: dieci per l'Italia (Atala 
Campagnolo, Ariostea, Carrer», Del Tongo, Gewlss-Blanchl, 
Jolly, Malror-SIdl, ftpsI-Alba, Chateau d'Alt, Selcii-Coriti), 
due per Belgio (Adr Bottecchfa e Hltnchi), Francia (Fagor 
e Systeme-U), Spagna (Caia-Rural e Seur), Olanda (Pana­
sonic e Tvm RagnojiAina per .Colombia (Cale de Colom­
bia), Svizzera (Magniflex), Urss (AlfaLum) el isa (7Bis-, 
ven). 

Condannato 
Anconetani per 
le offese al 
sindaco di Pisi 

Il presidente del Pisa, Ro­
meo Anconetani, * nato 
condannato dal tribunale di 
Pisa a 4 mesi e cinqui giorni 
di semidetenzione (provye, 
dimento che comporta l'ob-
bligo di trascorrerli alcune 

^ ^ „ ^ „ o f e d e | ] a B | o m a U | n j j f l^dj 
di pena e subire alcune preterizioni fra cui il ritiro del pas­
saporto) per offese al sindaco di Pisa, Giacomino Granchi. 
La pena à stata sospesa fino alla sentenza definitiva. Il sin 
daco invece è stato assolto. Sia Anconetani che Granchi ieri 
non erano presenti In aula durante la sentenza. Il latto risa­
le al febbraio '86 prima dell'Inizio della panila di I) fra Pisa 
e Cagllan alcuni amministratori, fra cui il sindaco, ebbero 
un diverbio con Anconetani che voleva ne tan II posto in 
tribuna d'onore al senatore Elia Luzer i 

P a S S a p O l l O Jvan,LendJ avrà presto il 

cecosfancco fi^£K&£%. 
a Lendl: oJodiort ve. »t^,rm,wc««r 
laDâ b'Sor5 , •—&&&?:* 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quotidiano -N» l'arpo tcor-
" • ^ ~ ™ " ™ ^ — ™ " " so ha richiesto t | paisaporro 
per l'estero mantenendo la cittadinanza». Lendl numero 
uno del mondo, vive attualmente negli Usa « da quattro, an­
ni rifiuta di rappresentare la Cecoslovacchia liei lomel In­
temazionali. Con una richiesta a sorpresa, nel «tomi scorsi 
il tecnico della squadra di Coppa Davis, Rrantttek Pala, ave­
va chiesto a Lendl di sostituire l'Infortunato Meclr, senten­
dosi rispondere da «Ivan il terribile» che l'unico problema 
era costituito dal passaporto. 

Cosenza chiede 
la vittoria 
a tavolino 
col Catanzaro 

Come previsto II turbolento 
derby Calabro di serie B, Ca­
tanzaro-Cosenza. avrà uno 
strascica II Cosenza ha in­
fatti trasmesso agli organi 
federali un telegramma net 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quale comunica di voler im-
^ ^ " ™ " ™ ^ ™ , " " — ^ " pugnare II risultato della 
partita (persa 0 a 3 ) . Il ricorso si basa su quanto accaduto 
a quattro minuti dalla fine del match, quando il giocatore 
cosentino Galeazzi si è accasciato a tetta mentre si accin­
geva a battere un corner. Galeazzi negli spogliatoi ha asse­
nto di esser stato colpito al capo da un oggetto e secondo 
il medico sociale della squadra il giocatóre sarebbe restato 
in stato confusionale per alcuni minuti costringendo l'alle­
natore Giorgi a sostituirlo. ' 

n U N C t S C O I U C C H I N I 

GINO Ct MICHELE 

SINISTRO AL VOLO 

Serena sceglie: 
Diaz a... Bergomi 

C
hissà che cosa ha provato 
Carlo Bo, magnifico rettore 
dell Università di Urbino, 
consegnando sabato-scorso 

»»^— ai presidente dell'Ascoli 
Costantino Rozz1 la laurea 

honoris causa in sociologia Nel 19S9 
proprio a Carlo Bo Pier Paolo Pasolini 
dedicava il suo più bel libro, Una vita 
violenta, con queste parole *A Carlo 
Bo e Giuseppe Ungaretti, miei testimo­
ni nel processo contro Ragazzi di miai 
Per fortuna sua Ungaretti è morto nel 
70, altrimenti, magari magnifico retto­

re della Normale di Pisa, avrebbe lau­
reato Anconetani in psicologia È il 
nncogllonlmento, più che II buco del­
l'ozono, che sta minando l'umanità, 
Inutile comunque scandalizzarsi: Boz­
zi come sociologo non sarà certo peg­
gio di AIbe.rc.nl, cosi come Celentano, 
nel ruolo di teologo, nulla ha da Invi­
diare a Vanna Marchi. 

Insomma, l'andazzo è questo: con­
fondere 1 ruoli non è pia prerogativa di 
Ancelotli e Rilkaard Tutti vogliono es­
sere della partita. 

feri a Milano per esempio Zenga ha 
inaugurato un ristorante di sua prò 
pnetà: è. nel pieno della camera ma 
pensa già a quando si ritirerà Invece il 
portiere del Mllan Galli questi proble­
mi non 11 ha* lui è quasi due anni che 
si è mirato e vive benissimo La sera va 
al cinema e la domenica allo stadio 
Baresi lo porta in campo per mano co­
me Junior portava il suo bambino II 
giorno che proibiranno anche a Galli 
l'ingresso sul campo, per il Mllan cer­
tamente non cambierà niente ma il 
sentiménto degli italiani verrà ancora 
una volta ferito Galli ha bisogno di 
una famiglia e anche se il Milan ha 
commesso qualche irregolari: à nell'a­
dozione, si pud chiudere un occhiò,:, 
cernie fa |ul sul tiri da lontano. J,, 

Adozioni, argomento ~ delicato di 
questi tempi C e voluto tutto il fair 
play del Trap per far capire a Diaz che 
la campagna nazionale di solidarietà 
su Serena riguardava la bambina, non 
il calciatore Ogni giorno Diaz si pre­
sentava agli allenamenti sempre più 

rabbuiato e invidioso per i titoli dei 
giornali «L Italia in ansia per Serena», 
•Serena ha diritto di scegliere»; "Tutti 
vogliono Serena».. Poi Beppe Baresi, 
1 intellettuale del gruppo, si è fatto pre­
stare dei libri di stona e ha risolto tutto 
facendo credere a Diaz di essere lui il 
più importante. -Caro Ramon - gli ha 
detto - Armando, tuo nonno, ha vinto 
la Grande Guerra» Diaz è andato a ca­
sa tranquillo, anche se gli è rimasto un 
dubbio perché a Bergomi, che que-
st anno non è neanche tra i migliori, 
gli hanno dedicato una città'' 

Intanto da Parigi Toni Negn (non ci 
è dato sapere se ai interessa di calcio) 
proclama che è arrivata l'ora di Calarsi 
il passamontagna». Da Milano Ottavio 
Bianchi (non ci è dato sapere se si in­
teressa di calcio) vedendo la marcia 
dell'Inter proclama che «è arrivata l'o­
ra di calarsi le braghe». Entrambe le/di­
chiarazioni lasciano il tempo che tro­
vano. I due non contano più granché. 
Bisogna aggiornarsi: in Italia oggi resta 
un solo leader veramente autonomo: 
Maradona. 

Sampdona. Se fallisce in Coppa addio contratto 

Boskov è «moroso» 
Genova presenta il conto 

t I F Q I O COSTA 

fJB GENOVA. La caduta dagli 
dei.. La'grande Sampdona, 
eternamente attesa, si è smar­
rita sul più bello Un film visto 
e rivisto Era accaduto 1 anno 
scorso In un piovoso pomerig­
gio genovese con il Napoli, si 
è ripetuto quest'anno, ironia 
della sorte sempre nel car.tie 
re di Marassi, con I Inter, pn-
ma avvisaglia di una crisi ma­
nifestatasi completamente 
l'altro ieri con la Fiorentina 
Sconfitta dai nerazzurri, 1 alle­
gra brigata di Boskov (un tec­
nico che a foi7a di parlare be 
ne, finisce per non capire 
quando arriva il male) è fra­
nata miseramente* dimostran­
do la solita fragilità psicologi­
ca. Il futuro è incerto. Per lo 
stesso allenatore^lavo. Fallito 
il campionato, resta aperta la 
strada della Coppa delle Cop­
pe. In caso diyuhùlterÌore ton­
fo jl contratto di Boskov bru­
cerebbe còme un cerino. La­
scerebbe Genova con un an­
no di anticipo. ÀI suo posto -
si vocifera - arriverebbe Ivic. 

La resa che decreta l'ennesi­
ma fine dei sogni sampdoriahl 
di gandezza, da anni vaghegj 
giati a parole (comi vulcanico 
Boskov nel ruolo df pnmo 
istrione), ma mai raggiunti. 

In realtà la sconfitta con la 
Fiorentina ha rappresentato 
1 epilogo di una cnsì annun­
ciata (e visibile) ormai da 
qualche settimana, la manife­
stazione più piena del calo di 
una squadra, fortemente in­
taccata nel fisico (almeno dei 
suoi tre centrocampisti ultra-
trentenni Victor, Cerezo e 
Dossena) e nel morale, di un 
complesso che non riesce a 
maturare pienamente. Battuti 
dal Napoli, fuori dal giro scu­
detto: un crollo'vertiginoso. 
Storia di uri: arino fa, Sconfitti 
dall'Inter: nuova caduta vorti­
cosa. La storia sì ripete è bòc­
cia irrimediabilmente la for­
mazione dì Boskov, 

Bambina prodigio era 
(quando Mantovani prenden­
dola per mano dalla serie B 
nell'82 riuscì a portarla nelle 

alte sfere del calcio Italiano, 
fra la sorpresa generale), po­
co più che bambina e nmasta. 
Adolescente avvenènte, accat­
tivante con il suo gioco per tre 
quarti di stagione, ma poi im­
matura e incapace di diventa­
re donna esperta e vissuta. 
Bella, ma forzatamente In­
compiuta Con giocatori ecce­
zionali rvialli goleador d'Ita­
lia e d Europa, ma anche 
Vierchovod, Mannini, Temer* 
gente portiere Paglluca). in­
sieme ad altri bravi solo a me­
tà (Mancini esaltante un (uor» 
no, disarmante un altro) ed 
altri ancora come Cerezo, Vic­
tor, Dossena, encomiabili, 
grandi di un tempo passato, 
ma ora logori (lo «tifrNAtfta* 
cilmente preveder!!} Huanjan-
do la carta d'identità), dopo 
uh ìrcredibìlè m<iseouÌRi cìl 
battaglie, C e ancora ^uròpa, 
là Coppa delle C(»pp<jt;ì -ra­
gazzi blucerchìati. possono 
smentire tutti e superare a pie­
ni voti un esame # m a t u H a . 
Ma per la laurea.(wntìScudet­
to o anche un sticorido po­
sto) nel campionato Italiano 
si dovrà ancora aspettate, 
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